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SEDE REFERENTE

Giovedì 15 luglio 2021. — Presidenza del
presidente della I Commissione, Giuseppe
BRESCIA.

La seduta comincia alle 14.

DL 82/2021: Disposizioni urgenti in materia di cy-

bersicurezza, definizione dell’architettura nazionale

di cybersicurezza e istituzione dell’Agenzia per la

cybersicurezza nazionale.

C. 3161 Governo.

(Seguito esame e rinvio).

Le Commissioni proseguono l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 1° luglio 2021.

Giuseppe BRESCIA, presidente, avverte
anzitutto che, come specificato anche nelle
convocazioni, alla luce di quanto stabilito
dalla Giunta per il Regolamento nella riu-
nione del 4 novembre scorso, i deputati
possono partecipare all’odierna seduta in
sede referente in videoconferenza, in quanto
nella seduta odierna non sono previste vo-
tazioni sul provvedimento.

Avverte altresì che sono state presentate
circa 140 proposte emendative (vedi alle-
gato) al provvedimento in esame, nonché 3
subemendamenti ad alcune proposte emen-
dative dei relatori.

In proposito, ricorda che, ai sensi del
comma 7 dell’articolo 96-bis del Regola-
mento, non possono ritenersi ammissibili le
proposte emendative non strettamente at-
tinenti alle materie oggetto dei decreti-
legge all’esame della Camera.

Tale criterio risulta più restrittivo di
quello dettato, con riferimento agli ordi-
nari progetti di legge, dall’articolo 89 del
medesimo Regolamento, il quale attribui-
sce al Presidente la facoltà di dichiarare
inammissibili gli emendamenti e gli articoli
aggiuntivi estranei all’oggetto del provvedi-
mento. Ricorda, inoltre, che la lettera cir-
colare del Presidente della Camera del 10
gennaio 1997 sull’istruttoria legislativa pre-
cisa che, ai fini del vaglio di ammissibilità
delle proposte emendative, la materia deve
essere valutata con riferimento ai singoli
oggetti e alla specifica problematica affron-
tata dall’intervento normativo.

La necessità di rispettare rigorosamente
tali criteri si impone ancor più a seguito
delle recenti sentenze della Corte costitu-
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zionale e di alcuni richiami del Presidente
della Repubblica.

In tale contesto ricorda in particolare
che la Corte costituzionale, da ultimo con
la sentenza n. 247 del 2019, ha ribadito che
« l’inserimento di norme eterogenee ri-
spetto all’oggetto o alla finalità del decreto-
legge, determina la violazione dell’articolo
77, secondo comma, Cost. ».

Segnala quindi, per quanto riguarda l’og-
getto del decreto-legge, che esso affronta
un ambito materiale specifico, costituito
innanzitutto dalla ridefinizione del quadro
istituzionale in materia di cybersicurezza,
relativamente:

alle competenze del Presidente del
Consiglio dei ministri e dell’Autorità da
questi delegata sulle materie oggetto del
provvedimento;

all’istituzione del Comitato intermini-
steriale per la cybersicurezza;

all’istituzione della nuova Agenzia per
la cybersicurezza nazionale, di cui vengono
disciplinati compiti, composizione, organiz-
zazione, disciplina finanziaria e del perso-
nale, nonché i profili di informativa al
Parlamento;

all’istituzione in tale ambito del Nu-
cleo per la cybersicurezza;

alla gestione delle crisi per i profili di
cybersicurezza.

Inoltre, il provvedimento reca una serie
di modifiche direttamente conseguenti al
nuovo quadro istituzionale e alla creazione
della predetta Agenzia, al fine di apportare
le necessarie modifiche di coordinamento
al quadro normativo.

Alla luce di tali criteri, avverte che sono
state pertanto considerate inammissibili le
seguenti proposte emendative, in quanto
attinenti a materie non oggetto in alcun
modo dell’intervento legislativo:

Nobili 12.01, il quale prevede l’istitu-
zione di una zona economica speciale per
l’industria della cybersicurezza, nonché gli

analoghi Tofalo 16.01 e Mollicone 18.01, i
quali prevedono l’istituzione di una zona
economica speciale per l’industria ciberne-
tica;

Bruno Bossio 17.2, il quale reca una
delega legislativa.

Risultano altresì inammissibili le se-
guenti proposte emendative:

Baratto 5.4, Baratto 14.2 e Baratto
10.4, i quali, rispettivamente, prevedono (i
primi due) che le Commissioni difesa della
Camera e del Senato ascoltino il Direttore
generale dell’Agenzia, e (il terzo) che il
Presidente del Consiglio trasmetta ai pre-
sidenti delle Commissioni difesa della Ca-
mera e del Senato un resoconto scritto
relativo alle sedute del CISR in caso di
situazioni di crisi, in quanto individuano
direttamente le commissioni parlamentari
competenti per materia: segnala infatti al
riguardo che la competenza delle commis-
sioni parlamentari permanenti spetta al-
l’autonomia regolamentare delle Camere,
laddove invece la definizione dei poteri e
delle competenze delle Commissioni isti-
tuite per legge spetta alla fonte legislativa;
rammenta in proposito che la lettera cir-
colare del Presidente della Camera n. 1 del
1997, al punto 5.2, specifica che debbono
essere dichiarate inammissibili le proposte
emendative lesive della sfera di compe-
tenza riservata ad altre fonti del diritto, tra
le quali i regolamenti parlamentari;

Pagani 12.5, il quale reca un conte-
nuto incongruo, in quanto prevede che la
dotazione organica dell’Agenzia possa es-
sere rideterminata con « decreti del Consi-
glio dei ministri, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze », facendo dun-
que riferimento a una fonte normativa non
contemplata dall’ordinamento: al riguardo
rammenta infatti che la lettera circolare
del Presidente della Camera n. 1 del 1997,
al punto 5.2, specifica che debbono essere
dichiarate inammissibili le proposte emen-
dative incongrui rispetto al contesto logico
e normativo.

Segnala altresì che il subemendamento
Capitanio 0.1.7.1 deve considerarsi inam-
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missibile, in quanto non presenta alcuna
connessione diretta con l’emendamento al
quale si riferisce, e non costituisce pertanto
un subemendamento, ma un nuovo emen-
damento, presentato oltre il relativo ter-
mine.

Avverte quindi che il termine per la
presentazione dei ricorsi avverso i giudizi

di inammissibilità testé pronunciati è fis-
sato alle ore 15 di lunedì 19 luglio pros-
simo.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.15.
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ALLEGATO

DL 82/2021: Disposizioni urgenti in materia di cybersicurezza, defini-
zione dell’architettura nazionale di cybersicurezza e istituzione del-

l’Agenzia per la cybersicurezza nazionale (C. 3161 Governo).

PROPOSTE EMENDATIVE PRESENTATE

ART. 1.

SUBEMENDAMENTI ALL’EMENDAMENTO 1.7
DEI RELATORI

All’emendamento 1.7, dopo la lettera a),
aggiungere la seguente:

a-bis) sicurezza nazionale, il dovere
del Governo di proteggere e realizzare gli
interessi nazionali nel rispetto dei principi
costituzionali e delle prerogative del Par-
lamento;

0.1.7.2. Aresta.

All’emendamento 1.7, nella parte conse-
quenziale, dopo la lettera c), aggiungere la
seguente:

c-bis) all’articolo 5, comma 3, sosti-
tuire le parole: successivi provvedimenti con
le seguenti: fino a due successivi provvedi-
menti.

0.1.7.1. Capitanio.

(Inammissibile)

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Ai fini del presente decreto si intende
per:

a) cybersicurezza, l’insieme delle atti-
vità, ferme restando le attribuzioni di cui
alla legge 3 agosto 2007, n. 124 e gli obbli-
ghi derivanti da trattati internazionali, ne-
cessarie per proteggere dalle minacce in-
formatiche reti, sistemi informativi, servizi
informatici e comunicazioni elettroniche,
assicurandone la disponibilità, la confiden-

zialità e l’integrità, e garantendone altresì
la resilienza, anche ai fini della tutela della
sicurezza nazionale e dell’interesse nazio-
nale nello spazio cibernetico;

b) resilienza nazionale nello spazio
cibernetico, le attività volte a prevenire un
pregiudizio alla sicurezza nazionale nei ter-
mini stabiliti dall’articolo 1,comma 1, let-
tera f), del regolamento adottato con de-
creto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 30 luglio 2020, n. 131;

c) decreto-legge perimetro, il decreto-
legge 21 settembre 2019, n. 105, convertito,
con modificazioni, dalla legge 18 novembre
2019, n. 133, recante disposizioni urgenti
in materia di perimetro di sicurezza na-
zionale cibernetica e di disciplina dei poteri
speciali nei settori di rilevanza strategica;

d) decreto legislativo NIS, il decreto
legislativo 18 maggio 2018, n. 65, di attua-
zione della direttiva (UE) 2016/1148 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 6
luglio 2016, recante misure per un livello
comune elevato di sicurezza delle reti e dei
sistemi informativi nell’Unione;

e) strategia nazionale di cybersicu-
rezza, la strategia di cui all’articolo 6 del
decreto legislativo NIS.

Conseguentemente:

a) all’articolo 2:

1) al comma 1, lettera a), sopprimere
le parole: , anche ai fini della tutela della
sicurezza nazionale nello spazio ciberne-
tico;

2) al comma 3, sostituire la parola:
COPASIR con le seguenti: Comitato parla-
mentare per la sicurezza della Repubblica
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(COPASIR) di cui all’articolo 30 della legge
3 agosto 2007, n. 124

b) all’articolo 4:

1) al comma 1, sopprimere le parole:
, anche ai fini della tutela della sicurezza
nazionale nello spazio cibernetico;

2) al comma 5, sopprimere le parole:
il direttore generale del DIS, il direttore
dell’AISE, il direttore dell’AISI,

3) al comma 6, sostituire la parola:
CISR con le seguenti: Comitato intermini-
steriale per la sicurezza della Repubblica
(CISR) di cui all’articolo 5 della legge 3
agosto 2007, n. 124

c) all’articolo 5, comma 1, sopprimere
le parole: , anche ai fini della tutela della
sicurezza nazionale nello spazio ciberne-
tico.

d) all’articolo 7, comma 1, lettera i),
sostituire la parola: DIS con le seguenti:
Dipartimento delle informazioni per la si-
curezza (DIS) di cui all’articolo 4 della
legge n. 124 del 2007;

e) all’articolo 8, comma 2, primo pe-
riodo, sostituire le parole: dell’AISE, del-
l’AISI, di ciascuno dei Ministeri rappresen-
tati nel Comitato di cui all’articolo 5 della
legge n. 124 del 2007, del Ministero dell’u-
niversità e della ricerca, del Ministro dele-
gato per l’innovazione tecnologica e la tran-
sizione digitale con le seguenti: dell’Agenzia
informazioni e sicurezza esterna (AISE) di
cui all’articolo 6 della legge n. 124 del
2007, dell’Agenzia informazioni e sicurezza
interna (AISI) di cui all’articolo 7 della
legge n. 124 del 2007, di ciascuno dei Mi-
nisteri rappresentati nel CIC;

f) all’articolo 9, comma 1, lettera e),
sostituire le parole: riceve, per il tramite del
CSIRT Italia, le comunicazioni circa i casi
di violazioni o tentativi di violazione della
sicurezza o di perdita dell’integrità signifi-
cativi ai fini del corretto funzionamento
delle reti e dei servizi, dal DIS, dall’AISE e
dall’AISI con le seguenti: acquisisce, anche
per il tramite del CSIRT Italia, le comuni-
cazioni circa i casi di violazioni o tentativi
di violazione della sicurezza o di perdita

dell’integrità significativi ai fini del corretto
funzionamento delle reti e dei servizi dagli
organismi di informazione di cui agli arti-
coli 4, 6 e 7 della legge n. 124 del 2007;

g) all’articolo 10:

1) sopprimere il comma 2;

2) al comma 3, primo periodo, sop-
primere le parole: , del Ministero delle in-
frastrutture e della mobilità sostenibili;

h) all’articolo 11, comma 4, soppri-
mere le parole: e per quelle svolte in rac-
cordo con il Sistema di informazione per la
sicurezza della Repubblica di cui alla legge
n. 124 del 2007;

i) all’articolo 12, comma 1, primo pe-
riodo, sostituire le parole: di tutela della
sicurezza nazionale nello spazio ciberne-
tico attribuite all’Agenzia e tenuto conto
delle attività svolte dalla stessa in raccordo
con il Sistema di informazione per la si-
curezza della Repubblica di cui alla legge
n. 124 del 2007 con le seguenti: volte alla
tutela della sicurezza nazionale nello spa-
zio cibernetico attribuite all’Agenzia.

l) all’articolo 14, comma 2, sostituire le
parole: in raccordo con il Sistema di infor-
mazione per la sicurezza della Repubblica
di cui alla legge n. 124 del 2007, nonché in
relazione agli ambiti di attività dell’Agenzia
sottoposti al controllo del Comitato ai sensi
del presente decreto con le seguenti: sugli
ambiti concernenti la tutela della sicurezza
nazionale nello spazio cibernetico relativa-
mente ai profili di competenza del Comi-
tato.

1.7. I Relatori.

Al comma 1, lettera a), sostituire la pa-
rola: cybersicurezza con le seguenti: sicu-
rezza cibernetica.

Conseguentemente:

a) ovunque ricorra nel testo, sostituire
la parola: cybersicurezza con le seguenti:
sicurezza cibernetica;

b) all’articolo 15, comma 1, sopprimere
la lettera a);
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c) all’articolo 15, comma 1, lettera f)
sopprimere le parole da: nella rubrica a:
seguente: « cybersicurezza » e da: e le pa-
role: « sicurezza cibernetica » fino alla fine
della lettera;

d) all’articolo 16, comma 5, sopprimere
le parole: e ogni riferimento al Nucleo per
la sicurezza cibernetica è da intendersi
riferito al Nucleo per la cybersicurezza;

e) nel titolo, ovunque ricorra, sostituire
la parola: cybersicurezza con le seguenti:
sicurezza cibernetica.

1.2. Butti, Ceccanti, Dori, Ferri, Paolo
Russo, Perantoni.

Al comma 1, lettera a), sostituire la pa-
rola: cybersicurezza con le seguenti: sicu-
rezza cibernetica.

Conseguentemente, ovunque ricorra nel
testo del decreto-legge e al titolo del decreto-
legge sostituire la parola: cybersicurezza
con le seguenti: sicurezza cibernetica.

1.1. Pentangelo, Baldelli, Caon, Rosso, Si-
racusano, Sozzani, Milanato.

Al comma 1, lettera a), sostituire la pa-
rola: cybersicurezza con la seguente: ciber-
sicurezza.

1.4. Capitanio, Donina, Fogliani, Furgiuele,
Giacometti, Maccanti, Rixi, Tombolato,
Zanella, Zordan, Bordonali, Di Muro,
Iezzi, Invernizzi, Ravetto, Stefani, To-
nelli, Ziello.

Al comma 1, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) Sicurezza nazionale, il dovere
del Governo di proteggere e realizzare gli
interessi nazionali nel rispetto dei principi
costituzionali e delle prerogative del Par-
lamento;.

1.5. Aresta, Tofalo.

Al comma 1, dopo la lettera i) aggiungere
la seguente:

i-bis) partenariato pubblico-privato,
ogni forma di collaborazione stabilita e
formalizzata tra l’Agenzia, i soggetti privati
e le associazioni di settore riconosciute, per
il perseguimento degli obiettivi di cybersi-
curezza nazionale e per lo sviluppo delle
politiche e delle strategie di sicurezza e
resilienza nazionali.

* 1.6. Bruno Bossio.

* 1.3. Calabria.

ART. 2.

Al comma 1, premettere le seguenti pa-
role: Ferme restando le competenze di cui
all’articolo 1 della legge 3 agosto 2007,
n. 124,

2.2. Aresta, Tofalo.

Al comma 1, lettera c), aggiungere, in
fine, le parole: , previa deliberazione del
Consiglio dei ministri.

2.9. I Relatori.

Sopprimere il comma 3.

* 2.6. Nobili, Marco Di Maio.

* 2.3. Ceccanti, Pagani, Bruno Bossio, Ca-
pitanio.

Al comma 3, sostituire le parole: preven-
tivamente il presidente del COPASIR con le
seguenti: le Commissioni parlamentari com-
petenti e, per i profili di competenza, il
COPASIR.

2.1. Scagliusi.

Al comma 3, sostituire le parole: il pre-
sidente del COPASIR con le seguenti: le
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Commissioni parlamentari competenti e,
per i profili di competenza, il COPASIR.

* 2.5. Pagani, Ceccanti, Bruno Bossio, Ca-
pitanio.

* 2.8. Nobili, Marco Di Maio.

Al comma 3, sostituire le parole: il pre-
sidente del COPASIR con le seguenti: i
presidenti delle Camere.

** 2.7. Nobili, Marco Di Maio.

** 2.4. Ceccanti, Pagani, Bruno Bossio, Ca-
pitanio.

ART. 4.

Al comma 2, dopo la lettera d), aggiun-
gere la seguente:

d-bis) richiede e tiene conto del pa-
rere dell’Agenzia per la cybersicurezza na-
zionale per gli indirizzi strategici di cyber-
sicurezza.

4.6. Bruno Bossio.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Il bilancio preventivo è, altresì,
trasmesso al Copasir per il parere.

Conseguentemente, all’articolo 11, comma
3, lettera a), dopo le parole: 1994, n. 20;
aggiungere, in fine, le seguenti: il bilancio
preventivo è, altresì, trasmesso al Copasir
per il parere.

4.3. Baldino.

Al comma 3, dopo le parole: transizione
ecologica, aggiungere le seguenti: dal Mini-
stro dell’istruzione,

4.2. Casa.

Al comma 3, dopo la parola: digitale
aggiungere le seguenti: , dal Ministro della
salute.

4.1. Fornaro.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Presso ciascuno dei Ministeri che
fanno parte del Comitato interministeriale
per la cybersicurezza (CIC), di cui al comma
3, è costituito l’Ufficio di coordinamento
per la cybersicurezza, alle dirette dipen-
denze dell’Agenzia per la cybersicurezza
nazionale, con funzioni di coordinamento e
raccordo delle istanze delle singole ammi-
nistrazioni in materia di cybersicurezza.
L’Ufficio di coordinamento per la cybersi-
curezza supporta il Ministero nelle sue
attività presso il Comitato interministeriale
per la cybersicurezza (CIC).

4.4. Butti, Prisco, Mollicone, Silvestroni,
Rotelli, Donzelli.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Il Comitato interministeriale per
la cybersicurezza (CIC) si raccorda perio-
dicamente con il Comitato interministe-
riale per la sicurezza della Repubblica
(CISR) sulla materia della tutela della si-
curezza nazionale nello spazio cibernetico,
anche ai fini del coordinamento su questi
temi da parte del Comitato interministe-
riale per la sicurezza della Repubblica
(CISR) con il Sistema di informazione per
la sicurezza della Repubblica (SISR), di cui
alla legge 3 agosto 2007, n. 124.

4.5. Butti, Prisco, Mollicone, Silvestroni,
Rotelli, Donzelli.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Il Comitato riferisce periodica-
mente alle commissioni parlamentari com-
petenti.

4.7. Ceccanti, Pagani, Bruno Bossio, Ca-
pitanio.

ART. 5.

Al comma 5, dopo le parole: altre am-
ministrazioni, aggiungere le seguenti: delle
Forze Armate,.
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Conseguentemente, all’articolo 7:

1) al comma 1, lettera o), dopo la
parola: partecipa, aggiungere le seguenti: ,
nel rispetto delle prerogative della Difesa in
questo ambito specifico,;

2) al comma 1, lettera q), dopo le
parole: altre amministrazioni. aggiungere il
seguente periodo: Ai fini della Difesa nel
contesto della cooperazione con le organiz-
zazioni europee ed internazionali, l’Agen-
zia si coordinerà con il Ministero della
difesa in ossequio alle competenze attri-
buite a questo Dicastero dagli articoli 10 e
15 del decreto legislativo 15 marzo 2010,
n. 66;

3) al comma 1, lettera s), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: e del Ministero della
difesa.

5.3. Silvestroni, Prisco, Rotelli, Donzelli.

Al comma 5, dopo le parole: di altre
amministrazioni, aggiungere le seguenti: delle
Forze Armate,.

5.2. Tofalo, Corneli.

Sopprimere il comma 6.

* 5.1. Scagliusi.

* 5.6. Nobili, Marco Di Maio.

Al comma 6, dopo le parole: il COPASIR
aggiungere le seguenti: secondo quanto già
previsto dall’articolo 31, comma 3, della
legge 3 agosto 2007, n. 124,.

5.5. Ceccanti, Pagani, Bruno Bossio, Ca-
pitanio.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

6-bis. Le Commissioni Difesa della Ca-
mera dei deputati e del Senato della Re-
pubblica possono chiedere l’audizione del
direttore generale dell’Agenzia su questioni
di propria competenza ed, in ogni caso,

nell’ambito dei poteri ispettivi ad esse ri-
conosciuti.

5.4. Baratto.

(Inammissibile)

ART. 6.

Al comma 3, sopprimere la parola: an-
che.

6.2. Butti, Ceccanti, Dori, Ferri, Paolo
Russo.

Al comma 3, sostituire le parole da: pre-
vio parere fino alla fine del comma con le
seguenti: . Lo schema di decreto, corredato
del parere del CIC, è trasmesso alle Camere
per l’acquisizione del parere del COPASIR.

* 6.1. Rosso, Baldelli, Caon, Pentangelo,
Siracusano, Sozzani, Milanato.

* 6.3. Butti, Ceccanti, Dori, Ferri, Paolo
Russo.

Al comma 3, dopo le parole: previo pa-
rere aggiungere le seguenti: delle Commis-
sioni parlamentari competenti e, per i pro-
fili di competenza,

Conseguentemente, apportare le seguenti
modificazioni:

all’articolo 11:

al comma 1, dopo le parole: previa-
mente comunicata aggiungere le seguenti:
alle Commissioni parlamentari competenti
e;

al comma 3, alinea, dopo le parole:
previo parere aggiungere le seguenti: delle
Commissioni parlamentari competenti e,
per i profili di competenza,;

al comma 3, lettera b), sostituire le
parole: sono trasmessi, con le seguenti: sono
trasmessi alle Commissioni parlamentari
competenti e;

al comma 4, dopo le parole: previo
parere aggiungere le seguenti: delle Com-
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missioni parlamentari competenti e, per i
profili di competenza,;

all’articolo 12:

al comma 5, dopo le parole: moti-
vata comunicazione aggiungere le seguenti:
alle Commissioni parlamentari competenti
e;

al comma 8, dopo le parole: previo
parere aggiungere le seguenti: delle Com-
missioni parlamentari competenti e, per i
profili di competenza,;

all’articolo 17, comma 7, dopo le pa-
role: informazione aggiungere le seguenti:
alle Commissioni parlamentari competenti
e;

** 6.7. Nobili, Marco Di Maio.

** 6.4. Scagliusi.

Al comma 3, dopo le parole: previo pa-
rere aggiungere le seguenti: delle Commis-
sioni parlamentari competenti e, per i pro-
fili di competenza,

Conseguentemente, apportare le seguenti
modificazioni:

all’articolo 11:

al comma 1, dopo le parole: previa-
mente comunicata aggiungere le seguenti:
alle Commissioni parlamentari competenti
e, per i profili di competenza;

al comma 3, alinea, dopo le parole:
previo parere aggiungere le seguenti: delle
Commissioni parlamentari competenti e,
per i profili di competenza,;

al comma 3, lettera b), sostituire le
parole: sono trasmessi, con le seguenti: sono
trasmessi alle Commissioni parlamentari
competenti e;

al comma 4, dopo le parole: previo
parere aggiungere le seguenti: delle Com-
missioni parlamentari competenti e, per i
profili di competenza,;

all’articolo 12:

al comma 5, dopo le parole: moti-
vata comunicazione aggiungere le seguenti:

alle Commissioni parlamentari competenti
e;

al comma 8, dopo le parole: previo
parere aggiungere le seguenti: delle Com-
missioni parlamentari competenti e, per i
profili di competenza,;

all’articolo 17, comma 7, dopo la pa-
rola: informazione aggiungere le seguenti:
alle Commissioni parlamentari competenti
e;

6.6. Ceccanti, Pagani, Bruno Bossio, Ca-
pitanio.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Presso tutti i Ministeri e le Agen-
zie dello Stato è istituito un ufficio per la
sicurezza cibernetica, in rapporto funzio-
nale con l’Agenzia, con il compito di coor-
dinare e armonizzare le attività di sicu-
rezza cibernetica delle altre amministra-
zioni.

6.5. Tofalo, Corneli.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Istituzione del Nucleo di Consultazione In-
dustriale)

1. Presso l’Agenzia di cui all’articolo 5 è
istituito il Nucleo di consultazione indu-
striale, di seguito « Nucleo ».

2. Il Nucleo ha la finalità di costituire
un dialogo istituzionalizzato fra l’Agenzia e
il mondo industriale, anche delle piccole e
medie imprese, sugli aspetti legislativi e
regolamentari nel campo della sicurezza
cibernetica, al fine di garantire, nella for-
nitura dei servizi essenziali destinati alle
reti, ai sistemi informativi e ai servizi in-
formatici, i più alti livelli di sicurezza, e
migliorare la qualità delle politiche pubbli-
che per l’industria nazionale della cybersi-
curezza, anche tramite l’emanazione di pa-
reri non vincolanti per il Parlamento e il
Governo che tengano conto dell’andamento
dell’industria, dello sviluppo dei prodotti,
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del loro avanzamento tecnologico e dello
stato della ricerca.

3. Il Nucleo è presieduto dal Direttore
generale dell’Agenzia e dal Vicedirettore
generale, che ne assume anche il ruolo di
segretario generale, ed è composto dai sog-
getti inclusi nel perimetro di sicurezza ci-
bernetica e dai fornitori di tecnologia ICT
che hanno concluso il processo autorizza-
tivo del Centro di Valutazione e Certifica-
zione Nazionale, così come individuati dal
decreto-legge 20 agosto 2019, n. 105, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 20
ottobre 2019, n. 133, che abbiano almeno
una sede operativa sul territorio nazionale.

4. L’organizzazione e il funzionamento
del Nucleo sono disciplinate da apposito
regolamento da adottare entro centottanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto. Il
regolamento è adottato dal Direttore gene-
rale con proprio atto, previo parere obbli-
gatorio del Collegio dei revisori dei conti,
sentito il Comitato interministeriale per la
cybersicurezza di cui all’articolo 4 del pre-
sente decreto.

6.01. Mollicone, Prisco, Silvestroni, Ro-
telli, Donzelli.

ART. 7.

Al comma 1, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) assicura la consultazione dei
rappresentanti dei soggetti di cui all’arti-
colo 1, comma 2, lettera a) del decreto-
legge perimetro in occasione di modifiche
al quadro giuridico nazionale nel dominio
della cybersicurezza.

* 7.11. Capitanio, Donina, Fogliani, Fur-
giuele, Giacometti, Maccanti, Rixi, Tom-
bolato, Zanella, Zordan, Bordonali, Di
Muro, Iezzi, Invernizzi, Ravetto, Stefani,
Tonelli, Ziello.

* 7.25. Mollicone, Prisco, Silvestroni, Ro-
telli, Donzelli.

* 7.48. Bruno Bossio.

Al comma 1 dopo la lettera a), aggiungere
la seguente:

a-bis) con riferimento a quanto pre-
visto alla lettera p), assicura la consulta-
zione dei rappresentanti delle categorie pro-
duttive interessate dalle iniziative legisla-
tive o regolamentari concernenti la cyber-
sicurezza.

** 7.10. Capitanio, Donina, Fogliani, Fur-
giuele, Giacometti, Maccanti, Rixi, Tom-
bolato, Zanella, Zordan, Bordonali, Di
Muro, Iezzi, Invernizzi, Ravetto, Stefani,
Tonelli, Ziello.

** 7.24. Mollicone, Silvestroni, Prisco, Ro-
telli, Donzelli.

Al comma 1, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) assume tutte le funzioni previ-
ste per il Centro Nazionale di Crittografia,
di cui al decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri del 31 marzo 2017, al fine
di definire criteri, standard e guideline a
supporto dell’agenzia e della pubblica am-
ministrazione in materia di crittografia.

7.14. Zanichelli.

Al comma 1, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) promuove, nell’ambito della stra-
tegia nazionale sulla cybersicurezza di cui
alla lettera b), l’utilizzo della crittografia
come strumento di protezione delle comu-
nicazioni e dei dati sia nei contesti azien-
dali che della pubblica amministrazione,
anche indicando, in riferimento alla lettera
p), la necessità di politiche di sostegno volte
allo sviluppo di tecnologia nazionale e alla
valorizzazione di algoritmi proprietari e
certificati;

7.27. Mollicone, Silvestroni, Prisco, Ro-
telli, Donzelli.

Al comma 1, dopo lettera a), aggiungere
la seguente:

a-bis) promuove, nell’ambito della stra-
tegia nazionale sulla cybersicurezza di cui
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alla lettera b), la costituzione di aree dedi-
cate allo sviluppo dell’innovazione finaliz-
zate a favorire la formazione ed il reclu-
tamento di personale nei settori avanti dello
sviluppo della sicurezza cibernetica;

7.34. Mollicone, Silvestroni, Prisco, Ro-
telli, Donzelli.

Al comma 1, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) promuove, nell’ambito della stra-
tegia nazionale sulla cybersicurezza di cui
alla lettera b) del presente comma, la co-
stituzione di una zona economica speciale
per l’industria della sicurezza cibernetica,
con specifici vantaggi fiscali;

7.35. Mollicone, Prisco, Silvestroni, Ro-
telli, Donzelli.

Al comma 1, dopo la lettera h), aggiun-
gere la seguente:

h-bis) al fine di garantire la sicurezza
degli appalti e l’adeguatezza delle offerte,
relativamente alle procedure degli enti che
non sono inclusi nel perimetro di sicurezza
nazionale cibernetico, fornisce specifiche
prescrizioni di sicurezza, aggiornate rego-
larmente, anche nell’ambito di un sistema
preliminare di qualificazione, ai fini del
rilascio agli operatori economici di una
specifica attestazione per la partecipa-
zione.

7.13. Capitanio, Donina, Fogliani, Fur-
giuele, Giacometti, Maccanti, Rixi, Tom-
bolato, Zanella, Zordan, Bordonali, Di
Muro, Iezzi, Invernizzi, Ravetto, Stefani,
Tonelli, Ziello.

Al comma 1, dopo la lettera h), aggiun-
gere la seguente:

h-bis) al fine di garantire la sicurezza
degli appalti e l’adeguatezza delle offerte,
relativamente alle procedure degli enti ag-
giudicatori che non sono inclusi nel peri-
metro di sicurezza nazionale cibernetico,
fornisce specifiche prescrizioni di sicu-
rezza, aggiornate regolarmente, anche nel-

l’ambito di un sistema preliminare di qua-
lificazione, ai fini del rilascio agli operatori
economici di una specifica attestazione per
la partecipazione alle gare;

7.23. Mollicone, Silvestroni, Prisco, Ro-
telli, Donzelli.

Al comma 1, dopo la lettera m), aggiun-
gere le seguenti:

m-bis) provvede alla qualificazione dei
servizi cloud per la pubblica amministra-
zione nel rispetto della disciplina europea e
del regolamento di cui all’articolo 33-
septies, comma 4, del decreto-legge 18 ot-
tobre 2012, n. 179, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221;

Conseguentemente:

a) all’articolo 16, comma 13, aggiun-
gere, in fine, le seguenti parole: « e sono
aggiunte, in fine, le seguenti parole: nonché
le modalità del procedimento di qualifica-
zione dei servizi cloud per la pubblica
amministrazione »;

b) all’articolo 17, comma 6, aggiungere,
in fine, il seguente periodo: Nelle more
dell’adozione dei decreti di cui al comma 5,
il regolamento di cui all’articolo 33-septies,
comma 4, del decreto-legge 18 ottobre 2012,
n. 179, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 dicembre 2012, n. 221, è adottato
dall’AgID, d’intesa con la competente strut-
tura della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri.

7.50. I Relatori.

SUBEMENDAMENTO ALL’EMENDAMENTO 7.51
DEI RELATORI

All’emendamento 7.51, capoverso m-bis),
dopo la parola: cybersicurezza, aggiungere
le seguenti: comprese quelle previste per il
Centro nazionale di crittografia, di cui al
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 31 marzo 2017,.

0.7.51.1. Zanichelli.
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Al comma 1, dopo la lettera m), aggiun-
gere la seguente:

m-bis) assume le iniziative idonee a
valorizzare la crittografia come strumento
di cybersicurezza, anche attraverso un’ap-
posita sezione dedicata all’interno della stra-
tegia di cui alla lettera b). In particolare,
l’Agenzia attiva ogni iniziativa utile tesa al
rafforzamento dell’autonomia industriale e
tecnologica, valorizzando lo sviluppo di al-
goritmi proprietari nonché la ricerca e il
conseguimento di nuove capacità crittogra-
fiche nazionali.

7.51. I Relatori.

Al comma 1, dopo la lettera m) aggiun-
gere la seguente:

m-bis) assume, con la cooperazione
delle Autorità di settore, tutte le funzioni in
materia di cybersicurezza che sono previste
dalla normativa nazionale ed europea, avuto
riguardo ai processi di verifica di confor-
mità, ispezione, audit o processi analoghi di
verifica;

* 7.4. Calabria.

* 7.28. Mollicone, Prisco, Silvestroni, Ro-
telli, Donzelli.

* 7.42. Bruno Bossio.

Al comma 1, lettera n), sostituire le pa-
role: gli incidenti di sicurezza informatica e
gli attacchi informatici con le seguenti: eventi
di natura cibernetica.

7.37. Butti, Prisco, Mollicone, Silvestroni,
Rotelli, Donzelli.

Al comma 1, lettera n), aggiungere, in
fine, le parole: nonché promuovendo e co-
ordinando iniziative di partenariato pub-
blico-privato, per rendere effettiva tale ca-
pacità.

* 7.5. Calabria.

* 7.29. Mollicone, Silvestroni, Prisco, Ro-
telli, Donzelli.

* 7.43. Bruno Bossio.

Al comma 1, lettera o), premettere le
seguenti parole: ferme restando le preroga-
tive del Ministero della difesa,

7.19. Tofalo, Corneli.

Al comma 1, lettera o), aggiungere, in
fine, le parole: con il concorso dei pertinenti
soggetti privati e delle associazioni di set-
tore;.

* 7.6. Calabria.

* 7.30. Mollicone, Prisco, Silvestroni, Ro-
telli, Donzelli.

* 7.44. Bruno Bossio.

Al comma 1, lettera p), primo periodo,
dopo le parole: dominio della cybersicu-
rezza inserire le seguenti: e per tali finalità
raccoglie osservazioni e pareri delle im-
prese, delle associazioni di settore e del
mondo della ricerca; promuove ogni utile
iniziativa per la semplificazione normativa,

** 7.8. Calabria.

** 7.45. Bruno Bossio.

Al comma 1, lettera p) aggiungere, in fine,
le parole: e assicura la consultazione dei
rappresentati delle categorie produttive in-
teressate dalle iniziative legislative o rego-
lamentari concernenti la cybersicurezza.

7.47. Bruno Bossio, Ceccanti.

Al comma 1, dopo la lettera p), aggiun-
gere la seguente:

p-bis) promuove la formazione indi-
viduale, nonché il coordinamento e lo svi-
luppo di processi di costante cooperazione
e comunicazione con gli incaricati e i re-
ferenti tecnici dei soggetti di cui all’articolo
1, comma 1 del decreto-legge 21 settembre
2019, n. 105, convertito, con modificazioni
dalla legge 18 novembre 2019, n. 133, fa-
vorisce l’interscambio informativo con i
responsabili delle strutture organizzative
preposte alla cybersecurity degli operatori
economici, anche attraverso la creazione di
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appropriati canali di collaborazione tele-
matica;

* 7.7. Calabria.

* 7.32. Mollicone, Prisco, Silvestroni, Ro-
telli, Donzelli.

* 7.46. Bruno Bossio.

Al comma 1, dopo la lettera p) aggiungere
la seguente:

p-bis) instaura un coordinamento con
i soggetti pubblici e privati individuati ai
sensi del decreto legislativo NIS e del de-
creto-legge perimetro, e relativi provvedi-
menti attuativi, al fine di:

1) individuare assetti efficaci soste-
nibili sulla base dei quali suggerire e svi-
luppare evoluzioni sulla strategia di cyber-
sicurezza nazionale;

2) individuare iniziative di raziona-
lizzazione dell’assetto normativo nazionale
e di armonizzazione con gli analoghi im-
pianti normativi internazionali e di settore.

7.41. Bruno Bossio.

Al comma 1, lettera q), aggiungere in fine,
le parole: per tali finalità raccoglie osser-
vazioni e pareri delle imprese, delle asso-
ciazioni di settore e del mondo della ri-
cerca; promuove ogni utile iniziativa per la
semplificazione normativa.

7.31. Mollicone, Silvestroni, Prisco, Ro-
telli, Donzelli.

Al comma 1, lettera r), dopo il primo
periodo aggiungere il seguente: L’Agenzia,
inoltre, può promuovere e finanziare la
costituzione di aree dedicate allo sviluppo
dell’innovazione finalizzate a favorire la
formazione ed il reclutamento di personale
nei settori avanzati dello sviluppo della
cybersicurezza; può altresì promuovere e
finanziare studi di fattibilità e analisi va-
lutative finalizzati a tale scopo.

7.33. Mollicone, Prisco, Silvestroni, Ro-
telli, Donzelli.

Al comma 1, lettera r), aggiungere in fine
le parole: e, in particolare, con il Ministero
della difesa per gli aspetti inerenti alla
ricerca militare;

7.2. Rosso, Maria Tripodi, Pentangelo, Soz-
zani, Perego Di Cremnago.

Al comma 1, lettera r), aggiungere, in
fine, il seguente periodo: L’Agenzia può al-
tresì promuovere e finanziare la costitu-
zione di aree dedicate allo sviluppo dell’in-
novazione finalizzate a favorire la forma-
zione e il reclutamento di personale nei
settori avanzati dello sviluppo della cyber-
sicurezza, nonché può promuovere e finan-
ziare studi di fattibilità e analisi valutative
finalizzate a tale scopo.

7.17. Tofalo, Corneli.

Al comma 1, lettera s), aggiungere, in
fine, le parole: e del Ministero della difesa.

7.20. Tofalo, Corneli.

Al comma 1, lettera t), primo periodo,
dopo le parole: dell’Unione europea, aggiun-
gere le seguenti: della NATO, e aggiungere in
fine le seguenti: e del Ministero della difesa.

7.36. Butti, Prisco, Mollicone, Silvestroni,
Rotelli, Donzelli.

Al comma 1, lettera t) primo periodo,
dopo la parola: internazionale aggiungere le
seguenti: e salvaguardando la competenza
del Ministero della difesa in materia di
partecipazione ad iniziative NATO.

7.21. Silvestroni, Prisco, Rotelli, Donzelli.

Al comma 1, lettera t), secondo periodo,
dopo le parole: competenze in materia di
cybersicurezza aggiungere le seguenti: e, in
particolare, con il Ministero della difesa
per gli aspetti inerenti a progetti e iniziative
in collaborazione con la NATO e con l’A-
genzia Europea per la Difesa;.

7.3. Maria Tripodi, Rosso, Pentangelo, Soz-
zani, Perego Di Cremnago.
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Al comma 1, lettera u), aggiungere, in
fine, le parole: con particolare attenzione
alle piccole e medie imprese.

* 7.12. Capitanio, Donina, Fogliani, Fur-
giuele, Giacometti, Maccanti, Rixi, Tom-
bolato, Zanella, Zordan, Bordonali, Di
Muro, Iezzi, Invernizzi, Ravetto, Stefani,
Tonelli, Ziello.

* 7.26. Mollicone, Silvestroni, Prisco, Ro-
telli, Donzelli.

* 7.49. Bruno Bossio, Enrico Borghi, Pa-
gani.

Al comma 1, lettera v), dopo le parole: nel
campo della cybersicurezza, aggiungere le
seguenti: in particolare favorendo l’attiva-
zione di percorsi formativi universitari in
materia,

7.15. Iovino.

Al comma 1, lettera v) dopo le parole: nel
campo della cybersicurezza aggiungere le
seguenti: mediante la diffusione della cul-
tura della cybersicurezza e dopo le parole:
anche attraverso aggiungere le seguenti: spe-
cifici percorsi formativi in ambito scola-
stico e universitario e.

7.38. Butti, Prisco, Mollicone, Silvestroni,
Rotelli, Donzelli.

Al comma 1, lettera v) aggiungere in fine
il seguente periodo: Nello svolgimento di tali
compiti, l’Agenzia può avvalersi anche delle
strutture formative e delle capacità del
Ministero della difesa secondo termini e
modalità da definire con apposito decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri;.

7.9. Rosso, Rotelli, Maria Tripodi, Perego
Di Cremnago, Sozzani, Pentangelo.

Al comma 1, dopo la lettera v), aggiun-
gere la seguente:

v-bis) predispone attività di forma-
zione specifica riservate ai giovani che ade-
riscono al servizio civile. Le attività, sia di
natura teorica che pratica, possono essere

svolte in presenza, presso strutture messe a
disposizione dall’Agenzia o da remoto presso
il domicilio dell’interessato e con le stesse
modalità anche presso aziende autorizzate
dall’Agenzia. In ogni caso il servizio pre-
stato è, a tutti gli effetti, riconosciuto come
servizio civile.

7.1. Pagani, Soverini, Enrico Borghi, Carè,
De Menech, Frailis, Losacco, Lotti.

Al comma 1, dopo la lettera v), aggiun-
gere la seguente:

v-bis) predispone attività di forma-
zione specifica riservate ai giovani che ade-
riscono al servizio civile. Le attività, sia di
natura teorica che pratica, possono essere
svolte in presenza, presso strutture messe a
disposizione dall’Agenzia o da remoto presso
il domicilio dell’interessato. In entrambi i
casi il servizio prestato è, a tutti gli effetti,
riconosciuto come servizio civile;.

7.40. Pagani, Enrico Borghi, Carè, De Me-
nech, Frailis, Losacco, Lotti.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Anche ai fini dell’esercizio delle
funzioni di cui al comma 1, lettere r), s), t),
u), v), z) e aa), presso l’Agenzia per la
cybersicurezza nazionale è istituito, con
funzioni di consulenza e proposta, un Co-
mitato scientifico, presieduto dal Direttore
generale dell’Agenzia per la cybersicurezza
nazionale, o da un dirigente da lui delegato,
e composto da personale dell’Agenzia per
la cybersicurezza nazionale e da qualificati
rappresentanti dei settori dell’industria, de-
gli enti di ricerca, dell’accademia e delle
associazioni del settore della sicurezza, de-
signati con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, sulla base di intese con
le organizzazioni rappresentative di settore
e con la Conferenza dei rettori delle uni-
versità italiane. Per la partecipazione al
Comitato scientifico non sono previsti get-
toni di presenza, compensi o rimborsi spese.

7.39. Butti, Prisco, Mollicone, Silvestroni,
Rotelli, Donzelli.
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Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:

5-bis. Nel rispetto delle competenze della
Difesa, l’Agenzia, per le finalità di cui al
presente decreto, consulta l’autorità com-
petente del Dicastero e collabora con esso,
anche in relazione agli incidenti che com-
portano crisi cibernetiche. L’Agenzia e lo
Stato Maggiore Difesa possono stipulare
appositi protocolli d’intenti che definiscono
altresì le modalità della loro costante col-
laborazione, nell’ambito delle risorse dispo-
nibili a legislazione vigente e senza nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica.

7.22. Silvestroni, Prisco, Rotelli, Donzelli.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Istituzione del Servizio di informazione per
la sicurezza nel dominio cibernetico)

1. È istituito, all’interno del Sistema di
informazione per la sicurezza della Repub-
blica, di cui alla legge 3 agosto 2007, n. 124,
il Servizio di informazione per la sicurezza
nel dominio cibernetico, con funzioni di
cyber intelligence.

2. Ai fini dell’istituzione del Servizio di
informazione per la sicurezza nel dominio
cibernetico di cui al comma 1, sono trasfe-
rite allo stesso le risorse umane, strumen-
tali e finanziarie, destinate all’esercizio delle
funzioni nel dominio cibernetico, rispetti-
vamente appartenenti all’Agenzia informa-
zioni e sicurezza esterna (AISE) e all’Agen-
zia informazioni e sicurezza interna (AISI).

7.01. Iovino, Scagliusi.

ART. 9.

Al comma 1, lettera c), sostituire le pa-
role: esercitazioni interministeriali con le
seguenti: esercitazioni nazionali, coinvol-
gendo pubbliche amministrazioni e soggetti
privati.

Conseguentemente, alla lettera d), sosti-
tuire le parole: procedure di condivisione

delle informazioni con le seguenti: proce-
dure di rapida e mutua condivisione e
fruizione delle informazioni.

* 9.2. Maurizio Cattoi.

* 9.6. Bruno Bossio.

Al comma 1, lettera c), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: in concorso e rac-
cordo con le altre Amministrazioni cui la
legge attribuisce competenza in materia di
esercitazioni di difesa nazionale ciberne-
tica.

9.3. Butti, Prisco, Mollicone, Silvestroni,
Rotelli, Donzelli.

Al comma 1, lettera d), dopo le parole:
diffusione di aggiungere le seguenti: allerte
o.

9.5. Butti, Prisco, Mollicone, Silvestroni,
Rotelli, Donzelli.

Al comma 1, lettera g), aggiungere, in
fine, il seguente periodo: Se ritenuto neces-
sario, il Nucleo può allertare le strutture
dedicate alle cyber operations, in raccordo
con le rispettive Amministrazioni compe-
tenti in materia.

9.4. Butti, Prisco, Mollicone, Silvestroni,
Rotelli, Donzelli.

Al comma 1, dopo la lettera g) aggiungere
la seguente:

g-bis) valuta, nelle fasi che precedono
e seguono l’espressione del voto del Presi-
dente della Repubblica, di elezioni politi-
che e amministrative previa valutazione ed
analisi delle comunicazioni, le attività di
disinformazione e controinformazione, che
tendano a condizionare e distorcere l’opi-
nione dell’elettorato ed alterare così l’o-
rientamento del voto.

9.1. Grippa.
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Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Istituzione del Nucleo di Consultazione In-
dustriale)

1. È istituito presso l’Agenzia il Nucleo
industriale di consultazione (NIC).

2. Il Nucleo è lo strumento di dialogo
istituzionalizzato fra l’Agenzia e il mondo
industriale, anche delle piccole e medie
imprese, sullo sviluppo e sulle politiche
industriali, sulle strategie di procurement,
sulla ricerca nonché sugli aspetti di tipo
legislativo e regolamentare nel campo della
sicurezza cibernetica, al fine di garantire
l’efficienza e la qualità delle politiche pub-
bliche per l’industria nazionale della cyber-
sicurezza. Il NIC opera anche tramite l’e-
manazione di pareri non vincolanti per il
Parlamento e il Governo che rappresentino
la posizione dell’industria e della capacità
tecnologica nazionale in relazione allo stato
del mercato, allo sviluppo dei prodotti e del
loro avanzamento tecnologico nonché dello
stato della ricerca.

3. Il Nucleo è presieduto dal direttore
generale dell’Agenzia o dal vicedirettore
generale, che ne assume anche il ruolo di
segretario generale, ed è composto dai sog-
getti inclusi nel perimetro di sicurezza ci-
bernetica e dai fornitori di tecnologia ICT
che hanno almeno una sede operativa in
Italia e che hanno concluso il processo
autorizzativo del Centro di Valutazione e
Certificazione Nazionale, così come indivi-
duati dal decreto-legge 21 settembre 2019,
n. 105, convertito, con modificazioni, dalla
legge 18 novembre 2019, n. 133, che ab-
biano almeno una sede operativa sul ter-
ritorio nazionale.

4. L’organizzazione e il funzionamento
del Nucleo sono disciplinate da apposito
regolamento, da adottare entro centottanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto. Il
regolamento è adottato dal direttore gene-
rale con proprio atto, previo parere obbli-
gatorio del Collegio dei revisori dei conti,
sentito il Comitato interministeriale per la
cybersicurezza di cui all’articolo 4.

9.02. Nobili.

Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Ufficio per la sicurezza cibernetica)

1. Presso tutti i Ministeri e le Agenzie
dello Stato è istituito un ufficio per la
sicurezza cibernetica, in rapporto funzio-
nale con l’Agenzia, con il compito di coor-
dinare e omogeneizzare le attività di sicu-
rezza cibernetica delle altre amministra-
zioni.

9.01. Silvestroni, Prisco, Rotelli, Donzelli.

ART. 10.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. Entro 48 ore dallo svolgimento
delle sedute che abbiamo per oggetto le
situazioni di crisi di cui al comma 1, il
Presidente del Consiglio trasmette, con ogni
garanzia di riservatezza, dettagliato reso-
conto scritto ai Presidenti delle Commis-
sioni difesa della Camera dei deputati e del
Senato della Repubblica, i quali, con le
medesime garanzie, possono informare i
membri della Commissione.

10.4. Baratto.

(Inammissibile)

Al comma 4, sostituire le parole: di re-
azione con le seguenti: di risposta.

10.3. Butti, Prisco, Mollicone, Silvestroni,
Rotelli, Donzelli.

Al comma 5, lettera e), sopprimere le
parole: della NATO e aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Le attività nell’ambito mi-
litare del consesso NATO, UE e delle orga-
nizzazioni internazionali cui l’Italia parte-
cipa, sono demandate al Ministero della
difesa ed ai suoi organi preposti, con i quali
l’Agenzia si coordina secondo quanto sta-
bilito con successivi accordi attuativi.

10.1. Silvestroni, Prisco, Rotelli, Donzelli.
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Al comma 5, lettera e), aggiungere, in
fine, le parole: in concorso con le ammini-
strazioni competenti in materia.

10.2. Butti, Prisco, Mollicone, Silvestroni,
Rotelli, Donzelli.

Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

Art. 10-bis.

(Certificazione di corsi di studio in cybersi-
curezza)

1. L’Agenzia, nell’ambito dell’autonomia
di cui al comma 2 dell’articolo 5, può
preordinarsi per offrire un meccanismo di
certificazione per corsi di studio in cyber-
sicurezza, con l’obiettivo di garantirne qua-
lità e fruibilità nonché di sovvenzionare un
programma di borse di studio e dottorato
con apposite convenzioni da stipularsi per
studenti di appositi centri di eccellenza
accademica del Paese.

10.01. Grippa.

Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

Art. 10-bis.

(Organi e funzioni degli operatori di contro-
misure cibernetiche)

1. Il Ministero della difesa sviluppa pro-
grammi di contromisure cibernetiche fina-
lizzati alla sicurezza nazionale e alla veri-
fica della funzionalità dei sistemi di difesa
cibernetica previsti ai sensi del presente
decreto.

2. Il Ministero della difesa contribuisce
altresì con le proprie contromisure ciber-
netiche alla reazione finalizzata alla stabi-
lizzazione delle crisi secondo modalità da
definire con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, di concerto con il Mini-
stro della difesa.

3. Agli operatori che attuano le contro-
misure di cui al comma 2, sono ricono-
sciute le garanzie funzionali di cui all’arti-

colo 15 della legge 3 agosto 2007, n. 124,
alle condizioni ivi previste.

10.02. Tofalo, Corneli.

Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

Art. 10-bis.

(Organi e funzioni degli operatori di contro-
misure cibernetiche)

1. Ai sensi dell’articolo 10, comma 4, la
Difesa contribuisce con le proprie contro-
misure cibernetiche alla reazione finaliz-
zata alla stabilizzazione delle crisi secondo
modalità definite con successivi decreti at-
tuativi.

2. Agli operatori che attuano le contro-
misure di cui al comma 1, sono ricono-
sciute le garanzie funzionali di cui all’arti-
colo 15 della legge 3 agosto 2007, n. 124,
alle condizioni ivi previste.

3. La Difesa sviluppa programmi di con-
tromisure cibernetiche finalizzati alla sicu-
rezza nazionale ed alla verifica della fun-
zionalità dei sistemi di difesa cibernetica
previsti ai sensi del presente decreto.

10.03. Silvestroni, Prisco, Rotelli, Don-
zelli.

ART. 11.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 3, alinea, sopprimere le
parole: previo parere del COPASIR e e dopo
il comma 3, inserire il seguente: 3-bis. Lo
schema di decreto di cui al comma 3,
corredato del parere del CIC, è trasmesso
alle Camere per l’acquisizione del parere
del COPASIR;

b) al comma 4, sopprimere le parole:
previo parere del COPASIR e e aggiungere,
in fine, il seguente periodo: Lo schema di
decreto di cui al primo periodo, corredato
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del parere del CIC, è trasmesso alle Camere
per l’acquisizione del parere del COPASIR.

11.1. Rosso, Baldelli, Caon, Pentangelo, Si-
racusano, Sozzani, Milanato.

Al comma 3, alinea, sopprimere le parole:
previo parere del COPASIR e e dopo il
comma 3, inserire il seguente:

3-bis. Lo schema di decreto di cui al
comma 3, corredato del parere del CIC, è
trasmesso alle Camere per l’acquisizione
del parere del COPASIR.

11.2. Butti, Ceccanti, Dori, Ferri, Paolo
Russo.

Al comma 3, alinea, sopprimere la pa-
rola: anche.

11.3. Butti, Ceccanti, Dori, Ferri, Paolo
Russo.

Al comma 4, sopprimere la parola: an-
che.

11.4. Butti, Ceccanti, Dori, Ferri, Paolo
Russo.

Al comma 4, sopprimere le parole: previo
parere del COPASIR e e aggiungere, in fine,
il seguente periodo: Lo schema di decreto di
cui al primo periodo, corredato del parere
del CIC, è trasmesso alle Camere per l’ac-
quisizione del parere del COPASIR.

11.5. Butti, Ceccanti, Dori, Ferri, Paolo
Russo.

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

4-bis. Il regolamento di cui al comma 4,
deve prevedere, in caso di situazioni di crisi
che richiedano il rapido approvvigiona-
mento di servizi, lavori, materiali e stru-
menti per evitare il rischio di interruzione
del servizio o per provvedere all’integra-
zione della capacità operativa, la possibilità
di impiegare le procedure disciplinate dal
decreto legislativo 15 novembre 2011, n. 208.

4-ter. Per l’approvvigionamento dei ser-
vizi, lavori, materiali e strumenti, nei casi
di cui al comma 4-bis, le altre amministra-
zioni a cui la legge attribuisce competenze
in materia di cybersicurezza, possono ac-
cedere alle risorse del Fondo di cui all’ar-
ticolo 18 per un importo complessivo, ri-
ferito a ciascun esercizio finanziario, non
eccedente il 10 per cento dell’importo che
l’organo stesso ha destinato all’approvvigio-
namento di servizi, lavori, materiali e stru-
menti nell’esercizio finanziario precedente
e, comunque, non superiore a un milione di
euro.

4-quater. L’organo che utilizza risorse
del Fondo di cui all’articolo 18, comma 3,
deve reintegrare l’importo ricevuto me-
diante versamento al Fondo, da effettuare
entro il secondo esercizio finanziario suc-
cessivo a quello in corso alla data del
prelevamento.

* 11.6. Tofalo, Corneli.

* 11.7. Silvestroni, Prisco, Rotelli, Don-
zelli.

ART. 12.

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

2-bis. Al personale dell’Agenzia si appli-
cano le disposizioni di cui all’articolo 23
della legge 3 agosto 2007, n. 124.

12.4. Aresta, Tofalo.

Al comma 5, sopprimere le parole: Pre-
sidente del.

12.5. Pagani, Ceccanti, Bruno Bossio, Ca-
pitanio.

(Inammissibile)

Al comma 7, sopprimere le parole: Fatto
salvo quanto previsto dall’articolo 42 della
legge n. 124 del 2007,.

Conseguentemente all’articolo 17:

a) al comma 5, lettera b), dopo le
parole: amministrazioni interessate aggiun-
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gere le seguenti: nel rispetto delle specifiche
norme riguardanti l’organizzazione e il fun-
zionamento,;

b) al comma 7, sostituire il primo
periodo con i seguenti: Al fine di assicurare
la prima operatività dell’Agenzia, il diret-
tore generale dell’Agenzia, fino all’adozione
dei regolamenti di cui all’articolo 11, commi
3 e 4, identifica, assume e liquida gli im-
pegni di spesa che verranno pagati a cura
del DIS, nell’ambito delle risorse destinate
all’Agenzia. A tal fine è istituito un apposito
capitolo di bilancio del DIS;

c) al comma 7, secondo periodo, sosti-
tuire le parole: commi 3 e 5 con le seguenti:
commi 3 e 4;

d) sostituire il comma 8 con i seguenti:

8. Al fine di assicurare la prima opera-
tività dell’Agenzia, dalla data della nomina
del direttore generale dell’Agenzia, e nel
limite del 30 per cento della dotazione
organica complessiva iniziale di cui all’ar-
ticolo 12, comma 4:

a) il DIS mette a disposizione il per-
sonale impiegato nell’ambito delle attività
relative all’espletamento delle funzioni og-
getto di trasferimento, con modalità da
definirsi con intese con lo stesso Diparti-
mento;

b) l’Agenzia si avvale, altresì, di unità
di personale appartenenti al Ministero dello
sviluppo economico, all’Agenzia per l’Italia
digitale, e ad altre pubbliche amministra-
zioni e ad autorità indipendenti, per un
periodo massimo di sei mesi, prorogabile
una sola volta per un massimo di ulteriori
sei mesi, messo a disposizione dell’Agenzia
stessa su specifica richiesta e secondo mo-
dalità individuate mediante intese con le
rispettive amministrazioni di appartenenza.

8-bis. Gli oneri di cui al comma 8 re-
stano a carico dell’Amministrazione di ap-
partenenza.

e) al comma 9, dopo il primo periodo,
aggiungere il seguente: Il personale di cui al
comma 8, lettera a), è inquadrato, dal 1°
gennaio 2022, nel ruolo di cui all’articolo
12, comma 2, lettera a), secondo le moda-

lità definite dal regolamento di cui all’ar-
ticolo 12, comma 1;

f) al comma 9, secondo periodo, dopo
le parole: al comma 8 inserire le seguenti: ,
lettera b);

g) dopo il comma 10 aggiungere il
seguente: 10-bis. I pareri di cui agli articoli
6, comma 3, 11, commi 3 e 4, e 12, comma
8, sono resi dal COPASIR entro il termine
di trenta giorni dalla ricezione dei relativi
schemi di decreto, decorso il quale il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri può co-
munque procedere.

12.6. I Relatori.

Al comma 8, sopprimere la parola: anche

12.2. Butti, Ceccanti, Dori, Ferri, Paolo
Russo.

Al comma 8, sostituire le parole da: ,
previo parere fino alla fine del comma, con
le seguenti: Lo schema di decreto, corre-
dato del parere del CIC, è trasmesso alle
Camere per l’acquisizione del parere del
COPASIR.

* 12.1. Rosso, Baldelli, Caon, Pentangelo,
Siracusano, Sozzani, Milanato.

* 12.3. Butti, Ceccanti, Dori, Ferri, Paolo
Russo.

Dopo l’articolo 12, aggiungere il se-
guente:

Art. 12-bis.

(Istituzione della Zona economica speciale
per l’industria della cybersicurezza)

1. Al fine di recuperare il gap industriale
nel comparto delle tecnologie, dei prodotti
e dei servizi della cybersicurezza, è istituita
la Zona economica speciale per l’industria
della cybersicurezza (ZESIC).
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2. Nel rispetto del diritto dell’Unione
europea, con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, è stabilita:

a) la durata della ZESIC, non infe-
riore comunque a cinque anni e non su-
periore a dodici anni;

b) la perimetrazione della ZESIC;

c) le modalità di valorizzazione nel-
l’ambito delle procedure di acquisto svolte
dalla pubblica amministrazione, nell’am-
bito delle valutazioni qualitative previste
dalle procedure ad evidenza pubblica, degli
investimenti e degli insediamenti delle in-
dustrie all’interno del territorio della ZE-
SIC.

3. Alle aziende insediate nella ZESIC, si
applicano le agevolazioni di cui all’articolo
5 del decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91,
convertito, con modificazioni, dalla legge 3
agosto 2017, n. 123.

12.01. Nobili.

(Inammissibile)

ART. 13.

Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

Art. 13-bis.

(Disposizioni in materia di circolazione di
informazioni sensibili)

1. All’articolo 270-bis, comma 1, del
codice di procedura penale, dopo le parole:
« informazione per la sicurezza » aggiun-
gere le seguenti: « o dell’Agenzia per la
cybersicurezza nazionale ».

2. Alle comunicazioni di servizio di ap-
partenenti all’Agenzia per la cybersicu-
rezza nazionale si applicano, in quanto
compatibili, le disposizioni di cui all’arti-
colo 13 della legge 3 agosto 2007, n. 124, e
all’articolo 118-bis del codice di procedura
penale.

13.01. Silvestroni, Prisco, Rotelli, Don-
zelli.

ART. 14.

Al comma 2, dopo le parole: al COPASIR
aggiungere le seguenti: , per i profili di
propria competenza,.

14.3. Ceccanti, Pagani, Bruno Bossio, Ca-
pitanio.

Al comma 2, sopprimere le parole da: ,
nonché in relazione fino alla fine del comma.

* 14.1. Scagliusi.

* 14.4. Ceccanti, Pagani, Bruno Bossio, Ca-
pitanio.

* 14.5. Nobili, Marco Di Maio.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Entro il 30 marzo di ogni anno il
direttore dell’Agenzia per la cybersicurezza
è udito dalle Commissioni Difesa della Ca-
mera dei deputati e del Senato della Re-
pubblica sull’attività svolta dall’Agenzia nel-
l’anno precedente in materia di cybersicu-
rezza nazionale.

14.2. Baratto.

(Inammissibile)

ART. 15.

Al comma 1, lettera e), capoverso comma
6, lettera b), dopo le parole: sono valutate
aggiungere le seguenti: ed eventualmente
integrate.

* 15.1. Capitanio, Donina, Fogliani, Fur-
giuele, Giacometti, Maccanti, Rixi, Tom-
bolato, Zanella, Zordan, Bordonali, Di
Muro, Iezzi, Invernizzi, Ravetto, Stefani,
Tonelli, Ziello.

* 15.2. Scagliusi.

Al comma 1, lettera e), capoverso comma
6, lettera b), dopo le parole: sono valutate
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aggiungere le seguenti: e integrate, ove ri-
tenuto necessario.

15.3. Butti, Prisco, Mollicone, Silvestroni,
Rotelli, Donzelli.

ART. 16.

Al comma 2, dopo le parole: è abrogato
aggiungere le seguenti: a decorrere dal 1°
gennaio 2023.

Conseguentemente all’articolo 17, dopo il
comma 10, aggiungere il seguente:

« 10-bis. In sede di prima applicazione:

la prima relazione di cui all’articolo
14, comma 1, è trasmessa entro il 30 no-
vembre 2022;

entro il 31 ottobre 2022, il Presidente
del Consiglio dei ministri trasmette al Par-
lamento una relazione che dà conto dello
stato di attuazione, al 30 settembre 2022,
delle disposizioni di cui al presente decreto,
anche al fine di formulare eventuali pro-
poste in merito ».

16.5. I Relatori.

Al comma 5, dopo le parole: cybersicu-
rezza nazionale aggiungere le seguenti: ,
fatta eccezione per le disposizioni di cui
all’articolo 1, comma 2, lettera b), e all’ar-
ticolo 1, comma 2-ter, del medesimo decreto-
legge,

Conseguentemente al comma 9:

dopo la lettera a), aggiungere la se-
guente: a-bis) all’articolo 1, comma 7, let-
tera c), le parole: « dell’organismo tecnico
di supporto al CISR », sono sostituite dalle
seguenti: « del Tavolo interministeriale di
cui all’articolo 6 del decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri 30 luglio 2020,
n. 131 »;

dopo la lettera c), aggiungere le se-
guenti:

c-bis) all’articolo 1, comma 2, la let-
tera b) è sostituita dalla seguente: « b) sono

definiti, sulla base di un’analisi del rischio
e di un criterio di gradualità che tenga
conto delle specificità dei diversi settori di
attività, i criteri con i quali i soggetti di cui
al comma 2-bis predispongono e aggior-
nano con cadenza almeno annuale un elenco
delle reti, dei sistemi informativi e dei
servizi informatici di cui al comma 1, di
rispettiva pertinenza, comprensivo della re-
lativa architettura e componentistica, fermo
restando che, per le reti, i sistemi informa-
tivi e i servizi informatici attinenti alla
gestione delle informazioni classificate, si
applica quanto previsto dal regolamento
adottato ai sensi dell’articolo 4, comma 3,
lettera l), della legge 3 agosto 2007, n. 124;
all’elaborazione di tali criteri provvede, adot-
tando opportuni moduli organizzativi, il
Tavolo interministeriale di cui all’articolo 6
del regolamento adottato con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 30
luglio 2020, n. 131; entro sei mesi dalla
data della comunicazione, prevista dal
comma 2-bis, a ciascuno dei soggetti iscritti
nell’elenco di cui al medesimo comma, i
soggetti pubblici e quelli di cui all’articolo
29 del codice dell’amministrazione digitale,
di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005,
n. 82, nonché quelli privati, di cui al comma
2-bis, trasmettono tali elenchi all’Agenzia
per la cybersicurezza nazionale, anche per
le attività di prevenzione, preparazione e
gestione di crisi cibernetiche affidate al
Nucleo per la cybersicurezza; il Diparti-
mento delle informazioni per la sicurezza,
l’AISE e l’AISI ai fini dell’esercizio delle
funzioni istituzionali previste dagli articoli
1, comma 3-bis, 4, 6 e 7, della legge n. 124
del 2007, nonché l’organo del Ministero
dell’interno per la sicurezza e la regolarità
dei servizi di telecomunicazione di cui al-
l’articolo 7-bis del decreto-legge 27 luglio
2005, n. 144, convertito, con modificazioni,
dalla legge 31 luglio 2005, n. 155, accedono
a tali elenchi per il tramite della piatta-
forma digitale, di cui all’articolo 9, comma
1, del regolamento adottato con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 30
luglio 2020, n. 131, costituita presso l’A-
genzia per la cybersicurezza nazionale. »;

c-ter) all’articolo 1, dopo il comma
2-bis è inserito il seguente: « 2-ter. Gli elen-
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chi dei soggetti di cui alla lettera a) del
comma 2 del presente articolo sono tra-
smessi al Dipartimento delle informazioni
per la sicurezza, che provvede anche a
favore dell’AISE e dell’AISI ai fini dell’e-
sercizio delle funzioni istituzionali previste
dagli articoli 1, comma 3-bis, 4, 6 e 7, della
legge n. 124 del 2007. ».

16.6. I Relatori.

Al comma 10, dopo le parole: prescri-
zioni o condizioni ovunque ricorrano, ag-
giungere le seguenti: in coerenza con quelle
indicate dal Cvcn.

* 16.1. Capitanio, Donina, Fogliani, Fur-
giuele, Giacometti, Maccanti, Rixi, Tom-
bolato, Zanella, Zordan, Bordonali, Di
Muro, Iezzi, Invernizzi, Ravetto, Stefani,
Tonelli, Ziello.

* 16.3. Mollicone, Prisco, Silvestroni, Ro-
telli, Donzelli.

* 16.4. Bruno Bossio.

Al comma 11, aggiungere, in fine, le pa-
role: e alla lettera o) e le parole: e dell’Aise
sono sostituite dalle seguenti: , dell’Aise e
dell’Agenzia per la cybersicurezza nazio-
nale;.

16.2. Prisco, Silvestroni, Rotelli, Donzelli.

Dopo l’articolo 16, aggiungere il se-
guente:

Art. 16-bis.

(Istituzione della zona economica speciale
per l’industria cibernetica)

1. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, entro sei mesi dall’en-
trata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, è istituita la zona
economica speciale per l’industria ciberne-
tica, ai sensi dell’articolo 4 del decreto-
legge 20 giugno 2017, n. 91, convertito, con
modificazioni, dalla legge 3 agosto 2017
n. 123, con durata minima di 10 anni.

2. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, di concerto con il Mini-
stro per l’innovazione tecnologica e la tran-
sizione digitale e con il Ministro per il sud
e la coesione territoriale, sono altresì sta-
bilite le attività oggetto di incentivo e la
perimetrazione dell’area. Con apposito pro-
tocollo d’intesa, anche a valle di procedura
ad evidenza pubblica, vengono regolati i
rapporti tra le aziende insediate nella Zes,
l’Agenzia e il Ministero della difesa in re-
lazione all’acquisizione di beni e servizi,
alla ricerca e sviluppo tecnologico nonché
alle partecipazioni delle aziende negli ac-
cordi con l’amministrazione.

16.01. Tofalo, Corneli.

(Inammissibile)

ART. 17.

Al comma 7, sostituire le parole: e 5,
ovunque ricorrano, con le seguenti: e 4.

17.1. Pentangelo, Baldelli, Caon, Rosso, Si-
racusano, Sozzani, Milanato.

Dopo il comma 10, aggiungere i seguenti:

10-bis. Entro 6 mesi dalla data di en-
trata in vigore della presente disposizione e
nell’ambito delle risorse umane, strumen-
tali e finanziarie disponibili a legislazione
vigente, il Governo è delegato ad adottare
uno o più decreti legislativi di semplifica-
zione, riassetto normativo e codificazione
della disciplina connessa all’esercizio dei
poteri speciali di cui al decreto-legge 15
marzo 2012, n. 21, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 11 maggio 2012, n. 56,
nonché alla sicurezza cibernetica di cui al
decreto-legge 21 settembre 2019, n. 105,
convertito in legge, con modificazioni, dalla
legge 18 novembre 2019, n. 133, e di cui al
presente decreto.

10-ter. Il Governo, ai sensi dell’articolo
14, comma 2, del testo unico delle leggi sul
Consiglio di Stato, approvato con regio de-
creto 26 giugno 1924, n. 1054, può deman-
dare al Consiglio di Stato la redazione degli
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schemi di atti normativi di cui al comma
10-bis.

17.2. Bruno Bossio, Ceccanti.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 17, aggiungere il se-
guente:

Art. 17-bis.

(Testi unici compilativi)

1. Entro centottanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto il Governo predispone,
ai sensi dell’articolo 17-bis della legge 23
agosto 1988, n. 400, un testo unico compi-
lativo delle disposizioni aventi forza di legge
in materia di sicurezza cibernetica.

2. Entro centottanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto il Governo predispone,
ai sensi dell’articolo 17, comma 4-ter, della
legge 23 agosto 1988, n. 400, un testo unico
delle disposizioni regolamentari in materia
di sicurezza cibernetica.

17.01. Sozzani, Baldelli, Caon, Pentan-
gelo, Rosso, Siracusano, Milanato.

ART. 18.

Dopo l’articolo 18, aggiungere il se-
guente:

Art. 18-bis.

(Disposizioni di vantaggio economico)

1. Entro sei mesi dalla conversione in
legge del presente decreto, con apposito
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri è istituita la zona economica spe-
ciale per l’industria cibernetica, ai sensi
dell’articolo 4 del decreto-legge del 20 giu-
gno 2017, n. 91 convertito in legge del 3
agosto 2017 n. 123.

2. L’area ha una durata minima di 10
anni. Il decreto stabilisce le attività oggetto
di incentivo, la perimetrazione dell’area,
sentito il Ministro dello sviluppo econo-
mico, il Ministro della transizione digitale,
il Ministro per il sud e la coesione territo-
riale, il Ministro dell’università e della ri-
cerca. Con apposito protocollo d’intesa, an-
che a valle di procedura ad evidenza pub-
blica, vengono regolati i rapporti tra le
aziende insediate nella ZES, l’Agenzia ed il
Ministero della difesa in relazione all’ac-
quisizione di beni e servizi, alla ricerca e
sviluppo tecnologico, nonché alle parteci-
pazioni delle aziende negli accordi con l’am-
ministrazione.

18.01. Mollicone, Silvestroni, Prisco, Ro-
telli, Donzelli.

(Inammissibile)
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COMMISSIONI RIUNITE

III (Affari esteri e comunitari)
e XII (Affari sociali)

S O M M A R I O

SEDE REFERENTE:

Istituzione di una Commissione d’inchiesta sulle cause dello scoppio della pandemia di
SARS-CoV-2 e sulla congruità delle misure adottate dagli Stati di origine del virus per
evitarne la propagazione nel mondo. Nuovo testo Doc. XXII, n. 42 Formentini (Seguito
dell’esame e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 26

ALLEGATO (Nuovo emendamento dei relatori) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 28

SEDE REFERENTE

Giovedì 15 luglio 2021. — Presidenza del
presidente della III Commissione, Piero FAS-
SINO. – Interviene il sottosegretario di Stato
per la salute, Andrea Costa.

La seduta comincia alle 8.30.

Istituzione di una Commissione d’inchiesta sulle cause

dello scoppio della pandemia di SARS-CoV-2 e sulla

congruità delle misure adottate dagli Stati di origine

del virus per evitarne la propagazione nel mondo.

Nuovo testo Doc. XXII, n. 42 Formentini.

(Seguito dell’esame e conclusione).

Le Commissioni proseguono l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo nella
seduta dell’8 luglio 2021.

Piero FASSINO, presidente, ricorda che
nella seduta del 7 luglio scorso si è proce-
duto alla votazione delle proposte emenda-
tive presentate e che il testo del provvedi-
mento, come risultante dagli emendamenti
approvati, è stato trasmesso alle Commis-
sioni competenti in sede consultiva per
l’espressione del parere.

Sono pervenuti i pareri favorevoli delle
Commissioni Affari costituzionali e Giusti-
zia, mentre la Commissione Bilancio ha
espresso un parere favorevole con un’os-
servazione finalizzata ad aggiornare la pre-
visione degli oneri alle annualità 2021 e
2022.

Avverte che, conseguentemente, i rela-
tori hanno predisposto l’emendamento 5.1,
di recepimento dell’osservazione apposta al
parere favorevole della Commissione Bilan-
cio (vedi allegato).

Avverte, poi, che i relatori hanno anche
predisposto una proposta di correzioni di
forma.

Dà, quindi, la parola ai relatori, on.
Formentini e on. Stumpo, per l’illustra-
zione dell’emendamento.

Nicola STUMPO (LEU), relatore per la
XII Commissione, anche a nome del rela-
tore per la III Commissione, deputato For-
mentini, illustra l’emendamento 5.1, racco-
mandandone l’approvazione.

Il sottosegretario Andrea COSTA esprime
parere favorevole sull’emendamento 5.1 dei
relatori.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento 5.1 dei relatori (vedi allegato).
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Nicola STUMPO (LEU), relatore per la
XII Commissione, ai sensi dell’articolo 90,
comma 1, del regolamento, anche a nome
del relatore per la III Commissione, pro-
pone le seguenti correzioni di forma:

All’articolo 1:

al comma 1 e al comma 2, le parole:
« pandemia di SARS-CoV-2 » sono sostituite
dalle seguenti: « pandemia di COVID-19 »;

al comma 1, dopo la parola: « virus » è
aggiunta la seguente: « SARS-CoV-2 »;

al comma 2, le parole: « le responsa-
bilità » sono sostituite dalle seguenti: « le
eventuali responsabilità ».

Al titolo, le parole: « pandemia di SARS-
CoV-2 e sulla congruità delle misure adot-
tate dagli Stati di origine del virus » sono
sostituite dalle seguenti: « pandemia di CO-
VID-19 e sulla congruità delle misure adot-
tate dagli Stati di origine del virus SARS-
CoV-2 ».

Le Commissioni approvano la proposta
di correzione di forma predisposta dai re-
latori.

Piero FASSINO, presidente, chiede se vi
siano richieste di intervento per dichiara-
zioni di voto sul conferimento del mandato
ai relatori.

Gennaro MIGLIORE (IV), preannun-
ciando l’astensione di Italia Viva, conferma
le riserve del proprio gruppo sulla natura e
l’efficacia della istituenda Commissione d’in-
chiesta, che dovrebbe indagare sulla con-
dotta di uno Stato estero, per di più limi-
tando la propria indagine ad un periodo
circoscritto di tempo.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
le Commissioni deliberano di conferire il
mandato ai relatori, deputato Formentini
per la III Commissione e deputato Stumpo
per la XII Commissione, a riferire favore-
volmente all’Assemblea sul provvedimento
in esame. Deliberano altresì di chiedere
l’autorizzazione a riferire oralmente.

Piero FASSINO, presidente, avverte che
la Presidenza si riserva di designare i com-
ponenti del Comitato dei nove sulla base
delle indicazioni dei gruppi.

La seduta termina alle 8.40.
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ALLEGATO

Istituzione di una Commissione d’inchiesta sulle cause dello scoppio
della pandemia di SARS-CoV-2 e sulla congruità delle misure adottate
dagli Stati di origine del virus per evitarne la propagazione nel mondo.

Nuovo testo Doc. XXII, n. 42 Formentini.

NUOVO EMENDAMENTO DEI RELATORI

ART. 5

Al comma 3, sostituire le parole: 80.000
euro per l’anno 2020 e di 100.000 euro per
l’anno 2021 con le seguenti: 80.000 euro per
l’anno 2021 e di 100.000 euro per l’anno
2022.

5.1. I Relatori.

(Approvato)
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osservazioni) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 29

ALLEGATO (Parere approvato dalle Commissioni) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 32

ATTI DEL GOVERNO

Giovedì 15 luglio 2021. — Presidenza
della presidente della IX Commissione, Raf-
faella PAITA. – Interviene il viceministro per
le infrastrutture e la mobilità sostenibili,
Alessandro Morelli, indi la viceministra del-
l’economia e delle finanze, Laura Castelli.

La seduta comincia alle 8.45.

Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei

ministri recante l’individuazione di ulteriori inter-

venti infrastrutturali da realizzare ai sensi dell’arti-

colo 4, comma 1, del decreto-legge 18 aprile 2019,

n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14

giugno 2019, n. 55, e dei commissari straordinari

individuati per ciascuna opera.

Atto n. 262.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del regolamento, e conclusione –
parere favorevole con osservazioni).

Le Commissioni proseguono l’esame dello
schema di decreto in titolo, rinviato nella
seduta del 7 luglio 2021.

Raffaella PAITA (IV)¸ presidente, avverte
che la Commissione bilancio ha espresso i
propri rilievi nella seduta del giorno pre-
cedente.

Rappresentando poi alle Commissioni
gli orientamenti al momento presenti, ri-
corda che nel corso della riunione infor-
male del 14 luglio è stata elaborata una
proposta di parere. In particolare, si è
deciso, diversamente da quanto accaduto al
Senato, di non proporre l’inserimento di
nuove opere nello schema di decreto in
esame, ma di richiedere l’emanazione di un
nuovo decreto, per il quale si rende neces-
saria la proroga del termine attualmente
previsto a livello legislativo. Al contrario,
pochi minuti prima dell’inizio della seduta,
il relatore per l’VIII Commissione, Gene-
roso Maraia, ha comunicato la volontà di
rivedere tale proposta e richiesto un rinvio
della votazione.

Edoardo RIXI (LEGA), relatore per la IX
Commissione, esprime il proprio profondo
imbarazzo per la situazione che si è venuta
a creare, aggravata dall’assenza del collega
relatore Maraia. Ribadisce che i termini
per l’emanazione del decreto sono scaduti
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e che a suo avviso è irresponsabile il rinvio
della votazione collegato alla volontà di
disattendere l’accordo raggiunto tra i gruppi
solo qualche ora prima, senza che peraltro
il collega relatore Maraia si sia peritato di
informarlo preventivamente. Insiste nel ri-
chiedere che la proposta di parere sia vo-
tata entro la giornata odierna; in caso con-
trario è disposto a rinunciare al mandato
da relatore. In ogni modo, ribadisce che la
sua parte politica non è disposta a vedersi
addossata la responsabilità di un ulteriore
rinvio a proposito di un atto così rilevante.

Silvia FREGOLENT (IV) ringrazia il col-
lega relatore Rixi per la ricostruzione pun-
tuale degli eventi e concorda con la neces-
sità di procedere con speditezza alla vota-
zione sull’atto, che contiene opere infra-
strutturali importanti per il Paese, per le
quali non si può più attendere. Da parla-
mentare piemontese avrebbe anche lei opere
molto rilevanti e onerose, di cui richiedere
l’inserimento nella proposta di parere, ma
ritiene che sia opportuno concludere l’e-
same dell’atto per non perdere tempo e
risorse. Sottolinea inoltre la necessità che
sia garantito il rispetto per tutti i parla-
mentari che, seppur impegnati nell’esame
concomitante di numerosi e importanti prov-
vedimenti, vengono convocati la mattina
presto per votare, scoprendo in quella stessa
sede che la posizione di uno dei relatori è
cambiato e che quindi non si può proce-
dere.

Paola DEIANA (M5S), pur non cono-
scendo nei dettagli gli antefatti che hanno
portato all’imbarazzante situazione che si è
prodotta nella mattinata odierna e all’as-
senza del collega del proprio gruppo, della
quale sente l’esigenza di scusarsi, si rende
disponibile a contattare personalmente il
relatore per portare doverosamente a ter-
mine il provvedimento. Ribadisce l’impe-
gno del gruppo del MoVimento 5 Stelle ad
assicurare la votazione del parere nella
giornata odierna.

Raffaella PAITA (IV)¸ presidente, ringra-
zia la collega Deiana per il suo intervento,
elogiandone la serietà personale. Biasima il

comportamento tenuto dal relatore per l’VIII
Commissione, Maraia, facendo presente la
poca opportunità di non partecipare alla
seduta annunciandolo a mezz’ora dal suo
inizio. Chiarito questo, afferma però che si
tratta di un incidente facilmente superabile
e che per rispetto della dignità delle Com-
missioni ha comunque ritenuto, in accordo
come sempre con la presidente Rotta, di
tenere la seduta.

Stefania PEZZOPANE (PD) osserva che
rispetto alla riunione informale tenutasi
nella serata di ieri sul provvedimento oggi
in esame, nella proposta di parere si è
provveduto ad un cospicuo inserimento di
nuove opere, per le quali fino a poche ore
fa non era emersa l’esigenza di un percorso
preferenziale. Invita le Commissioni quindi,
prima di addivenire alla deliberazione fi-
nale, a fare un’attenta valutazione della
quantità di opere da inserire nella proposta
di parere, anche per conferire maggiore
forza alla richiesta parlamentare e non far
perdere credibilità alle Commissioni.

Raffaella PAITA (IV)¸ presidente, preso
atto della situazione, invita il relatore Rixi
a verificare se vi siano le condizioni per la
presentazione di una proposta di parere
condivisa, riservandosi di contattare la pre-
sidente Rotta per definirne la votazione in
tempi rapidi. A tal fine sospende la seduta.

La seduta, sospesa alle 9, è ripresa alle
9.40.

Edoardo RIXI (LEGA), relatore per la IX
Commissione, anche a nome del relatore
per la VIII Commissione, illustra una pro-
posta di parere favorevole con osservazioni
(vedi allegato).

Generoso MARAIA (M5S), relatore per
l’VIII Commissione, dati i tempi ristretti
per la formulazione della proposta, si ri-
serva ulteriormente di verificare se in essa
siano presenti o debbano essere inserite
alcune opere relative alla regione Puglia, ed
in particolare tre lotti funzionali della strada
statale salentina, come anche la rete TEN-T
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che collega la via Appia e il collegamento
Pollino-Murgia.

Silvia FREGOLENT ritiene opportuno
che si proceda al voto della proposta di
parere presentata dai relatori senza ulte-
riori aggiunte, anche in forza della richie-
sta esplicita, contenuta nella proposta di
parere dei relatori, di un successivo decreto
in cui potranno essere inserite le opere oggi
mancanti. Ribadisce che il criterio deve
essere quello di procedere speditamente
con la votazione, senza aperture che, se
effettuate per il gruppo del Movimento 5
Stelle, dovrebbero avere luogo anche per gli
altri gruppi.

Raffaella PAITA (IV)¸ presidente, avendo
condiviso anche con la presidente Rotta

l’esigenza di procedere immediatamente alla
votazione della proposta di parere, ritiene
opportuno porre in votazione il testo espo-
sto dal relatore Rixi, facendo peraltro pre-
sente che a suo avviso alcune delle opere
menzionate dal collega Maraia sono già
ricomprese nei precedenti decreti o nella
proposta di parere.

La viceministra dell’economia e delle
finanze Laura CASTELLI esprime un orien-
tamento favorevole sul parere dei relatori.

Le Commissioni approvano la proposta
di parere favorevole con osservazioni for-
mulata dai relatori (vedi allegato).

La seduta termina alle 9.55.
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ALLEGATO

Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri recante
l’individuazione di ulteriori interventi infrastrutturali da realizzare ai
sensi dell’articolo 4, comma 1, del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32,
convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, e dei
commissari straordinari individuati per ciascuna opera. Atto n. 262.

PARERE APPROVATO DALLE COMMISSIONI

Le Commissioni VIII e IX,

esaminato lo schema di decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri re-
cante l’individuazione di ulteriori inter-
venti infrastrutturali da realizzare ai sensi
dell’articolo 4 del decreto-legge 18 aprile
2019, n. 32, convertito, con modificazioni,
dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, e dei
commissari straordinari individuati per cia-
scuna opera (Atto del Governo n. 262),

premesso che:

l’articolo 4, comma 1, del decreto-
legge n. 32 del 2019 (il cd. decreto « sblocca
cantieri ») – come modificato dall’articolo
9 del decreto-legge n. 76 del 2020 (il de-
creto « semplificazioni ») – dispone che,
con uno o più DPCM, siano individuati gli
interventi infrastrutturali caratterizzati da
un elevato grado di complessità proget-
tuale, da una particolare difficoltà esecu-
tiva o attuativa, da complessità delle pro-
cedure tecnico-amministrative ovvero che
comportano un rilevante impatto sul tes-
suto socio-economico a livello nazionale,
regionale o locale, per la cui realizzazione
o il cui completamento si rende necessaria
la nomina di uno o più Commissari stra-
ordinari che è disposta con i medesimi
decreti;

in data 11 marzo 2021, le Commis-
sioni hanno approvato un parere favore-
vole con condizioni sullo schema di decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri
recante l’individuazione degli interventi in-
frastrutturali ai sensi del citato articolo 4,
che individuava 58 interventi e 29 commis-
sari straordinari;

occorre preliminarmente richiamare
i contenuti del parere espresso lo scorso 11

marzo dalle Commissioni sullo schema di
atto n. 241 che costituisce la prima appli-
cazione della disposizione richiamata, con
particolare riguardo alla disciplina proce-
durale che richiederebbe un preventivo coin-
volgimento delle regioni rispetto agli inter-
venti di rilevanza esclusivamente regionale
o locale, nonché all’esigenza che il Governo
riferisca alle competenti Commissioni par-
lamentari e alla necessità di acquisire il
parere parlamentare in caso di sostituzione
dei commissari;

in data 15 giugno 2021, il Governo
ha trasmesso lo schema di decreto del
Presidente del Consiglio in esame, che in-
dividua ulteriori 44 opere per le quali si
prevede la nomina di 13 commissari stra-
ordinari;

nel corso del dibattito parlamentare
è emersa l’esigenza di ampliare ulterior-
mente il novero degli interventi infrastrut-
turali da commissariare;

rilevato che lo schema di decreto
non cita opere strategiche e fondamentali
per ridurre il divario territoriale infrastrut-
turale in quanto situate in aree bisognose
di un rilancio economico e per lo scambio
intermodale (come, tra le altre, la direttrice
Contursi-Termoli e la Strada a Scorrimento
Veloce Lioni-Grottaminarda o la Manna-
Camporeale; le ultime due delle quali, inol-
tre, essendo parte dall’asse Roma-Napoli-
Bari, sono opere collegate al PNRR);

evidenziato altresì che appare op-
portuno un più incisivo intervento sulla
questione idrica, eventualmente commissa-
riando enti la cui morosità eccessiva non
permetta di porre in essere i dovuti inter-
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venti e gli investimenti necessari, e per la
proficua gestione del patrimonio demaniale
e per il recupero di immobili abbandonati;

preso atto dell’ulteriore documen-
tazione depositata dal rappresentante del
Governo nella seduta dell’8 luglio scorso;

richiamata l’audizione del Ministro
delle infrastrutture e della mobilità soste-
nibili, svoltasi il 7 luglio 2021;

acquisita la deliberazione di rilievi
resa dalla Commissione Bilancio nella se-
duta del 14 luglio 2021,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) appare più che necessario ed ur-
gente adottare le occorrenti iniziative nor-
mative che consentano l’emanazione di un
ulteriore decreto di analogo tenore concer-
nente lo strumento commissariale, dispo-
nendo la proroga del termine attualmente
previsto; ciò anche al fine di risolvere le
annose questioni idrica e del patrimonio
demaniale inutilizzato, che da decenni sono
la causa di un enorme spreco di beni e
danari pubblici, nonché un freno alla cre-
scita economica del Paese;

b) al contempo tale ulteriore decreto
dovrebbe rispondere a criteri più ampi per
la selezione delle opere, includendo quelle
non comprese nel contratto di Programma
ANAS, quelle senza ancora un progetto
definitivo, nonché quelle con difficoltà nella
fase progettuale, proprio al fine di utiliz-
zare l’istituto commissariale per sbloccare
delicate e complesse questioni afferenti opere
strategiche e di interesse nazionale. Già
nella formulazione attuale e nel precedente
decreto ciò è stato previsto per alcune
opere e deve essere ora ammesso per tutte
le opere di rilevanza strategica che neces-
sitano di tale misura;

c) considerato che alcuni dei commis-
sari vengono designati per un numero ele-
vato di opere – alle quali, in certi casi,
vanno aggiunte le opere di cui essi già si
occupano in virtù dei provvedimenti pre-

cedentemente adottati dal Governo – e che
le opere assegnate a un solo commissario
sono a volte disseminate sull’intero terri-
torio nazionale, appare necessario aumen-
tare il numero dei commissari, al fine di
ridurre il numero di interventi assegnati ad
ognuno di loro e di assicurare un maggiore
radicamento nei territori sui quali insi-
stono le opere;

d) si ricorra inoltre in sede di indivi-
duazione dei nominativi dei commissari a
criteri e caratteristiche ulteriori rispetto a
quelli finora seguiti, ricorrendo anche a
soggetti che non siano incardinati nelle
strutture dalle quali provengono i commis-
sari individuati dall’atto precedente e da
quello ora all’esame delle Commissioni par-
lamentari;

e) appare necessario da parte del Go-
verno, in ossequio ai principi costituzionali
di sussidiarietà, differenziazione e adegua-
tezza, nonché alla conoscenza diretta dei
territori e dei loro bisogni un maggior
coinvolgimento delle Regioni e degli Enti
Locali.

f) nel corso della discussione è emersa
una particolare attenzione sulle seguenti
opere per le quali si ritiene necessario il
commissariamento:

le opere relative al Corridoio tirre-
nico e quelle di raccordo con il Mare Adria-
tico, per le quali la nomina di un Commis-
sario straordinario risulta funzionale alla
conclusione degli accordi tra SAT e ANAS
e all’avvio di una procedura di appalto
integrato;

il Parco della giustizia di Bari;

per quanto concerne gli interventi
relativi alla strada SS1 Aurelia, il comple-
tamento della variante a Sanremo;

l’intervento SS 9 Via Emilia – Va-
riante all’abitato di Santa Giustina in co-
mune di Rimini;

l’intervento di realizzazione del Ve-
lodromo di Spresiano (TV);

la direttrice Manna-Camporeale, che
collega le due stazioni ad alta velocità Hir-
pinia e Foggia, eventualmente, ove neces-
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sario, anche attraverso la riforma del comma
9 del citato articolo 4 del decreto-legge
n. 32 del 2019;

le opere di sicurezza stradale e am-
modernamento della SS260 Picente, L’A-
quila-Amatrice, V lotto;

la variante SS12 dell’Abetone e del
Brennero tra Verona e Isola della Scala;

la E45 Orte-Mestre, con riferimento
ai tratti caratterizzati da complessità ese-
cutiva o progettuale;

il collegamento mediano Murgia-
Pollino, inserito nel piano nazionale per il
Sud e approvato con delibera CIPE n. 62
del 2011;

il raddoppio della tratta ferroviaria
Udine-Cervignano;

il completamento dell’elettrificazione
della linea ferroviaria Parma-Brescia;

l’estensione del commissariamento
della SS275 anche al secondo lotto fino a
santa Maria di Leuca;

la SS16 Adriatica Vasto-San Salvo;

la Pedemontana Abruzzo-Marche;

la SS106 – Variante Crotone/Catan-
zaro (CZ 389) e Variante Crotone/Manda-
toriccio (Megalotto 9);

gli interventi di riqualificazione, mi-
glioramento e rifunzionalizzazione della rete
viaria provinciale in Sicilia e di infrastrut-
turazione viaria in Sardegna, per i quali
occorre procedere alla nomina dei com-
missari straordinari ai sensi dei commi 6 e
6-quinquies dell’articolo 4 del decreto-legge
n. 32 del 2019;

il completamento dell’anello auto-
stradale siciliano nella tratta Gela-Castel-
vetrano, di competenza Anas;

l’estensione del commissariamento
della linea ferroviaria Bari- Napoli al lotto
relativo al « Nodo Bari Nord » e al raccordo
ferroviario dell’aeroporto di Brindisi;

il collegamento ferroviario dell’ae-
roporto di Crotone;

il collegamento ferroviario tra Olbia
e l’aeroporto;

il raddoppio della tratta Patti-Ca-
stelbuono sulla linea Palermo-Messina;

il ripristino e l’ammodernamento
della Caltagirone-Gela, opera inserita e com-
pletamente finanziata nel PNRR;

il completamento della seconda fase
dell’anello ferroviario di Palermo;

l’invaso di Campolattaro in provin-
cia di Benevento;

la realizzazione della nuova sede
della Facoltà di Ingegneria dell’Università
degli Studi di Genova ad Erzelli;

la bretella Ceparana-Santo Stefano;

lo svincolo Irosa-Alta Madonia sul-
l’autostrada Palermo-Catania;

la tranvia dei Fori imperiali;

la manutenzione e ricostruzione dei
ponti sul bacino del Po;

g) per quanto concerne gli interventi
di adeguamento della tratta nazionale della
linea Torino-Lione, è necessario assicurare
un efficace raccordo tra il Commissario
straordinario e l’Osservatorio, al fine di
garantire la massima condivisione con gli
enti locali e con il territorio, così da rea-
lizzare un percorso concertato nella defi-
nizione e nella realizzazione degli inter-
venti infrastrutturali; al riguardo va previ-
sto che il commissario straordinario sia
quanto meno componente dell’Osservatorio
e devono essere inoltre disposte opportune
forme di raccordo con la Conferenza in-
tergovernativa, anche al fine di consentire
al commissario straordinario di parteci-
pare al processo di definizione della Deci-
sione di esecuzione in ambito UE, presup-
posto per poter accedere tramite bandi
europei ai finanziamenti della Commis-
sione per le tratte nazionali; inoltre, data la
complessità degli interventi e il particolare
contesto, va assicurato al commissario stra-
ordinario un efficace supporto tecnico e
amministrativo;

h) in merito al progetto Linea Galla-
rate-Rho, si chiede che il Commissario com-
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pia una approfondita disamina del pro-
getto, facendo chiarezza sulla tratta che si
intende realizzare e sul relativo costo, at-
tivando una interlocuzione con il territorio,
volta ad affrontare le criticità emerse e
rappresentate dalle istituzioni locali, anche
con riguardo al comune di Vanzago, al fine
di perseguire un miglioramento del pro-
getto;

i) per quanto concerne la linea ferro-
viaria Roma-Napoli-Bari, si chiede che il
commissario effettui, ai fini della velociz-
zazione della realizzazione dell’infrastrut-
tura, lo studio di fattibilità, la progetta-
zione e la costruzione di una piattaforma
logistica presso la stazione Hirpinia, per
garantire l’intermodalità.
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Giovedì 15 luglio 2021. — Presidenza del
presidente Mario PERANTONI. – Interviene
il sottosegretario di Stato per la giustizia
Francesco Paolo Sisto.

La seduta comincia alle 14.10.

Governance del Piano nazionale di ripresa e resi-

lienza e prime misure di rafforzamento delle strut-

ture amministrative e di accelerazione e snellimento

delle procedure.

C. 3146 Governo.

(Parere alle Commissioni riunite I e VIII).

(Seguito esame e conclusione — Parere fa-
vorevole con osservazioni e condizioni).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in titolo, rinviato nella se-
duta del 14 luglio 2021.

Mario PERANTONI (M5S), presidente,
ricorda che nella seduta odierna dovrà pro-
cedersi – secondo quanto convenuto nella
seduta di ieri – alla deliberazione sul pre-
scritto parere. Se non vi sono richieste di
intervento, dà quindi la parola al relatore,
onorevole Ferraresi, chiedendogli se in-
tenda confermare la proposta di parere
presentata mercoledì o intenda riformu-
larla.

Vittorio FERRARESI (M5S), relatore, for-
mula una nuova proposta di parere favo-
revole con osservazioni e condizioni (vedi
allegato 1). Fa presente che, avendo accolto
diversi dei rilievi sottopostigli dai gruppi,
ha modificato in maniera rilevante la pro-
pria precedente proposta, in particolare
trasformando in osservazioni alcune delle
condizioni in essa contenute.

Roberto TURRI (LEGA), nel riconoscere
come, a seguito delle interlocuzioni con i

gruppi, il relatore abbia provveduto a mo-
dificare in misura consistente l’originaria
proposta di parere, sottolinea tuttavia che,
anche a parere dei colleghi della Lega presso
le Commissioni di merito, avrebbero do-
vuto essere evitate le ulteriori condizioni
rimaste, tanto più che esse non riguardano
materie di stretta competenza della Com-
missione Giustizia. Aggiunge che alcune di
tali condizioni ripropongono il contenuto
di emendamenti presentati dal Movimento
5 Stelle presso le Commissioni riunite I e
VIII, sui quali il Governo si è espresso in
senso contrario. Afferma quindi che si sa-
rebbe aspettato che la proposta di parere
contenesse esclusivamente osservazioni, sot-
tolineando come in tal modo il relatore
avrebbe potuto comunque sottoporre al-
cune questioni specifiche all’attenzione delle
Commissioni di merito. Nell’evidenziare inol-
tre il rischio che un parere siffatto contri-
buisca a rendere ancor più difficoltoso il
tentativo della maggioranza di raggiungere
una posizione condivisa su diverse que-
stioni, rammentando inoltre che le Com-
missioni di merito non hanno alcun obbligo
di conformarsi al parere della Commis-
sione Giustizia, insiste perché le condizioni
vengano trasformate in osservazioni.

Vittorio FERRARESI (M5S), relatore, sot-
tolinea di aver stralciato dalla propria pro-
posta di parere i tre quarti dei contenuti
originari, attestandosi su una soluzione che
fino a poco prima dell’avvio della seduta
era stata ritenuta dai colleghi un condivi-
sibile punto di mediazione. Nell’eviden-
ziare inoltre che la gran parte delle condi-
zioni sono state trasformate in osserva-
zioni, fa presente che sono state soppresse
le parti della proposta di parere ricondu-
cibili al contenuto di emendamenti sui quali
il Governo si è espresso in senso contrario.
Nel sottolineare che, come rammentato dallo
stesso deputato Turri, le Commissioni di
merito non sono tenute a recepire il con-
tenuto del parere della Commissione Giu-
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stizia, ritenendo di aver fatto il massimo
degli sforzi possibili, chiede di procedere
alla votazione.

Alfredo BAZOLI (PD), nel prendere atto
dei miglioramenti introdotti dal relatore,
pur avendo preferito che la proposta di
parere contenesse esclusivamente osserva-
zioni, dichiara che il Partito democratico
non rileva comunque motivi di opposizione
al testo.

Maria Carolina VARCHI (FDI) prean-
nuncia che il gruppo Fratelli d’Italia si
asterrà dalla votazione dal momento che
permangono tuttora alcune perplessità sulla
formulazione della proposta di parere, no-
nostante il significativo lavoro svolto dal
relatore nel recepire i suggerimenti e i
rilievi sottopostigli dai colleghi. Ribadisce
pertanto la decisione di astenersi dalla vo-
tazione, pur consapevole dell’importanza
del provvedimento che appare prodromico
alle riforme volte in particolare a porre la
giustizia italiana al passo di quella europea.

Andrea COLLETTI (MISTO-L’A.C’È), nel
riconoscere lo sforzo compiuto dal rela-
tore, preannuncia il voto contrario della
componente Alternativa C’è sulla proposta
di parere, sottolineando che il decreto-
legge in esame andrebbe totalmente riget-
tato, rappresentando un grave attacco al-
l’ambiente e alla tutela del paesaggio ita-
liano. Nel sottolineare infatti che con le
disposizioni in esame si eliminano le voci
critiche delle associazioni ambientaliste, dei
comitati e di tutti gli altri soggetti che
operano a tutela del nostro territorio, ri-
tiene che il decreto-legge rappresenti un
favore alle grandi società interessate esclu-
sivamente a fare guadagni a danno dell’am-
biente. Rileva in particolare come le dispo-
sizioni in materia di appalti rischino di
andare a vantaggio delle associazioni ma-
fiose facendo sorgere il sospetto che questo
Governo, anche alla luce della futura ri-
forma della prescrizione, voglia fare favori
a chi ha interessi criminali.

Mario PERANTONI (M5S), presidente,
nel rilevare come tutti abbiano sottolineato

la disponibilità del relatore a modificare la
propria proposta di parere, ritiene che si
sia trattato di uno sforzo di mediazione che
dovrebbe essere apprezzato.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole con condizioni e con os-
servazioni formulata dal relatore.

La seduta termina alle 14.20.

SEDE REFERENTE

Giovedì 15 luglio 2021. — Presidenza del
presidente Mario PERANTONI. – Interviene
il sottosegretario di Stato per la giustizia,
Francesco Paolo Sisto.

La seduta comincia alle 14.20.

Modifiche al codice penale, al codice di procedura

penale e alla legge 21 aprile 2011, n. 62, in materia

di tutela del rapporto tra detenute madri e figli

minori.

C. 2298 Siani.

(Seguito esame e rinvio — Abbinamento
C. 1780 Cirielli e C. 3129 Bellucci).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento rinviato nella seduta del 4
maggio 2021.

Mario PERANTONI (M5S), presidente,
comunica che sono state presentate circa
50 proposte emendative, che sono in distri-
buzione (vedi allegato 2). Avverte che sono
state assegnate alla Commissione le propo-
ste di legge C. 1780 Cirielli recante « Mo-
difiche al codice penale e altre disposizioni
in materia di rinvio dell’esecuzione della
pena nei confronti di donne incinte o ma-
dri di prole di età inferiore a tre anni, di
sospensione dall’esercizio della responsabi-
lità genitoriale a seguito di ordine di ese-
cuzione della pena detentiva nonché di
divieto di ingresso della prole negli istituti
penitenziari » e C. 3129 Bellucci recante
« Modifiche al codice penale, al codice di
procedura penale e alle leggi 26 luglio 1975,
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n. 354, e 21 aprile 2011, n. 62, in materia
di esecuzione delle misure cautelari e delle
pene nei confronti delle madri di figli mi-
norenni ». Poiché tali proposte vertono su
materia identica a quella trattata dalle pro-
poste di legge in esame, ne dispone l’abbi-
namento ai sensi dell’articolo 77, comma 1,
del Regolamento. Avendo acquisito per le
vie brevi l’intenzione dei gruppi di ritenere
adottato come testo base la proposta di
legge C. 2298 a cui sono state presentate le
proposte emendative, chiede al relatore e al
rappresentante del Governo se siano in
grado di esprimere il parere sugli emenda-
menti presentati.

Il sottosegretario Francesco Paolo SI-
STO, di intesa con il relatore, onorevole
Verini, chiede un differimento dell’espres-
sione dei pareri, rilevando la delicatezza
della materia che implica anche valutazioni
« metagiuridiche » ed impone pertanto un
supplemento di riflessione.

Walter VERINI (PD), relatore, nel con-
fermare la richiesta del sottosegretario,
chiede tuttavia in ragione della delicatezza
e dell’importanza del tema che il differi-
mento possa essere il più breve possibile,
rinviando comunque alle opportune deci-
sioni dell’Ufficio di presidenza.

Alfredo BAZOLI (PD), nell’ottica di fa-
cilitare i lavori sul provvedimento in esame,
che sta molto a cuore al Partito democra-
tico e che presenta alcuni profili meritevoli
di riflessione, propone la costituzione di un
Comitato ristretto, volto a sciogliere gli
eventuali nodi e a facilitare il prosieguo
dell’esame.

Mario PERANTONI (M5S), presidente,
rinvia la questione al prossimo Ufficio di
presidenza, integrato dai rappresentanti dei
gruppi, preannunciando la massima dispo-
nibilità da parte della presidenza. Rinvia
quindi il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.25.

ATTI DEL GOVERNO

Giovedì 15 luglio 2021. — Presidenza del
presidente Mario PERANTONI. — Inter-

viene il sottosegretario di Stato per la giu-
stizia, Francesco Paolo Sisto.

La seduta comincia alle 14.25.

Schema di decreto ministeriale recante regolamento

concernente modifiche al regolamento di cui al de-

creto del Ministro della giustizia 25 febbraio 2016,

n. 47, recante disposizioni per l’accertamento dell’e-

sercizio della professione forense.

Atto n. 261.

(Seguito esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto in titolo, rinviato nella
seduta del 14 luglio 2021.

Mario PERANTONI, presidente, nel ram-
mentare che il termine per l’espressione
del parere da parte della Commissione sca-
drà il 14 agosto prossimo, nessuno chie-
dendo di intervenire, rinvia il seguito del-
l’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.30.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Giovedì 15 luglio 2021. — Presidenza del
presidente Mario PERANTONI. – Interviene
il sottosegretario di Stato per la giustizia,
Francesco Paolo Sisto.

La seduta comincia alle 14.30.

Mario PERANTONI, presidente, avverte
preliminarmente che nella seduta odierna
ai deputati è consentita la partecipazione
da remoto, in videoconferenza, secondo le
modalità stabilite dalla Giunta per il Re-
golamento nella riunione del 4 novembre
scorso. Comunica che la pubblicità dei la-
vori della seduta odierna sarà assicurata
anche mediante la trasmissione sulla web-tv
della Camera dei deputati. Ricorda inoltre
che, a norma dell’articolo 135-ter, comma
4, il presentatore di ciascuna interroga-
zione ha facoltà di illustrarla per non più
di un minuto. A ciascuna delle interroga-
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zioni presentate, risponde il rappresen-
tante del Governo per non più di tre mi-
nuti. Successivamente, l’interrogante ha il
diritto di replicare, per non più di due
minuti.

5-06425 Colletti e Costa (Misto): Su iniziative da

adottare per risolvere le problematiche connesse ai

pagamenti dei compensi per il patrocinio a spese

dello Stato.

Andrea COLLETTI (MISTO-L’A.C’È) il-
lustra l’interrogazione in titolo.

Il sottosegretario Francesco Paolo SI-
STO risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi alle-
gato 3).

Andrea COLLETTI (MISTO-L’A.C’È) si
dichiara insoddisfatto della risposta del sot-
tosegretario, per quanto ampia, pur rico-
noscendo che gli ultimi due Governi hanno
destinato molti più fondi al patrocinio a
spese dello Stato. Rileva tuttavia che le
problematiche del settore sono determinate
non soltanto dall’esiguità delle risorse ma
anche dalle modalità organizzative del la-
voro dei funzionari competenti, con parti-
colare riguardo alla compensazione dei cre-
diti. Sollecita pertanto il Governo ad inte-
ressarsi alla questione, la cui risoluzione
consentirebbe, oltre ad un risparmio dei
tempi, anche un’ottimizzazione in termini
gettito erariale.

5-06424 Conte (LeU): Su iniziative da adottare per

una riorganizzazione della geografia giudiziaria.

Federico CONTE (LEU) illustra l’inter-
rogazione in titolo.

Il sottosegretario Francesco Paolo SI-
STO risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi alle-
gato 4).

Federico CONTE (LEU), nel ringraziare
il sottosegretario per la risposta completa,
che ripercorre l’intero iter legislativo della
vicenda, ritiene che le disposizioni intro-

dotte nel 2012, in una situazione di spen-
ding review rilevatasi molto dannosa sia
per la giustizia che per la sanità, vadano
oggi rimesse in discussione. Sottolinea in-
fatti che ci troviamo in una fase espansiva
a livello nazionale ed europeo e che, se-
condo quanto rilevato dalla Commissione
per l’efficienza della giustizia del Consiglio
europeo, l’attuale geografia giudiziaria na-
zionale rischia di comportare un danno per
la qualità del servizio.

5-06426 Siracusano e Zanettini (FI): Su iniziative da

adottare per risolvere le carenze di organico del

tribunale di Messina.

Matilde SIRACUSANO (FI) illustra l’in-
terrogazione in titolo.

Il sottosegretario Francesco Paolo SI-
STO risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi alle-
gato 5).

Matilde SIRACUSANO, replicando, evi-
denzia come il problema del malfunziona-
mento della giustizia civile non possa es-
sere risolto con nuove leggi, se non si mette
contestualmente mano all’organizzazione de-
gli uffici. Nel ribadire che i giudici del
tribunale di Messina sopportano un carico
di lavoro insostenibile, ricorda che già nel
2011 il Consiglio superiore della magistra-
tura, in risposta ad una nota del presidente
del tribunale, riconobbe l’inadeguatezza delle
piante organiche. Sottolinea pertanto l’as-
soluta necessità di trovare soluzioni ade-
guate, eventualmente istituendo una task
force di supporto al personale del tribunale
di Messina, ritenendo che alla tragedia della
famiglia Carità non si possa aggiungere
l’ulteriore danno del mancato risarcimento.
Da ultimo, nel ribadire che una soluzione è
dovuta sia alla famiglia Carità sia a tutti i
cittadini, si fa portavoce presso il sottose-
gretario delle difficoltà rappresentate dal
Presidente del tribunale di Messina.

5-06427 Sarti (M5S): Su accertamenti del Ministero

in ordine al ritardo nella trattazione di un procedi-

mento per associazione mafiosa.

Giulia SARTI (M5S) illustra l’interroga-
zione in titolo.
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Il sottosegretario Francesco Paolo SI-
STO risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi alle-
gato 6).

Giulia SARTI (M5S), nel ringraziare il
sottosegretario Sisto per la corposa docu-
mentazione, che provvederà a leggere con
grande attenzione, ribadisce la gravità della
questione posta, sottolineando che si tratta
di uno dei tanti esempi di malfunziona-
mento della giustizia, certamente dovuta
anche all’eccesso di carico di lavoro della
Corte di appello di Reggio Calabria. A pro-
posito della vicenda specifica, rammenta
che sono intervenuti diversi rinvii, dovuti a
difetti di notifica o ad assenza del giudice,
verificatisi tuttavia nell’ambito di un pro-
cesso per associazione mafiosa nei con-
fronti di un soggetto la cui storia criminale
parla da sola. Rileva inoltre come il clan di
Barcellona Pozzo di Gotto, di cui il soggetto
fa parte, ha una importanza determinante
nell’assetto delle organizzazioni mafiose si-
ciliane, essendo coinvolta tra l’altro anche
in gravi attentati come quelli di Capaci e di
via D’Amelio. Pertanto, rilevando come una
situazione del genere non possa essere con-
siderata normale, nell’augurarsi che nel
frattempo non intervenga la prescrizione,
preannuncia che ritornerà sulla questione
posta. Ritiene infatti che non si possano
accettare dinamiche simili e tempi così
lunghi in procedimenti tanto importanti,
sottolineando peraltro il rischio che a norma
della legge Pinto lo Stato sia anche tenuto
a forme di risarcimento verso soggetti cri-
minali.

5-06428 Morrone (Lega): Sulle ragioni e sui costi

della traduzione del detenuto Cesare Battisti dal

carcere di Rossano a quello di Ferrara.

Il sottosegretario Francesco Paolo SI-
STO chiede se l’onorevole Morrone sia di-
sponibile a differire lo svolgimento della
sua interrogazione 5-06428 per consentire
al Governo, che è comunque in grado di
fornire una risposta, di raccogliere dati più
precisi.

Jacopo MORRONE (LEGA) si dichiara
d’accordo, a patto che lo svolgimento del-
l’interrogazione possa avvenire nella pros-
sima settimana.

Mario PERANTONI, presidente, esclude
che in ragione degli impegni della Commis-
sione l’interrogazione possa essere svolta la
prossima settimana.

Jacopo MORRONE (LEGA) a seguito
della precisazione del presidente, chiede di
procedere allo svolgimento dell’interroga-
zione. Illustra quindi l’interrogazione in
titolo.

Il sottosegretario Francesco Paolo SI-
STO risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi alle-
gato 7).

Jacopo MORRONE (LEG), nel ringra-
ziare per la risposta fornita dal sottosegre-
tario, ritiene che le ragioni del trasferi-
mento anticipato di Cesare Battisti risie-
dano piuttosto in un trattamento di favore
nei confronti del detenuto, che non ha
potuto aspettare la data prevista per la sua
deduzione nel carcere di Ferrara. Nel sot-
tolineare come l’anticipazione del trasferi-
mento abbia comportato oneri economici e
ulteriore carico di lavoro per gli agenti
della polizia penitenziaria, ribadisce la spe-
cialità del trattamento riservato a Battisti,
rammentando come esso sia avvenuto su-
bito dopo la visita in carcere di un parla-
mentare del Partito democratico il quale ha
auspicato che Battisti a Ferrara potesse
scontare la sua pena in condizioni digni-
tose. Nell’evidenziare che il soggetto in que-
stione ha subito quattro condanne all’er-
gastolo ed è stato latitante per decenni, si
augura che tale avvenimento non costitui-
sca un precedente e che pertanto ad esso
non facciano seguito proteste analoghe da
parte di altri detenuti, con conseguenti trat-
tamenti di favore. Da ultimo, nel rilevare
che la morte delle vittime e la pena dei
familiari non sono estinte in conseguenza
del trascorrere del tempo, fa presente che
Battisti è stato per anni sostenuto da un
mondo politicamente schierato. Nel ravvi-
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sare oggi una presa di coscienza rispetto
agli anni di piombo, auspica che non vi sia
alcuna autoassoluzione in relazione a tale
periodo.

5-06429 Varchi (Fratelli d’Italia): Sulle intenzioni del

Governo in merito a un’urgente riforma organica

della magistratura onoraria.

Maria Carolina VARCHI (FDI) illustra
l’interrogazione in titolo.

Il sottosegretario Francesco Paolo SI-
STO risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi alle-
gato 8).

Maria Carolina VARCHI (FDI), repli-
cando, dichiara di non essere soddisfatta
dopo la risposta del sottosegretario, ma al
contrario ancor più preoccupata. Rileva in
particolare che poco più di un’ora fa un’a-
genzia di stampa ha dato notizia dell’im-
minente avvio da parte della Commissione
europea di una procedura di infrazione nei
confronti dell’Italia in considerazione del
fatto che la legislazione nazionale in ma-
teria magistratura onoraria non è compa-
tibile con il diritto del lavoro dell’Unione
europea. Dichiara di aver sperato che il
Governo volesse accelerare sulla riforma
della magistratura onoraria, che non gode
dello status dei lavoratori ed è priva delle
tutele previste dalla legge, oppure in alter-
nativa intendesse differire l’applicazione del
regime transitorio, prevista a partire dal 16
agosto prossimo. Pertanto nel rilevare che
la data del 21 luglio, indicata dal sottose-
gretario come termine per la conclusione
dei lavori della commissione Castelli è estre-
mamente ravvicinata all’avvio del regime
transitorio, fa presente che Fratelli d’Italia
continuerà a sostenere le iniziative dei ma-
gistrati onorari, che sopportano un carico

di lavoro assai oneroso e senza i quali si
verificherebbe il collasso del sistema giu-
stizia. Da ultimo ribadisce che l’applica-
zione del regime transitorio rappresenterà
una « bomba » per tutti i tribunali nazio-
nali.

5-06430 Annibali e D’Alessandro (IV): Sulla carenza

d’organico dell’Istituto penitenziario di Lanciano.

Camillo D’ALESSANDRO (IV) illustra
l’interrogazione in titolo, di cui è cofirma-
tario.

Il sottosegretario Francesco Paolo SI-
STO risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi alle-
gato 9).

Camillo D’ALESSANDRO (IV), nell’u-
nirsi alle parole del Presidente del Consi-
glio Draghi e della Ministra Cartabia, rica-
vando dalla risposta del sottosegretario l’im-
pegno ad un’integrazione di qualche unità
di personale presso l’Istituto penitenziario
di Lanciano, rileva tuttavia come tale mi-
sura sia insufficiente. Nel sottolineare a
livello generale come una situazione già
precaria sia ulteriormente aggravata dai
pensionamenti e dalle difficoltà legata alla
diffusione del Covid-19, ritiene che la mag-
gioranza e il Governo dovrebbero garantire
le 45 mila unità di personale previste prima
dei tagli, per una questione di dignità di
tutti gli operatori del settore e di tutti i
detenuti.

Mario PERANTONI, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 15.35.
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ALLEGATO 1

Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure
di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e

snellimento delle procedure. C. 3146 Governo.

PARERE APPROVATO

La II Commissione,

esaminato, per le parti di competenza,
il disegno di legge di conversione in legge
del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77,
recante governance del Piano nazionale di
ripresa e resilienza e prime misure di raf-
forzamento delle strutture amministrative
e di accelerazione e snellimento delle pro-
cedure (C. 3146 Governo);

considerato che il provvedimento è
volto ad agevolare la realizzazione degli
obiettivi previsti dal Piano nazionale di
ripresa e resilienza (PNRR), dal Piano na-
zionale degli investimenti complementari e
dal Piano nazionale integrato per l’energia
e il clima 2030, anche attraverso l’introdu-
zione di misure di semplificazione con ri-
guardo alle procedure di affidamento ed
esecuzione dei contratti pubblici;

valutate le disposizioni che investono
ambiti di competenza della Commissione
Giustizia;

acquisiti a tal fine i contributi forniti
nel corso dell’attività conoscitiva delle Com-
missioni di merito dal Presidente dell’Au-
torità nazionale anticorruzione e dal Pro-
curatore nazionale antimafia e antiterrori-
smo nonché il contributo trasmesso alla
Commissione Giustizia dall’associazione
Transparency International Italia;

considerato che:

nell’ambito del sistema di gover-
nance del Piano nazionale di ripresa e
resilienza definito dal decreto-legge in esame,
l’articolo 7 definisce il meccanismo dei
controlli sull’attuazione del piano, coinvol-
gendo tra gli altri la Ragioneria generale
dello Stato – che opera tramite una dire-
zione generale istituita ad hoc, che si avvale

degli Ispettori competenti della Ragioneria
e di un Ufficio dirigenziale non generale
istituito – la Corte dei Conti, la società
Sogei che assicura il supporto di compe-
tenze tecniche e funzionali all’amministra-
zione economica finanziaria per l’attua-
zione del PNRR;

in particolare il comma 8 dell’arti-
colo 7 prevede che, ai fini del rafforza-
mento delle attività di controllo, anche fi-
nalizzate tra l’altro alla prevenzione ed al
contrasto della corruzione, le amministra-
zioni centrali titolari di interventi previsti
dal PNRR possono stipulare specifici pro-
tocolli d’intesa con la Guardia di Finanza
senza nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica;

l’Autorità nazionale anticorruzione
è titolare di una funzione di vigilanza ge-
nerale sugli appalti e sulla normativa rela-
tiva alla prevenzione della corruzione e alla
trasparenza, anche alla luce degli impegni
di carattere internazionale assunti dall’Ita-
lia nonché delle richieste della Commis-
sione europea in merito al rafforzamento
della Banca dati dei contratti pubblici, quale
espressione di raccolta di dati presso un’au-
torità indipendente;

in un’ottica di razionalizzazione ge-
nerale, nonché di reciproca valorizzazione
delle diverse competenze, appare oppor-
tuno favorire una proficua interrelazione
tra le diverse istituzioni coinvolte e l’ANAC,
anche in considerazione dell’ingente patri-
monio informativo in tema di contratti
pubblici di cui la stessa Autorità dispone e
che potrà mettere a disposizione per l’e-
spletamento delle varie funzioni previste
dal provvedimento;

le attività effettuate dall’ANAC in
questi anni, soprattutto con riferimento al
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potenziamento delle banche dati ed alla
trasparenza dell’azione amministrativa, pos-
sono infatti contribuire a garantire un con-
trollo efficace dei progetti e degli investi-
menti messi in campo con il PNRR, che
può essere rafforzato anche attraverso lo
sviluppo di iniziative di trasparenza e par-
tecipazione indirizzate alle istituzioni e ai
cittadini;

al fine di garantire un monitoraggio
efficace e diffuso dell’attuazione del PNRR
e di potenziare la trasparenza e il rispetto
della legalità, prevenendo la corruzione,
potrebbe pertanto essere valutata l’oppor-
tunità di prevedere, come già contemplato
nel testo del PNRR, una piattaforma digi-
tale sull’avanzamento dei progetti, che for-
nisca in maniera tempestiva tutti i dati
sull’attuazione del piano secondo gli stan-
dard degli open data, nonché di coinvolgere
un ente terzo qualificato, preferibilmente
un’organizzazione della società civile, in
grado di monitorare tutte le attività dei due
attori principali, ente appaltante e imprese
realizzatrici;

l’articolo 48 introduce misure di sem-
plificazione in materia di affidamento dei
contratti pubblici relativi al Piano nazio-
nale di ripresa e resilienza e dal Piano
nazionale degli investimenti complemen-
tari, con riguardo alle procedure afferenti
gli investimenti pubblici finanziati, in tutto
o in parte, con le risorse previste dai citati
piani e dai programmi cofinanziati dai fondi
strutturali dell’Unione europea;

in particolare il comma 3 prevede
che le stazioni appaltanti possano ricorrere
alla procedura negoziata – prevista dagli
articoli 63 e 125 del codice dei contratti
pubblici, di cui al decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50 – nella misura stretta-
mente necessaria, quando, per ragioni di
estrema urgenza derivanti da circostanze
imprevedibili, non imputabili alla stazione
appaltante, l’applicazione dei termini, an-
che abbreviati, previsti dalle procedure or-
dinarie può compromettere la realizza-
zione degli obiettivi o il rispetto dei tempi
di attuazione di cui al Piano nazionale di
ripresa e resilienza nonché al Piano nazio-
nale per gli investimenti complementari al

medesimo PNRR e ai programmi cofinan-
ziati dai fondi strutturali dell’Unione Eu-
ropea;

come rilevato dal Procuratore na-
zionale antimafia in sede di istruttoria da
parte delle Commissioni di merito, quelli
che appaiono ai sensi della descritta dispo-
sizione come casi straordinari e limitati
rischiano in ragione dell’urgenza della pro-
cedura di diventare la modalità ordinaria,
con minori garanzie in ordine ad eventuali
patti corruttivi e possibili infiltrazioni ma-
fiose;

al fine di garantire una maggiore
trasparenza nei sopra citati affidamenti in
deroga si dovrebbe integrare la disposi-
zione stabilendo che una delle condizioni
necessarie per ricorrere a tale procedura
sia l’utilizzo di strumenti idonei alla trac-
ciabilità della stessa, attraverso il ricorso a
piattaforme telematiche interoperabili con
la Banca dati nazionale dei contratti pub-
blici;

inoltre l’articolo 48 nella versione
attuale elenca le disposizioni da applicare
alle procedure di acquisto con spesa di
« risorse previste dal PNRR e dal PNC e dai
programmi cofinanziati dai fondi strutturali
dell’Unione europea », ma non riporta l’ob-
bligo per le amministrazioni di rispettare,
quanto meno, i principi del Codice degli
appalti ed i vincoli inderogabili derivanti
dall’appartenenza dell’Unione Europea, si-
milmente a quanto prescritto, invece, per
l’articolo 2, comma 4, del decreto-legge
n. 76 del 2020; si propone di inserire al
termine del comma l’obbligo delle ammi-
nistrazioni di rispettare oltre alle « dispo-
sizioni del presente titolo, l’articolo 207,
comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 luglio 2020, n. 77, » anche « i prin-
cipi derivanti dai vincoli inderogabili deri-
vanti dall’appartenenza all’Unione europea,
ivi inclusi quelli derivanti dalle direttive
2014/24/UE e 2014/25/UE nonché i principi
di cui all’articolo 30 del decreto legislativo
18 aprile 2016, n. 50 »;

infine sempre l’articolo 48 nel di-
sciplinare gli affidamenti in deroga non
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offre alcuna disciplina dettagliata alle am-
ministrazioni che si troveranno quindi a
dover realizzare affidamenti in deroga al
codice degli Appalti senza alcuna indica-
zione operativa su cosa questo possa signi-
ficare o quale procedura possano quindi in
alternativa realizzare; si propone di inse-
rire al termine del comma 1 che spetta ad
Anac approvare una Linea guida che offra
indicazioni di quali prescrizioni adottare
nelle procedure in deroga;

il comma 2 dell’articolo 49, alla
lettera c), interviene sul comma 8 dell’ar-
ticolo 105 del codice dei contratti pubblici
introducendo una responsabilità solidale e
diretta del subappaltatore a fianco a quella
dell’appaltatore nei confronti della stazione
appaltante, in relazione alle prestazioni og-
getto del contratto di subappalto;

appare opportuno prevedere, quale
ulteriore misure di salvaguardia, che siano
estesi al subappaltatore i medesimi con-
trolli che devono essere effettuati sul sog-
getto affidatario tramite la Banca dati na-
zionale dei contratti pubblici;

l’articolo 51 estende fino al giugno
2023 la vigenza delle prescrizioni di cui
all’articolo 1 del decreto-legge n. 76 del
2020 comporta che, fino a tale data, tutte le
procedure nazionali di importo inferiore
alla soglia comunitaria (oltre il 90 per
cento) saranno realizzate seguendo proce-
dure di gara disciplinate dal decreto sem-
plificazione e non in applicazione dell’ar-
ticolo 36 del Codice degli appalti che dovrà
essere disapplicato per molti anni. Di con-
seguenza per molti anni la grande maggio-
ranza di gare verranno realizzate appli-
cando prescrizioni estranee al Codice degli
appalti, con buona pace dell’obiettivo della
codificazione; si propone di effettuare un
lavoro che consenta di portare le norme
transitorie all’interno del Codice degli ap-
palti, in modo da rendere centrale il ri-
spetto della codificazione nella ricerca della
maggiore certezza del diritto possibile e
della minore corruzione;

l’articolo 51 reca una serie di mo-
difiche al decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76,
prevedendo: al numero 1) della lettera a)

del comma 1, la proroga dal 31 dicembre
2021 al 30 giugno 2023 delle procedure per
l’incentivazione degli investimenti pubblici
durante il periodo emergenziale in rela-
zione all’aggiudicazione dei contratti pub-
blici sotto soglia previste dall’articolo 1,
comma 1, dello stesso decreto; al numero
2) della lettera a) del comma 1, un inter-
vento sul comma 2 del medesimo articolo 1
del decreto-legge n. 76 del 2020, attraverso
la conferma dell’affidamento diretto per i
lavori di importo inferiore a 150.000 euro
e l’aumento ad un importo inferiore a
139.000 euro – in luogo degli attuali 75.000
– del limite per l’affidamento diretto, an-
che senza consultazione di più operatori
economici, delle forniture e servizi (ivi in-
clusi servizi di ingegneria e architettura)
nel rispetto dei principi di efficacia, effi-
cienza ed economicità; la procedura nego-
ziata senza bando previa consultazione di
almeno 5 operatori per le forniture di beni
e servizi di importo pari o superiore a
139.000 euro e fino alla soglia comunitaria
e per i lavori oltre i 150.000 euro e fino a
un milione di euro e di almeno 10 opera-
tori per i lavori da un milione di euro fino
alla soglia comunitaria;

secondo quanto rilevato dal Procu-
ratore nazionale antimafia e antiterrori-
smo, tali previsioni hanno in buona parte
liberalizzato i criteri di affidamento degli
appalti sotto la soglia comunitaria, di fatto
consentendo alle stazioni appaltanti di af-
fidare una grande quota degli appalti pub-
blici senza alcuna gara, senza alcuna forma
di pubblicità e informazione, senza criteri
sufficientemente specifici per la scelta del-
l’appaltatore e senza significativi controlli
sull’operato delle stazioni appaltanti;

sempre secondo quanto rilevato dal
Procuratore nazionale antimafia e antiter-
rorismo ciò costituisce una fonte di preoc-
cupazione in particolare per i comuni di
piccole dimensioni, i cui amministratori
attraverso tali semplificazioni disporranno
di ulteriori e più incisivi poteri, considerato
che come dimostrato dalle analisi della
Direzione nazionale antimafia la parteci-
pazione delle ditte mafiose agli appalti pub-
blici si concentra nel circuito delle auto-
nomie locali e in particolare nei comuni di
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minori dimensioni e negli appalti di minore
importo;

andrebbero pertanto riviste in senso
maggiormente restrittivo le previsioni con-
tenute alla lettera a) del comma 1 dell’ar-
ticolo 51 in ordine all’estensione delle mo-
dalità di affidamento semplificate per i
contratti pubblici sotto la soglia comunita-
ria;

inoltre ancora in merito all’articolo
51, considerando che, qualunque importo
scelga il legislatore quale soglia massima
per l’affidamento diretto, una grande parte
percentuale degli affidamenti nazionali uti-
lizzerà tale procedura, si ritiene opportuno
che venga quanto prima emessa da parte di
Anac una Linea guida che definisca regole
procedurali minime da rispettare nella pro-
cedura di affidamento diretto e metodi
adeguati di selezione degli operatori eco-
nomici da invitare alla gara per la proce-
dura negoziata;

quanto al termine dei sessanta giorni
previsti dall’articolo 3 del decreto-legge n. 76
del 2020, per la durata della informativa
provvisoria, si ravvisa il rischio che una
eventuale interdittiva antimafia soprag-
giunta al limite di tale periodo intervenga,
nel caso di appalti di minor valore, quando
i lavori sono stati già completati;

come rilevato dal Procuratore na-
zionale antimafia e antiterrorismo la scelta
di rinviare fino a giugno 2023 i controlli più
pregnanti in materia di antimafia ad un
momento successivo all’affidamento del con-
tratto potrebbe rappresentare un incentivo
per le organizzazioni mafiose ad inserirsi
negli appalti pubblici;

dovrebbe pertanto essere conside-
rata la possibilità, qualora non si voglia
fare un passo indietro rispetto al contenuto
del decreto, di estendere i controlli anti-
mafia, per il medesimo lasso temporale, a
tutti gli appalti pubblici, anche quelli di
importo inferiore ai 150.000 euro, indipen-
dentemente dalla tipologia e dall’importo;

il decreto-legge n. 77 del 2021 non
cambia nulla in merito a quanto disposto
dal decreto-legge n. 76 del 2020 in merito

ai criteri di aggiudicazione utilizzabili nelle
procedure di affidamento di valore infe-
riore alla soglia comunitaria.

l’articolo 1 prevede, quindi, che
quando la gara è al prezzo più basso e si
ricevono almeno 5 offerte valide, l’ammi-
nistrazione debba procedere all’esclusione
automatica delle offerte anomale secondo
quanto disposto dall’attuale articolo 97 del
decreto legislativo n. 50 del 2016;

l’attuale articolo 97 del decreto le-
gislativo n. 50 del 2016, tuttavia, prevede
una disciplina (modificata con il decreto
cosiddetto sblocca cantieri) che predeter-
mina il metodo di calcolo per la individua-
zione della soglia di anomalia rendendolo
conoscibile dai concorrenti prima della pre-
sentazione della loro offerta ed agevola
possibili tentativi di turbativa della proce-
dura di gara;

si propone quindi di modificare l’ar-
ticolo 97 dal comma 2 al comma 3-bis
reinserendo la disciplina previgente;

l’articolo 51, comma 1, lettera f),
proroga fino al giugno 2023 le prescrizioni
di cui all’articolo 8, comma 1, del decreto-
legge n. 76 del 2020. Tra queste prescri-
zioni vi è anche quella di cui alla lettera c)
che impone alle amministrazioni di ridurre
i termini ordinari per la presentazione delle
offerte da parte degli operatori economici
nelle procedure ordinarie. Una eccessiva
riduzione temporale nella realizzazione delle
procedure può agevolare misure corruttive.
Per ridurre questi rischi si propone di
abrogare la lettera c) del comma 1 dell’ar-
ticolo 8 del decreto-legge n. 76 del 2020;

l’articolo 52 proroga la sospensione
di alcune disposizioni del codice dei con-
tratti pubblici, già prevista dall’articolo 1
del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32 (co-
siddetto sblocca-cantieri);

in particolare, non trovando appli-
cazione fino al 30 giugno 2023 il comma 4
dell’articolo 37 del codice dei contratti pub-
blici, è consentito a tutti i comuni – e non
esclusivamente ai comuni capoluoghi di
provincia – di affidare appalti ed acqui-
stare servizi e forniture avvalendosi della
procedura semplificata;
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l’articolo 53 del decreto-legge inter-
viene in materia di semplificazione degli
acquisti di beni e servizi informatici stru-
mentali alla realizzazione del PNRR e in
materia di procedure di e-procurement e
acquisto di beni e servizi informatici;

in particolare, la lettera d) del comma
5 interviene sull’articolo 81 del codice dei
contratti pubblici, relativo alla documenta-
zione di gara, prevedendo tra l’altro l’isti-
tuzione del fascicolo virtuale dell’operatore
economico, che costituisce un significativo
strumento di semplificazione in quanto con-
sente al sistema di acquisire una sola volta
i dati dei singoli operatori economici, ren-
dendoli immediatamente disponibili alle sta-
zioni appaltanti;

in particolare l’ultimo periodo del
numero 4) della lettera d) del comma 5
stabilisce che in sede di partecipazione alle
gare l’operatore economico indica i dati e i
documenti relativi ai requisiti generali e
speciali di cui agli articoli 80, 83 e 84 del
codice dei contratti pubblici, contenuti nel
fascicolo virtuale per consentire la valuta-
zione degli stessi alla stazione appaltante;

i requisiti generali di cui all’articolo
80 del codice dei contratti pubblici, che
stabilisce i motivi di esclusione di un ope-
ratore economico dalla partecipazione a
una procedura d’appalto o concessione, tra
i quali figurano la condanna con sentenza
definitiva o decreto penale di condanna
divenuto irrevocabile o sentenza di appli-
cazione della pena su richiesta ai sensi
dell’articolo 444 del codice di procedura
penale per determinati reati, devono essere
integralmente valutati dalla stazione appal-
tante;

appare pertanto opportuno che solo
per i requisiti speciali, in ragione del fatto
che si collegano a specifici elementi riferiti
alla singola gara, sia l’operatore economico
a indicare quali documenti, tra quelli pre-
senti nel fascicolo virtuale, le stazioni ap-
paltanti sono autorizzate a valutare, al fine
di semplificare la loro attività;

l’articolo 53, comma 5, lettera a),
introduce nell’articolo 29 del decreto legi-
slativo 50/2016 dopo le parole « nonché alle

procedure per l’affidamento » le parole: « e
l’esecuzione »; in conseguenza di tale mo-
difica le amministrazioni dovranno pubbli-
care all’interno dell’Amministrazione Tra-
sparente e del link « bandi gare e con-
tratti », oltre a tutti gli atti relativi ad ogni
procedura di gara di qualunque importo,
anche documentazione relativa all’esecu-
zione del contratto;

questa prescrizione finirà per au-
mentare la confusione di dati inseriti in
tale contenitore rendendo impossibile tro-
vare qualunque cosa a tutto sfavore della
trasparenza ed a favore della corruzione; si
propone, quindi, di inserire all’interno del-
l’articolo 29 del Codice degli appalti un
comma aggiuntivo che consenta alle ammi-
nistrazioni di aggiungere link predetermi-
nati dal legislatore all’interno dei quali
inserire i relativi dati in modo ordinato,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) modifichino le Commissioni di me-
rito l’articolo 51 introducendo un comma
1-bis nell’articolo 1 del decreto-legge n. 76
del 2020 del seguente tenore: « 1-bis Entro
tre mesi dalla data di entrata in vigore della
presente disposizione sono adottate linee
guida dell’ANAC finalizzate ad assicurare
efficacia e correttezza delle procedure da
adottare in caso di affidamento diretto e in
caso di ricorso alla procedura negoziata,
specificando i criteri utilizzabili per sele-
zionare, tra gli operatori che hanno mani-
festato interesse alla procedura, quelli da
invitare a presentare offerte o a nego-
ziare. »;

2) modifichino le Commissioni di me-
rito la lettera c) del comma 1 dell’articolo
51, aggiungendo dopo il numero 2 il se-
guente: 2-bis) al comma 3, dopo la parola:
« accertamenti » sono inserite le seguenti:
« del prefetto » e dopo le parole « esiti delle
interrogazioni » sono inserite le seguenti « ,
anche demandate al gruppo interforze tra-
mite il “sistema di indagine” informativo
gestito dal CED (SDI). »;
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3) modifichino le Commissioni di me-
rito il comma 8 dell’articolo 7 al fine di
precisare che restano ferme le competenze
in materia dell’Autorità nazionale anticor-
ruzione;

4) modifichino le Commissioni di me-
rito il comma 3 dell’articolo 48 al fine di
precisare che le stazioni appaltanti possono
ricorrere alla procedura negoziata ivi pre-
vista attraverso il ricorso a piattaforme
telematiche interoperabili con la Banca dati
nazionale dei contratti pubblici;

5) modifichino le Commissioni di me-
rito il comma 2 dell’articolo 49, al fine di
sostituire il secondo periodo del comma 7
dell’articolo 105 del codice dei contratti
pubblici, specificando che « al momento del
deposito del contratto di subappalto presso
la stazione appaltante l’affidatario tra-
smette altresì la dichiarazione del subap-
paltatore attestante l’assenza dei motivi di
esclusione di cui all’articolo 80 e il possesso
dei requisiti speciali di cui agli articoli 83 e
84 » e introducendo l’obbligo per la sta-
zione appaltante di verificare tale dichia-
razione tramite la Banca dati nazionale dei
contratti pubblici;

6) modifichino le Commissioni di me-
rito l’articolo 53, comma 5, lettera d), nu-
mero 4, ultimo periodo, al fine di soppri-
mere i riferimenti in esso contenuti all’ar-
ticolo 80 del codice dei contratti pubblici e
ai requisiti generali, prevedendo di conse-
guenza che in sede di partecipazione alle
gare l’operatore economico indica i dati e i
documenti relativi ai soli requisiti speciali
di cui agli articoli 83 e 84 del codice dei
contratti pubblici, contenuti nel fascicolo
virtuale per consentire la valutazione degli
stessi alla stazione appaltante;

7) modifichino le Commissioni di me-
rito l’articolo 51, comma 1 al fine precisare
meglio i contorni della responsabilità per
dolo regolata dall’art. 21 del decreto-legge
16 luglio 2020, n. 76, specificando che nel-
l’ambito di essa ricadono anche le fattispe-
cie in cui il danno erariale non è propria-
mente voluto ma se ne accetta il rischio di
verificazione.

e con le seguenti osservazioni:

a) valutino le Commissioni di merito,
al comma 1 dell’articolo 48, l’opportunità
di togliere le parole « le disposizioni di cui
al presente articolo » e di aggiungere le
parole: « nonché le prescrizioni disposte da
una apposita Linea Guida approvata e pub-
blicata entro 30 giorni da parte di Anac »;

b) valutino le Commissioni di merito
l’opportunità di introdurre nel decreto le-
gislativo n. 76 del 2020 l’articolo 51-bis
così formulato « 1. Nelle more del riordino
delle disposizioni in materia dei contratti
pubblici, al fine di assicurare l’efficienza e
la tempestività delle procedure di program-
mazione, di affidamento, di gestione, e di
esecuzione delle opere pubbliche, compresi
le infrastrutture e gli insediamenti priori-
tari per lo sviluppo del paese e quelli in-
clusi nel PNRR, nel rispetto delle direttive
2014/23/UE, 2014/24/UE, 2014/25/UE del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 26
febbraio 2014, e 2009/81/CE del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 13 luglio
2009, entro centoventi giorni dalla data di
entrata in vigore della presente disposi-
zione, con regolamento adottato ai sensi
dell’articolo 17, comma 1, lettere a) e b),
della legge 23 agosto 1988, n. 400, su pro-
posta Ministro delle infrastrutture e della
mobilità sostenibili di concerto con il Mi-
nistro della transizione ecologica, dello svi-
luppo economico, per gli affari europei,
dell’economia e delle finanze, per il Sud e
la coesione territoriale, sentita la Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, nonché acquisito il
parere dell’ANAC, che si pronuncia nel
termine di quarantacinque giorni dalla data
di trasmissione, è definita una apposita
disciplina transitoria, temporalmente defi-
nita, finalizzata a coordinare le disposi-
zioni di cui al decreto legislativo 18 aprile
2016, n. 50 medesimo decreto con le di-
sposizioni di cui alla Parte Secondo Titolo
III e IV del presente decreto, con le dispo-
sizioni di cui al decreto-legge 16 luglio
2020, n. 76, convertito, con modificazioni,
dalla legge 11 settembre 2020, n. 120 e con
le disposizioni di cui al decreto-legge 18
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aprile 2019, n. 32, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55 »;

c) valutino le Commissioni di merito
l’opportunità di modificare la lettera a) del
comma 1 dell’articolo 51, al fine di rivedere
in senso maggiormente restrittivo le previ-
sioni in essa contenuta in ordine all’esten-
sione delle modalità di affidamento sem-
plificate per i contratti pubblici sotto la
soglia comunitaria;

d) valutino le Commissioni di merito
l’opportunità di modificare l’articolo 51 in-
troducendo una prescrizione che consenta
di abrogare la lettera c) del comma 1 del-
l’articolo 8 del decreto-legge n. 76 del 2020;

e) valutino le Commissioni di merito
l’opportunità di modificare l’articolo 53,
aggiungendo dopo il comma 5, un comma
5-bis del seguente tenore: « 5-bis) dopo il
comma 2 è inserito il seguente: “2-bis. Le
pubbliche amministrazioni pubblicano i dati
all’interno del link ‘bandi gare e contratti’
inserito nell’Amministrazione Trasparente
seguendo il seguente ordine:

inseriscono un link denominato ‘af-
fidamenti diretti’ all’interno del quale in-
seriscono le determine degli affidamenti
diretti assegnati anno per anno;

inseriscono un link denominato ‘pro-
cedure negoziate’ all’interno del quale in-
seriscono tutti gli atti relativi alle proce-
dure negoziate realizzate;

inseriscono un link denominato ‘pro-
cedure ad evidenza pubblica’ all’interno del
quale inseriscono tutti gli atti relativi alle
procedure realizzate;

inseriscono un link denominato ‘ese-
cuzione dei contratti’ all’interno del quale
inseriscono i dati relativi alle esecuzioni
contrattuali.

I dati devono essere inseriti ed organiz-
zati separando le singole procedure e gli
atti relativi ai singoli contratti in modo da
garantirne facilmente la ricerca. Nel sito
deve esserci anche un metodo di ricerca
per parola chiave.

La mancata pubblicazione dei dati com-
porta responsabilità del Responsabile Unico
del Procedimento. L’eventuale mancata pub-
blicazione dei dati rilevata comporta la
segnalazione al Responsabile dell’Anticor-
ruzione e della Trasparenza dell’ammini-
strazione competente che determina i prov-
vedimenti da assumere e segnala ad Anac i
fatti accaduti ed i provvedimenti assunti.” ».
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ALLEGATO 2

Modifiche al codice penale, al codice di procedura penale e alla legge
21 aprile 2011, n. 62, in materia di tutela del rapporto tra detenute

madri e figli minori. C. 2298 Siani.

PROPOSTE EMENDATIVE PRESENTATE

ART. 1.

Sopprimerlo.

1.1. Ascari, Ferraresi.

Sopprimere il comma 1.

Conseguentemente:

al medesimo articolo, dopo il comma 3
aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 656 del codice di pro-
cedura penale, dopo il comma 1 è aggiunto
il seguente:

« 1-bis. L’ordine di esecuzione può com-
portare la sospensione della responsabilità
genitoriale di cui all’articolo 330-bis del
codice civile. La sospensione è revocata nei
casi di accoglimento dell’istanza di cui al
comma 5. ».

dopo l’articolo 2, aggiungere il se-
guente:

Art. 2-bis.

(Modifiche al codice civile)

1. Dopo l’articolo 330 del codice civile è
aggiunto il seguente:

« Art. 330-bis. – 1. Il giudice può pro-
nunziare la sospensione della responsabi-
lità genitoriale quando viene disposto l’or-
dine di esecuzione di cui all’articolo 656 del
codice di procedura penale. In tal caso il
giudice dispone l’affidamento del minore a
favore dell’altro genitore o, in sua assenza
o impedimento, ai familiari immediata-
mente reperibili ovvero, se necessario, ai
servizi sociali.

2. La sospensione è revocata nei casi di
accoglimento dell’istanza di cui al comma 5
dell’articolo 656 del codice di procedura
penale. ».

1.14. Cirielli, Varchi, Delmastro Delle Ve-
dove, Maschio.

Sopprimere il comma 1.

1.2. Ascari, Ferraresi.

Sostituire il comma 1, con il seguente:

1. All’articolo 275, comma 4, primo pe-
riodo, del codice di procedura penale, le
parole: « salvo che sussistano esigenze cau-
telari di eccezionale rilevanza » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « salvo che sussistano
le esigenze cautelari di cui all’articolo 41-
bis della legge 26 luglio 1975, n. 354, ov-
vero nei casi di cui agli articoli 575 e 577
del codice penale ».

Conseguentemente, al medesimo arti-
colo, comma 2, dopo le parole: eccezionale
rilevanza aggiungere le seguenti: , escluse
le ipotesi di cui all’articolo 41-bis della
legge 26 luglio 1975, n. 354, ovvero nei
casi di cui agli articoli 575 e 577 del
codice penale.

1.16. Giannone, Zanettin, Cassinelli, Sira-
cusano, Cristina.

Sostituire il comma 1, con il seguente:

1. All’articolo 275 del codice di proce-
dura penale, il comma 4 è sostituito dal
seguente:

« 4. Per tutto il periodo in cui le impu-
tate siano in gravidanza o siano madri di
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prole di età non superiore a sei anni con lei
convivente, ovvero si tratti di unico geni-
tore di minore disabile ovvero nei casi in
cui l’altro dei genitori sia deceduto o asso-
lutamente impossibilitato a dare assistenza
alla prole, non può essere disposta né man-
tenuta la custodia cautelare in carcere salvo
nel caso di gravi e motivate esigenze di
eccezionale ed attuale rilevanza. Non può
essere disposta la custodia cautelare in
carcere, salvo che sussistano esigenze cau-
telari di eccezionale rilevanza, quando im-
putato sia persona che ha superato l’età di
settanta anni. ».

1.7. Potenti, Bisa, Di Muro, Marchetti, Mor-
rone, Paolini, Tateo, Tomasi, Turri.

Sostituire il comma 1, con il seguente:

1. All’articolo 275, comma 4, primo
periodo, del codice di procedura penale,
dopo le parole: « in carcere, » sono ag-
giunte le seguenti: « salvo che sussistano
elementi tali da far ritenere, sulla base di
precedenti condotte o risultanze investi-
gative, che il beneficio sia stato strumen-
talmente utilizzato per commettere altri
reati ovvero ».

1.8. Paolini, Bisa, Di Muro, Marchetti, Mor-
rone, Potenti, Tateo, Tomasi, Turri.

Sostituire il comma 1, con il seguente:

1. All’articolo 275, comma 4, primo
periodo, del codice di procedura penale,
le parole: « salvo che sussistano esigenze
cautelari di eccezionale rilevanza » sono
sostituite dalle seguenti: « salvo che non si
applichino gli articoli 99, commi secondo
e quarto, 102 e 103 del codice penale ».

1.6. Turri, Bisa, Di Muro, Marchetti, Mor-
rone, Paolini, Potenti, Tateo, Tomasi.

Sopprimere il comma 2.

1.3. Ascari, Ferraresi.

Al comma 2, sostituire le parole: ove
sussistano esigenze cautelari di eccezio-
nale rilevanza con le seguenti: solo se si

tratti di uno dei reati di cui all’articolo
4-bis della legge 26 luglio 1975, n. 354, e
sussistano esigenze cautelari di eccezio-
nale rilevanza.

* 1.12. Annibali.

* 1.13. Bazoli.

Al comma 2, dopo le parole: ove sussi-
stano esigenze cautelari di eccezionale ri-
levanza aggiungere le seguenti: ovvero sus-
sistano elementi tali da far ritenere, sulla
base di precedenti condotte o risultanze
investigative, che il beneficio sia stato stru-
mentalmente utilizzato per commettere al-
tri reati.

1.9. Paolini, Bisa, Di Muro, Marchetti, Mor-
rone, Potenti, Tateo, Tomasi, Turri.

Sopprimere il comma 3.

1.4. Ascari, Ferraresi.

Sostituire il comma 3, con il seguente:

3. All’articolo 293 del codice di proce-
dura penale dopo il comma 1-ter è aggiunto
il seguente:

« 1-quater. Nelle ipotesi di cui all’arti-
colo 275, comma 4, se la persona da sot-
toporre a custodia cautelare sia donna in-
cinta o madre di prole di età non superiore
a sei anni, ovvero padre, qualora la madre
sia deceduta o assolutamente impossibili-
tata a dare assistenza alla prole, il giudice
competente, prima di disporre le misure
necessarie, può verificare le condizioni fa-
miliari dell’imputato. ».

1.15. Bellucci, Varchi, Delmastro Delle Ve-
dove, Maschio.

Al comma 3, capoverso « 1-quater », dopo
il primo periodo aggiungere il seguente: È
altresì tenuto a raccogliere dall’imputato
ogni indicazione volontariamente fornita
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utile alla verifica delle condizioni di cui
all’articolo 275, comma 4.

1.10. Potenti, Bisa, Di Muro, Marchetti,
Morrone, Paolini, Tateo, Tomasi, Turri.

Al comma 3, capoverso « 1-quater », sop-
primere il secondo periodo.

Conseguentemente, al medesimo comma
3, capoverso « 1-quinquies », sostituire le
parole: anche prima dell’ingresso dell’ar-
restato nell’istituto di pena con le se-
guenti: tenuto anche conto della sussi-
stenza di elementi tali da far ritenere,
sulla base di precedenti condotte o risul-
tanze investigative, che il beneficio sia
stato strumentalmente utilizzato per com-
mettere altri reati.

1.11. Paolini, Bisa, Di Muro, Marchetti,
Morrone, Potenti, Tateo, Tomasi, Turri.

Sopprimere il comma 4.

1.5. Ascari, Ferraresi.

ART. 2

Sopprimerlo.

2.1. Ascari, Ferraresi.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 2.

(Disposizioni in materia di rinvio dell’ese-
cuzione della pena nei confronti di donne
incinte o madri di prole di età inferiore a tre
anni, di sospensione dall’esercizio della re-
sponsabilità genitoriale a seguito di ordine
di esecuzione della pena detentiva e di di-
vieto di ingresso della prole negli istituti

penitenziari)

1. Al codice penale sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 34, dopo il secondo
comma, è aggiunto il seguente:

« La sospensione della responsabilità
genitoriale può essere applicata ogni qual-

volta venga disposto l’ordine di esecuzione
di cui all’articolo 656 del codice di pro-
cedura penale. In tal caso il giudice di-
spone l’affidamento del minore a favore
dell’altro genitore o, in sua assenza o
impedimento, ai familiari immediata-
mente reperibili ovvero, se necessario, ai
servizi sociali »;

b) all’articolo 146 sono apportate le
seguenti modificazioni:

1) al primo comma, i numeri 1) e 2)
sono soppressi;

2) il secondo comma è soppresso;

c) l’articolo 147 è sostituito dal se-
guente:

« Art. 147. – 1. L’esecuzione di una pena
può essere differita:

1) se è presentata domanda di gra-
zia e l’esecuzione della pena non deve es-
sere differita a norma dell’articolo 146;

2) se una pena restrittiva della li-
bertà personale deve essere eseguita contro
chi si trova in condizioni di grave infermità
fisica;

3) se una pena restrittiva della li-
bertà personale deve essere eseguita nei
confronti di donna incinta;

4) se una pena restrittiva della li-
bertà personale deve essere eseguita nei
confronti di madre di prole di età inferiore
a tre anni.

Nel caso indicato al numero 1) del
primo comma l’esecuzione della pena non
può essere differita per un periodo su-
periore complessivamente a sei mesi, a
decorrere dal giorno in cui la sentenza è
divenuta irrevocabile, anche se la do-
manda di grazia è successivamente rin-
novata.

Nei casi previsti dai numeri 3) e 4) del
primo comma il differimento non opera
o, se concesso, è revocato se la gravidanza
si interrompe, se la madre è dichiarata
decaduta dalla responsabilità genitoriale
sul figlio ai sensi dell’articolo 330 del
codice civile, se il figlio minore muore, se
viene abbandonato ovvero affidato ad al-
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tri, sempre che l’interruzione di gravi-
danza o il parto siano avvenuti da oltre
due mesi.

Il provvedimento di cui al primo comma
non può essere adottato o, se adottato, è
revocato se sussiste il concreto pericolo
della commissione di delitti ».

2. All’articolo 656 del codice di proce-
dura penale, dopo il comma 1 è aggiunto il
seguente:

« 1-bis. L’ordine di esecuzione può com-
portare la sospensione della responsabilità
genitoriale di cui all’articolo 330-bis del
codice civile. La sospensione è revocata nei
casi di accoglimento dell’istanza di cui al
comma 5 ».

3. Dopo l’articolo 330 del codice civile è
aggiunto il seguente:

« Art. 330-bis. – 1. Il giudice può pro-
nunziare la sospensione della responsabi-
lità genitoriale quando viene disposto l’or-
dine di esecuzione di cui all’articolo 656 del
codice di procedura penale. In tal caso il
giudice dispone l’affidamento del minore a
favore dell’altro genitore o, in sua assenza
o impedimento, ai familiari immediata-
mente reperibili ovvero, se necessario, ai
servizi sociali.

2. La sospensione è revocata nei casi di
accoglimento dell’istanza di cui al comma 5
dell’articolo 656 del codice di procedura
penale ».

2.17. Cirielli, Varchi, Delmastro Delle Ve-
dove, Maschio.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 2.

1. Al codice penale sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 34, dopo il secondo
comma, è aggiunto il seguente:

« La sospensione della responsabilità
genitoriale può essere applicata ogni qual-
volta venga disposto l’ordine di esecuzione
di cui all’articolo 656 del codice di pro-

cedura penale. In tal caso il giudice di-
spone l’affidamento del minore a favore
dell’altro genitore o, in sua assenza o
impedimento, ai familiari immediata-
mente reperibili ovvero, se necessario, ai
servizi sociali »;

b) all’articolo 146 sono apportate le
seguenti modificazioni:

1) al primo comma, i numeri 1) e 2)
sono soppressi;

2) il secondo comma è soppresso;

c) l’articolo 147 è sostituito dal se-
guente:

« Art. 147. – 1. L’esecuzione di una pena
può essere differita:

1) se è presentata domanda di gra-
zia e l’esecuzione della pena non deve es-
sere differita a norma dell’articolo 146;

2) se una pena restrittiva della li-
bertà personale deve essere eseguita contro
chi si trova in condizioni di grave infermità
fisica;

3) se una pena restrittiva della li-
bertà personale deve essere eseguita nei
confronti di donna incinta;

4) se una pena restrittiva della li-
bertà personale deve essere eseguita nei
confronti di madre di prole di età inferiore
a tre anni.

Nel caso indicato al numero 1) del
primo comma l’esecuzione della pena non
può essere differita per un periodo su-
periore complessivamente a sei mesi, a
decorrere dal giorno in cui la sentenza è
divenuta irrevocabile, anche se la do-
manda di grazia è successivamente rin-
novata.

Nei casi previsti dai numeri 3) e 4) del
primo comma il differimento non opera
o, se concesso, è revocato se la gravidanza
si interrompe, se la madre è dichiarata
decaduta dalla responsabilità genitoriale
sul figlio ai sensi dell’articolo 330 del
codice civile, se il figlio minore muore, se
viene abbandonato ovvero affidato ad al-
tri, sempre che l’interruzione di gravi-
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danza o il parto siano avvenuti da oltre
due mesi.

Il provvedimento di cui al primo comma
non può essere adottato o, se adottato, è
revocato se sussiste il concreto pericolo
della commissione di delitti ».

2.16. Cirielli, Varchi, Delmastro Delle Ve-
dove, Maschio.

Sopprimere il comma 1.

2.2. Ascari, Ferraresi.

Al comma 1, sopprimere il numero 1).

2.7. Paolini, Bisa, Di Muro, Marchetti, Mor-
rone, Potenti, Tateo, Tomasi, Turri.

Al comma 1, sostituire il numero 1) con
il seguente:

1) al primo comma, numero 2), le
parole: « ad anni uno » sono sostituite dalle
seguenti: « a mesi diciotto ».

2.8. Paolini, Bisa, Di Muro, Marchetti, Mor-
rone, Potenti, Tateo, Tomasi, Turri.

Al comma 1, sostituire il numero 1) con
il seguente:

1) al primo comma, numero 2), le
parole: « anni uno » sono sostituite dalle
seguenti: « anni due ».

2.9. Paolini, Bisa, Di Muro, Marchetti, Mor-
rone, Potenti, Tateo, Tomasi, Turri.

Al comma 1, sostituire il numero 1) con
il seguente:

1) al primo comma, numero 2), le
parole: « anni uno » sono sostituite dalle
seguenti: « anni tre, o di anni sei se porta-
tore di gravi patologie certificabili ».

2.6. Potenti, Bisa, Di Muro, Marchetti, Mor-
rone, Paolini, Tateo, Tomasi, Turri.

Al comma 1, dopo il numero 1), aggiun-
gere il seguente:

1-bis) al primo comma, dopo il nu-
mero 2), è aggiunto il seguente:

« 2-bis) se deve aver luogo nei con-
fronti di padre, qualora la madre sia de-
ceduta o assolutamente impossibilitata a
dare assistenza alla prole e non vi siano
parenti entro il quarto grado di accertata
idoneità; »

Conseguentemente, al medesimo comma,
numero 2), capoverso, sostituire le parole:
numeri 1) e 2) con le seguenti: numeri 1), 2)
e 2-bis).

2.19. Bellucci, Varchi, Delmastro Delle Ve-
dove, Maschio.

Al comma 1, dopo il numero 1) aggiun-
gere il seguente:

1-bis) al secondo comma dopo le
parole: « è revocato » sono aggiunte le se-
guenti: « dove si applichino gli articoli 99,
secondo e quarto comma, 102 e 103 del
codice penale ».

2.4. Turri, Bisa, Di Muro, Marchetti, Mor-
rone, Paolini, Potenti, Tateo, Tomasi.

Al comma 1, sostituire il numero 2) con
i seguenti:

2) al primo comma, dopo il numero
2), è aggiunto il seguente:

« 2-bis) se deve aver luogo nei con-
fronti di padre, qualora la madre sia de-
ceduta o assolutamente impossibilitata a
dare assistenza alla prole e non vi siano
parenti entro il quarto grado di accertata
idoneità; »;

2-bis) è aggiunto in fine il seguente
comma:

« Nei casi previsti dai numeri 1), 2) e
2-bis del primo comma, il differimento non
opera e la pena viene eseguita in una casa-
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famiglia protetta se sussiste il concreto
pericolo della commissione di delitti ».

2.18. Bellucci, Varchi, Delmastro Delle Ve-
dove, Maschio.

Al comma 1, sostituire il numero 2) con
il seguente:

2) è aggiunto, in fine, il seguente
comma:

« Nei casi previsti dai numeri 1) e 2)
del primo comma, la pena è scontata
nelle forme della detenzione domiciliare
ai sensi dell’articolo 47-ter della legge 26
luglio 1975, n. 354, salvo che la condanna
abbia ad oggetto uno dei reati indicati
nell’articolo 4-bis della medesima legge
n. 354 del 1975, e sussista il concreto
pericolo della commissione di ulteriori
delitti di cui alla medesima disposizione;
in questo caso la donna dovrà essere
ristretta in un istituto a custodia atte-
nuata per detenute madri. La stessa di-
sciplina si applica al padre, nei casi in cui
la madre sia assente o altrimenti nell’im-
possibilità di assolvere le sue funzioni di
cura e assistenza, nonché alla madre o, in
sua vece, al padre di figlio convivente
affetto da handicap grave o da malattia
fisica o psichica di particolare gravità,
senza limiti di età ».

Conseguentemente, al medesimo articolo,
comma 2, sostituire il numero 2) con il
seguente:

2) è aggiunto, in fine, il seguente
comma:

« Nei casi previsti dal numero 3) del
primo comma si applica quanto disposto
dal secondo comma ».

2.13. Annibali.

Al comma 1 sostituire il numero 2) con
il seguente:

2) è aggiunto, in fine, il seguente
comma:

« Nei casi previsti dai numeri 1) e 2)
del primo comma, la pena è scontata

nelle forme della detenzione domiciliare
ai sensi dell’articolo 47-ter della legge 26
luglio 1975, n. 354, salvo che la condanna
abbia ad oggetto uno dei reati indicati
nell’articolo 4-bis della medesima legge
n. 354 del 1975, e sussista il concreto
pericolo della commissione di ulteriori
delitti di cui alla medesima disposizione;
in questo caso la donna dovrà essere
ristretta in un istituto a custodia atte-
nuata per detenute madri. La stessa di-
sciplina si applica al padre, nei casi in cui
la madre sia assente o altrimenti nell’im-
possibilità di assolvere le sue funzioni di
cura e assistenza, nonché alla madre o, in
sua vece, al padre di figlio convivente
affetto da handicap grave o da malattia
fisica o psichica di particolare gravità,
senza limiti di età ».

2.14. Bazoli.

Al comma 1, sostituire il numero 2) con
il seguente:

2) è aggiunto, in fine, il seguente
comma:

« Nei casi previsti dal numero 3) del
primo comma si applica quanto disposto
dal secondo comma ».

2.15. Bazoli.

Al comma 1, numero 2), aggiungere in
fine il seguente periodo: Il tribunale di sor-
veglianza trasmette copia degli atti alla
Procura presso il tribunale per i minorenni
competente per territorio per valutazioni
circa la opportunità di attivazione della
procedura di decadenza della potestà ge-
nitoriale.

2.10. Paolini, Bisa, Di Muro, Marchetti,
Morrone, Potenti, Tateo, Tomasi, Turri.

Sopprimere il comma 2.

2.3. Ascari, Ferraresi.

Al comma 2, numero 1), sostituire le
parole: di età compresa tra tre e sei anni
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con le seguenti: di età non superiore a tre
anni.

2.11. Paolini, Bisa, Di Muro, Marchetti,
Morrone, Potenti, Tateo, Tomasi, Turri.

Al comma 2, dopo il numero 1) aggiun-
gere il seguente:

1-bis) al quarto comma, dopo le
parole: « è revocato » sono aggiunte le se-
guenti: « dove si applichino gli articoli 99,
secondo e quarto comma, 102 e 103 del
codice penale ».

2.5. Turri, Bisa, Di Muro, Marchetti, Mor-
rone, Paolini, Potenti, Tateo, Tomasi.

Al comma 2, numero 2), capoverso, ag-
giungere, in fine, le seguenti parole: e con-
testualmente trasmette copia degli atti alla
Procura presso il tribunale per i minorenni
competente per territorio per valutazioni
circa la opportunità di attivazione della
procedura di decadenza della potestà ge-
nitoriale.

2.12. Paolini, Bisa, Di Muro, Marchetti,
Morrone, Potenti, Tateo, Tomasi, Turri.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Modifiche all’ordinamento penitenziario)

1. Alla legge 26 luglio 1975, n. 354, sono
apportate le seguenti modificazioni:

1) il settimo comma dell’articolo 14
è soppresso;

2) al comma 1 dell’articolo 47-ter è
aggiunto infine il seguente periodo: « Nelle
ipotesi di cui alle lettere a) e b), la deten-
zione domiciliare può essere negata, e la
donna sarà ristretta in un istituto a custo-
dia attenuata per detenute madri, solo
quando la condanna abbia ad oggetto uno
dei reati indicati nell’articolo 4-bis e sus-
sista il concreto pericolo della commissione
di ulteriori delitti di cui alla medesima
disposizione »;

3) al comma 1 dell’articolo 47-
quinquies le parole: « se non sussiste il
concreto pericolo della commissione di ul-
teriori delitti » sono sostituite dalle se-
guenti: « se la condanna non ha ad oggetto
uno dei reati indicati nell’articolo 4-bis e
non sussiste il concreto pericolo di com-
missione di ulteriori delitti di cui alla me-
desima disposizione »;

4) al comma 1-bis dell’articolo 47-
quinquies le parole: « se non sussiste un
concreto pericolo della commissione di ul-
teriori delitti o di fuga » sono sostituite
dalle seguenti: « se la condanna non ha ad
oggetto uno dei reati indicati nell’articolo
4-bis e non sussiste il concreto pericolo di
commissione di ulteriori delitti di cui alla
medesima disposizione ».

* 2.02. Bazoli.

* 2.03. Annibali.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Revoca dei benefici)

1. In caso di recidiva ai sensi dell’arti-
colo 99 del codice penale, i benefici di cui
alla presente legge sono immediatamente
revocati e può essere disposta la decadenza
dalla responsabilità genitoriale o sospen-
sione dall’esercizio di essa, a norma degli
articoli 330 del codice civile e 34 del codice
penale, sulla base della gravità del reato
commesso.

2.04. Bellucci, Varchi, Delmastro Delle Ve-
dove, Maschio.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Modifiche all’ordinamento penitenziario)

1. All’articolo 14 della legge 26 luglio
1975, n. 354, il settimo comma è soppresso.

2.01. Annibali.
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ART. 3.

Sopprimerlo.

3.4. Potenti, Bisa, Di Muro, Marchetti, Mor-
rone, Paolini, Tateo, Tomasi, Turri.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Il comma 2 dell’articolo 4 della legge
21 aprile 2011, n. 62, è sostituito dai se-
guenti:

« 2. Il Ministro della giustizia stipula
con gli enti locali convenzioni volte a
sostituire, entro tre anni, le sezioni nido
delle carceri per adulti e a individuare e
regolamentare, adottando standard ade-
guati educativi e di funzionamento, le
strutture idonee ad essere utilizzate, an-
che parzialmente, come case famiglia pro-
tette, prevedendo controlli e verifiche e
laddove si renda necessario, gli eventuali
adeguamenti, volti a tenere al riparo sia
i genitori sia i bambini da situazioni di
disagio, di isolamento e solitudine, oltre
che di eccessiva distanza dagli affetti fa-
miliari.

2-bis. I comuni, nel cui territorio vi
siano sezioni per madri e figli nelle car-
ceri per adulti, fino alla loro eliminazione,
istituti a custodia attenuata per detenute
madri, case famiglia protette già esistenti
oppure attivabili secondo i criteri di cui
al comma 2, adottano le misure neces-
sarie per predisporre progetti educativi
individualizzati per i figli delle detenute,
con il coinvolgimento delle madri, progetti
che devono prevedere l’obbligo di fre-
quenza dei servizi per la prima infanzia,
a partire dall’anno di età e l’individua-
zione di una nuova figura “persona soli-
dale e qualificata nell’educazione della
prima infanzia” scelta appositamente dai
servizi sociali del comune, che si prenda
cura dei bambini all’esterno durante il
giorno e li riaccompagni dalla madre nelle
ore serali. I servizi sociali favoriscono il
reinserimento sociale delle madri una volta
espiata la pena. ».

3.6. Bazoli.

Al comma 1, capoverso « 2 », sostituire
le parole: a individuare le strutture idonee
a essere utilizzate come case famiglia pro-
tette con le seguenti: al recupero e valo-
rizzazione delle strutture idonee a essere
utilizzate come case-famiglia protette.

3.8. Bellucci, Varchi, Delmastro Delle Ve-
dove, Maschio.

Al comma 1, capoverso « 2 », aggiungere,
in fine, le seguenti parole: e garantisce il
supporto per ciascun minore presente nelle
strutture suddette di un educatore indivi-
duato dai servizi sociali e dalle associazioni
del comune, in possesso di una formazione
specifica.

3.2. Ascari.

Al comma 1, capoverso « 2 », aggiungere,
in fine, il seguente periodo: Le ammini-
strazioni comunali possono individuare, al
fine di essere riconvertiti per le finalità di
cui al presente articolo, i beni confiscati
alla criminalità organizzata e/o gli immo-
bili inutilizzati nella disponibilità delle
stesse.

3.9. Bellucci, Varchi, Delmastro Delle Ve-
dove, Maschio.

Al comma 1 sopprimere il capoverso « 2-
bis ».

3.3. Potenti, Bisa, Di Muro, Marchetti, Mor-
rone, Paolini, Tateo, Tomasi, Turri.

Al comma 1, capoverso « 2-bis », dopo la
parola: sociale aggiungere le seguenti: e la-
vorativo.

3.10. Bellucci, Varchi, Delmastro Delle Ve-
dove, Maschio.

Al comma 1, capoverso « 2-bis », sosti-
tuire le parole: una volta espiata la pena

Giovedì 15 luglio 2021 — 57 — Commissione II



detentiva con le seguenti: e la tutela dei figli
minori.

* 3.7. Bazoli.

* 3.5. Annibali.

Al comma 1, capoverso « 2-bis », sosti-
tuire le parole: dei propri servizi sociali con
le seguenti: della rete assistenziale territo-
riale.

3.11. Bellucci, Varchi, Delmastro Delle Ve-
dove, Maschio.

Al comma 1, capoverso « 2-bis », aggiun-
gere, in fine, le seguenti parole: , nonché il
riutilizzo, recupero e riconversione di beni
confiscati alla criminalità organizzata o di
beni inutilizzati nella disponibilità degli
stessi enti locali.

3.1. Ascari.

Sopprimere il comma 2.

3.12. Giannone, Zanettin, Cassinelli, Sira-
cusano, Cristina.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Requisiti delle case famiglia protette)

1. Presso le case-famiglia opera un
numero adeguato di operatori sociali, af-
fiancati da uno psicologo-psicoterapeuta e
da uno psichiatra, con il compito di sup-
portare il percorso riabilitativo della ma-
dre e di coadiuvarla nell’educazione, an-
che scolastica, del figlio, con un monito-
raggio costante che accerti la capacità di
esercizio della responsabilità genitoriale.

2. Con decreto del Ministro della giu-
stizia, da adottare entro venti giorni dalla
data di entrata in vigore del presente
provvedimento, sono apportati i necessari
correttivi al decreto 8 marzo 2013, re-
cante i « Requisiti delle case famiglia pro-
tette ».

3.01. Bellucci, Varchi, Delmastro Delle Ve-
dove, Maschio.
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ALLEGATO 3

5-06425 Colletti e Costa (Misto): Su iniziative da adottare per risolvere
le problematiche connesse ai pagamenti dei compensi per il patrocinio

a spese dello Stato.

TESTO DELLA RISPOSTA

Il diritto di difesa sancito all’articolo
n. 24 della Costituzione è certamente per-
seguito quale indefettibile interesse dello
Stato.

Orbene, all’interno della complessa mac-
china organizzativa del Ministero della Giu-
stizia, è il D.A.G. – Direzione generale
affari interni, l’articolazione cui è attri-
buita la gestione del capitolo di bilancio
1360 « spese di giustizia », sul quale ven-
gono stanziati i fondi necessari al paga-
mento sia degli avvocati che svolgono la
difesa dei soggetti ammessi al patrocinio a
spese dello Stato, sia della generalità delle
spese processuali (quali, ad esempio, quelle
per notifiche di atti giudiziari, consulenti,
periti, traduttori, custodi, giudici popolari,
testimoni, trasferte per il compimento di
atti processuali).

Tale articolazione, sulla base delle ri-
chieste formulate dai funzionari delegati
individuati presso gli uffici giudiziari (in
servizio presso gli uffici distrettuali e presso
alcuni degli uffici di primo grado di mag-
giori dimensioni), provvede ad assegnare
agli stessi, con cadenza, quadrimestrale, le
somme necessarie per far fronte al fabbi-
sogno dell’amministrazione sul territorio,
mediante ordini di accreditamento, com-
patibilmente con le risorse stanziate nella
legge di bilancio per ciascun esercizio fi-
nanziario.

Una volta ricevuta l’apertura di credito,
i funzionari delegati, nella qualità di ordi-
natori secondari di spesa, provvederanno a
emettere gli ordini di pagamento agli aventi
diritto, previo riscontro della documenta-
zione della spesa; il tutto disciplinato da
una regolamentazione che, certamente, in-
cide sui tempi di pagamento dei compensi
che, in sostanza, dipendono sia dalla capa-
cità dei singoli funzionari delegati di far

fronte al carico di lavoro dei rispettivi
uffici, sia dalla sinergia organizzativa rea-
lizzata in ciascun distretto.

Occorre, tuttavia, segnalare, che per l’am-
ministrazione giudiziaria, nel suo com-
plesso, risulta una significativa situazione
di criticità, dovuta alla mole numerica dei
pagamenti da effettuare, rispetto al perso-
nale addetto a compiti amministrativo-
contabili.

Al Ministero della giustizia, e all’ammi-
nistrazione giudiziaria in particolare, per-
vengono un numero di fatture (ampia-
mente oltre il milione) superiore a quelle di
tutte le altre Amministrazioni centrali com-
plessivamente considerate, a cui vanno ag-
giunti tutti i pagamenti senza fattura, che
per l’amministrazione giudiziaria sono in
numero considerevole a causa dei vari pa-
gamenti per spese di giustizia a soggetti
privi di partita IVA o non aventi natura
commerciale.

Pertanto, una delle circostanze che ral-
lenta i pagamenti delle spese di giustizia è
la loro estrema parcellizzazione, essendo
costituite da un elevatissimo numero di
liquidazioni di anche modesto importo in
favore di svariati soggetti (periti, avvocati,
società di intercettazione, testimoni, giudici
popolari, custodi, ecc.), il che costringe ad
effettuare altrettanti pagamenti (nell’or-
dine di migliaia per ciascun ufficio) da
parte degli uffici dei funzionari delegati
alle spese di giustizia.

La procedura di assegnazione dei fondi
dal « centro » a favore del « territorio » sconta
dunque molteplici e spesso pressanti in-
combenze di natura contabile, trattandosi
della gestione di un capitolo di spesa sul
quale sono annualmente appostate risorse
per quasi un miliardo di euro.
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Altro fenomeno che si ripercuote nega-
tivamente sui tempi di pagamento, non
meno importante e in alcuni casi determi-
nante, è la circostanza che, negli ultimi
anni, si è costantemente rilevata l’insuffi-
cienza dello stanziamento di bilancio a
coprire interamente i fabbisogni di spesa
degli uffici giudiziari, con la conseguenza
che le richieste in conto competenza for-
mulate dagli stessi non vengono quasi mai
evase per la loro interezza e ciò comporta
l’inevitabile formazione di debiti in conto
residui da ripianare secondo rigidi adem-
pimenti amministrativo-contabili che richie-
dono un iter istituzionale lungo anche pa-
recchi mesi.

Per evitare la formazione di debiti per
prestazioni già rese, occorrerebbe adeguare
la dotazione di bilancio del cap. 1360 alle
esigenze di spesa richieste dagli uffici giu-
diziari.

Osservando i soli dati dell’anno 2020 del
capitolo 1360, a fronte di uno stanziamento
definitivo pari ad euro 599.453.037, è stata
sostenuta una spesa di circa 630 milioni di
euro. Dalla gestione finanziaria dell’anno
2020 sono dunque emerse situazioni debi-
torie fuori bilancio per circa 31 milioni di
euro.

I dati in possesso evidenziano una spesa
in costante aumento, essenzialmente impu-
tabile ai costi crescenti della spesa per i
difensori di soggetti ammessi al patrocinio
a spese dello Stato, che negli ultimi anni è
passata dai 178 milioni circa dell’anno 2012
ai 215 milioni circa dell’anno 2015, ai 271
milioni circa dell’anno 2016, ai 323 milioni
circa dell’anno 2017, fino ai 366 milioni
circa dell’anno 2018 e ai 395 milioni circa
dell’anno 2019.

Nell’anno 2020 si registra una spesa per
difensori di soggetti ammessi al patrocinio
a spese dello Stato di circa 393 milioni di
euro, in lieve flessione rispetto a quella
registrata lo scorso anno.

II dato riferibile all’anno 2020, in ogni
caso, deve essere letto alla luce dell’emer-
genza sanitaria che ha fortemente condi-
zionato l’attività processuale, con la sospen-
sione o il rinvio dei giudizi civili e penali.

Merita evidenziare quanto risulta, ad
oggi, agli atti di questa Direzione generale
in merito alla gestione dei fondi in conto
competenza per il 2021, nonché alla ge-
stione dei fondi in conto residui degli anni
2020 e 2019 (per i quali non sono scaduti
i termini di conservazione ex articolo 34-
bis della legge n. 196 del 2009 e successive
modificazioni e integrazioni), a valere sul
capitolo 1360: 1) nel primo semestre del-
l’esercizio finanziario 2021 sono state di-
sposte aperture di credito a favore di tutta
la rete dei funzionari delegati dislocati sul
territorio, soddisfacendo integralmente le
richieste di fabbisogno per il I e il II qua-
drimestre dell’anno corrente; 2) per il ri-
pianamento dei debiti pregressi maturati al
31 dicembre 2020, già al 30 giugno 2021,
sono stati tempestivamente emessi gli or-
dini di accreditamento a favore della rete
dei funzionari delegati che ne hanno fatto
richiesta entro la scadenza del 5 febbraio
2021, a fronte delle risorse finanziarie in
conto residui che si sono rese disponibili
nel corso del I semestre 2021 e, in parti-
colare, della recente disponibilità dei fondi
per l’importo di 31 milioni di euro a valere
sul piano gestionale 14 di nuova costitu-
zione.
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ALLEGATO 4

5-06424 Conte (LeU): Su iniziative da adottare per una riorganizza-
zione della geografia giudiziaria.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con l’atto di sindacato ispettivo innanzi
indicato, l’interrogante domanda se la Mi-
nistra della giustizia « … non intenda valu-
tare una riorganizzazione della geografia
giudiziaria, alla luce degli obiettivi del PNRR
… » anche istituendo il nuovo Tribunale di
Salerno Sud, articolato nelle sedi di Eboli,
Sala Consilina e Vallo della Lucania.

Al riguardo si rileva come il Piano Na-
zionale di Ripresa e Resilienza (PNRR)
presentato dal Governo italiano alla Com-
missione Europea ai sensi degli articoli 18
e seguenti del Regolamento (UE) 2021/241
preveda nella Missione 1 un progetto am-
bizioso di innovazione organizzativa del
sistema giudiziario, nel cui ambito è inse-
rito l’investimento 3.1: assunzione di capi-
tale umano. In tale contesto si inseriscono
le previsioni del piano straordinario di re-
clutamento di personale amministrativo a
tempo determinato (cristallizzate nel de-
creto-legge 9 giugno 2021 n. 80, recante
« Misure urgenti per il rafforzamento della
capacità amministrativa delle pubbliche am-
ministrazioni funzionale all’attuazione del
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza e
per l’efficienza della giustizia »), diretto a
migliorare le prestazioni degli Uffici Giu-
diziari e ad accompagnare e completare il
processo di transizione digitale del sistema
giudiziario nello sforzo di abbattimento
dell’arretrato e di riduzione della durata
dei procedimenti. Il suddetto obiettivo, al
pari degli altri contenuti nel Piano Nazio-
nale di Ripresa e Resilienza, viene perse-
guito senza alcun impatto né previsione di
riforma della geografia giudiziaria, essendo
attuali e non mutate le valutazioni conte-
nute nella legge delega 14 settembre 2011
n. 148 e nei decreti legislativi attuativi. Lo
scopo della riforma, alla luce dei principi e
dei criteri direttivi previsti dalla summen-
zionata legge delega, è stato quello di pro-

cedere ad una riorganizzazione degli as-
setti territoriali che, pur prevedendo un
minore numero di Uffici Giudiziari sul ter-
ritorio, tendeva a conseguire una maggiore
incidenza ed efficacia dell’azione giudizia-
ria, anche attraverso una migliore organiz-
zazione dei mezzi e delle risorse umane
disponibili.

Con specifico riferimento al Distretto
della Corte di Appello di Salerno, si deve
ricordare come, precedentemente alla ri-
forma, questo risultasse caratterizzato dalla
presenza di 4 Tribunali (Salerno, Nocera
Inferiore, Vallo della Lucania e Sala Con-
silina). In occasione dell’esercizio della de-
lega conferita al Governo dalla legge n. 148/
2011, il numero e l’assetto territoriale dei
circondari del Distretto della Corte di Ap-
pello di Salerno sono stati oggetto di valu-
tazione alla luce dei limiti imposti in rela-
zione alla permanenza dei Tribunali pro-
vinciali e della regola concernente la pre-
senza di almeno 3 Tribunali in ciascun
Distretto di Corte di Appello (cosiddetta
« regola del tre »). La regola citata impo-
neva, infatti, di mantenere almeno 2 dei 3
Tribunali sub provinciali astrattamente sop-
primibili (Nocera Inferiore, Vallo della Lu-
cania e Sala Consilina). Nello specifico, i
Tribunali di Vallo della Lucania e di Sala
Consilina si collocavano sotto i 130 mila
abitanti e Sala Consilina (87.622 abitanti)
risultava persino al di sotto della soglia
scelta per il mantenimento degli Uffici del
Giudice di Pace, pari a 100.000 abitanti.
Anche sotto il profilo delle sopravvenienze
e dei carichi di lavoro, l’analisi evidenziava
deficit assai marcati rispetto ai parametri
individuati (Sala Consilina 4.147 procedi-
menti trattati e carichi di lavoro per ma-
gistrato pari a 377 procedimenti; Vallo della
Lucania 7.274 procedimenti e 606,2 quale
indice di carico di lavoro per magistrato).
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In sede di revisione della geografia giudi-
ziaria si è quindi ritenuto opportuno, nel-
l’ottica della esigenza generale di raziona-
lizzazione delle risorse, sopprimere il Tri-
bunale di Sala Consilina accorpandolo a
quello limitrofo e ben collegato di Lagone-
gro (89.879 abitanti), trasferendo di conse-
guenza il relativo territorio nell’ambito della
competenza del Distretto della Corte di
Appello di Potenza. Con il disposto accor-
pamento del Tribunale di Sala Consilina a
quello di Lagonegro, quest’ultimo ha rag-
giunto un bacino di utenza pari a 177.501
abitanti e una estensione territoriale di
3.176 kmq. Nel suddetto modo si è realiz-
zato un intervento deflattivo per il Distretto
della Corte di Appello di Salerno, che ve-
deva ridotta la popolazione di competenza
a complessivi 1.005.288 abitanti e la rela-
tiva estensione territoriale a 3.812 kmq,
mentre quello di Potenza assurgeva ad un
bacino di 666.873 abitanti per una super-
ficie di 11.100 kmq. Per quanto attiene alla
possibilità di introdurre eventuali modifi-
che alle determinazioni assunte, si deve
evidenziare che il 13 settembre 2014 è
scaduto il termine biennale assegnato dalla
legge delega n. 148/2011 al fine di adottare
eventuali ulteriori disposizioni normative
integrative, correttive e di coordinamento.
Si rammenta, altresì, come l’adeguatezza
delle scelte operate sia stata in più occa-
sioni – con la sola eccezione relativa al
Tribunale di Urbino – positivamente va-
gliata dalla Corte Costituzionale che ha
anche dichiarato, in particolare, non fon-
date le questioni di legittimità costituzio-
nale sollevate con riferimento al Tribunale
di Sala Consilina (cfr. la sentenza della
Corte Costituzionale n. 237/2013 e, inoltre,
l’ordinanza della Corte Costituzionale
n. 200/2015). Pertanto, circa la possibilità
di apportare modificazioni a quanto stabi-
lito per il Distretto della Corte di Appello di
Salerno in seguito all’esercizio della delega
conferita con la legge n. 148/2011, si os-
serva che, essendo la materia oggetto di
riserva di legge, l’eventuale ripristino dei
Tribunali soppressi (Sala Consilina) e delle
Sezioni Distaccate di Tribunale (Eboli) è
realizzabile solo tramite la proposizione di
una specifica iniziativa legislativa, anche

nella forma di delega al Governo, che con-
templi la riorganizzazione della distribu-
zione sul territorio degli Uffici Giudiziari in
genere e, nel caso in esame, degli Uffici
Giudiziari di primo grado in particolare, la
cui approvazione dovrà essere vagliata e
discussa in sede parlamentare.

Per quanto attiene al personale di ma-
gistratura del Distretto della Corte di Ap-
pello di Salerno, con il decreto ministeriale
18 aprile 2013 sono state rideterminate le
piante organiche del personale di magistra-
tura degli Uffici Giudiziari interessati dalla
revisione delle circoscrizioni giudiziarie. Nel
dettaglio, gli Uffici Giudiziari di primo grado
del Distretto della Corte di Appello di Sa-
lerno hanno beneficiato dell’incremento di
complessive 6 unità, mentre per gli Uffici
Giudiziari di secondo grado c’è stato l’in-
cremento di 1 unità. Più di recente, il
decreto ministeriale 14 settembre 2020 ha
rideterminato le piante organiche degli Uf-
fici Giudiziari di merito, distribuendo tra i
singoli presidi 422 delle 600 unità di ma-
gistrato recate in aumento dall’articolo 1
comma 379 della legge 30 dicembre 2018
n. 145. In tale ambito al Distretto della
Corte di Appello di Salerno è stato attri-
buito un contingente complessivo di 11
unità (una delle quali assegnata alla Pro-
cura della Repubblica presso il Tribunale
di Nocera Inferiore). Merita di essere se-
gnalato, per l’entità numerica (+ 3 unità),
l’aumento disposto per la Corte di Appello,
cui corrisponde anche un apprezzabile in-
cremento del Tribunale distrettuale (+ 2
unità) e dei Tribunali di Nocera Inferiore
(+ 3 posti) e di Vallo della Lucania (+ 2
unità), in coerenza con l’impianto metodo-
logico che ha presieduto l’intervento. Ulte-
riori benefici per gli Uffici Giudiziari in
generale potranno derivare dall’attuazione
delle disposizioni approvate nel dicembre
del 2019 (articolo 1 comma 432 della legge
27 dicembre 2019 n. 160 recante « Bilancio
di previsione dello Stato per l’anno finan-
ziario 2020 e bilancio pluriennale per il
triennio 2020 - 2022 ») che, modificando la
legge 13 febbraio 2001 n. 48, prevedono
l’istituzione delle piante organiche flessibili
distrettuali, da destinare alla sostituzione
di magistrati assenti ovvero all’assegna-
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zione agli Uffici Giudiziari del Distretto che
presentino condizioni critiche di rendi-
mento. Al riguardo si rappresenta che la
proposta di determinazione delle nuove
piante organiche distrettuali è stata tra-
smessa dal Ministro della giustizia, in data
30 ottobre 2020, al Consiglio Superiore
della Magistratura per il prescritto parere.
Questa proposta prevede, in conformità al
quadro normativo di riferimento, la deter-
minazione sia del contingente complessivo
nazionale – individuato in 176 unità, di cui
122 con funzioni giudicanti e 54 con fun-
zioni requirenti – sia dei contingenti de-
stinati ai singoli Distretti. In tale ambito,
per il Distretto della Corte di Appello di
Salerno è stata proposta l’attribuzione di
un contingente complessivo di 5 unità, di
cui 4 destinate alle funzioni giudicanti e 1
a quelle requirenti.

Va infine segnalato che, rispondendo ad
una interrogazione urgente (n. 3-00281 resa

alla Camera dei Deputati il 31 ottobre
2018), il Ministro della giustizia ha mani-
festato l’intenzione di non riaprire i Tribu-
nali minori soppressi (né tantomeno le Se-
zioni Distaccate), ma di volerli surrogare
con « Uffici di prossimità ». Il « Progetto
Complesso Uffici di prossimità », promosso
dal Ministero della giustizia, prevede la
dislocazione in tutte le regioni di punti di
contatto e di accesso al sistema giudiziario
in favore dei cittadini segnatamente me-
diante l’apertura, con l’ausilio delle istitu-
zioni a livello nazionale, regionale e locale,
di mille Uffici di prossimità dove si po-
tranno ricevere informazioni relative ai pro-
cedimenti giudiziari, inviare atti telematici,
ritirare comunicazioni e notificazioni non-
ché ricevere consulenza e aiuto, soprattutto
nell’ambito della volontaria giurisdizione.
A tale progetto risultano avere già aderito
molte regioni.
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ALLEGATO 5

5-06426 Siracusano e Zanettini (FI): Su iniziative da adottare per
risolvere le carenze di organico del tribunale di Messina.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con l’atto di sindacato ispettivo innanzi
indicato, gli interroganti – traendo spunto
dai denunciati ritardi nella celebrazione
del giudizio civile instaurato in seguito alla
esondazione del torrente Annunziata ubi-
cato a nord di Messina, avvenuta in data 27
settembre 1998, che cagionava la morte di
quattro persone – domandano alla Mini-
stra della giustizia « … se e quali misure
intenda adottare per risolvere le carenze
dell’organico del Tribunale di Messina che
ostacolano la definizione di vecchi conten-
ziosi e la richiesta di giustizia… ».

Al riguardo devono essere innanzitutto
evidenziati i seguenti profili relativi all’e-
sercizio della giurisdizione civile nel Tribu-
nale di Messina, con particolare riferi-
mento al giudizio instaurato in seguito alla
esondazione del torrente Annunziata:

le tempistiche di definizione del giu-
dizio penale (concluso con la sentenza
emessa nell’anno 2012 dalla Corte di Cas-
sazione) all’origine della pretesa risarcito-
ria in sede civile;

la giustificazione dei rinvii dell’u-
dienza per precisazione delle conclusioni
alla luce delle numerose altre pendenze
ultradecennali del contenzioso civile, da
definire in via prioritaria;

la necessità di ragguagliare il concetto
di ragionevole durata del processo alla si-
tuazione contingente dell’Ufficio Giudizia-
rio, in specie connotato (secondo le ultime
risultanze statistiche) dalla particolare gra-
vosità delle pendenze, incrementate da co-
spicui flussi di sopravvenienze;

l’adozione, in ogni caso, di diffusi in-
terventi di riorganizzazione del settore ci-
vile volti a ottimizzare le pur limitate ri-
sorse e a intaccare l’arretrato, anche me-
diante la previsione nel progetto tabellare

2020-2022 di un « … nucleo di magistrati
specializzati nella materia degli illeciti civili
… »;

la notevole percentuale di produttività
registrata dai singoli magistrati, nonostante
le difficoltà riportate;

infine, la considerevole mole del ruolo
istruttorio entro cui è iscritta la causa
considerata nell’atto di sindacato ispettivo,
le cui tempistiche di trattazione sono state
determinate secondo il criterio oggettivo e
predeterminato della maggiore anzianità di
iscrizione, essendovi ben 276 cause iscritte
anteriormente a quella in esame.

Ciò posto, occorre a questo punto ri-
marcare che in occasione della riforma
della geografia giudiziaria realizzata in se-
guito alla delega conferita con la legge 14
settembre 2011 n. 148 l’opera di raziona-
lizzazione nel circondario di Messina si è
concretizzata nella soppressione della Se-
zione Distaccata con sede in Taormina, il
cui territorio è stato integralmente aggre-
gato alla sede circondariale in conformità
ai criteri generali seguiti a livello nazionale
che hanno previsto la soppressione di tutte
le 220 sedi distaccate esistenti. In proposito
appare opportuno rammentare che le Se-
zioni Distaccate costituivano mere artico-
lazioni territoriali dell’Ufficio circondariale
e che l’accorpamento non ha originato al-
cun incremento di competenza o di carichi
di lavoro, risolvendosi nella trattazione in
sede accentrata dei procedimenti già in
carico alle sedi periferiche, alle quali erano
addetti, secondo le specifiche previsioni ta-
bellari, magistrati in servizio presso il me-
desimo Ufficio circondariale. Con il decreto
ministeriale 18 aprile 2013 la pianta orga-
nica del Tribunale di Messina è stata am-
pliata in ragione di 6 posti di giudice. Più di
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recente, nell’ambito delle disposizioni volte
ad incrementare la funzionalità della giu-
risdizione ordinaria e a dare attuazione
all’incremento di 600 unità del ruolo orga-
nico del personale di magistratura ordina-
ria disposto dall’articolo 1 comma 379 della
legge 30 dicembre 2018 n. 145, è stato
emanato il decreto ministeriale 14 settem-
bre 2020, pubblicato nel Bollettino Uffi-
ciale n. 20 del 31 ottobre 2020, che ha
provveduto alla rideterminazione delle
piante organiche degli Uffici Giudiziari di
merito. Tale decreto ministeriale ha dispo-
sto l’attribuzione di complessive 422 unità
di magistrato, prevedendo, tra l’altro, l’in-
cremento di 1 posto di giudice per il Tri-
bunale di Messina, portando la pianta or-
ganica dell’Ufficio a complessive 49 unità.
Nel parere reso nella seduta plenaria del 30
luglio 2020, il Consiglio Superiore della
Magistratura ha ritenuto adeguata la pro-
posta ministeriale riguardante il Tribunale
di Messina « … poiché le risultanze dell’in-
dicatore iscrizioni pro capite sono inferiori
al dato medio nazionale (e dunque non
sarebbero tali da giustificare l’attribuzione
di alcuna unità) e, tuttavia, la natura degli
affari della sede distrettuale, le risultanze
dell’indicatore pendenti su organico (supe-
riore al dato medio nazionale: 912, a fronte
di 745) e il numero di sopravvenuti con
elevato numero di imputati fanno apparire
condivisibile la proposta ministeriale … ».
Sempre in relazione all’organico del per-
sonale di magistratura, ulteriori benefici
per gli Uffici Giudiziari in generale – e
pertanto anche per la sede di Messina –
potranno derivare dall’attuazione delle di-
sposizioni approvate nel dicembre del 2019
(articolo 1 comma 432 della legge 27 di-
cembre 2019 n. 160 recante « Bilancio di
previsione dello Stato per l’anno finanzia-
rio 2020 e bilancio pluriennale per il trien-
nio 2020 - 2022 ») che, modificando la legge
13 febbraio 2001 n. 48, prevedono l’istitu-

zione delle piante organiche flessibili di-
strettuali, da destinare alla sostituzione di
magistrati assenti ovvero all’assegnazione
agli Uffici Giudiziari del Distretto che pre-
sentino condizioni critiche di rendimento.
Al riguardo si rappresenta che la proposta
di determinazione di tali nuove piante or-
ganiche flessibili distrettuali è stata tra-
smessa dal Ministro della giustizia, in data
30 ottobre 2020, al Consiglio Superiore
della Magistratura per il prescritto parere.
La proposta prevede, in conformità al qua-
dro normativo di riferimento, la determi-
nazione sia del contingente complessivo
nazionale – individuato in 176 unità, di cui
122 con funzioni giudicanti e 54 con fun-
zioni requirenti – sia dei contingenti de-
stinati ai singoli Distretti. Per il Distretto
della Corte di Appello di Messina è stata
proposta l’attribuzione di un contingente
complessivo di 5 unità, di cui 3 destinate
alle funzioni giudicanti e 2 a quelle requi-
renti. All’esito della acquisizione del parere
del Consiglio Superiore della Magistratura
potranno, pertanto, essere formulate le de-
finitive valutazioni per l’adozione del de-
creto ministeriale di determinazione delle
nuove piante organiche flessibili distret-
tuali.

Allo stato il Tribunale di Messina non
presenta vacanze in relazione al posto di
Presidente del Tribunale, ai 5 posti di Pre-
sidente di Sezione di Tribunale, al posto di
Presidente della Sezione Lavoro e ai 5 posti
di giudici della Sezione Lavoro, mentre
presenta 3 vacanze nei posti di giudice (su
37 in organico). Invece la Procura della
Repubblica presso il Tribunale di Messina
non presenta vacanze in relazione al posto
di Presidente del Tribunale e ai 3 posti di
Procuratore Aggiunto della Repubblica men-
tre presenta 2 vacanze nei posti di Sostituto
Procuratore della Repubblica (su 19 in or-
ganico).
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ALLEGATO 6

5-06427 Sarti (M5S): Su accertamenti del Ministero in ordine al ritardo
nella trattazione di un procedimento per associazione mafiosa.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con l’atto di sindacato ispettivo innanzi
indicato, gli interroganti sottopongono al-
l’attenzione della Ministra della giustizia il
protrarsi innanzi alla Corte di Appello di
Reggio Calabria del processo nei confronti
di Rosario Pio Cattafi, soggetto tratto in
arresto dall’Autorità Giudiziaria di Messina
il 24 luglio 2012 (poi scarcerato alla fine
dell’anno 2015) in relazione al reato di
partecipazione alla cosca mafiosa di Bar-
cellona Pozzo di Gotto e chiedono alla
Ministra della giustizia « … se … non ri-
tenga che il gravissimo ritardo nella trat-
tazione del procedimento a carico di Cat-
tafi meriti attenzione e accertamenti, me-
diante l’avvio di iniziative ispettive, ai fini
dell’eventuale esercizio dell’azione discipli-
nare… ».

Al riguardo è stato puntualmente accer-
tato che:

1. con la sentenza emessa in data 16
dicembre 2013 dal Gup del Tribunale di
Messina, in sede di giudizio abbreviato, il
Cattafi Rosario Pio veniva condannato alla
pena di anni 12 di reclusione in relazione
al reato previsto e punito dall’articolo 416-
bis comma 4 del codice penale, con la
qualifica di promotore/capo dell’associa-
zione mafiosa, commesso in Barcellona
Pozzo di Gotto e zone limitrofe dai primi
anni 70 del secolo scorso e sino al 24 luglio
2012 e in relazione al reato di calunnia
(articolo n. 368 del codice penale);

2. con la sentenza emessa in data 24
novembre 2015 la Corte di Appello di Mes-
sina, in parziale riforma della sentenza di
primo grado, ha confermato la responsa-
bilità di Cattafi Rosario Pio in relazione al
reato di calunnia e in relazione al delitto
associativo, ritenendo lo stesso mero par-
tecipe e non promotore/capo della cosca
mafiosa di Barcellona Pozzo di Gotto e

limitando temporalmente la sua partecipa-
zione alla struttura criminale fino al 1°
marzo 2000;

3. con la sentenza emessa in data 1°
marzo 2017 la Corte di Cassazione ha di-
chiarato inammissibile il ricorso proposto
dal Procuratore Generale presso la Corte di
Appello di Messina nei confronti della sen-
tenza emessa il 24 novembre 2015 dalla
Corte di Appello di Messina, ha rigettato il
ricorso proposto dalla difesa di Cattafi Ro-
sario Pio in relazione al reato di calunnia
e ha, infine, annullato « … a sentenza im-
pugnata nei confronti di Cattafi Rosario
Pio limitatamente all’addebito ai sensi del-
l’articolo 416-bis del codice penale con
rinvio alla Corte di Appello di Reggio Ca-
labria per un nuovo esame sul punto e per
l’eventuale rideterminazione del tratta-
mento sanzionatorio… ». In proposito dalla
lettura della sentenza emessa in data 1°
marzo 2017 emerge che la Corte di Cassa-
zione: rigettando sul punto il ricorso pro-
posto dalla difesa di Cattafi Rosario Pio ha
ritenuto accertata, in via definitiva, la par-
tecipazione di costui al reato previsto e
punito dall’articolo 416-bis del codice pe-
nale fino al mese di ottobre dell’anno 1993;
accogliendo sul punto il ricorso proposto
dalla difesa di Cattafi Rosario Pio ha, di
contro, annullato la condanna in relazione
al reato previsto e punito dall’articolo 416-
bis del codice penale con riferimento al
segmento temporale intercorrente tra il mese
di ottobre dell’anno 1993 e il mese di
marzo dell’anno 2000, disponendo un nuovo
esame sul punto ad opera della Corte di
Appello di Reggio Calabria; ancora, riget-
tando sul punto il ricorso proposto dalla
difesa di Cattafi Rosario Pio in relazione al
profilo della prescrizione del reato associa-
tivo ha indicato espressamente che il ter-
mine massimo di prescrizione, applicabile
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al caso in esame, con riferimento a tale
delitto è pari ad anni 22 e mesi 6 a decor-
rere dalla data di cessazione del medesimo
reato permanente, ossia in base alla con-
testazione dal mese di marzo dell’anno
2000 (cfr. pag. 27 della motivazione della
sentenza emessa in data 1° marzo 2017
dalla Corte di Cassazione laddove si af-
ferma « … privo di pregio giuridico è pure
il mezzo d’impugnazione afferente la man-
cata considerazione dell’intervenuta pre-
scrizione del reato associativo contestato a
seguito della fissazione al marzo 2000 della
cessazione della sua permanenza, siccome
ritenuto dalla Corte territoriale. Difatti la
pena massima prevista – ratione temporis,
al 2000 – per la condotta illecita di parte-
cipazione ad associazione a delinquere di
stampo mafioso con l’aggravante dell’uso
delle armi era fissata in anni dieci, come
ricordato dalla difesa, sicché il tempo di
prescrizione era pari ad anni 15 secondo la
disciplina vigente all’epoca e pertanto dal
marzo 2000 al luglio 2012 – atto interrut-
tivo determinato dall’applicazione della mi-
sura cautelare – non era trascorso il tempo
ordinario e l’interruzione comportava il
prolungamento sino ad anni 22 e mesi 6…
Dunque allo stato non risulta maturato il
termine di prescrizione… ») da ultimo e in
via consequenziale alle precedenti statui-
zioni, la Corte di Cassazione ha demandato
alla Corte di Appello di Reggio Calabria il
compito di procedere, qualora la decisione
nel merito lo richieda, all’eventuale ride-
terminazione del trattamento sanzionato-
rio;

4. l’iter del processo di rinvio nei
confronti di Cattafi Rosario Pio innanzi
alla Corte di Appello di Reggio Calabria.

Alla prima udienza del 17 aprile 2019 la
Corte di Appello di Reggio Calabria acco-
glieva il legittimo impedimento dedotto dal
difensore di Cattafi Rosario Pio, dispo-
nendo il rinvio all’udienza del 9 ottobre
2019. Il legittimo impedimento del difen-
sore determinava la sospensione dei ter-
mini di prescrizione per giorni 60.

All’udienza del 9 ottobre 2019 il pro-
cesso veniva rinviato all’udienza del 15
gennaio 2020 per l’assenza giustificata di

uno dei componenti del Collegio Giudi-
cante.

All’udienza del 15 gennaio 2020 la Corte
di Appello di Reggio Calabria accoglieva il
legittimo impedimento dedotto dal difen-
sore di Cattafi Rosario Pio, rinviando il
processo all’8 aprile 2020, con conseguente
sospensione dei termini di prescrizione per
giorni 60.

Con provvedimento del 7 aprile 2020, il
processo nei confronti di Cattafi Rosario
Pio veniva rinviato d’ufficio al 10 giugno
2020 in forza della normativa emergenziale
legata alla pandemia da COVID-19, con
conseguente sospensione dei termini di pre-
scrizione.

In data 10 giugno 2020, perdurando la
fase emergenziale dovuta alla pandemia, il
processo veniva rinviato al 7 ottobre 2020,
con sospensione dei termini di prescrizione
fino al 31 luglio 2020.

In data 7 ottobre 2020 il processo veniva
rinviato al 20 gennaio 2021 per assenza
giustificata di uno dei componenti del Col-
legio Giudicante.

In data 20 gennaio 2021, preso atto della
trattazione « cartolare » del procedimento
prevista dalla legislazione emergenziale, il
processo veniva rinviato al 31 marzo 2021
per assenza giustificata di uno dei compo-
nenti del Collegio Giudicante.

In data 31 marzo 2021, la Corte di
Appello di Reggio Calabria accoglieva l’i-
stanza proposta dal difensore di Cattafi
Rosario Pio di differimento del processo
per adesione all’astensione degli avvocati,
con rinvio al 23 giugno 2021 e sospensione
dei termini di prescrizione per la durata di
giorni 83 (dal 31 marzo 2021 al 22 giugno
2021).

In data 23 giugno 2021, la Corte di
Appello di Reggio Calabria, ritenuta l’asso-
luta necessità di tale supplemento proba-
torio sulla scorta di quanto richiesto dalla
parte civile, disponeva l’escussione del col-
laboratore di giustizia D’Amico Carmelo al
fine di una completa ricostruzione dei fatti,
con rinvio del procedimento all’udienza del
22 settembre 2021 per l’espletamento del-
l’incombente istruttorio e la prevedibile de-
finizione disponendo la trattazione orale in
presenza.
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Ciò posto, occorre evidenziare i seguenti
punti, tenuto conto di quanto dedotto nel-
l’atto di sindacato ispettivo in esame:

1) Prescrizione del reato previsto e
punito dall’articolo 416-bis del codice pe-
nale.

Gli interroganti affermano che, « … se
dovesse essere riconosciuta la prescrizione,
non sarebbe possibile emettere una sen-
tenza di condanna a carico di Cattafi ne-
anche per il periodo compreso tra gli anni
70 e il 1993, per il quale (è) già stata
ritenuta provata la sua intraneità all’asso-
ciazione mafiosa… ».

La preoccupazione espressa nell’atto
di sindacato ispettivo non risulta fondata,
non essendo conforme agli atti di causa e
soprattutto all’oggetto del rinvio disposto
dalla Corte di Cassazione con la sentenza
emessa in data 1° marzo 2017. Per ragioni
di chiarezza è utile rappresentare le pos-
sibili astratte soluzioni processuali alla luce
del rinvio disposto dalla Corte di Cassa-
zione, con la preliminare precisazione che
l’unico tema valutativo devoluto alla Corte
di Appello di Reggio Calabria è quello di
accertare la partecipazione di Cattafi Ro-
sario Pio all’associazione mafiosa di Bar-
cellona Pozzo di Gotto dal mese di ottobre
dell’anno 1993 al mese di marzo dell’anno
2000.

a) Ipotesi di conferma del giudizio di
partecipazione di Cattafi Rosario Pio all’as-
sociazione mafiosa dal mese di ottobre
dell’anno 1993 al mese di marzo dell’anno
2000.

In questo caso, non vi sarebbe alcun
problema di estinzione del reato associa-
tivo per intervenuta prescrizione, sulla base
del contenuto della sentenza emessa dalla
Corte di Cassazione in data 1° marzo 2017.
Ed infatti, a partire dal mese di marzo
dell’anno 2000 – data di cessazione della
permanenza associativa –, per la matura-
zione della prescrizione deve decorrere un
periodo pari ad anni 22 e mesi 6, cui
peraltro occorre aggiungere quanto meno i
periodi di sospensione dei termini verifica-
tisi durante il processo dinanzi alla Corte
di Appello di Reggio Calabria, per un totale
di giorni 318, con la conseguenza che il

termine di prescrizione maturerebbe non
prima del 16 luglio 2023.

b) Ipotesi di assoluzione di Cattafi
Rosario Pio dal reato associativo per il
periodo ricompreso tra il mese di ottobre
dell’anno 1993 e il mese di marzo dell’anno
2000.

In questa evenienza, ovviamente, nessun
problema di prescrizione potrebbe porsi
con riferimento a tale segmento di con-
dotta. Quanto poi alla possibilità prospet-
tata nell’atto di sindacato ispettivo che ci
occupa, per la quale in caso di « … ricono-
sciuta prescrizione, non sarebbe possibile
emettere una sentenza di condanna a ca-
rico di Cattafi neanche per il periodo com-
preso tra gli anni '70 e il 1993, per il quale
(è) già stata ritenuta provata la sua intra-
neità all’associazione mafiosa… », va osser-
vato che, sebbene la partecipazione al reato
associativo di Cattafi Rosario Pio tra gli
anni ’70 del secolo scorso e il 1993 non
rappresenti oggetto della devoluzione co-
gnitiva demandata dalla Corte di Cassa-
zione alla Corte di Appello di Reggio Ca-
labria essendosi formato sul punto un giu-
dicato interno, appare utile prospettare le
due astrattamente possibili opzioni giuri-
diche in materia di prescrizione che si
presentano in caso di assoluzione di Cattafi
Rosario Pio dal delitto di partecipazione
all’associazione mafiosa di Barcellona Pozzo
di Gotto per il periodo compreso tra il
mese di ottobre dell’anno 1993 e il mese di
marzo dell’anno 2000. Una prima – mag-
gioritaria – soluzione giuridica è quella di
applicare quella copiosa giurisprudenza di
legittimità secondo cui « … il giudicato par-
ziale interno rende intangibili le statuizioni
della sentenza da esso coperte e si afferma
e prevale rispetto a qualsiasi causa di non
punibilità, comprese le vicende estintive del
reato, eccezion fatta per quella sola della
morte del reo … » (vedi Cass. Pen. Sez. III
n. 6607 del 5 giugno 2000; conf. Cass. Pen.
Sez. I n. 35845 dell’8 agosto 2019; S. U., 29
ottobre 2020, n. 3423) con la conseguenza
che per tale segmento di condotta nessuna
prescrizione del reato può essere più di-
chiarata. Ove, per contro, si ritenesse di
potere rilevare l’intervenuta prescrizione
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del reato associativo appare evidente, alla
stregua degli stessi criteri contenuti nella
sentenza emessa in data 1° marzo 2017
dalla Corte di Cassazione, che il termine di
prescrizione sarebbe comunque già matu-
rato dopo 22 anni e 6 mesi dall’ottobre
1993 e precisamente nell’aprile 2016 e,
dunque, ben prima che il processo in data
9 giugno 2017 arrivasse alla cognizione
della Corte di Appello di Reggio Calabria e
addirittura che fosse pronunciata dalla Corte
di Cassazione in data 1° marzo 2017 la
sentenza di annullamento con rinvio.

2) Durata dei rinvii delle udienze del
processo nei confronti di Cattafi Rosario
Pio dinanzi alla Corte di Appello di Reggio
Calabria.

Nell’atto di sindacato ispettivo si adom-
bra un’eccessiva durata dei rinvii disposti
dalla Corte di Appello di Reggio Calabria
nel corso dello svolgimento del processo nei
confronti di Cattafi Rosario Pio.

Al riguardo deve essere innanzitutto
escluso qualsivoglia rinvio di natura dila-
toria da parte del Collegio Giudicante che,
come si è visto, ha disposto il rinvio del
processo di volta in volta per legittimo
impedimento della difesa dell’imputato, per
adesione all’astensione collettiva degli av-
vocati, per l’emergenza da COVID-19 non-
ché per l’assenza feriale, giustificata e pre-
vista, di un componente del Collegio Giu-
dicante. Quanto alla durata dei rinvii, la
stessa si presenta nell’ordine di 2-3 mesi
ciò che, invero, rappresenta una durata del
tutto ragionevole e fisiologica, avuto ri-
guardo sia alla necessità impellente della
Corte di Appello di Reggio Calabria di
contemperare le scadenze inerenti alla de-
finizione di innumerevoli (nell’ordine di
decine) maxi processi con detenuti e con
imminente scadenza dei termini di custo-
dia cautelare sia al fatto che l’imputato
Cattafi Rosario Pio risponde, in sede di
rinvio, a piede libero, alla lontana scadenza
del termine di prescrizione e alla ulteriore
circostanza che il periodo feriale-estivo de-

termina, per ciò solo, uno slittamento della
trattazione del processo. Peraltro, anche
laddove la durata del rinvio sia stata su-
periore ai 2-3 mesi, si deve rilevare che ciò
non ha comportato alcuna sostanziale con-
seguenza processuale, essendo lo stesso stato
disposto in via pressoché esclusiva in ac-
coglimento delle istanze della difesa di Cat-
tafi Rosario Pio ovvero su disposizione emer-
genziale normativa, con conseguente so-
spensione dei termini di prescrizione.

3) Tempi di fissazione della prima
udienza.

Il processo nei confronti di Cattafi
Rosario Pio è pervenuto alla cognizione
della Corte di Appello di Reggio Calabria in
data 9 giugno 2017 ed è stato fissato per
l’udienza del 19 aprile 2019. La fissazione
del processo è avvenuta in piena confor-
mità ai criteri di priorità previsti alla pa-
gina 8 dal DOG vigente all’epoca, trattan-
dosi di un processo con imputato non de-
tenuto, con termine di prescrizione non
ravvicinato e che non aveva superato il
termine biennale dalla data dell’iscrizione.
Va, peraltro, rilevato che nessuna segnala-
zione di urgenza è intervenuta da parte
dell’Ufficio di Procura né vi è stata richie-
sta di urgente fissazione da parte dell’im-
putato o della parte civile.

Sulla scorta di tutti gli elementi obiet-
tivi sinora passati analiticamente in rasse-
gna ne discende che non vi è alcuno spazio
per iniziative e/o censure di carattere di-
sciplinare (né, del pari, per « … l’avvio di
iniziative ispettive … ») nei confronti dei
magistrati della Corte di Appello di Reggio
Calabria titolari del processo a carico di
Cattafi Rosario Pio in relazione ai rilievi
mossi dagli interroganti, non ravvisandosi
alcuna anomalia nel loro operato, avendo
costoro agito nel pieno rispetto delle norme
in costanza della grave situazione in cui
versa da anni la Corte di Appello di Reggio
Calabria per numero, quantità e delica-
tezza di procedimenti, con imminente sca-
denza dei termini custodiali.
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ALLEGATO 7

5-06428 Morrone (Lega): Sulle ragioni e sui costi della traduzione del
detenuto Cesare Battisti dal carcere di Rossano a quello di Ferrara.

TESTO DELLA RISPOSTA

Il detenuto Cesare Battisti, attualmente
è ristretto presso la casa circondariale di
Ferrara, in espiazione pena inerente con-
danne per i reati di associazione sovversiva,
omicidio, lesioni, rapina ed altro.

In effetti il detenuto Battisti è stato
trasferito, da ultimo, dal carcere di Ros-
sano a quello di Ferrara.

Attualmente, invero come presso il car-
cere di Rossano, il suo regime detentivo è
quello cosiddetto « Alta Sicurezza » 2, in
ragione dei delitti in espiazione.

Il trasferimento del detenuto Battisti
presso la Casa Circondariale di Ferrara
rientra(va) nell’ambito della programma-
zione di una movimentazione di detenuti
ascritti al circuito alta sicurezza 2 finaliz-
zata ad una riorganizzazione del circuito
stesso, ritenuta opportuna per omogeneiz-
zare i gruppi costituiti in ciascuna sede del
sottocircuito circuito alta sicurezza 2.

Per tale intendimento sono stati disposti
n. 11 trasferimenti concatenati – com-
preso quello del Battisti.

Il detenuto Battisti sin dalla data del 3
giugno 2021 aveva iniziato la manifesta-
zione di protesta dello sciopero della fame,
della sete e di parte della terapia, che aveva
determinato un deterioramento dello stato
fisico in via di progressivo peggioramento
con presumibili conseguenze quali possibili
ricoveri presso strutture sanitarie esterne e
conseguenziale impossibilità di effettuare

la sua traduzione; ciò avrebbe ritardato
l’esecuzione di tutti i trasferimenti con-
nessi.

Inoltre il Battisti aveva più volte rap-
presentato timori legati alla presenza al-
l’interno della sezione alta sicurezza 2 della
Casa di Reclusione di Rossano – sezione
ove lo stesso trovavasi allocato – di soggetti
appartenenti al terrorismo di matrice isla-
mica, provenienti dal mondo arabo e dalle
aree limitrofe.

Tali ultime circostanze sono state rap-
presentate al Sig. Procuratore Nazionale
Antimafia e Antiterrorismo e al Sig. Pro-
curatore della Repubblica di Milano i quali
hanno condiviso la necessità di provvedere
ad assegnare il detenuto ad altra sede an-
che al fine di garantirne la sicurezza.

In ragione dei motivi di cui sopra, so-
prattutto quelli connessi alla sua sicurezza
personale, si è ritenuto opportuno solleci-
tare l’esecuzione del movimento del Battisti
già disposto con provvedimento del 22 giu-
gno 2021.

Sul punto, la Direzione della Casa di
Reclusione di Rossano non ha rappresen-
tato criticità eseguendo il trasferimento ap-
pena possibile.

Il detenuto Cesare Battisti appena giunto
alla Casa Circondariale di Ferrara in data
26 giugno 2021, terminava la manifesta-
zione di protesta di cui sopra, con signifi-
cativo calo ponderale certificato.
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ALLEGATO 8

5-06429 Varchi (Fratelli d’Italia): Sulle intenzioni del Governo in
merito a un’urgente riforma organica della magistratura onoraria.

TESTO DELLA RISPOSTA

Secondo quanto esposto già nelle linee
programmatiche sulla Giustizia, ritengo che
il tema dell’inquadramento e dei compiti
del magistrato onorario debba affrontarsi
con l’obiettivo di individuare soluzioni au-
spicabilmente durature.

Nel fare ciò, occorre tenere conto della
reiterata proroga degli incarichi dei magi-
strati onorari in servizio, delle diverse fonti
normative che fino alla legge Orlando hanno
regolato i regimi indennitari delle figure
dei giudici di pace – VPO (vice procuratori
onorari) o GOT (giudici onorari di Tribu-
nale) oggi confluite nel GOP (giudice ono-
rario di pace) – nonché dei profili sollevati
dagli interventi giurisprudenziali più re-
centi.

Per tale ragione, tenendo bene presenti
le prossime scadenze imposte dal regime
transitorio del decreto legislativo n. 116 del
2017, la Ministra della giustizia ha istituito
con decreto ministeriale del 23 aprile 2021
una Commissione, presieduta da Claudio
Castelli, composta da studiosi di diversa
estrazione, dalle diverse categorie della ma-
gistratura onoraria, nonché da esponenti
dell’avvocatura e della magistratura ordi-
naria, che dovrà elaborare proposte di in-
tervento sulla disciplina vigente.

La Commissione si è insediata lo scorso
7 maggio e verosimilmente terminerà i suoi
lavori il 21 luglio 2021 (in ossequio al
successivo decreto ministeriale del 18 giu-
gno 2021).

Il compito affidato alla indicata Com-
missione è complesso perché involge più
piani di intervento; da un lato il futuro
assetto della magistratura onoraria, dall’al-
tro lato l’analisi delle esigenze di tutela
economica, previdenziale e assistenziale
espresse dai magistrati onorari di lungo
corso. Quindi la Commissione dovrà occu-
parsi necessariamente del regime cosid-

detto transitorio dei magistrati onorari in
servizio al momento delle entrata in vigore
della legge Orlando.

Nel decreto istitutivo, a guidare i lavori
della Commissione, vengono del resto ri-
chiamate alcune recenti posizioni della giu-
risprudenza, che hanno acceso ancora di
più il dibattito pubblico sulla magistratura
onoraria e reso non più eludibile un inter-
vento meditato del legislatore.

Come noto, infatti, la Corte di Giustizia
dell’Unione Europea (decisione del 16 lu-
glio 2020 nella causa C-658/18) si è pro-
nunciata in merito alla possibilità di inclu-
dere i giudici di pace nella nozione di
« lavoratori » ai sensi della direttiva 2003/
88, rimettendo però al giudice del rinvio
ogni determinazione sulla questione della
comparabilità della situazione giuridica di
un giudice di pace a quella di un magistrato
ordinario alla luce di una serie di elementi
da valutare (regole di accesso alla magi-
stratura ordinaria, volume e qualità delle
competenze e altri). Inoltre, secondo la
CGUE, proprio la peculiarità del ruolo ri-
vestito dalla magistratura ordinaria nel si-
stema costituzionale italiano e le modalità
di accesso alla stessa possono integrare una
« ragione oggettiva » giustificante – nel ri-
spetto dei principi comunitari e ove rispon-
denti ad una reale necessità – una diffe-
renza nel trattamento delle due categorie
professionali.

Il contenzioso interno che ne è derivato
è ancora sub iudice, non essendovi pro-
nunce definitive.

Sotto altro profilo, la Corte Costituzio-
nale nella sentenza n. 267/2020, pur rite-
nendo estensibile al giudice di pace il rim-
borso delle spese di patrocinio legale nelle
ipotesi e alle condizioni stabilite dalla legge,
ha sottolineato che « … la differente moda-
lità di nomina, radicata nella previsione
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dell’articolo n. 106 comma secondo della
Costituzione, il carattere non esclusivo del-
l’attività giurisdizionale svolta e il livello di
complessità degli affari trattati rendono
conto dell’eterogeneità dello status del giu-
dice di pace, dando fondamento alla qua-
lifica onoraria del suo rapporto di servizio,
affermata dal legislatore fin dalla istitu-
zione della figura … ».

Da ultimo, la Corte Costituzionale nella
sentenza n. 41/2021, nel dichiarare inco-
stituzionali le norme riguardanti l’applica-
zione dei giudici onorari nei procedimenti
di secondo grado, ha ricostruito storica-
mente il ruolo complessivo della magistra-
tura onoraria nell’ordinamento, indivi-
duando nella diversa modalità di accesso
alle funzioni giudiziarie il rapporto di com-

plementarietà esistente tra quest’ultima e
la magistratura ordinaria.

Si tratta di una pronuncia che con grande
saggezza definisce il margine di tempo en-
tro il quale il legislatore deve operare (31
ottobre 2025) per ripensare il ruolo della
magistratura onoraria, nel rispetto dei li-
miti definiti dall’articolo n. 106 della Co-
stituzione.

Concluderei invitando gli onorevoli in-
terroganti ad attendere l’esito dei lavori
della Commissione per riaprire il necessa-
rio dialogo parlamentare sulle iniziative
legislative pendenti, con l’auspicio che si
possa pervenire ad una soluzione di equi-
librio tra le aspettative della categoria e i
principi dell’ordinamento costituzionale.
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ALLEGATO 9

5-06430 Annibali e D’Alessandro (IV): Sulla carenza d’organico dell’I-
stituto penitenziario di Lanciano.

TESTO DELLA RISPOSTA

La situazione degli organici del perso-
nale della Polizia Penitenziaria, o meglio la
problematica legata alla cronica carenza di
questi, è ben nota ed è costantemente al-
l’attenzione del Ministero.

Come più volte ribadito, è indubbio che
l’opera della polizia penitenziaria sia di
primaria importanza, per la sicurezza in-
terna così come per quella esterna, di cui
costituiscono primo baluardo, ma altresì
per l’alto contributo che forniscono nell’at-
tività di rieducazione e reinserimento dei
condannati nel consorzio sociale.

Pertanto si pone forte attenzione alle
esigenze di garantire un efficace turn over
del personale, risultando fondate le criti-
cità evidenziate e derivanti da organici ri-
dotti o comunque fortemente limitati.

Più volte è stato evidenziato che la ri-
duzione complessiva degli organici operata
dalla cosiddetta legge Madia e rivista dal
successivo intervento normativo ha rimo-
dulato la dotazione complessiva del Corpo
della polizia penitenziaria, passata da
n. 45.121 unità a n. 41.202 unità.

Le carenze maggiori si rilevano nei ruoli
dei sovrintendenti, e degli agenti/assistenti
e, purtroppo, l’istituto penitenziario di Lan-
ciano non fa eccezione.

Attualmente, in tale sede, l’organico di
Polizia penitenziaria rivela una differenza
formale di 24 unità tra la dotazione orga-
nica prevista, pari a 157 unità e quella
assegnata, pari a 133.

Tuttavia, in ragione delle unità distac-
cate in entrata, pari a 6, ed in uscita, pari
a 9, la forza in concreto amministrata è
pari a 130 unità.

Per far fronte alla rilevata carenza di
personale, quanto al ruolo dei sovrinten-
denti, mi pregio evidenziare che si sono
appena concluse le procedure per il con-
corso interno a complessivi n. 2.851 posti.

Nel contempo, in data 17 giugno 2021 è
stato indetto un ulteriore concorso interno
per l’accesso alla qualifica di vice sovrin-
tendente, nell’ambito del quale è stata pre-
vista tra le sedi di destinazione anche quella
di Lanciano per n. 2 unità del ruolo ma-
schile.

Riguardo al ruolo degli agenti, a seguito
delle assegnazioni collegate ai corsi 175°,
176° e 177° per agenti, ha implementato il
ruolo degli agenti/assistenti della sede di
Lanciano di n. 6 unità maschili e n. 1
unità femminile.

Inoltre la Casa Circondariale di Lan-
ciano è stata tenuta in debita considera-
zione nel piano di mobilità nazionale nel-
l’ambito del quale si è previsto un incre-
mento per la citata sede di 7 unità di
personale di Polizia Penitenziaria di cui 5
uomini e 2 donne.

Si rappresenta infine che recentemente
sono state distaccate presso la Casa Cir-
condariale di Lanciano da altre sedi, per
gravi motivi personali, ulteriori n. 3 unità.
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AUDIZIONI INFORMALI

Giovedì 15 luglio 2021.

Audizione dell’Ambasciatore della Repubblica Fede-

rale di Germania, Viktor Elbling, sulle priorità della

Presidenza italiana del G20.

L’audizione informale è stata svolta dalle
9.05 alle 9.50.

COMITATO PERMANENTE SUI DIRITTI UMANI

NEL MONDO

INDAGINE CONOSCITIVA

Giovedì 15 luglio 2021. — Presidenza
della presidente Laura BOLDRINI.

La seduta comincia alle 13.35.

Sull’impegno dell’Italia nella comunità internazio-

nale per la promozione e tutela dei diritti umani e

contro le discriminazioni.

Audizione del Direttore dell’Office for Democratic

Institutions and Human Rights (ODIHR) dell’OSCE,

Matteo Mecacci.

(Svolgimento e conclusione).

Laura BOLDRINI, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche attraverso
la trasmissione televisiva sul canale sa-
tellitare della Camera dei deputati e la
trasmissione diretta sulla web-tv della Ca-
mera dei deputati. Introduce, quindi, l’au-
dizione.
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Matteo MECACCI, Direttore dell’Office
for Democratic Institutions and Human
Rights (ODIHR) dell’OSCE, svolge una re-
lazione sui temi oggetto dell’indagine co-
noscitiva.

Intervengono, quindi, per porre quesiti e
formulare osservazioni, i deputati Mattia
FANTINATI (M5S), Laura BOLDRINI, presi-
dente, a più riprese, e Paolo FORMENTINI
(LEGA).

Matteo MECACCI, Direttore dell’Office
for Democratic Institutions and Human
Rights (ODIHR) dell’OSCE, risponde ai que-
siti posti e fornisce ulteriori precisazioni.

Laura BOLDRINI, presidente, dichiara
conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 14.30.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

AUDIZIONI INFORMALI

Giovedì 15 luglio 2021.

Audizione, in videoconferenza, del Segretario Gene-

rale del Servizio europeo per l’azione esterna (SEAE),

Ambasciatore Stefano Sannino, sulle priorità della

Presidenza italiana del G20.

L’audizione informale è stata svolta dalle
14.35 alle 15.05.
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Nell’ambito della discussione congiunta delle risolu-

zioni n. 7-00680 Perego di Cremnago e n. 7-00689

Rizzo, sull’istituzione della figura del soccorritore

militare per le forze speciali.

Audizione del Comandante Interforze per le Opera-

zioni delle Forze Speciali (COFS), Gen. S. A. Nicola

Lanza de Cristoforis.

L’audizione informale è stata svolta dalle
8.30 alle 9.25.

INTERROGAZIONI

Giovedì 15 luglio 2021. — Presidenza del
vicepresidente Roger DE MENECH. – In-
terviene il sottosegretario di Stato per la
difesa, Giorgio Mulè.

La seduta comincia alle 13.30.

5-05816 Toccafondi: Sulla situazione dell’ex caserma

Donati di Sesto Fiorentino.

Il sottosegretario Giorgio MULÈ ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).
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Gabriele TOCCAFONDI (IV) ringrazia il
rappresentante del Governo per la risposta,
di cui si dichiara soddisfatto. Ricorda come
l’ex caserma Donati di Sesto Fiorentino
versi, da oltre venti anni, in uno stato di
abbandono e si rallegra che si intraveda,
finalmente, la possibilità per la cittadi-
nanza di valorizzare la struttura, mettendo
così fine ad una situazione di particolare
degrado.

5-06144 Delmastro Delle Vedove: Sul rientro in Pa-

tria di militari italiani della missione Miasit in Libia.

Il sottosegretario Giorgio MULÈ ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Salvatore DEIDDA (FDI), in qualità di
cofirmatario, ribadisce la stima del gruppo
di Fratelli d’Italia per l’operato della Difesa
e del Ministro, ma non può non rammari-
carsi per la progressiva perdita di peso
politico del nostro Paese sullo scenario
libico. Lamenta la mancanza di una poli-
tica estera chiara e capace di fare assumere
all’Italia un ruolo di primo piano nei teatri
operativi di nostro maggiore interesse e
manifesta preoccupazione per le divisioni
della maggioranza sulle missioni in Libia,
le cui conseguenze saranno pagate dal per-
sonale militare dei contingenti impiegati
nella regione.

Si rallegra che proprio oggi la Camera
dei deputati abbia autorizzato la prosecu-
zione delle missioni internazionali per l’anno
2021 e ribadisce l’esigenza dell’Italia di
esercitare un maggior peso nei tavoli inter-
nazionali che si occupano della situazione
libica.

Roger DE MENECH, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 13.40.

INDAGINE CONOSCITIVA

Giovedì 15 luglio 2021. — Presidenza del
vicepresidente Roger DE MENECH.

La seduta comincia alle 14.

Variazione nella composizione della Commissione.

Roger DE MENECH, presidente, comu-
nica che l’onorevole Devis Dori cessa di far
parte della Commissione.

Sulla pianificazione dei sistemi di difesa e sulle

prospettive della ricerca tecnologica, della produ-

zione e degli investimenti funzionali alle esigenze del

comparto difesa.

Audizione del Presidente della Fiocchi Munizioni

S.p.A., Stefano Fiocchi.

(Svolgimento e conclusione).

Roger DE MENECH, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche attraverso la
trasmissione televisiva sul canale satellitare
della Camera dei deputati e la trasmissione
diretta sulla web-tv della Camera dei de-
putati.

Introduce, quindi, l’audizione.

Stefano FIOCCHI, Presidente della Fioc-
chi Munizioni S.p.A., svolge una relazione
sui temi oggetto dell’indagine.

Intervengono, quindi, per porre do-
mande e formulare osservazioni i deputati
Giovanni RUSSO (Misto) e Francesco D’UVA
(M5S).

Stefano FIOCCHI, Presidente della Fioc-
chi Munizioni S.p.A., risponde ai quesiti
posti e svolge ulteriori considerazioni.

Roger DE MENECH, presidente, ringra-
zia tutti gli intervenuti e dichiara, quindi,
conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 14.30.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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ALLEGATO 1

Interrogazione n. 5-05816 Toccafondi: Sulla situazione dell’ex caserma
Donati di Sesto Fiorentino.

TESTO DELLA RISPOSTA

La ex Caserma Donati, in consegna al 7°
Reparto Infrastrutture di Firenze dell’Eser-
cito, è una infrastruttura inattiva per la
quale la Forza Armata si limita ad effet-
tuare gli interventi strettamente necessari
connessi con la sicurezza dell’immobile.

Nel corso del tempo il bene è stato
oggetto di diverse ipotesi di riutilizzo non-
ché di richieste di acquisizione che, tutta-
via, non hanno avuto successivamente con-
creti sviluppi, per motivazioni non ricon-
ducibili all’Amministrazione.

In data 14 giugno 2019, con decreto del
Ministro della difesa, il sedime è stato in-
cluso, insieme ad altri immobili della di-
fesa, nell’ambito di uno specifico piano di
cessione di immobili pubblici elaborato ai
sensi della legge 30 dicembre 2018, n. 145,
articolo 1, comma 422 (legge di bilancio
2019), in quanto non più necessario per le
finalità istituzionali del Dicastero.

In tale quadro, la Task Force per la
valorizzazione immobili della Difesa sta
espletando specifiche attività propedeuti-
che alla valorizzazione dei beni stessi, al
fine della loro successiva immissione nel
mercato immobiliare.

Nella specifica fattispecie la citata Task
Force Immobili – proprio allo scopo della
suddetta rivalutazione – ha elaborato un
apposito Protocollo d’intesa di concerto con
l’Agenzia del demanio e il comune di Sesto
Fiorentino, finalizzato ad avviare un per-
corso istituzionale per definire una va-
riante dello strumento urbanistico relativo
al cespite, nell’ottica di favorire anche le
attività di riqualificazione del tessuto ur-
banistico della città.

Tale Protocollo d’intesa, a seguito di una
riunione tenuta con il comune di Sesto, è
stato oggetto di recente aggiornamento e
all’esito delle risultanze è auspicabile che la
sottoscrizione possa avvenire non appena
acquisita la relativa approvazione da parte
della Municipalità.

Tale finalizzazione, unitamente alle ul-
teriori attività tecnico-amministrative av-
viate dalla competente Direzione dei Lavori
e del Demanio del Segretariato Generale
della Difesa, consentirà di inserire l’immo-
bile in questione in un prossimo bando di
gara ad evidenza pubblica, propedeutico
alla sua successiva vendita.
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ALLEGATO 2

Interrogazione n. 5-06144 Delmastro Delle Vedove: Sul rientro in
Patria di militari italiani della missione Miasit in Libia.

TESTO DELLA RISPOSTA

In merito al tema affrontato dall’inter-
rogante, va innanzitutto evidenziato che il
personale militare italiano impiegato nel-
l’ambito della Missione Bilaterale di Assi-
stenza e Supporto in Libia (Miasit), a pre-
messa dell’immissione in Teatro Operativo,
necessita di un apposito visto di cortesia sul
passaporto di servizio, rilasciato dall’Am-
basciata libica a Roma.

Unica eccezione, al riguardo, è rappre-
sentata dal personale impiegato a Tripoli,
per il quale il Ministero degli affari esteri e
della cooperazione internazionale ha pre-
visto il rilascio del passaporto diplomatico
con notifica nella lista diplomatica dell’Am-
basciata d’Italia a Tripoli.

La procedura di rilascio visti, stabilita
da parte libica, è subordinata a un’autoriz-
zazione rilasciata dal Ministro della difesa
della nazione ospitante (al momento, la
carica è rivestita, ad interim, dal Primo
Ministro del Governo di Unità nazionale,
insediatosi il 16 marzo scorso).

In tale quadro, rappresento che, a par-
tire dal 10 marzo 2021 e fino allo scorso 21
giugno, il processo di rilascio dei visti si è
temporaneamente interrotto, con compren-
sibili ripercussioni sulla pianificazione de-
gli avvicendamenti.

Il Ministero degli affari esteri e della
cooperazione internazionale e, in partico-
lar modo, l’Ambasciata italiana a Tripoli,

hanno sollevato la questione a livello tec-
nico in tutte le frequenti occasioni di con-
tatto con le competenti controparti libiche.

Tali iniziative, efficacemente coordinate,
hanno favorito la positiva soluzione della
vicenda.

A partire dal 21 giugno scorso, infatti, il
procedimento di rilascio dei visti da parte
libica è stato riavviato e sono già in atto le
azioni di rilascio per le aliquote pianificate
per i voli a partire dal 5 luglio scorso, in
modo da consentire gli avvicendamenti e
l’estensione di validità per il personale de-
stinato ad un’ulteriore permanenza in Te-
atro Operativo.

Il ripristino della procedura di rilascio
– come ha nell’occasione affermato anche
il Ministro della difesa – rappresenta l’esito
di un lavoro positivo, frutto della proficua
sinergia istituzionale sviluppata all’interno
dell’intensa attività diplomatica condotta
congiuntamente con il Ministero degli af-
fari esteri e della cooperazione internazio-
nale e con le autorità libiche.

Il superamento della questione costitui-
sce un importante segnale di collabora-
zione da parte delle autorità libiche e con-
sentirà di far proseguire le normali attività
della Missione italiana in Libia, un asset
strategico per l’Italia nell’ottica della pro-
gressiva stabilizzazione del Paese.
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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Giovedì 15 luglio 2021. — Presidenza del
vicepresidente Giovanni CURRÒ. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per l’econo-
mia e le finanze Claudio Durigon.

La seduta comincia alle 13.30.

Sulla pubblicità dei lavori.

Giovanni CURRÒ, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori della seduta odierna
sarà assicurata anche mediante la trasmis-
sione diretta sulla web-tv della Camera dei
deputati. Avverte inoltre che per la seduta
odierna, non essendo previsto che la Com-
missione svolga votazioni, è consentita la
partecipazione da remoto in videoconfe-
renza dei deputati e del rappresentante del

Governo, secondo le modalità stabilite dalla
Giunta per il Regolamento nella riunione
del 4 novembre scorso.

Avverte quindi che su richiesta del pre-
sentatore l’interrogazione Centemero n. 5-
06432 è rinviata ad altra seduta.

5-06431 Villarosa: Funzionalità della Commissione

per le erogazioni del Fondo indennizzo risparmiatori

(FIR).

Alessio Mattia VILLAROSA (MISTO) il-
lustra l’interrogazione in titolo.

Il Sottosegretario Claudio DURIGON, ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Alessio Mattia VILLAROSA (MISTO) rin-
grazia il Sottosegretario per la risposta
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fornita sebbene debba evidenziare con ram-
marico che alla richiesta di intervento for-
mulata nella sua interrogazione il Governo
si limiti a replicare che le difficoltà opera-
tive della Commissione tecnica del FIR
sono ancora « in fase di definizione ». Ri-
tiene indispensabile che una piena funzio-
nalità del Fondo per l’indennizzo dei ri-
sparmiatori sia assicurata quanto prima ed
invita il Governo ad attivarsi in tal senso.

Si dichiara invece soddisfatto per quanto
affermato dal Sottosegretario in ordine al
trattamento economico dei componenti della
Commissione tecnica, sia con riferimento
alla liquidazione dei compensi che ri-
guardo ai rimborsi delle spese sostenute,
ciò che non potrà che garantire una mi-
gliore funzionalità dell’organo.

Quanto all’incremento di 5 membri del
numero dei componenti della Commissione
tecnica, è senz’altro corretto ricordare che
si tratta di un intervento normativo appro-
vato dal Parlamento, ma si deve anche
rammentare che il Governo ha dato sul
punto il proprio parere favorevole, senza
tenere in considerazione il problema rap-
presentato dalla formazione di due sotto-
commissioni di tre membri ciascuna. Sul
tema i suoi quesiti non hanno peraltro
ottenuto risposta, mentre ritiene soddisfa-
cente la soluzione ipotizzata della preva-
lenza, in caso di parità di voti, del voto del
Presidente della Commissione.

Si dichiara pertanto parzialmente sod-
disfatto della risposta ricevuta.

5-06433 Fragomeli: Iniziative per il sostegno ed il

rilancio della Banca Monte dei Paschi di Siena.

Gian Mario FRAGOMELI (PD) illustra
l’interrogazione in titolo.

Il Sottosegretario Claudio DURIGON ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Susanna CENNI (PD) osserva come la
risposta fornita dal Sottosegretario riporti
informazioni già note e non indichi invece
– come richiesto nell’interrogazione, anche

a fronte delle numerose e contraddittorie
notizie di stampa – quali siano gli orien-
tamenti e gli indirizzi che il Governo in-
tende assumere per salvaguardare i dipen-
denti, il marchio e la permanenza della
attuale direzione generale della Banca. Au-
spica pertanto che nel corso dei prossimi
giorni il Governo dia conto delle proprie
linee di intervento, almeno orientative, sulla
situazione di Mps.

5-06434 Martinciglio: Approvazione da parte del

Consiglio dell’Unione europea delle misure per la

proroga del Superbonus 110 per cento.

Luca SUT (M5S) illustra l’interroga-
zione in titolo.

Il Sottosegretario Claudio DURIGON ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Luca SUT (M5S) ringrazia il Sottosegre-
tario per la risposta fornita, della quale
aveva avuto già notizia, essendo interve-
nuta proprio nella giornata di ieri l’appro-
vazione da parte dell’Unione europea del
PNRR e conseguentemente anche delle mi-
sure relative al Superbonus.

5-06435 Cattaneo: Criticità connesse alla riduzione

delle posizioni organizzative presso l’Agenzia delle

entrate.

Alessandro CATTANEO (FI) illustra l’in-
terrogazione in titolo.

Il Sottosegretario Claudio DURIGON ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Alessandro CATTANEO (FI) ringrazia il
Sottosegretario per la articolata risposta,
che si riserva di approfondire nel dettaglio.

Giovanni CURRÒ, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.
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ALLEGATO 1

5-06431 Villarosa: Funzionalità della Commissione per le erogazioni
del Fondo indennizzo risparmiatori (FIR).

TESTO DELLA RISPOSTA

Si riscontra l’interrogazione relativa alla
funzionalità della Commissione FIR (fondo
indennizzi risparmiatori).

Al riguardo si premette, come già riba-
dito più volte nei mesi scorsi in diverse sedi
istituzionali, che il Ministero dell’economia
e delle finanze, tramite il dipartimento del
tesoro, ha proseguito l’interlocuzione con
la Commissione tecnica del FIR, volta ad
incentivare e coadiuvare quest’ultima nel-
l’individuazione degli assetti organizzativi e
dei moduli procedimentali più idonei a
garantire un incremento del numero di
istanze deliberate e quindi il raggiungi-
mento dei previsti obiettivi temporali. Ciò
ovviamente sempre nel rispetto dell’auto-
nomia della Commissione.

Per quanto riguarda nello specifico le
segnalazioni degli onorevoli interroganti sulle
lamentate difficoltà operative della Com-
missione, si fa presente che, a seguito dei
contatti tra la Commissione FIR stessa e
l’Agenzia delle entrate, ai fini della stipula
dell’apposita convenzione prevista dall’ar-
ticolo 3 comma 4 del decreto ministeriale 2
marzo 2021, risulta che quest’ultima sia in
fase finale di definizione.

Si comunica, inoltre, che, relativamente
al trattamento economico dei componenti
della Commissione tecnica FIR, sono stati
effettuati i seguenti pagamenti relativi ai
compensi e ai gettoni di presenza, emessi in

base al decreto del Ministro dell’economia
e delle finanze del 4 luglio 2019:

anno 2019, per un totale di euro
104.146,62, (comprensivo di Irap Regione
Lazio)

anno 2020, per un totale di euro
249.333,00 (comprensivo di Irap Regione
Lazio).

Per il corrente esercizio finanziario la
liquidazione dei compensi sarà effettuata
in base alla quantificazione del numero di
presenze che potrà avvenire al termine
dell’anno corrente. Per il rimborso delle
spese di viaggio, alloggio e vitto a favore
degli aventi diritto, si stanno definendo,
con l’Ufficio Centrale di Bilancio della Ra-
gioneria Generale dello Stato, le modalità
di verifica della documentazione giustifica-
tiva.

Si rammenta, infine, che l’incremento di
5 membri del numero dei componenti della
Commissione tecnica del FIR per un totale
di 14 è stato deciso con intervento norma-
tivo deliberato dal Parlamento in sede di
conversione (articolo 1-quater) del decreto-
legge del 22 marzo 2021 n. 41 dalla legge
del 21 maggio 2021 n. 69. Nel relativo
decreto di nomina potrebbe essere previsto
che, in caso di parità di voto, prevalga
quello del Presidente della Commissione
tecnica.
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ALLEGATO 2

5-06433 Fragomeli: Iniziative per il sostegno ed il rilancio della Banca
Monte dei Paschi di Siena.

TESTO DELLA RISPOSTA

Si riscontra l’interrogazione relativa al
rilancio della banca Monte dei Paschi di
Siena.

Come noto, l’intervento del Ministero
dell’economia e delle finanze nel capitale
della Banca MPS è stato attuato nel 2017,
nel contesto di una operazione di ricapita-
lizzazione precauzionale autorizzata dalla
Commissione europea come intervento tem-
poraneo, con l’impegno alla definizione dei
tempi e modalità di cessione della parteci-
pazione per fine 2021.

In tale prospettiva e per adempiere agli
impegni assunti, è stato adottato il DPCM
del 16 ottobre 2020, che autorizza il Mini-
stero dell’economia e delle finanze a pro-
cedere alla dismissione della partecipa-
zione detenuta nel capitale della Banca,
secondo diverse modalità di vendita.

Sono state avviate quindi interlocuzioni
con potenziali partner e la Banca ha anche
aperto una « data room » per consentire ai
soggetti interessati di acquisire le informa-
zioni necessarie.

L’obiettivo è il rilancio dell’attività e
un’adeguata valorizzazione della partecipa-
zione detenuta dallo Stato.

È in tale contesto di operazione straor-
dinaria che si collocano le tematiche citate
dagli onorevoli interroganti, quali i conten-
ziosi ancora pendenti e gli accordi con
partner industriali.

Per quanto riguarda le misure di raf-
forzamento patrimoniale, lo Stato, come
già comunicato in passato più volte dalla
Banca, assicura il sostegno di competenza,
subordinatamente al rispetto delle regole,
italiane, europee e di vigilanza, in vigore.

Per quanto riguarda, inoltre, l’inseri-
mento di MPS nella lista CONSOB dei titoli
sotto monitoraggio, argomento richiamato
in premessa dagli onorevoli interroganti,
CONSOB, interpellata in proposito, ha ri-

ferito che a partire dal 2002 ha assogget-
tato taluni emittenti quotati, caratterizzati
da incertezze sulla continuità aziendale,
all’obbligo di diffondere – con cadenza
mensile e trimestrale – un comunicato
stampa, al fine di assicurare al mercato un
tempestivo aggiornamento in ordine ad al-
cuni profili di criticità gestionale degli emit-
tenti medesimi.

Più precisamente la CONSOB ha richie-
sto alla Banca, ai sensi dell’articolo 114,
comma 5 del decreto legislativo n. 58 del
1998 (« TUF »):

a) di diffondere al mercato su base
mensile un comunicato stampa contenente
informazioni aggiornate sulle azioni poste
in essere e previste per il mantenimento
delle condizioni di continuità aziendale,
avuto riguardo in particolare al supera-
mento dello « shortfall patrimoniale » at-
traverso una « soluzione strutturale » ov-
vero attraverso un rafforzamento patrimo-
niale, come indicato nella citata relazione
finanziaria annuale al 31 dicembre 2020,
evidenziando eventuali significativi scosta-
menti nella tempistica di realizzazione di
dette azioni rispetto a quanto previsto in
sede di redazione della più recente infor-
mativa finanziaria pubblicata;

b) integrare le relazioni finanziarie
annuali e semestrali previste dal vigente
articolo 154-ter del TUF e i resoconti in-
termedi di gestione, ove pubblicati su base
volontaria, nonché, laddove rilevanti, i re-
lativi comunicati stampa aventi ad oggetto
l’approvazione dei suddetti documenti con-
tabili, con informazioni in merito allo stato
di implementazione del vigente piano in-
dustriale e finanziario, con l’evidenziazione
degli scostamenti dei dati consuntivati ri-
spetto a quelli previsti.

Giovedì 15 luglio 2021 — 83 — Commissione VI



Il prossimo aggiornamento informativo
mensile è previsto in occasione dell’appro-
vazione della relazione finanziaria seme-
strale al 30 giugno 2021 in calendario il 5
agosto 2021.

La Banca d’Italia, infine, interpellata
per taluni aspetti di competenza nel qua-
dro generale del sistema bancario, ha pre-
cisato che nel dicembre 2020, MPS ha
annunciato al mercato l’approvazione di
un nuovo piano strategico per il quinquen-
nio 2021-25, da sottoporre al necessario
confronto con la Commissione europea.

Come riportato nel comunicato stampa
di MPS del 17 dicembre 2020, il Piano –
approvato in pari data – « è stato predi-
sposto avendo presenti, fra l’altro, i com-
mitment assunti dal Governo italiano alla
base del Piano di ristrutturazione definito
per il periodo 2017-2021 e il conseguente
DPCM del 16 ottobre 2020, nel cui ambito
viene segnalato opportuno “avviare un pro-
cesso di dismissione della partecipazione
detenuta dal Ministero nel capitale sociale

di MPS, da realizzare con modalità di mer-
cato e anche attraverso operazioni finaliz-
zate al consolidamento del sistema banca-
rio”. Il Piano è stato, quindi, elaborato
ipotizzando iniziative strategiche coerenti
con un sostanziale mantenimento dell’at-
tuale modello operativo e dell’infrastrut-
tura tecnologica della Banca, al fine di non
porre vincoli ad ipotesi aggregative. Dal
punto di vista patrimoniale, il Piano sot-
tende un rafforzamento tale da consentire
alla Banca di ripristinare gli indicatori di
patrimonio regolamentare, con indicatore
di CET1 phased-in costantemente supe-
riore al 12 per cento e di affrontare oneri
di ristrutturazione legati alla riduzione so-
stenibile della base costi ».

Qualunque iniziativa relativa ad MPS
deve comunque necessariamente tener conto
degli impegni assunti dallo Stato con la
Commissione Europea e dell’esigenza di
garantire un sostenibile equilibrio econo-
mico e patrimoniale della banca.
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ALLEGATO 3

5-06434 Martinciglio: Approvazione da parte del Consiglio dell’Unione
europea delle misure per la proroga del Superbonus 110 per cento.

TESTO DELLA RISPOSTA

In data 14 luglio 2021 è prevenuta l’in-
terrogazione parlamentare a risposta im-
mediata in Commissione Finanze riguar-
dante gli elementi di cui all’oggetto, nella
quale si chiedono elementi informativi in
merito ai tempi di definitiva approvazione
del PNRR da parte della Unione Europea,
tenuto conto che tale approvazione, speci-
ficatamente prevista dall’articolo 1, comma
74, legge n. 178 del 2020, condiziona l’ef-
ficacia delle proroghe previste per il Su-

perbonus, cessione del credito e sconto in
fattura (commi 66-72), « alla definitiva ap-
provazione da parte del Consiglio dell’U-
nione Europea », fermi restando gli obbli-
ghi di monitoraggio e rendicontazione pre-
visti nel PNRR.

Al riguardo si fa presente che tale ap-
provazione del PNRR da parte del Consi-
glio Ecofin Unione Europea è avvenuta in
data 13 luglio 2021.
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ALLEGATO 4

5-06435 Cattaneo: Criticità connesse alla riduzione delle posizioni
organizzative presso l’Agenzia delle entrate.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame gli Ono-
revoli interroganti chiedono di sapere quali
siano i motivi che hanno portato alla
recente riduzione delle posizioni organiz-
zative e professionali e degli incarichi di
responsabilità presso l’Agenzia delle en-
trate.

La riduzione è stata disposta, con atti
unilaterali dell’Agenzia del 25 maggio 2021,
a seguito dell’accordo tra l’Agenzia stessa
e le Organizzazioni Sindacali, nonostante
ai sensi dell’articolo 40-bis del decreto-
legge n. 162 del 2019, l’Ente avesse la
possibilità di attingere a specifiche risorse
da destinare al potenziamento di tali fi-
gure professionali.

Al riguardo, l’Agenzia delle entrate rap-
presenta quanto segue.

In applicazione dell’articolo 5, comma
3, del Contratto Collettivo Nazionale di
Lavoro Comparto Funzioni Centrali del
12 febbraio 2018, l’Agenzia in data 20
aprile 2021 ha avviato il confronto con le
Organizzazioni Sindacali per la defini-
zione dei criteri di conferimento e revoca
degli incarichi di posizioni organizzative,
nonché i criteri per la graduazione delle
stesse ai fini dell’attribuzione della rela-
tiva indennità.

La sessione di confronto si è conclusa
il 19 maggio 2021 con la presa d’atto
dell’impossibilità di una convergenza sulla
proposta formulata dall’Agenzia, nono-
stante le significative modifiche apportate
alla stessa in accoglimento di alcune os-
servazioni e contributi forniti dalle Orga-
nizzazioni Sindacali nel corso degli in-
contri svolti.

La mancata intesa con le Organizza-
zioni Sindacali (nell’ambito dell’istituto del
confronto e non di quello della « contrat-
tazione ») relativamente alle posizioni or-
ganizzative e professionali e degli incari-

chi di responsabilità ha riguardato i cri-
teri di affidamento e revoca degli inca-
richi, nonché i criteri per la graduazione
delle posizioni stesse.

In applicazione dell’articolo 5, comma
2, del CCNL Funzioni centrali, decorsi
trenta giorni dall’avvio del confronto l’A-
genzia ha adottato la Direttiva del 25
maggio scorso per il conferimento delle
posizioni organizzative e degli incarichi di
responsabilità.

Le posizioni sono finanziate con le
risorse provenienti dal bilancio dell’Agen-
zia: si tratta di euro 3.380.000,00 (in
applicazione dell’articolo 28 del CCNL com-
parto Agenzie fiscali) già storicamente uti-
lizzati a questo fine, a cui si aggiungono
euro 4.521.000,00 lordo dipendente (euro
6.000.000,00 lordo Agenzia) previsti dal-
l’articolo 40-bis, comma 1, del decreto-
legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito
con modificazioni dalla legge 28 febbraio
2020, n. 8, per « il finanziamento delle
posizioni organizzative e professionali e
degli incarichi di responsabilità previsti
dalle vigenti norme della contrattazione
collettiva nazionale, in aggiunta alle ri-
sorse complessivamente già destinate e
utilizzate a tale scopo ». Vanno inoltre
aggiunte le somme, pari a euro 1.300.000,00,
sottratte alla contrattazione dal CCNL Fun-
zioni centrali, in quanto già destinate alle
posizioni organizzative.

L’importo di euro 1.300.000,00, che grava
sul FRD dell’anno 2021, è sottratto alla
contrattazione integrativa, deriva dall’ap-
plicazione dell’articolo 28 del CCNL com-
parto Agenzie fiscali, che fissa in euro
2.500,00 l’onere a carico del Fondo per
ogni posizione, nel limite del 2 per cento
della dotazione organica della Terza area.

Non sono quindi utilizzate per il fi-
nanziamento delle posizioni organizzative
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le ulteriori somme (utilizzate fino all’anno
2020) che confluiscono nel FRD. Infatti
l’articolo 77, comma 1, primo periodo
(Utilizzo Fondo Risorse Decentrate) – CCNL
– Comparto Funzioni Centrali recita te-
stualmente: « Le amministrazioni rendono
annualmente disponibili per la contratta-
zione integrativa, nel rispetto dei limiti di
legge, tutte le risorse confluite nel Fondo
risorse decentrate, al netto delle progres-
sioni economiche e delle risorse già de-
stinate alle posizioni organizzative relative
ad annualità precedenti ».

Complessivamente, dunque, le disponi-
bilità per il finanziamento delle posizioni
organizzative e professionali e degli inca-
richi di responsabilità sono riassunte nella
tabella che di seguito si riporta:

Voci di Finanziamento (lordo dipendente)

Oneri a carico del Fondo
art. 77 c. 1 CCNL

€ 1.300.000,00

Oneri a carico del bilan-
cio Agenzia art. 28 CCNL

A.F.

€ 3.380.000,00

Oneri a carico del bilan-
cio Agenzia art. 40-bis
D.L. 162/2019 CCNL A.F.

€ 4.521.477,02

Totale disponibilità € 9.201.477,00

La riduzione del numero delle posizioni
organizzative deriva da una ristruttura-
zione dell’assetto degli uffici dell’Agenzia
delle entrate.

La revisione operata ha avuto, nell’alveo
del mantenimento complessivo del presidio
delle funzioni di coordinamento, il priori-
tario obiettivo di adeguare l’organizzazione
alle modifiche di scenario intervenute in
questi ultimi anni:

contrazione del personale;

introduzione, attivazione e copertura
di 1.500 nuove posizioni organizzative ad
elevata responsabilità previste dall’articolo
1 comma 93 lettera a) della legge n. 205 del
2017;

provvedimenti di riassetto delle strut-
ture centrali, regionali e provinciali.
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INTERROGAZIONI

Giovedì 15 luglio 2021. — Presidenza
della presidente Vittoria CASA. – Interviene
il sottosegretario di Stato per l’istruzione
Rossano Sasso.

La seduta comincia alle 13.35.

5-05962 Vietina: Sulla formazione delle classi nelle

scuole dei piccoli comuni e delle aree interne.

Il sottosegretario Rossano SASSO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Simona VIETINA (CI), pur apprezzando
l’impegno del Governo nell’approntare mi-
sure per interventi e servizi adeguati alle
realtà più piccole, non può che conside-
rarlo solo un primo passo, che non può
bastare. Riferendosi in particolare ai co-

muni di montagna, sottolinea che non ba-
sta parlare bene della montagna come del
polmone verde d’Italia: bisogna che la mon-
tagna sia concretamente tutelata affinché
non si spopoli. Insiste, in particolare, sul-
l’urgenza di intervenire, perché non può
bastare la redazione di un bando per la
costruzione delle scuole: la politica deve
sbrigarsi affinché gli interventi siano rea-
lizzati celermente, altrimenti le ammini-
strazioni locali non saranno in grado di
offrire quei servizi che sono fondamentali
per contrastare il progressivo spopola-
mento dei comuni di montagna. Apprez-
zata la visione del Governo, che è nel senso
auspicato con la sua richiesta, deve però
constatare che non si riesce mai ad agire
con il tempismo necessario per portare a
compimento gli interventi cui le risorse
vengono preordinate. Dopo aver ricordato
che si potrebbe prendere a modello per
una riforma il regolamento rurale francese,
come suggerito anche nell’ambito dello staff
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del ministro Bianchi, fa appello al sottose-
gretario Sasso affinché si attivi per un’a-
zione immediata che consenta di assicu-
rare alle scuole dei piccoli comuni un per-
corso formativo di qualità.

5-06168 Ubaldo Pagano: Sul numero minimo di

alunni richiesto per l’assegnazione alle scuole di

dirigenti scolastici con incarico a tempo indeterminato.

Il sottosegretario Rossano SASSO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).
Aggiunge che c’è il massimo impegno del
Governo per la scuola e per dotare ogni
scuola di un dirigente scolastico e di un
direttore dei servizi generali e amministra-
tivi.

Ubaldo PAGANO (PD), replicando, si
dichiara consapevole delle difficoltà tecnico-
normative che si oppongono alla stabile
assegnazione di dirigenti scolastici e diret-
tori dei servizi generali e amministrativi
anche agli istituti sottodimensionati. La
norma di buon senso introdotta nella legge
di bilancio 2021, da tutti condivisa, è infatti
limitata al solo anno scolastico 2021-2022,
a fronte di uno stanziamento annuale. Tut-
tavia, ritenendo che l’indirizzo manifestato
dal Parlamento sia quello di dare carattere
strutturale a tale disposizione, auspica che
le risorse possano assumere carattere plu-
riennale in occasione della prossima ma-
novra finanziaria e che l’evoluzione im-
pressa al prossimo anno scolastico diventi
permanente. Apprezza pertanto la parte
finale della risposta, che dà conto di un
impegno anche del Governo in tal senso.

5-05910 Quartapelle Procopio: Sul vincolo di perma-

nenza per cinque anni scolastici nella scuola di

assegnazione.

Il sottosegretario Rossano SASSO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Lia QUARTAPELLE PROCOPIO (PD) ap-
prezza la disposizione introdotta nel decreto-
legge cosiddetto « sostegni-bis » che, ridu-

cendo il vincolo di permanenza dei docenti
neoassunti sulla sede di prima assegna-
zione da cinque a tre anni, semplifica la
situazione. Tuttavia, evidenzia che l’appli-
cazione della disposizione a partire dalla
mobilità relativa all’anno scolastico 2022/
2023 comporterà il permanere del vincolo
di permanenza per il prossimo anno sco-
lastico. Pur comprendendo la difficoltà di
contemperare le esigenze di continuità di-
dattica degli studenti con quelle dei docenti
con famiglia che prestano servizio lontano
da casa, sottolinea la necessità di studiare
misure attagliate alle specifiche situazioni
familiari dei docenti, al fine di ridurre i
disagi almeno per gli insegnanti con figli
piccoli, soprattutto nel corso della fase di
emergenza che appesantisce le situazioni
familiari. Invita a prestare attenzione alle
conseguenze di un vincolo di permanenza
penalizzante per la conciliazione dei tempi
di vita con quelli di lavoro: l’effetto po-
trebbe essere contrario a quello voluto se i
docenti in difficoltà ricorressero a stru-
menti, quali la malattia, con pregiudizio
per gli studenti. Fa presente che si tratta di
una disposizione che nuoce in particolare
alle lavoratrici donne, che sono la maggio-
ranza del corpo docente e che hanno le
maggiori responsabilità nell’educazioni dei
figli. In ogni caso, considera un passo in
avanti la riduzione del suddetto vincolo da
cinque a tre anni.

5-06051 Bella: Sulla situazione degli studenti delle

scuole di Avellino.

Il sottosegretario Rossano SASSO, pre-
messo che può rispondere solo di quanto
accaduto sotto il Governo Draghi e comun-
que non delle decisioni del sindaco di Avel-
lino, risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi alle-
gato 4). Aggiunge che il Governo è perfet-
tamente consapevole delle conseguenze che
la didattica a distanza ha provocato: evi-
denziate dall’ultimo rapporto dell’Invalsi,
che mostra come l’epidemia abbia travolto
la comunità scolastica. Nel rapporto si parla
di disastro formativo, di analfabetismo cre-
scente e di aumento della dispersione sco-
lastica: fenomeni dalla consistenza preoc-
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cupante già prima dell’emergenza Covid-
19. Gli effetti negativi sono stati particolar-
mente penalizzanti per le regioni del
Mezzogiorno. Assicura che il Ministro del-
l’istruzione, lui e la sottosegretaria Floridia
sono fermamente convinti che il ricorso
alla didattica a distanza debba essere l’ex-
trema ratio, e non la regola. Assicura l’im-
pegno del Ministero a fare il possibile per
ottenere dalle autorità sanitarie l’adozione
di nuovi protocolli.

Marco BELLA (M5S), replicando, pre-
cisa di aver voluto, con la sua interroga-
zione, richiamare l’attenzione sulla città di
Avellino, che si è classificata come ultima
città in Europa per numero di giorni di
didattica in presenza nell’ultimo anno sco-
lastico. Dopo aver ricordato l’appello delle
agenzie delle Nazioni Unite Unesco e del-
l’Unicef per la riapertura delle scuole, al
fine di scongiurare una « catastrofe gene-
razionale », evidenzia che il Ministero
avrebbe potuto agire ricorrendo in giudizio
contro le ripetute ordinanze del sindaco di
Avellino – tra l’altro reiterate a cadenza di
pochi giorni – per bloccare il ritorno della

didattica in presenza, consentito invece nella
maggior parte delle scuole italiane. Pre-
messo che la chiusura delle scuole, come
mostrano le evidenze scientifiche, non con-
tribuisce a frenare l’epidemia, apprezza le
dichiarazioni di impegno del Governo, ma
esprime il timore che non si stia comunque
facendo abbastanza: occorrerebbe rendere
possibile un tracciamento efficace e risol-
vere i problemi del trasporto pubblico ur-
bano e degli assembramenti. La mancata
risoluzione di questi problemi ostacola la
riapertura delle scuole in presenza, nono-
stante l’evidenza che il danno per la for-
mazione degli studenti con le scuole chiuse
è di gran lunga maggiore rispetto al rischio
di contagio con le scuole aperte. Conclude
raccomandando all’attenzione del sottose-
gretario Sasso e del Governo in generale il
problema del diritto all’istruzione degli stu-
denti della città di Avellino.

Vittoria CASA, presidente, dichiara con-
cluso lo svolgimento delle interrogazioni
all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.10.
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ALLEGATO 1

5-05962 Vietina: Sulla formazione delle classi nelle scuole dei piccoli
comuni e delle aree interne.

TESTO DELLA RISPOSTA

Onorevole Vietina, abbiamo ben chiaro
che bisogna investire sulla qualità degli
ambienti di apprendimento e sulla conti-
nuità del percorso formativo che deve es-
sere assicurato anche nei piccoli comuni e
nelle aree interne, rivedendo da subito e in
modo organico il dimensionamento delle
scuole e della rete scolastica territoriale,
specie nelle aree più fragili.

È indubbio che per fronteggiare le stra-
ordinarie conseguenze della pandemia, come
pure il progressivo calo demografico desti-
nato a cambiare i numeri e la geografia
della scuola italiana è necessario operare in
modo puntuale sulla disciplina del dimen-
sionamento.

L’articolo 8 del decreto del Presidente
della Repubblica n. 81 del 2009 prevede
che « nelle scuole funzionanti nelle piccole
isole, nei comuni montani, nelle zone abi-
tate da minoranze linguistiche, nelle aree a
rischio di devianza minorile o caratteriz-
zate dalla rilevante presenza di alunni con
particolari difficoltà di apprendimento e di
scolarizzazione, possono essere costituite
classi uniche per anno di corso e indirizzo
di studi con numero di alunni inferiore a
quello minimo e massimo stabilito dallo
stesso decreto ».

Ciò posto, ricordo come il tema del
dimensionamento scolastico, ivi compresa
la revisione della disciplina in tale materia,
sia all’attenzione del Ministero avendo tro-
vato solo una prima risposta nella legge di
bilancio per il 2021 che ha ridotto, per
l’anno scolastico 2021/2022, da 600 a 500
unità il numero minimo di alunni neces-
sario perché le scuole possano essere au-

tonome. Per le istituzioni delle piccole isole,
dei comuni montani, delle aree geografiche
caratterizzate da specificità linguistiche vi
è l’ulteriore riduzione a 300 unità.

In tal senso, il PNRR da lei richiamato,
offre un’occasione preziosa per creare un
nuovo modello di scuola attraverso la ri-
forma dell’organizzazione del sistema sco-
lastico contenuta nella Missione 4 « Istru-
zione e Ricerca », con il precipuo fine di
fornire soluzioni concrete alla riduzione
del numero degli alunni per classe e al
dimensionamento della rete scolastica. L’in-
tervento, in particolare, mira a superare
l’identità tra classe demografica e aula,
anche per venire incontro alle problemati-
che scolastiche nelle aree di montagna,
nelle aree interne e nelle scuole di vallata.
Tale impegno ed il relativo processo nor-
mativo sarà avviato quanto prima dal Mi-
nistero dell’istruzione.

Concludo, richiamando l’attenzione sulle
risorse da ultimo stanziate che tra l’altro
incidono proprio su alcuni aspetti delle
tematiche da lei rappresentate. Si tratta di
40 milioni destinati al finanziamento di
interventi di costruzione di scuole innova-
tive nei comuni con popolazione inferiore
ai 5.000 abitanti. La misura nasce dalla
volontà di offrire servizi adeguati alle re-
altà più piccole, evitare il loro spopola-
mento e potenziare il ruolo della scuola al
loro interno. Inoltre, ricordo che il Mini-
stro dell’istruzione ha firmato anche un
decreto per 50 milioni di investimenti INAIL
per gli stessi interventi di edilizia scolastica
nelle aree interne.
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ALLEGATO 2

5-06168 Ubaldo Pagano: Sul numero minimo di alunni richiesto per
l’assegnazione alle scuole di dirigenti scolastici con incarico a tempo

indeterminato.

TESTO DELLA RISPOSTA

Onorevole Ubaldo Pagano, come da lei
ricordato il comma 978 dell’articolo 1 della
legge di bilancio per l’anno 2021 riduce, per
il solo anno scolastico 2021/2022 e nel limite
di spesa 13,61 milioni di euro per l’anno 2021
e di 27,23 milioni di euro per l’anno 2022, il
numero minimo di alunni necessario affin-
ché alle istituzioni scolastiche possano es-
sere assegnati dirigenti scolastici con inca-
rico a tempo indeterminato. Si passa da 600
a 500 unità, ovvero da 400 a 300 unità per le
istituzioni site nelle piccole isole, nei comuni
montani, nelle aree geografiche caratteriz-
zate da specificità linguistiche.

Conseguentemente, le istituzioni scola-
stiche che non raggiungono il numero mi-
nimo di alunni indicato sono conferite, in
reggenza, a dirigenti scolastici con incarico
su altre istituzioni scolastiche, alle stesse
non può essere assegnato in via esclusiva
neppure un posto di direttore dei servizi
generali ed amministrativi.

Alla luce di quanto sopra, l’amministra-
zione per garantire l’assegnazione di un diri-
gente scolastico o direttore dei servizi gene-
rali e amministrativi titolare, prende in con-
siderazione le istituzioni scolastiche normo-
dimensionate che ai sensi del decreto del
Presidente della Repubblica n. 233 del 1998
e ai sensi del nuovo disposto normativo del
citato comma 978 mantengono tale caratte-
ristica per tutto il triennio 2021/2024.

Ciò al fine di poter stabilizzare i diri-
genti scolastici e di poter fare accedere loro
alla mobilità interregionale sui posti di cui
in argomento con inizio dell’incarico dal-
l’anno scolastico 2021/2022. In caso con-
trario, difatti, non potrebbe essere confe-
rito l’incarico triennale.

In virtù di tale assunto, l’amministrazione
non conferisce incarichi di titolarità ai diri-
genti scolastici e ai direttori dei servizi gene-

rali e amministrativi nelle istituzioni scola-
stiche nelle quali manchi il requisito della
stabilità, quali normodimensionate, nel
triennio 2021/2024; tali istituzioni scolasti-
che vanno, quindi, assegnate in reggenza ai
dirigenti scolastici e ai direttori dei servizi
generali e amministrativi titolari in altre isti-
tuzioni.

Inoltre, le istituzioni scolastiche da ul-
timo richiamate non sono tenute in consi-
derazione dall’amministrazione ai fini della
determinazione del contingente per le im-
missioni in ruolo di dirigenti scolastici. La
limitata validità del normodimensiona-
mento prevista dalla legge e dalla copertura
finanziaria circoscritta all’anno scolastico
di riferimento comporta che le stesse isti-
tuzioni scolastiche difficilmente possano es-
sere ricomprese nel computo delle sedi
disponibili per i trasferimenti interregio-
nali.

A quanto fin qui illustrato, aggiungo che
il Ministero mantiene costante ed elevata
l’attenzione sulla disciplina del dimensio-
namento della rete scolastica, oggetto di
proposte emendative anche al cosiddetto
decreto « sostegni bis » – alcune delle quali
fortemente sostenute dal Ministero – che
tuttavia, non sono state approvate in quanto
la copertura del provvedimento in que-
stione non ha permesso di finanziare mi-
sure a regime.

Posso assicurarle che ogni iniziativa volta
a realizzare gli obiettivi del nuovo modello
organizzativo di scuola previsto nel Piano
Nazionale di Ripresa e Resilienza, ivi com-
presa la revisione della disciplina in mate-
ria di dimensionamento scolastico, nel senso
da lei auspicato, sarà sostenuta dal Mini-
stero dell’istruzione e dal sottoscritto in
occasione del primo veicolo normativo utile.
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ALLEGATO 3

5-05910 Quartapelle Procopio: Sul vincolo di permanenza per cinque
anni scolastici nella scuola di assegnazione.

TESTO DELLA RISPOSTA

Onorevole Quartapelle Procopio, come
noto, il vincolo quinquennale è stato intro-
dotto, inizialmente, con la legge di bilancio
n. 145 del 2018, solo per il personale do-
cente delle secondarie assunto a seguito del
concorso straordinario del 2018. In seguito,
è stato esteso, dalla legge n. 159 del 2019,
di conversione del decreto-legge n. 126 del
2019, a tutti i docenti a prescindere dalla
modalità di reclutamento, immessi in ruolo
nell’anno scolastico 2020-2021, parificando
così per i docenti neoassunti gli anni di
permanenza in servizio nella stessa sede a
quanto previsto per la generalità dei dipen-
denti pubblici all’articolo 35, comma 5-bis
del T.U. in materia di pubblico impiego.

Ciò posto, la necessità da lei rappresen-
tata trova una prima risposta con il recente
decreto cosiddetto « Sostegni bis » che, in-
tervenendo sull’articolo 399 del decreto le-
gislativo 16 aprile 1994, n. 297 e sull’arti-
colo 13 del decreto legislativo 13 aprile
2017, n. 59 riduce il vincolo di permanenza
dei docenti neoassunti sulla sede di prima
assegnazione da cinque a tre anni.

Inoltre, il decreto sopra richiamato pre-
vede che nel corso della carriera lavorativa

del docente, lo stesso possa presentare do-
manda di mobilità non prima di tre anni
rispetto al trasferimento precedente, qua-
lora questo sia avvenuto all’interno di una
sede della provincia richiesta. Tale ultima
disposizione si applicherà a decorrere dalla
mobilità relativa all’anno scolastico 2022/
2023 per non incidere sulle procedure in
corso.

Onorevole, la scelta di ridurre – ma non
di eliminare – il vincolo da quinquennale a
triennale risponde all’esigenza di garantire
adeguata stabilità agli organici così da mi-
gliorare la continuità didattica attraverso
una corrispondente programmazione edu-
cativo-didattica.

La nuova previsione è indubbiamente
una misura a vantaggio degli studenti e
delle istituzioni scolastiche autonome poi-
ché mira all’innalzamento della qualità del
servizio scolastico, allo scopo di preservare
l’esigenza di garantire la comunità edu-
cante in relazione alla continuità didattica,
contenendo il fenomeno delle cosiddette
« cattedre vuote » e nello stesso tempo sod-
disfa le legittime aspettative dei docenti.
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ALLEGATO 4

5-06051 Bella: Sulla situazione degli studenti delle scuole di Avellino.

TESTO DELLA RISPOSTA

Onorevole Bella, mi permetta, innanzi-
tutto, di chiarire che questo Esecutivo ha
sempre profuso il massimo impegno per
limitare il ricorso alla didattica a distanza
alle sole condizioni caratterizzate da una
particolare gravità del rischio epidemiolo-
gico, disponendo misure a carattere nazio-
nale volte a garantire il più equo bilancia-
mento tra il diritto allo studio e il diritto
alla salute.

Ciò premesso, concordo con Lei: l’emer-
genza sanitaria ha inevitabilmente accen-
tuato problematiche preesistenti, ha esa-
cerbato le diseguaglianze e accresciuto le
fragilità. Per questo abbiamo voluto un
Piano di accompagnamento, un ponte tra
quest’anno e il prossimo, un’occasione che
sta consentendo a bambini e ragazzi di
rafforzare gli apprendimenti e recuperare
la socialità, usufruendo di laboratori per il
potenziamento delle competenze, di attività
educative incentrate su musica, arte, sport,
digitale, percorsi sulla legalità, sulla soste-
nibilità e sulla tutela ambientale.

Si tratta del Piano scuola estate da 510
milioni di euro. Di questi, 150 milioni sono
risorse stanziate già dal cosiddetto « de-
creto sostegni », invece la parte più consi-
stente – 320 milioni, di cui il 70 per cento
dedicato proprio alle scuole del Mezzo-
giorno, e ulteriori 40 milioni destinati al
recupero delle povertà educative – deriva
dal Piano Operativo Nazionale (PON).

La partecipazione delle istituzioni sco-
lastiche è stata davvero significativa: ben
5.888 si sono candidate per ottenere i fondi
e partecipare alle attività, di cui 5.162 scuole
statali su 8.054.

Analogo impegno, le assicuro Onore-
vole, stiamo profondendo per garantire un
regolare avvio in sicurezza del prossimo
anno scolastico. Le misure contenute nel
cosiddetto « sostegni bis » all’esame di que-
sto ramo del Parlamento lo testimoniano.

A tal fine, con il comma 4 dell’articolo
58 del citato « sostegni bis », è stato istituito
un apposito Fondo per l’emergenza nello
stato di previsione del Ministero.

Le scuole statali potranno contare su
ulteriori 350 milioni necessari alla ripresa
dell’attività in presenza in totale sicurezza.
Per gli stessi fini, ulteriori 50 milioni sono
stati destinati alle scuole paritarie. Con
riferimento a quest’ultime, tra gli emenda-
menti approvati in Commissione bilancio al
decreto « sostegni bis » segnalo, in partico-
lare, l’approvazione di una proposta emen-
dativa che destina ulteriori dieci milioni
alle scuole paritarie anche dell’infanzia.

Le predette risorse potranno essere im-
piegate dalle istituzioni scolastiche per ac-
quistare dispositivi di protezione personale,
di materiali per l’igiene individuale e degli
ambienti, per interventi in favore della di-
dattica degli studenti con disabilità, DSA e
BES, per contrastare la dispersione scola-
stica, per l’acquisto e l’utilizzo di strumenti
editoriali e didattici innovativi, nonché per
adattare gli spazi interni ed esterni e le loro
dotazioni allo svolgimento dell’attività di-
dattica in condizioni di sicurezza, compresi
interventi di piccola manutenzione, di pu-
lizia straordinaria e sanificazione, nonché
interventi di realizzazione, adeguamento e
manutenzione dei laboratori didattici, delle
palestre, di ambienti didattici innovativi, di
sistemi di sorveglianza e dell’infrastruttura
informatica.

Inoltre, grazie ad un’ulteriore misura
contenuta nel « sostegni bis » sarà possibile
concedere in comodato d’uso gratuito agli
studenti appartenenti a nuclei familiari
meno abbienti dispositivi digitali dotati di
connettività, al fine, tra l’altro, di favorire
la fruizione della didattica digitale inte-
grata, nel limite dei 20 milioni a tal fine
stanziati; nonché i dirigenti degli uffici sco-
lastici regionali potranno attivare ulteriori
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incarichi temporanei a docenti fino al 30
dicembre 2021 proprio per il recupero de-
gli apprendimenti che le istituzioni scola-
stiche potranno impiegare in base alle loro
esigenze nella loro autonomia.

Aggiungo, ancora, che grazie alle misure
adottate col richiamato decreto, gli enti
locali disporranno di ulteriori 70 milioni
per l’affitto di locali e il noleggio di strut-
ture temporanee per aumentare – come da
lei augurato – il numero di spazi per la
didattica.

Inoltre, in vista dell’avvio del nuovo anno
scolastico i tavoli prefettizi, già costituiti,
potranno definire il più idoneo raccordo
tra gli orari di inizio e termine delle attività
didattiche e gli orari dei servizi di trasporto
pubblico locale al fine di risolvere le pro-
blematiche relative al trasporto scolastico,
nodo nevralgico per garantire un rientro a
scuola in piena sicurezza.

A tal fine l’articolo 51 del citato « soste-
gni bis » stante il perdurare dell’emergenza
epidemiologica da COVID-19, incrementa
la dotazione del fondo di cui all’articolo 1,

comma 816, della legge n. 178 del 2020, di
ulteriori 450 milioni di euro per l’anno
2021. Tali risorse sono destinate al finan-
ziamento dei servizi aggiuntivi program-
mati al fine di far fronte agli effetti deri-
vanti dalle limitazioni poste al coefficiente
di riempimento dei mezzi, anche in coe-
renza con gli esiti dei già menzionati tavoli
prefettizi. Inoltre lo stesso articolo 51 di-
spone al comma 7, ai fini di un migliore
raccordo tra gli orari di inizio e termine
anche delle attività didattiche e gli orari del
servizio del trasporto pubblico locale l’isti-
tuzione di un Fondo di 50 milioni di euro
per il 2021 presso il Ministero dell’infra-
strutture destinato all’erogazione di contri-
buti anche agli istituti scolastici che prov-
vedono, previa nomina, del mobility mana-
ger scolastico, a predisporre un piano spo-
stamenti casa-scuola-casa del personale
scolastico e degli alunni.

Onorevole, la sfida per la scuola resta la
medesima di sempre: non lasciare indietro
nessuno.
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SEDE REFERENTE

Giovedì 15 luglio 2021. — Presidenza del
vicepresidente Paolo FICARA.

La seduta comincia alle 13.40.

Modifiche al codice della navigazione e altre dispo-

sizioni per la semplificazione della disciplina riguar-

dante l’ordinamento amministrativo della naviga-

zione e il lavoro marittimo.

C. 2866 Gariglio.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Paolo FICARA, presidente e relatore, ri-
corda che la Commissione avvia nella gior-
nata odierna l’esame della proposta di legge
C. 2866, recante modifiche al codice della
navigazione e altre disposizioni per la sem-
plificazione della disciplina riguardante l’or-
dinamento amministrativo della naviga-
zione e il lavoro marittimo.

La proposta di legge si compone di due
articoli ed interviene, in funzione di sem-
plificazione, sulla materia dell’ordinamento
amministrativo delle navi, in particolare in
relazione alle procedure di iscrizione e
trasferimento delle navi tra registri di dif-

ferenti Paesi, sia dell’Unione europea che
di Stati terzi, in relazione alle formalità per
la partenza delle navi dagli scali nazionali,
sulle ispezioni e visite a cui devono essere
sottoposte le navi, nonché sull’impiego dei
lavoratori marittimi sulle navi e le relative
retribuzioni.

La proposta apporta in tal senso, con
l’articolo 1, una serie di modifiche al codice
della navigazione, mentre con l’articolo 2
interviene sull’ordinamento amministrativo
della navigazione e del lavoro marittimo.

Più nel dettaglio, l’articolo 1, comma 1,
lettera a) introduce nel Codice della navi-
gazione il nuovo articolo 152-bis, che pre-
vede la nuova fattispecie dell’iscrizione prov-
visoria della nave nei registri nazionali.
Con tale nuova fattispecie si intende supe-
rare l’utilizzo dell’attuale unico e com-
plesso meccanismo previsto, ossia l’iscri-
zione definitiva nei registri nazionali per le
navi provenienti da registri esteri, in modo
anche da realizzare una contestualità tra la
consegna della nave, l’iscrizione della nave
nei registri e la trascrizione dell’eventuale
ipoteca (che l’art. 565 del Codice della
navigazione prevede possa essere solo vo-
lontaria), cosa oggi non possibile per la
complessità della procedura ed i tempi ad
essa correlati.

L’articolo disciplina dettagliatamente la
procedura e il regime dell’iscrizione prov-
visoria.
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La lettera b) del comma 1 modifica l’art.
153 del Codice, al solo fine di un coordi-
namento formale.

La lettera c) modifica l’art. 156 del co-
dice, che disciplina la dismissione della
bandiera e la sospensione temporanea del-
l’abilitazione alla navigazione, per quanto
attiene alla procedura d’urgenza per la
vendita di una nave italiana all’estero e
della relativa fideiussione, richiesta per po-
ter ottenere immediatamente la cancella-
zione della nave dai registri italiani.

In particolare, con la modifica della
lettera c), n. 1, si novella il comma 5 del-
l’articolo 156 del Codice, al fine di consen-
tire, nei casi di cancellazione della nave dai
registri, il rilascio di un’unica fideiussione o
di un’altra garanzia assicurativa (rilasciata
da imprese autorizzate all’esercizio del ramo
cauzioni ai sensi dell’art. 13 del codice delle
assicurazioni private), a garanzia di even-
tuali diritti non trascritti anche di natura
previdenziale e in modo da evitare di dover
attendere il nulla osta degli enti pubblici
interpellati dalla Capitaneria di porto com-
petente. Con la modifica della lettera c),
n. 2, si novella il comma 6, introducendo il
rinvio all’applicazione dell’articolo 67-bis
del decreto-legge n. 1 del 2012, al fine di
prevedere un termine di trenta giorni, dalla
data di richiesta della Capitaneria, per l’ac-
certamento contributivo da parte degli enti
previdenziali. Con la modifica della lettera
c), n. 3 , si novella il comma 8, relativo
all’ipotesi di locazione della nave a scafo
nudo a straniero, che prevede che la so-
spensione dell’abilitazione alla navigazione
sia consentita solo previa autorizzazione
data dal Ministro delle infrastrutture e
della mobilità sostenibili, a seguito dell’e-
spletamento delle procedure di cui ai commi
precedenti: tale procedura viene ora rife-
rita, con la novella in esame, alla sola
ipotesi di una nave iscritta nel registro di
uno Stato non appartenente all’Unione eu-
ropea, escludendone pertanto l’applica-
zione per le navi UE, per le quali, con la
successiva modifica della lettera c), n. 4, si
introduce il nuovo comma 8-bis che disci-
plina appunto tali casi di locazione della
nave a scafo nudo a straniero, qualora la
nave sia iscritta nel registro di un altro

Paese dell’Unione europea che consenta la
temporanea iscrizione di nave straniera
limitatamente al periodo di locazione.

Il nuovo comma 8-bis consente pertanto
la sospensione dell’abilitazione alla naviga-
zione, di cui all’articolo 149 del Codice,
previa autorizzazione, data dal Ministero
delle infrastrutture e della mobilità soste-
nibili, ai sensi della normativa vigente, pre-
vedendo che l’ufficio marittimo di iscri-
zione della nave, constatato che sono state
soddisfatte le condizioni di cui all’articolo
29 della legge n. 234 del 1989 e alle relative
norme applicative, proceda alla cancella-
zione della nave previo ritiro dei docu-
menti di bordo e dismissione della ban-
diera. Dell’avvenuta cancellazione devono
essere date immediata comunicazione al-
l’Istituto nazionale della previdenza so-
ciale, nonché pubblicità mediante affis-
sione negli uffici del porto.

La lettera d) modifica l’articolo 172-bis,
che disciplina le ipotesi di « Esenzione dalla
annotazione di imbarco e sbarco », al fine
di semplificare le procedure di impiego dei
lavoratori marittimi su navi appartenenti
allo stesso armatore, anche qualora rien-
trino sotto la competenza di autorità ma-
rittime diverse.

Con la modifica proposta al primo
comma dell’articolo 172-bis, si consente
alle autorità marittime, anche congiunta-
mente, di autorizzare l’esenzione delle an-
notazioni di imbarco e sbarco del perso-
nale. Viene aggiunto inoltre un periodo che
specifica che l’autorizzazione è valida in
tutti i porti nazionali compresi nell’area di
competenza delle autorità marittime che
l’hanno rilasciata. Analogo riferimento alle
autorità marittime congiuntamente, anzi-
ché alla singola autorità, viene inserito nel
secondo e quarto comma dell’articolo 172-
bis.

La lettera e) modifica l’articolo 174, in
materia di voci da inserire nel giornale
nautico, in senso di semplificazione, al fine
di eliminare l’obbligo desueto di annotare
alcune voci, in considerazione delle proce-
dure più moderne attualmente utilizzate.
In particolare la lettera e), n. 1 dispone la
sostituzione del secondo comma dell’arti-
colo 174, con una nuova formulazione in
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base alla quale devono essere annotati gli
adempimenti prescritti dalle leggi e dai
regolamenti per la sicurezza della naviga-
zione. La lettera e), n. 2, inserisce un nuovo
comma, dopo il quarto, all’articolo 174, che
esclude le navi adibite al trasporto esclu-
sivo di passeggeri dall’obbligo della tenuta
del giornale di carico.

La lettera f) modifica l’articolo 175, di-
sponendo che l’obbligo di tenere a bordo il
giornale telegrafico sia sostituito dall’ob-
bligo, per le navi munite di impianto ra-
diotelegrafico, di essere provviste o del gior-
nale radiotelegrafico o, laddove previsto,
del più moderno giornale del Sistema mon-
diale di soccorso e sicurezza in mare
(GMDSS – Global Maritime Distress and
Safety System).

La lettera g) modifica l’articolo 179, in
materia di « Nota di informazioni all’auto-
rità marittima », al fine di semplificare gli
adempimenti amministrativi relativi alla par-
tenza delle navi che fanno scalo presso i
porti nazionali: in linea con quanto previ-
sto dall’articolo 8, comma 10 del decreto-
legge n. 179 del 2010, con il quale è stata
recepita la direttiva 2010/65/UE, che pre-
vede la trasmissione elettronica dei formu-
lari FAL dell’IMO attraverso l’interfaccia
unica costituita dal Port management in-
formation system (PMIS), si consente che le
formalità previste dall’articolo 179 possano
essere effettuate integralmente dal racco-
mandatario marittimo o da un altro fun-
zionario o persona autorizzata dal coman-
dante, al fine di alleggerire gli adempimenti
che attualmente devono essere effettuati da
parte del comandante della nave. Vengono
a tal fine modificati i commi terzo, quarto,
quinto e sesto dell’articolo 179.

La lettera h) modifica il secondo comma
dell’articolo 569 del codice, in materia di
documenti per la pubblicità dell’ipoteca
relativa alle navi, in particolare sul conte-
nuto della nota con la quale si chiede la
trascrizione di un’ipoteca sulla nave.

In particolare, con la lettera h), n. 1, si
modifica la lettera d) del secondo comma,
richiedendo anche l’indicazione della va-
luta, oltre che dell’importo della somma
per la quale è fatta la trascrizione dell’i-
poteca, in modo da chiarire che nel caso di

importo dell’ipoteca in valuta estera questa
possa essere indicata nella nota. Con la
lettera h), n. 2 si modifica la lettera f)
prevedendo, in ottica di semplificazione,
che il tempo dell’esigibilità del credito venga
indicato direttamente o mediante richiamo
al titolo, intendendosi in tal modo consen-
tire anche di rinviare al titolo del contratto
di finanziamento navale.

La lettera i) introduce il nuovo art.
577-bis relativo al « Consolidamento dell’i-
poteca », che prevede che qualora, a seguito
del cambio di registro di una nave, sia
iscritta nel nuovo registro un’ipoteca volta
a garantire le medesime obbligazioni ori-
ginariamente garantite da un’ipoteca volon-
taria trascritta nel registro di provenienza
e cancellata ai fini del cambio di registro di
iscrizione della nave, i termini di cui al-
l’articolo 67 del regio decreto 16 marzo
1942, n. 267, cioè i sei o i dodici mesi
previsti per il consolidamento dell’ipoteca,
decorrono dalla data di costituzione dell’i-
poteca originaria.

L’articolo 2, comma 1, prevede che le
disposizioni di cui ai commi 910 e 911 (che
obbligano i datori di lavoro o committenti
a corrispondere ai lavoratori la retribu-
zione, nonché ogni anticipo di essa, attra-
verso strumenti di pagamento tracciabili
vietando, salvo determinate eccezioni, che
il pagamento possa avvenire per mezzo di
denaro contante) non si applichino agli
anticipi della retribuzione corrisposti in
favore del personale marittimo impiegato a
bordo di navi adibite a traffico internazio-
nale secondo quanto previsto dai contratti
collettivi nazionali di lavoro per il settore
privato dell’industria armatoriale stipulati
dalle organizzazioni sindacali comparati-
vamente più rappresentative a livello na-
zionale e in ogni caso in misura non supe-
riore a 500 euro mensili.

L’articolo 2, comma 2, apporta modifi-
che al decreto legislativo 27 luglio 1999,
n. 271, recante norme in materia di ade-
guamento della normativa sulla sicurezza e
salute dei lavoratori marittimi a bordo delle
navi. Si tratta in particolare delle norme
dell’articolo 18 relative alle tipologie di
visite a cui sono sottoposte le navi.
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In particolare, il comma 2 aggiunge un
nuovo comma 4-bis all’articolo 18 del de-
creto legislativo n. 271 del 1999, il quale
dispone che le visite previste dall’articolo
18 si effettuino solo per le navi che non
rientrino nel campo di applicazione del
decreto legislativo n. 32 del 2016, in occa-
sione delle quali viene effettuata anche la
vigilanza sul rispetto della citata legge
n. 1045 del 1939, mentre per le navi rien-
tranti nel campo di applicazione del de-
creto legislativo n. 32 del 2016, quindi per
le navi mercantili battenti bandiera italiana
adibite alla navigazione marittima, si di-
spone che non siano sottoposte alle visite di
cui all’articolo 18 e alle visite di cui agli
articoli 83 e 84 della legge 16 giugno 1939,
n. 1045, applicandosi pertanto per queste
ultime le sole visite (ivi definite ispezioni)
previste dallo stesso decreto legislativo n. 32
del 2016.

Infine l’articolo 2, comma 3, modifica
l’articolo 176 del Codice delle comunica-
zioni elettroniche (decreto legislativo 1° ago-
sto 2003, n. 259), relativamente alle visite e
collaudi per gli apparati radioelettrici a
bordo delle navi da parte degli ispettori del
Ministero dello sviluppo economico. Le di-
sposizioni del comma 3 hanno la finalità di
limitare la competenza degli ispettori al
solo rilascio e rinnovo della licenza radio.

A questo scopo con la lettera a) il comma
1 dell’articolo 176 viene abrogato, con la let-
tera b) il comma 2 viene modificato, preve-
dendo che il Ministero dello sviluppo econo-
mico effettui, a mezzo di propri funzionari,
la sorveglianza sugli apparati radioelettrici
di bordo mediante collaudi e ispezioni ai fini
dei servizi di sicurezza e di corrispondenza
pubblica; nel caso di attivazione della sta-
zione radioelettrica che il collaudo sia limi-
tato solo ai fini del rilascio della licenza di
cui agli articoli 160 e 183 del Codice delle
comunicazioni elettroniche e infine che l’ob-
bligatorietà del collaudo sia estesa anche alle
ispezioni straordinarie in caso di necessità
(nuova lettera d-bis); con la lett. c) i commi 3
e 5 sono abrogati. Con la lettera d) si modi-
fica il comma 6 dell’articolo 176, al fine di
inserire il rinvio alle ispezioni di cui al
comma 2 nella disposizione che consente di
effettuare tutti gli accertamenti e le indagini

ritenuti necessari, anche in merito all’anda-
mento del servizio ed al possesso del titolo di
qualificazione da parte del personale ad-
detto; con la lettera e) viene abrogato il
comma 7 in base al quale il Ministro dello
sviluppo economico, d’intesa con i Ministri
delle infrastrutture e della mobilità sosteni-
bili e della transizione ecologica, può affi-
dare i compiti di ispezione e controllo agli
organismi riconosciuti che ne facciano do-
manda; in collegamento con tale ultima di-
sposizione, il successivo comma 4 dell’arti-
colo 2 modifica infine l’articolo 5 del decreto
legislativo n. 104 del 2011, abrogando il
comma 2 e il riferimento allo stesso comma
contenuto al comma 1, prevedendo così di
affidare agli organismi riconosciuti il com-
pito di effettuare le visite ai fini del rilascio e
del rinnovo del certificato radio e delle rela-
tive ispezioni annuali.

Conclude ricordando che il testo della
proposta di legge è frutto di un lavoro di
approfondimento del relatore Gariglio, sulla
base delle audizioni svolte con le associa-
zioni del comparto nel corso dell’ultimo anno
e mezzo.

Davide GARIGLIO (PD), relatore, eviden-
zia come nel testo si condensino una serie di
questioni poste da parte delle organizza-
zioni del comparto marittimo. Precisa inol-
tre che l’ambito di intervento avrebbe potuto
essere più ampio, ma non ha voluto interve-
nire con norma primaria su disposizioni con-
tenute in norme secondarie: la necessità di
rispettare il principio dell’ordinamento na-
turale delle fonti ha in questo caso limitato
l’azione riformatrice del legislatore.

Emanuele SCAGLIUSI (M5S) ringrazia
il proponente ed il relatore per il testo
all’esame della Commissione. Fa inoltre
presente che la propria parte politica sta
elaborando una proposta sulla medesima
materia, di cui chiederà l’abbinamento con
quella in oggetto.

Paolo FICARA, presidente e relatore, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.45.
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Deleghe al Governo per il sostegno e la valorizzazione

della famiglia.

Nuovo testo C. 2561 Governo.

(Seguito dell’esame e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 6 luglio 2021.

Rossana BOLDI, presidente, comunica
che sul provvedimento in oggetto, oltre al
parere espresso dal Comitato per la legi-
slazione, sono pervenuti i pareri delle Com-
missioni competenti in sede consultiva.

Avverte che la V Commissione ha co-
municato, per le vie brevi, che esprimerà il
parere di competenza direttamente all’As-
semblea, mentre l’VIII Commissione non
esprimerà il parere.

Avverte, quindi, che il relatore, deputato
De Filippo, ha presentato delle proposte
emendative volte esclusivamente a recepire
le condizioni e le osservazioni contenute
nei pareri espressi dalle Commissioni I, VII,
XI e dalla Commissione per le questioni
regionali (vedi allegato 1).

Dà, quindi, la parola al relatore per
l’illustrazione di tali proposte emendative e
al rappresentante del Governo per l’espres-
sione dei pareri su di esse.

Vito DE FILIPPO (PD), relatore, segnala
che l’emendamento 3.100 è volto a recepire
un’osservazione di carattere tecnico conte-
nuta nel parere espresso dalla VII Com-
missione.

L’emendamento 5.100 recepisce la con-
dizione posta nel parere espresso dalla XI
Commissione, volta a circoscrivere l’uti-
lizzo dei voucher alle prestazioni di lavoro
accessorio riferite ad attività di supporto
alle famiglie in ambito domestico e di cura
e assistenza alla persona. L’emendamento
7.100 recepisce in parte l’osservazione con-
tenuta nel parere della I Commissione e la
condizione presente in quello espresso dalla
Commissione per le questioni regionali, in
materia di coinvolgimento della Confe-
renza unificata nella predisposizione dei
decreti attuativi. Raccomanda, quindi, l’ap-
provazione di tali proposte emendative.

La ministra Elena BONETTI esprime
parere favorevole sugli emendamenti 3.100,
5.100 e 7.100 del relatore.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva gli emendamenti 3.100, 5.100 e
7.100 del relatore (vedi allegato 1).

Rossana BOLDI, presidente, avverte che,
in assenza di obiezioni, la presidenza s’in-
tende autorizzata al coordinamento for-
male del testo.

Nessuno chiedendo di intervenire in di-
chiarazione di voto, la Commissione deli-
bera di conferire il mandato al relatore a
riferire favorevolmente all’Assemblea sul
provvedimento in esame. Delibera altresì di
chiedere l’autorizzazione a riferire oral-
mente.

Rossana BOLDI, presidente, avverte che
la presidenza si riserva di designare i com-
ponenti del Comitato dei nove sulla base
delle indicazioni dei gruppi.

La ministra Elena BONETTI ringrazia il
relatore, la presidenza della Commissione e
i rappresentanti di tutti i gruppi parlamen-
tari per il loro contributo, che ha consen-
tito di arricchire un testo importante con
una partecipazione carattere trasversale.
Sottolinea, in particolare, il valore politico
del confronto che si è svolto tra maggio-
ranza e opposizione.

Rossana BOLDI, presidente, a nome di
tutta la Commissione, ringrazia la ministra
Bonetti per la sua costante presenza e per
lo spirito di collaborazione manifestato du-
rante l’esame del provvedimento in discus-
sione.

La seduta termina alle 13.50.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Giovedì 15 luglio 2021. — Presidenza
della vicepresidente Rossana BOLDI. – In-
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terviene il sottosegretario di Stato per la
salute, Andrea Costa.

La seduta comincia alle 14.

Rossana BOLDI, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori della seduta odierna
sarà assicurata anche mediante la trasmis-
sione diretta sulla web-tv della Camera dei
deputati.

5-06415 Bologna: Indirizzi in tema di governance dei

dispositivi medici.

Fabiola BOLOGNA (CI) rinuncia ad il-
lustrare l’interrogazione in titolo.

Il sottosegretario Andrea COSTA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Fabiola BOLOGNA (CI), replicando, sot-
tolinea che nell’ambito della gestione dei
dispositivi medici occorre distinguere il piano
degli aspetti di natura tecnica, che possono
essere gestiti nell’ambito di un tavolo di
lavoro a livello ministeriale, da quello della
governance, definendo il ruolo dei mini-
steri, delle regioni e delle agenzie specia-
lizzate, in particolare in relazione al cosid-
detto health technology assessment.

Rileva che in tale contesto l’obiettivo
fondamentale appare quello di migliorare
la qualità di vita dei pazienti, garantendo la
sicurezza dei dispositivi, osservando che
occorre affrontare anche il tema del payback,
tutelando le imprese che operano nel set-
tore.

In conclusione, ricorda che l’appropria-
tezza dell’uso di dispositivi si fonda sulla
formazione e sull’aggiornamento del per-
sonale sanitario.

5-06416 Lapia: Iniziative per l’inserimento delle pa-

tologie lisosomiali all’interno dello screening neona-

tale esteso.

Mara LAPIA (MISTO-CD) rinuncia ad
illustrare l’interrogazione in titolo.

Il sottosegretario Andrea COSTA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Mara LAPIA (MISTO-CD), replicando, si
dichiara soddisfatta della risposta, auspi-
cando che in tempi rapidi sia assicurata la
piena operatività delle misure evidenziate
nella stessa. Nel precisare che la propria
interrogazione risponde alle sollecitazioni
provenienti dalle associazioni di pazienti,
ricorda che per le patologie lisosomiali lo
screening rappresenta uno strumento fon-
damentale per intervenire con terapie la
cui efficacia è fortemente condizionata da
una diagnosi precoce.

5-06417 Bagnasco: Iniziative per escludere i farmaci

plasmaderivati dal payback per il ripiano della spesa

farmaceutica.

Roberto BAGNASCO (FI) rinuncia ad
illustrare l’interrogazione in titolo.

Il sottosegretario Andrea COSTA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Roberto BAGNASCO (FI), replicando,
ringrazia il rappresentante del Governo per
la precisione della risposta, ricordando che
si registra una forte richiesta di plasmade-
rivati, con una crescita dei costi di produ-
zione. Si dichiara preoccupato per il dato
contenuto nella risposta in relazione al
fatto che la raccolta a livello nazionale
riesce a coprire solo il 75 per cento del
fabbisogno di immunoglobuline, valutando
invece positivamente i dati forniti circa la
qualità e la sicurezza della produzione.

Rileva come nota positiva contenuta nella
risposta la decisione di avviare una ricon-
trattazione del prezzo tenendo conto del-
l’aumento dei costi delle materie prime. In
conclusione, nel ribadire l’importanza fon-
damentale dei farmaci emoderivati per molti
malati, invita a scongiurare in ogni modo
eventuali problematiche relative alla loro
disponibilità.
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5-06418 Carnevali: Attuazione della normativa che

consente l’assunzione degli specializzandi a partire

dal terzo anno di corso.

Elena CARNEVALI (PD) rinuncia ad il-
lustrare l’interrogazione in titolo.

Il sottosegretario Andrea COSTA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5).

Elena CARNEVALI (PD), replicando, re-
puta dettagliata ed esaustiva la risposta
fornita, esprimendo soddisfazione per l’im-
pegno manifestato dal Ministero della sa-
lute a pervenire alla completa attuazione
della normativa che prevede l’assunzione
degli specializzandi a partire dal terzo anno
di corso. Segnalando che in tal modo è
possibile prevenire il rischio di una « fuga
dei cervelli », si augura che possa essere
completata in tempi rapidi la procedura
per l’adozione dello schema di decreto sul-
l’accordo quadro relativo alla formazione
degli specializzandi.

Nel riconoscere lo sforzo significativo
fatto per incrementare ulteriormente il nu-
mero di contratti di specializzazione, ri-
corda che molte aziende sanitarie stanno
effettuando importanti investimenti sulla
formazione e sull’utilizzo a tempo parziale
degli specializzandi e che, pertanto, una
sollecita soluzione delle problematiche se-
gnalate con l’atto di sindacato ispettivo,
oltre che doverosa nei confronti dei giovani
medici, corrisponde agli interessi del Ser-
vizio sanitario nazionale.

5-06419 Noja: Esonero dall’obbligo di quarantena per

coloro che provengono dal Regno Unito che dimo-

strino di essere vaccinati.

Massimo UNGARO (IV) rinuncia ad il-
lustrare l’interrogazione in titolo, di cui è
cofirmatario.

Il sottosegretario Andrea COSTA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 6).

Massimo UNGARO (IV), replicando, nel
precisare che la propria interrogazione ri-
guarda esclusivamente le persone che hanno
completato il ciclo vaccinale e ricordando
che l’ordinanza ministeriale che introduce
una quarantena obbligatoria per chi arriva
in Italia dal Regno Unito ha efficacia fino
al prossimo 30 luglio, invita a valutare con
attenzione la posizione dei vaccinati alla
scadenza di tale termine, ricordando la
numerosità della comunità italiana pre-
sente in quel Paese.

5-06420 Boldi: Iniziative per garantire il tempestivo

accesso ai farmaci orfani e agli altri farmaci di

eccezionale rilevanza terapeutica e sociale.

Rossana BOLDI (LEGA) rinuncia ad il-
lustrare l’interrogazione in titolo.

Il sottosegretario Andrea COSTA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 7).

Rossana BOLDI (LEGA), replicando, pur
trovando la risposta molto dettagliata, si
dichiara tuttavia insoddisfatta. Al riguardo
rileva che, al di là di quelli che possono
essere gli esiti di alcune comparazioni tra
Stati, i tempi medi per la disponibilità di
farmaci rari appaiono comunque troppo
lunghi in relazione alle esigenze dei pa-
zienti. Nel ricordare che la normativa vi-
gente prevede anche la possibilità di tenere
sedute straordinarie dei comitati dell’Aifa
per velocizzare i tempi, evidenzia che i
ritardi eccessivi sono dovuti in gran parte
alla fase di contrattazione sui costi. Si
augura, pertanto, che il Ministero della
salute agisca sull’Aifa al fine di ridurre i
tempi per l’autorizzazione dei farmaci og-
getto della sua interrogazione.

5-06421 Sportiello: Misure volte a garantire la con-

tinuità dell’assistenza medica territoriale.

Gilda SPORTIELLO (M5S) rinuncia ad
illustrare l’interrogazione in titolo.
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Il sottosegretario Andrea COSTA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 8).

Gilda SPORTIELLO (M5S), replicando,
si dichiara consapevole dell’impegno pro-
fuso dall’attuale Governo, e da quelli che
lo hanno preceduto nel corso della pre-
sente legislatura, per risolvere i problemi
legati alla carente programmazione negli
anni passati relativa al reclutamento dei
medici di medicina generale per far fronte
ai prevedibili pensionamenti. Nel valutare
favorevolmente questa inversione di rotta,
confermata anche con le misure inserite
nel PNRR, sottolinea che occorre affron-
tare con misure adeguate anche l’emer-
genza più immediata, in ragione del fatto
che in molte realtà territoriali si è già
verificata una notevole carenza di medici,
con un drammatico impatto sui bisogni di
salute della popolazione.

Invita a considerare l’ipotesi di un ri-
chiamo in servizio dei medici attualmente
in quiescenza, considerando che la ten-
denza in atto, che prevede un potenzia-
mento dei servizi di prossimità, rende an-
cora più centrale la figura dei medici di
medicina generale. Nel segnalare la possi-
bilità di prevedere percorsi di specializza-
zione in cure primarie, ribadisce l’auspicio
di interventi tempestivi per affrontare le
criticità evidenziate nella propria interro-
gazione.

5-06422 Bellucci: Rivalutazione della scelta dell’AIFA

di dispensare la pillola dei « 5 giorni dopo » senza

prescrizione anche a ragazze minorenni.

Maria Teresa BELLUCCI (FDI) illustra
l’interrogazione in titolo.

Il sottosegretario Andrea COSTA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 9).

Maria Teresa BELLUCCI (FDI), repli-
cando, si dichiara particolarmente insod-

disfatta della risposta ricevuta, cono-
scendo la sensibilità del sottosegretario
Costa sul tema della vita e della sua
tutela. Precisa che la propria insoddisfa-
zione è determinata anche dal carattere
squisitamente tecnico della risposta che
non tiene conto di un contesto più ampio,
sottovalutando i rischi di carattere psico-
logico, sociale e relazionale nell’utilizzo
della pillola dei « 5 giorni dopo » da parte
delle minorenni. Ricorda, in proposito,
che proprio l’Organizzazione mondiale della
sanità citata nella risposta afferma che la
salute non deve essere considerata come
semplice assenza di malattia ma come
condizione generale di benessere.

Evidenzia che la decisione assunta dal-
l’Aifa circa l’eliminazione della prescri-
zione aumenta la solitudine dei minori in
una fase particolarmente delicata della loro
esistenza, segnalando che invece la prescri-
zione è prevista per l’utilizzo della pillola
anticoncezionale tradizionale.

Quanto alle raccomandazioni emanate
dall’Agenzia europea del farmaco, rileva
che ancora una volta l’Unione europea non
si occupa dei bisogni delle persone ma
adotta un approccio esclusivamente econo-
mico. Sottolinea che una visione pura-
mente mercantile porta a trascurare l’o-
biettivo di assicurare la massima prote-
zione alle persone.

Nel ribadire la propria insoddisfazione,
si augura che, grazie alla sensibilità del
rappresentante del Governo, si possa an-
dare in una direzione diversa da quella
prospettata nella risposta al proprio atto di
sindacato ispettivo.

Rossana BOLDI, presidente, precisan-
done il carattere di eccezionalità, dà la
parola al deputato Ungaro per una breve
integrazione dell’intervento svolto in sede
di replica alla risposta fornita alla propria
interrogazione.
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Massimo UNGARO (IV), intervenendo
ad integrazione della sua replica, intende
esprimere la propria insoddisfazione per
la risposta ricevuta in quanto in essa non
sono presenti dati significativi per quanto
concerne il rischio relativo ai soggetti che
hanno completato il ciclo vaccinale. Ri-
badisce la necessità di valutare con at-
tenzione la situazione di questi ultimi,
segnalando che una proroga delle misure

di quarantena nei loro confronti mette-
rebbe in forte difficoltà la comunità ita-
liana presente nel Regno Unito, composta
da circa 700.000 individui.

Rossana BOLDI, presidente, dichiara con-
cluso lo svolgimento delle interrogazioni
all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.55.
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ALLEGATO 1

Deleghe al Governo per il sostegno e la valorizzazione della famiglia
(Nuovo testo C. 2561 Governo).

EMENDAMENTI DEL RELATORE

ART. 3.

Al comma 2, lettera c), sostituire le pa-
role: dei servizi educativi per l’infanzia, di
cui all’articolo 2, comma 3, del decreto
legislativo 13 aprile 2017, n. 65, e delle
scuole dell’infanzia, secondo requisiti di
accreditamento previsti dalla normativa vi-
gente con le seguenti: dei servizi educativi
per l’infanzia, di cui all’articolo 2, comma
3, del decreto legislativo 13 aprile 2017,
n. 65, secondo requisiti di accreditamento
previsti dalla normativa vigente, e delle
scuole dell’infanzia.

3.100. Il Relatore.

(Approvato)

ART. 5.

Al comma 2, lettera f), sostituire le parole
da: prevedere strumenti agevolati fino a: a

tal fine con le seguenti: prevedere strumenti
agevolati per la disciplina delle prestazioni
di lavoro accessorio riferite ad attività di
supporto alle famiglie in ambito domestico
e di cura e assistenza alla persona, a tal
fine anche.

5.100. Il Relatore.

(Approvato)

ART. 7.

Al comma 1, ultimo periodo, sostituire le
parole: decreti legislativi di cui all’articolo 3
con le seguenti: decreti legislativi di cui agli
articoli 3 e 6-bis.

7.100. Il Relatore.

(Approvato)
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ALLEGATO 2

5-06415 Bologna: Indirizzi in tema di governance dei dispositivi medici.

TESTO DELLA RISPOSTA

Il Ministero della salute segue con molta
attenzione la materia relativa ai dispositivi
medici, ed è costantemente impegnato nella
realizzazione di una serie di attività fina-
lizzate ad intervenire sul sistema dei di-
spositivi medici, al fine di garantire la si-
curezza degli utilizzatori di dispositivi me-
dici.

La « cornice normativa » nel cui ambito
si collocano le attività in argomento, è
costituita dal Regolamento UE 2017/745 e
dall’articolo 15 della legge 22 aprile 2021,
n. 53 (legge di delegazione europea 2019-
2020), nonché dal Documento di « gover-
nance » dei dispositivi medici.

Il Documento di « governance » dei di-
spositivi medici, inserito nella scheda 6 del
Patto per la Salute 2019-2021, è un solido
punto di partenza, la cui implementazione
ha tuttavia risentito dell’emergenza sanita-
ria, con le accresciute incombenze che il
Ministero della salute ha dovuto sostenere
per fronteggiare l’evento pandemico del
SARS-CoV-2.

Ciò premesso, in data 9 luglio 2021, il
Coordinatore della Commissione Salute della
Conferenza delle Regioni e Province Auto-
nome ha richiesto al Coordinatore della
Cabina di Regia per l’attuazione del Patto
per la Salute 2019-2021, costituita presso il
Ministero della salute, di procedere all’at-
tivazione di un Gruppo di lavoro per l’at-
tuazione della citata scheda 6 in materia di
« governance » dei dispositivi medici.

Il Gruppo di lavoro sarà istituito entro
breve termine, con la partecipazione di
rappresentanti di tutti gli interessati al si-
stema dei dispositivi medici.

Negli ambiti delle iniziative intraprese a
vantaggio del settore dei dispositivi medici,
si colloca il Tavolo istituito il 14 giugno

2021 con decreto del Capo di Gabinetto del
Ministro della salute, che si occupa dell’ap-
profondimento di tematiche come la ri-
cerca, la formazione, la « governance » ed il
trasferimento tecnologico negli ambiti dei
dispositivi medici.

Quanto al Regolamento UE 2017/745, si
precisa che è applicabile a partire dal 26
maggio 2021; tuttavia, alcune disposizioni
non entreranno in vigore fino a quando la
Commissione Europea non avrà reso pie-
namente operativa la Banca Dati Europea
dei dispositivi medici (EUDAMED).

In ogni caso, il Ministero della salute è
costantemente impegnato a dare esecu-
zione al Regolamento, in particolare effet-
tuando il coordinamento tra le norme in-
trodotte « ex novo » e le disposizioni ante-
cedenti laddove non formalmente abrogate.

In data 25 maggio 2021, è stata dira-
mata la Circolare del Ministero della salute
concernente: « Applicazione del Regola-
mento UE 2017/745 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 5 aprile 2017, nel
settore delle indagini cliniche relative ai
dispositivi medici ».

Quanto al citato articolo 15 della legge
n. 53 del 2021, esso prevede, entro un anno
dall’entrata in vigore della stessa legge,
l’emanazione di uno o più decreti legislativi
volti ad armonizzare le disposizioni nazio-
nali con quanto previsto dal Regolamento
UE 2017/745, e dal Regolamento UE 2017/
746, relativo ai dispositivi medico-diagno-
stici « in vitro ».

Il Ministero della salute sta già lavo-
rando sullo schema di decreto attuativo, in
coerenza con le disposizioni comunitarie e
nel rispetto dei contenuti del Documento
della « governance » dei dispositivi medici.
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ALLEGATO 3

5-06416 Lapia: Iniziative per l’inserimento delle patologie lisosomiali
all’interno dello screening neonatale esteso.

TESTO DELLA RISPOSTA

La legge 30 dicembre 2018, n. 145, al-
l’articolo 1, comma 544, ha modificato ed
integrato la legge 19 agosto 2016, n. 167,
recante « Disposizioni in materia di accer-
tamenti diagnostici neonatali obbligatori per
la prevenzione e la cura delle malattie
metaboliche ereditarie », ed ha esteso lo
« screening » alle malattie neuromuscolari
genetiche, alle malattie da accumulo liso-
somiale ed alle immunodeficienze conge-
nite severe.

Al fine di dare piena attuazione a quanto
previsto dalla legge n. 167 del 2016 (arti-
colo 4, commi 1 e 2-bis), è stato istituito
presso il Ministero della salute il Gruppo di
lavoro Screening Neonatale Esteso (SNE),
costituito da esperti in materia di screening
neonatale, da rappresentanti istituzionali –
Ministero della salute, Istituto Superiore di
sanità, Age.na.s. e Regioni – e delle Asso-
ciazioni di pazienti delle malattie rare.

Il Gruppo di lavoro SNE, insediatosi il
30 novembre 2020, ha il duplice mandato
di:

predisporre un protocollo operativo
per la gestione degli screening neonatali,
nel quale sono indicate le modalità di presa
in carico del paziente positivo allo scree-
ning neonatale e di accesso alle terapie;

sottoporre a revisione periodica la li-
sta delle patologie da ricercare attraverso
lo screening neonatale, in relazione all’evo-
luzione nel tempo delle evidenze scientifi-
che in campo diagnostico-terapeutico per
le malattie genetiche ereditarie.

Il Gruppo di lavoro screening neonatale
esteso (SNE) definisce i criteri di selezione
delle malattie metaboliche, delle malattie
neuromuscolari genetiche, delle malattie da
accumulo lisosomiale e delle immunodefi-
cienze congenite severe, da sottoporre a
screening neonatale esteso.

Il Gruppo di Lavoro ha stabilito che le
malattie da considerare per prime per l’ag-
giornamento del « panel » siano individuate
sulla base delle evidenze scientifiche ag-
giornate concernenti l’efficacia dello scre-
ening neonatale, e delle esperienze di pro-
getti pilota nazionali (avviati o già con-
clusi), identificando una prima lista di 9
malattie candidabili all’aggiornamento, tra
cui la Mucopolisaccaridosi (MPS I), la ma-
lattia di Pompe, la malattia di Fabry, la
malattia di Gaucher e la Leucodistrofia
metacromatica (MLD), appartenenti alla fa-
miglia delle malattie lisosomiali.

Il Gruppo ha definito, inoltre, il « format
per la candidatura di una malattia nel
pannello SNE » per la raccolta strutturata
delle evidenze scientifiche nazionali e in-
ternazionali, disponibili per le malattie da
considerare, mutuandolo dal modello at-
tualmente in uso negli Stati Uniti per l’ag-
giornamento del Recommended Uniform
Screening Panel (RUSP).

A completamento della definizione degli
strumenti metodologici a supporto del pro-
cesso di revisione, il Gruppo ha definito i
criteri di prioritarizzazione, secondo cui il
Gruppo di lavoro procederà alle valuta-
zioni per l’aggiornamento del « panel » SNE.

Al fine di validare la compilazione del
suddetto format e in considerazione delle
robuste evidenze scientifiche disponibili di
efficacia dello screening neonatale, il Gruppo
di lavoro ha provveduto a compilare i for-
mat relativi all’Atrofia Muscolare Spinale
(SMA), alla Mucopolisaccaridosi tipo 1 (MPS
I) e alla Sindrome Adrenogenitale (SAG),
appartenenti, rispettivamente, al gruppo
delle malattie neuromuscolari genetiche,
delle malattie lisosomiali e delle malattie
metaboliche.

La legge n. 167 del 2016 dispone, all’ar-
ticolo 4, comma 2, che l’Age.na.s. compia
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una valutazione di HTA (Health Technology
Assessment) su quali tipi di screening neo-
natali effettuare e, a tal fine, è stata avviata
una collaborazione con il Centro nazionale
HTA dell’Istituto Superiore di Sanità (ISS),
in modo di ottimizzare le buone pratiche
disponibili per il raggiungimento degli obiet-
tivi assegnati al Gruppo di lavoro SNE.

Come prima malattia da sottoporre al
processo di valutazione HTA, ai fini del-
l’aggiornamento del « panel » degli scree-
ning neonatali da effettuare, il Gruppo di
lavoro ha identificato l’Atrofia Muscolare
Spinale (SMA), malattia per la quale le
evidenze scientifiche internazionali di effi-
cacia dello screening neonatale sono state
recentemente aggiornate. Pertanto, a con-
clusione della compilazione del format re-
lativo alla SMA da parte del Gruppo di
lavoro, il Ministero della salute, in qualità
di coordinatore del Gruppo, ha formal-
mente trasmesso ad Age.na.s. il suddetto
format, per avviare le necessarie attività di
valutazione HTA.

Il Gruppo di lavoro SNE ha completato
le attività finalizzate alla prima revisione
della lista delle patologie da ricercare at-

traverso lo screening neonatale, con la for-
mulazione della raccomandazione nazio-
nale per l’inserimento nello SNE della ma-
lattia neuromuscolare genetica Atrofia Mu-
scolare Spinale-SMA, formulata nella seduta
tenutasi in data 1° giugno 2021, sulla base
delle evidenze scientifiche emerse dalla va-
lutazione di HTA realizzata da Age.na.s.

Parallelamente ai lavori di valutazioni
HTA da parte di Age.na.s., il Gruppo di
lavoro sta procedendo alla compilazione
dei format per ciascuna delle malattie can-
didabili all’aggiornamento non ancora esa-
minate.

Nello specifico, ad oggi sono stati ulte-
riormente predisposti i format relativi alla
malattia di Pompe e alla malattia di Gau-
cher, per i quali il Gruppo ha avviato i
lavori di condivisione, finalizzati all’appro-
vazione collegiale.

La compilazione e la condivisione delle
evidenze raccolte nei format sono prope-
deutiche per la definizione dei giudizi di
prioritarizzazione, sulla base dei quali verrà
stabilito l’ordine con cui procedere alle
successive valutazioni di HTA da parte di
Age.na.s.
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ALLEGATO 4

5-06417 Bagnasco: Iniziative per escludere i farmaci plasmaderivati dal
payback per il ripiano della spesa farmaceutica.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riguardo alla questione in esame,
l’AIFA ha precisato quanto segue.

Gli emoderivati sono medicinali pro-
dotti dal sangue o dal plasma umani, pro-
venienti da donazioni volontarie, attraverso
processi di lavorazione industriale.

In Italia, il Centro Nazionale Sangue
svolge le funzioni di coordinamento e con-
trollo tecnico-scientifico del sistema trasfu-
sionale nazionale.

I requisiti e i criteri previsti per la
raccolta e il controllo del sangue umano e
dei suoi componenti destinati alla produ-
zione farmaceutica di emoderivati, sono
equivalenti a quelli previsti sia per il san-
gue sia per gli emocomponenti destinati
alla trasfusione.

Gli emoderivati, così come tutti gli altri
medicinali, per essere commercializzati in
Italia devono ottenere l’autorizzazione al-
l’immissione in commercio, rilasciata dal-
l’AIFA a seguito della valutazione scienti-
fica dei requisiti di qualità, sicurezza ed
efficacia del medicinale.

Inoltre, essendo gli emoderivati medici-
nali biologici, i relativi processi produttivi
prevedono ulteriori fasi di lavorazione e di
controllo, a maggiore garanzia della sicu-
rezza di questi prodotti.

Le Aziende farmaceutiche autorizzate
alla produzione di emoderivati per l’attività
di importazione/esportazione del sangue e
dei suoi componenti sono obbligate, nel
rispetto della normativa vigente, alla pre-
ventiva autorizzazione da parte dell’AIFA o
alla presentazione di notifica alla stessa
Agenzia (ai sensi degli articoli 4 e 6 dello
stesso decreto ministeriale 2 dicembre 2016).

In Italia, il plasma raccolto dai donatori
è sufficiente a coprire circa il 75 per cento
del fabbisogno nazionale di immunoglobu-
line, con differenze di autosufficienza assai
marcate tra le Regioni.

La restante parte di farmaci viene quindi
reperita sul mercato internazionale.

Per la produzione è utilizzato plasma
prevalentemente raccolto negli Usa, Paese
che raccoglie il 67 per cento del plasma
mondiale.

Al fine di affrontare il tema dell’approv-
vigionamento dei plasmaderivati, nel no-
vembre 2020 si è insediato ufficialmente,
presso il Centro Nazionale Sangue, il Gruppo
di lavoro sulle immunoglobuline, al quale
partecipano Ministero della salute, Agenzia
Italiana del Farmaco, il Centro Nazionale
Sangue, i rappresentanti delle Regioni, Far-
mindustria e i rappresentanti del GAEF
(Gruppo Aziende Emoderivati di Farmin-
dustria).

Il Gruppo di lavoro si propone di af-
frontare in modo coordinato e organico la
tematica della carenza dei farmaci plasma-
derivati, intervenendo preventivamente a
fronte di potenziali situazioni di insuffi-
cienza di tali farmaci, al fine di garantire ai
pazienti la disponibilità di questa tipologia
di medicinali e la continuità terapeutica.

Per quanto riguarda le immunoglobu-
line, le Aziende farmaceutiche titolari delle
relative autorizzazioni all’immissione in
commercio hanno chiesto all’AIFA di rine-
goziare il prezzo dei medicinali, al fine di
adeguarlo all’aumento dei costi delle ma-
terie prime, in modo da consentire alle
stesse ditte di poter essere competitive sul
mercato, e di scongiurare la carenza di tali
farmaci a livello nazionale.

A tal riguardo, l’Agenzia ha precisato
che, una volta avvenuta la ri-contrattazione
del prezzo di mercato delle immunoglobu-
line e dopo aver garantito alle aziende del
settore una remunerazione adeguata del
prezzo, « non si ravvisa la necessità di in-
trodurre delle differenziazioni tra categorie
terapeutiche ai fini del versamento del ri-
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piano dello sfondamento della spesa far-
maceutica ».

L’AIFA ha concluso indicando che ogni
esenzione dal pagamento, ai fini del ripiano
della spesa farmaceutica, di un’azienda o di

un gruppo di aziende creerebbe una dispa-
rità di trattamento, in quanto sarebbero
maggiori gli oneri che si determinerebbero
nei riguardi delle restanti aziende farma-
ceutiche.
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ALLEGATO 5

5-06418 Carnevali: Attuazione della normativa che consente l’assun-
zione degli specializzandi a partire dal terzo anno di corso.

TESTO DELLA RISPOSTA

In merito all’interrogazione parlamen-
tare in esame, ricordo che, per immettere il
prima possibile i giovani professionisti nel
SSN, evitando che i tempi tecnici intercor-
renti tra il conseguimento del diploma di
specializzazione e la pubblicazione dei bandi
di concorso, possano anche determinare
una « dispersione » degli specialisti stessi,
attratti verso esperienze all’estero, l’arti-
colo 1, commi 547 e 548, della legge n. 145
del 2018, ha previsto la possibilità per i
medici, i medici veterinari, gli odontoiatri,
i biologi, i chimici, i farmacisti, i fisici e gli
psicologi, a partire dal terzo anno del corso
di formazione specialistica, regolarmente
iscritti, di essere ammessi alle procedure
concorsuali per l’accesso alla dirigenza del
ruolo sanitario nella specifica disciplina
bandita, e quindi collocati, all’esito positivo
delle medesime procedure, in graduatoria
separata, per essere assunti a tempo inde-
terminato dopo il conseguimento della spe-
cializzazione.

In sede di conversione del decreto-legge
n. 35 del 2019, come noto, è stato intro-
dotto il comma 548-bis alla legge n. 145 del
2018, che ha consentito agli Enti del SSN di
procedere, fino al 31 dicembre 2022, all’as-
sunzione con contratto di lavoro subordi-
nato a tempo determinato, con orario a
tempo parziale, in ragione delle esigenze
formative, di coloro i quali si sono util-
mente collocati nella graduatoria di cui al
citato comma 547.

Il comma 548-bis, è stato poi modificato
dal decreto-legge n. 162 del 2019, conver-
tito dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, ed è
stato previsto che: « Con specifici accordi
tra le regioni, le Province autonome di
Trento e di Bolzano e le università interes-

sate sono definite, sulla base dell’accordo
quadro adottato con decreto del Ministro
dell’università e della ricerca, di concerto
con il Ministro della salute, previa intesa in
sede di Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le Province
autonome di Trento e di Bolzano, le mo-
dalità di svolgimento della formazione spe-
cialistica a tempo parziale e delle attività
formative teoriche e pratiche previste dagli
ordinamenti e regolamenti didattici della
scuola di specializzazione universitaria ».

Ciò premesso, nel merito del quesito
posto riferito al predetto accordo quadro, il
MUR, nella giornata di ieri, ha precisato
che: « lo schema di decreto sull’accordo
quadro sulla formazione degli specializ-
zandi in oggetto, di cui si conferma l’op-
portunità di adozione, sarà oggetto di va-
lutazione da parte dell’Osservatorio delle
specializzazioni mediche, per la formula-
zione delle osservazioni di competenza ».

Per completezza, segnalo che alcune Re-
gioni hanno già provveduto a stipulare spe-
cifici accordi con le università di riferi-
mento, sulla base del Documento adottato
dalla Conferenza delle regioni e delle pro-
vince autonome in data 20 febbraio 2020,
citato nell’interrogazione, senza alcun coin-
volgimento di questo Ministero, provve-
dendo a conferire contratti a tempo deter-
minato, ai sensi del citato comma 548-bis,
agli specializzandi inseriti nelle graduatorie
concorsuali.

Ribadisco che il Ministero della salute
continuerà a fornire al MUR tutto il sup-
porto necessario affinché si possa perve-
nire in tempi rapidi alla stipula dell’ac-
cordo quadro.
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ALLEGATO 6

5-06419 Noja: Esonero dall’obbligo di quarantena per coloro che
provengono dal Regno Unito che dimostrino di essere vaccinati.

TESTO DELLA RISPOSTA

In merito alla richiesta formulata nel-
l’interrogazione parlamentare in esame, oc-
corre ricordare quanto segnalato da Public
Health England-PHE, Agenzia del Diparti-
mento della Salute e della Sicurezza So-
ciale britannico, in merito alla situazione
dello scenario epidemiologico del COVID-19
nel Regno Unito.

I dati acquisiti dal PHE ed aggiornati al
13 luglio 2021, delineano, in effetti, un
aumento dei casi positivi del 26.6 per cento
negli ultimi 7 giorni; un incremento dei
pazienti positivi ammessi in ospedale pari
al 53.7 per cento; e purtroppo, anche un
aumento dei decessi dei pazienti, nei 28
giorni successivi al test risultato positivo,
fino al 50 per cento.

Inoltre, una ricerca effettuata dallo stesso
PHE suggerisce come la « Variante Delta »
sia associata ad un rischio di trasmissione
comunitaria aumentato di circa il 60 per
cento rispetto alla « Variante Alfa ».

Inoltre, i dati analizzati e pubblicati da
PHE documentano il fatto che un terzo dei

pazienti con infezione da COVID-19 con-
fermata da « Variante Delta », i quali hanno
necessitato di cure in emergenza sanitaria,
aveva ricevuto almeno una dose di vaccino;
allo stesso modo, risulta che 19 delle 45
morti registrate (pari al 45 per cento) ab-
biano riguardato persone che avevano ri-
cevuto almeno una dose di vaccino.

Il più recente « report » del PHE docu-
menta una riduzione di efficacia del vac-
cino rispetto ai casi sintomatici del 14 per
cento comparando la « Variante Delta » con
la « Variante Alfa », ed una riduzione di
efficacia del 10 per cento dopo la seconda
dose.

Concludo precisando che sulla base dei
dati e delle evidenze scientifiche allo stato
disponibili, ogni modifica delle misure tran-
sfrontaliere restrittive in atto, sarà atten-
tamente valutata dal punto di vista tecnico-
scientifico, tenendo conto dell’evolversi dello
scenario epidemiologico nazionale ed inter-
nazionale e, in ogni caso, nel rispetto del
principio di massima precauzione.
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ALLEGATO 7

5-06420 Boldi: Iniziative per garantire il tempestivo accesso ai farmaci
orfani e agli altri farmaci di eccezionale rilevanza terapeutica e sociale.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento alla questione in esame,
l’AIFA ha precisato che il tema dell’accesso
ai farmaci è istituzionalmente una delle
priorità che caratterizza l’attività della men-
zionata Agenzia, tenuto conto che rientra
tra le priorità della menzionata Agenzia
garantire il rispetto delle tempistiche pre-
viste per l’iter procedurale dei farmaci or-
fani, dei farmaci innovativi e in generale di
quei medicinali che rispondono ad un bi-
sogno terapeutico insoddisfatto.

Di seguito, si riportano i dati del Report
della società di analisi IQVIA dai quali è
possibile rilevare che in Italia il tempo
medio per la disponibilità dei farmaci (time
to availability 2016-2019) è di 418 giorni e
che il nostro Paese si trova al sesto posto
tra i Paesi dell’Unione Europea (UE).

Inoltre, l’Italia è al quarto posto tra gli
Stati Membri per numero di prodotti rim-
borsati (rate of availability) a seguito del-
l’autorizzazione dell’EMA, e si pone tra i
primi Paesi per accesso ai farmaci, supe-
rata solo da Germania, Danimarca e Au-
stria.

A seguito di una segnalazione della Re-
gione Lombardia, sui farmaci per i quali
era stato ipotizzato un ritardo nell’appro-
vazione, è stata condotta dall’AIFA un’ana-
lisi sui farmaci in corso di approvazione.
Sono state incluse nell’analisi 75 procedure
relative ad altrettante indicazioni terapeu-
tiche.

Si evidenzia come in 45 di 75 casi (60,0
per cento) i farmaci sono risultati in valu-
tazione presso le Commissioni AIFA, in 2
casi non era ancora iniziato l’iter negoziale,
mentre per i restanti 28 casi (37,3 per
cento) la valutazione è risultata conclusa.

In base ai dati analizzati è risultato che
sul totale delle procedure prese in carico
dall’AIFA per la valutazione della domanda
di rimborsabilità (n=75), il tempo mediano

per la presentazione dell’istanza negoziale
(dopo l’approvazione della Commissione Eu-
ropea) è risultato di 48 giorni.

Per le 28 procedure concluse, il tempo
mediano per il termine dell’iter negoziale,
dalla presentazione della domanda in AIFA
alla pubblicazione in Gazzetta Ufficiale, è
risultato di 390,5 giorni. Non sono emerse
differenze nei tempi mediani di autorizza-
zione per tipologia di dossier.

Per le procedure in corso di valutazione,
la tempistica mediana, calcolata come la
differenza in giorni tra la data di presen-
tazione del dossier in AIFA (inizio) e la
data dell’estrazione dei dati (15 giugno 2021),
è risultata di 228 giorni. Anche in questo
caso non sono emerse differenze per tipo-
logia di dossier.

Più specificatamente, differenziando i
tempi rispettivamente della Commissione
Tecnico-scientifica (CTS) e del Comitato
Prezzi e Rimborso (CPR), le tempistiche
sono le seguenti: per l’iter negoziale della
Commissione consultiva Tecnico-Scienti-
fica (22 casi su 45) (valutazione del place in
therapy), la mediana dei tempi è stata di
172 giorni; per 23 casi su 45 per i quali
l’iter valutativo era in fase di negoziazione
(Comitato Prezzi e Rimborso) la mediana
dei giorni è stata di 320 (320-172: 148
tempo netto di CPR).

Si rappresenta, inoltre, che il richia-
mato rapporto IQVIA presenta una sezione
specifica dedicata ai farmaci orfani dalla
quale risulta che l’Italia è al quarto posto,
fra i Paesi dell’UE, per numero di farmaci
orfani approvati l’anno, preceduta solo da
Germania, Danimarca e Austria.

Da quanto esposto, emerge che l’Italia si
pone tra i primi Paesi europei che garan-
tiscono il maggior numero di farmaci or-
fani, a tutela della salute pubblica.
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Sulla base delle valutazioni esposte e dei
dati forniti, si precisa che pur condividendo
l’obiettivo di ridurre i tempi del processo di
valutazione e del rimborso dei farmaci per
garantire il diritto alla salute su tutto il

territorio nazionale, da un confronto con la
tempistica degli altri Paesi emerge che l’I-
talia garantisce tempi complessivamente in
linea con i principali Paesi europei e più
rapidi della media europea.
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ALLEGATO 8

5-06421 Sportiello: Misure volte a garantire la continuità dell’assi-
stenza medica territoriale.

TESTO DELLA RISPOSTA

La questione relativa alla carenza di
medici di medicina generale è strettamente
legata all’età anagrafica di tali professioni-
sti. Si stima infatti che oltre 20.000 medici
di medicina generale abbia un’età uguale o
superiore ai 65 anni e, pertanto, a breve
raggiungerà i requisiti per il pensiona-
mento.

Il tema è da tempo all’attenzione del
Ministero della salute e delle Regioni che
hanno assunto una serie di iniziative, an-
che nel contesto emergenziale, che passo
rapidamente in rassegna.

Il numero di borse disponibili per l’ac-
cesso al corso di formazione, nel triennio
formativo 2018-2021, è stato sostanzial-
mente raddoppiato rispetto al precedente
triennio 2017-2020, per cui si è passati da
1.100 borse a 2.093, cui si aggiungono 25
borse della Provincia autonoma di Bolzano
per un totale di 2.118 borse disponibili.

L’articolo 1-bis del decreto-legge n. 34
del 2020 (cosiddetto Decreto Rilancio), al
fine di attivare ulteriori borse di studio per
i medici che partecipano ai corsi di forma-
zione specifica in medicina generale, ha
disposto l’accantonamento di 20 milioni di
euro, a decorrere dal 2021, a valere sulle
disponibilità finanziarie ordinarie desti-
nate al fabbisogno sanitario standard na-
zionale al quale concorre lo Stato.

Per il triennio 2020/2023, il cui con-
corso si è svolto il 28 aprile 2021, i posti
complessivi messi a bando dalle singole
Regioni e dalle Province Autonome di Trento
e di Bolzano, risultano essere 1.332, cui si
aggiungono 714 posti assegnati in virtù del
decreto-legge 30 aprile 2019, n. 35, cosid-
detto « Decreto Calabria », per un totale di
2.046 posti disponibili per l’accesso al primo
anno di corso.

Anche l’investimento 2.2 inserito nella
Missione 6 del PNRR prevede l’incremento

del numero delle borse di studio per la
formazione specifica in medicina generale:
per i trienni formativi 2021-2024, 2022-
2025 e 2023-2026, saranno infatti finan-
ziate 900 borse di studio aggiuntive l’anno
per i corsi specifici di medicina generale,
per un totale di 2.700 borse per i 3 cicli.

Occorre, inoltre, evidenziare che speci-
fiche misure sono state adottate (articolo 9
del decreto-legge n. 135 del 2018), anche
nel contesto emergenziale (cfr. articolo
2-quinquies del decreto-legge n. 18 del 2020)
per consentire ai laureati in medicina e
chirurgia abilitati all’esercizio professio-
nale, iscritti al corso di formazione speci-
fica in medicina generale, di poter da su-
bito partecipare all’assegnazione degli in-
carichi convenzionali, oltre a poter assu-
mere incarichi provvisori o di sostituzione
di medici di medicina generale convenzio-
nati con il Servizio sanitario nazionale,
proprio per potenziare l’assistenza territo-
riale.

Con il decreto 28 settembre 2020 è stato
infine consentito ai medici che si iscrivono
al corso di formazione specifica in medi-
cina generale, relativo al triennio 2019-
2022, di mantenere gli incarichi convenzio-
nali di cui all’Accordo collettivo nazionale
per i MMG, in deroga alla disciplina sulle
incompatibilità di cui all’articolo 11 del
decreto del Ministro della salute 7 marzo
2006; in queste ore è alla firma del Mini-
stro Speranza una proroga del decreto mi-
nisteriale per il triennio 2020-2023 e 2021-
2024.

Sono dunque molteplici le iniziative in
campo per potenziale in tempi rapidi il
reclutamento dei medici di medicina gene-
rale ed assicuro che tale priorità resterà al
centro delle iniziative del Ministero della
salute nei prossimi mesi.
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ALLEGATO 9

5-06422 Bellucci: Rivalutazione della scelta dell’AIFA di dispensare la
pillola dei « 5 giorni dopo » senza prescrizione anche a ragazze

minorenni.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riguardo alla questione in esame,
l’AIFA ha precisato quanto segue. Come
noto, per « contraccettivo d’emergenza » si
intende un « qualsiasi medicinale o stru-
mento usato dopo un rapporto non pro-
tetto per prevenire una gravidanza inde-
siderata ».

EllaOne è la pillola per la contracce-
zione d’emergenza a base di Ulipristal
Acetato (UPA), un modulatore selettivo
dei recettori del Progesterone, registrato
tramite procedura centralizzata europea.
L’efficacia contraccettiva di Ulipristal Ace-
tato è dovuta all’inibizione o al ritardo
dell’ovulazione di 5 giorni.

La capacità di UPA di ritardare l’ovu-
lazione anche in prossimità del picco di
LH è ascrivibile alle caratteristiche della
molecola. Come sottolineato anche dal-
l’Organizzazione Mondiale della Sanità, la
cosiddetta pillola dei 5 giorni dopo non
ha effetti abortivi ma contraccettivi. In-
fatti, il meccanismo d’azione dell’Ulipri-
stal acetato è quello di ritardare o, ad-
dirittura, inibire in maniera selettiva l’o-
vulazione e, quindi, la fecondazione.

Al riguardo, nel paragrafo 5.1 del Ri-
assunto delle Caratteristiche del Prodotto
di EllaOne è riportato quanto segue: « Uli-
pristal acetato è un modulatore selettivo
sintetico del recettore del progesterone,
attivo per via orale, che agisce legandosi
con grande affinità al recettore umano del
progesterone. Quando viene usato per la
contraccezione di emergenza, il meccani-
smo d’azione consiste nell’inibire o ritar-
dare l’ovulazione mediante la soppres-
sione della salita di ormone luteinizzante
(LH) ».

Nel merito del quesito posto, è rile-
vante evidenziare che la decisione di abo-
lire l’obbligo di ricetta anche per le mi-
norenni è stata assunta dall’Aifa, con De-
termina n. 998 dell’8 ottobre 2020, in
accordo con la raccomandazione dell’Ema
del 2014, che prevedeva il passaggio allo
stato di non prescrizione medica. Infatti,
il 7 gennaio 2015 la Commissione europea
aveva emanato una decisione vincolante,
autorizzando la modifica di fornitura e
utilizzo a medicinale non soggetto a pre-
scrizione medica. Tutti i Paesi europei si
erano adeguati a questo orientamento,
tranne l’Italia e l’Ungheria.

Il medicinale è stato autorizzato me-
diante procedura centralizzata che pre-
vede l’autorizzazione di diritto in tutti gli
Stati membri.

In merito al profilo di sicurezza di
Ellaone, la documentazione scientifica ri-
cevuta è stata valutata dall’Ufficio di Far-
macovigilanza dell’AIFA e dall’EMA ed è
stato tenuto conto della valutazione del-
l’ultimo PSUR (valutazione periodica della
sicurezza del medicinale) che copre il
periodo 15 maggio 2018-14 maggio 2019
(PRAC Rapporteur: NL) e dei dati aggre-
gati ottenuti dalla Banca dati europea
delle segnalazioni di sospette reazioni av-
verse a farmaco.

A conclusione della valutazione dell’ul-
timo PSUR, non sono state ritenute ne-
cessarie modifiche delle informazioni del
prodotto da EMA, non sono stati identi-
ficati nuovi importanti rischi e non sono
emerse nuove informazioni significative
sui rischi importanti esistenti e sulle in-
formazioni mancanti. Pertanto, il profilo
beneficio/rischio di Ellaone è stato con-
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siderato positivo nelle indicazioni tera-
peutiche approvate. Nell’ambito di tale
valutazione, infatti, non sono emersi ri-
schi specifici per fascia di età (i dati a
disposizione non mostrano particolari dif-
ferenze nel profilo di sicurezza del me-
dicinale nella popolazione delle adole-

scenti rispetto alla popolazione adulta). Il
medicinale è autorizzato in 89 Paesi di
tutto il mondo e commercializzato in 68
Paesi con diversi nomi commerciali. Inol-
tre, in 54 paesi, il medicinale risulta com-
mercializzato senza obbligo di prescri-
zione.
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SEDE REFERENTE

Giovedì 15 luglio 2021. — Presidenza del
presidente Filippo GALLINELLA.

La seduta comincia alle 13.35.

Sulla pubblicità dei lavori.

Filippo GALLINELLA, presidente av-
verte che la pubblicità dei lavori sarà as-
sicurata anche mediante l’impianto audio-
visivo a circuito chiuso.

Disposizioni per la tutela, lo sviluppo e la competi-

tività della produzione agricola, agroalimentare e

dell’acquacoltura con metodo biologico.

C. 290-410-1314-1386-B, approvata in un testo uni-

ficato dalla Camera e modificata dal Senato.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 24
giugno scorso.

Filippo GALLINELLA, presidente, av-
verte che la pubblicità dei lavori sarà as-
sicurata anche mediante l’impianto audio-
visivo a circuito chiuso.

Ricorda che giovedì 8 luglio 2021, alle
ore 16, è scaduto il termine per la presen-
tazione di proposte emendative. Avverte
che al provvedimento in discussione sono
state presentate 9 proposte emendative (vedi
allegato).

Ricorda altresì che, trattandosi di un
provvedimento già esaminato in prima let-
tura dalla Camera e successivamente mo-
dificato dal Senato, ai sensi dell’articolo 70,
comma 2, del Regolamento, la Camera de-
libera soltanto sulle modificazioni appor-
tate dal Senato e sulle proposte emendative
ad esse conseguenti le quali devono essere
riferite alle parti di testo modificate dal
Senato ovvero presentare con esse un nesso
di consequenzialità oggettivo, immediato e
diretto, la cui valutazione è effettuata con
rigore al fine di non compromettere il
principio dell’intangibilità delle parti del
testo oggetto di doppia approvazione con-
forme da parte delle due Camere.
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Conseguentemente, non sono ricevibili
emendamenti interamente sostitutivi o sop-
pressivi di articoli o commi o porzioni di
testo solo parzialmente modificati e che
dunque hanno conseguito, anche in parte,
una doppia lettura conforme delle due Ca-
mere, né emendamenti, comunque formu-
lati (anche come aggiuntivi o sostitutivi)
che, anche se riferiti a parti modificate dal
Senato, non siano strettamente consequen-
ziali alle modifiche introdotte o incidano su
aspetti su cui si è raggiunta la doppia
lettura conforme da parte delle due Ca-
mere o che risultino comunque con essi
incompatibili. Ciò salvo il caso in cui il
tenore delle modifiche apportate dal Se-
nato sia tale da aver mutato radicalmente
il contenuto complessivo della disposizione.

Comunica pertanto che devono ritenersi
irricevibili i seguenti emendamenti: Caretta
1.4, Magi 1.2; Ciaburro 1.3, limitatamente
alla parte consequenziale, Magi 1.1, limi-
tatamente alla parte consequenziale, Magi
5.1 e Magi 8.1.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.

Disciplina della pesca ricreativa in mare e disposi-

zioni per la salvaguardia della fauna ittica e dell’e-

cosistema marino.

C. 2362 Cenni e Andrea Romano.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Giuseppe L’ABBATE (M5S), relatore, ri-
ferisce che la Commissione avvia l’esame,
in sede referente, della proposta di legge in
titolo recante disposizioni in materia di
pesca ricreativa in mare e di salvaguardia
della fauna ittica e dell’ecosistema marino,
proposta che risponde all’esigenza di pre-
vedere una nuova normativa quadro che
affronti le problematiche del settore e ne
evidenzi le potenzialità per lo sviluppo eco-
nomico del Paese.

Evidenzia preliminarmente che la pro-
posta di legge in esame si compone di 38
articoli, suddivisi in 6 capi. In particolare il
capo I (costituito da tre articoli) indica le

definizioni, l’ambito di applicazione e le
finalità. Il capo II (costituito da diciassette
articoli) disciplina la pesca ricreativa, e in
particolare: l’ambito di applicazione delle
disposizioni generali, le modalità di eserci-
zio, i mezzi nautici utilizzabili, gli attrezzi
da pesca utilizzabili, gli attrezzi di ausilio,
le sostanze e le pratiche vietate, le restri-
zioni, le specie di cui è vietata la cattura e
le dimensioni minime del pescato, la quan-
tità massima di catture, il tonno rosso, il
pesce spada, i dati relativi al pescato, le
zone di pesca vietate, le distanze da rispet-
tare, il bilancione, i porti e il divieto di
commercializzazione del pescato. Il capo
III (costituito da dodici articoli) si occupa
della pesca sportiva agonistica, della pesca
subacquea in apnea e delle attività profes-
sionali legate alla pesca ricreativa in mare.
Il capo IV (costituito da due articoli) ri-
guarda la salvaguardia della fauna ittica e
dell’ecosistema marino, mentre il capo V
(costituito da tre articoli) prevede le san-
zioni. Il capo VI, infine (costituito da un
solo articolo), reca le disposizioni finali.

L’articolo 1, contiene, al comma 1, la
definizione di pesca ricreativa in mare in-
tendendosi, come tale, l’attività di pesca
svolta a fini ricreativi o sportivi agonistici
nelle acque (individuate dal seguente art. 2)
ed esercitata lungo le coste o da mezzi
nautici, sia in superficie sia in immersione
in apnea. La stessa disposizione specifica
che la pesca ricreativa non ha fini di lucro
ed è parte integrante delle tradizioni po-
polari, sociali e culturali italiane. Il comma
2 individua gli strumenti – attivi (canna e
lenza, coppo o bilancia e bilancione, rez-
zaglio, rastrelli, arpione e fucile subacqueo)
e passivi (nattelli, trappole, nasse e palan-
gari) mediante i quali può essere effettuata
la pesca ricreativa in mare.

L’articolo 2 delimita l’ambito di appli-
cazione, stabilendo che la presente propo-
sta legge si applichi all’attività di pesca
ricreativa esercitata: 1) nelle acque marit-
time soggette alla sovranità o alla giurisdi-
zione dello Stato italiano; 2) nelle zone di
mare, soggette alla sovranità o alla giuri-
sdizione dello Stato italiano, dove sboccano
fiumi e altri corsi d’acqua ovvero in quelle
che comunicano direttamente con lagune e
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con bacini di acqua salsa o salmastra; 3) in
alto mare, nelle acque di altri Stati membri
o di Paesi terzi nel rispetto della normativa
dell’Unione europea e dei trattati, accordi e
convenzioni internazionali di cui lo Stato
italiano è parte contraente.

L’articolo 3 indica le finalità. È stabilito,
in particolare, che ferme restando le com-
petenze delle regioni, la presente proposta
di legge è finalizzata a disciplinare la pesca
ricreativa in mare esercitata in modo da:
tutelare l’ambiente marino; proteggere e
conservare le risorse acquatiche vive e gli
ecosistemi marini; garantirne un prelievo
sostenibile conforme a quanto disposto dalla
politica comune della pesca, dai regola-
menti dell’Unione europea e dai trattati,
accordi e convenzioni internazionali di cui
lo Stato italiano è parte contraente.

L’articolo 4 specifica che le disposizioni
contenute nel capo II della proposta di
legge in esame (artt. 4-20, recante le dispo-
sizioni generali), si applicano a tutte le
tipologie di pesca ricreativa in mare, fatte
salve le particolari disposizioni relative a
singole tipologie di pesca disciplinate al
successivo capo III (artt. 21-32, recanti le
disposizioni speciali).

L’articolo 5 riguarda le modalità di eser-
cizio della pesca ricreativa in mare. Al
comma 1 si prevede che lo stesso esercizio
è subordinato alla comunicazione al Dipar-
timento delle politiche competitive, della
qualità agroalimentare, ippiche e della pe-
sca (rectius Dipartimento delle politiche
competitive, della qualità agroalimentare,
della pesca e dell’ippica) – Direzione ge-
nerale della pesca marittima e dell’acqua-
coltura del MIPAAF da effettuarsi secondo
quanto previsto dal decreto del Ministro
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali 6 dicembre 2010. Al comma 2 sono
indicate le diverse modalità con le quali
può essere effettuata la sopra citata comu-
nicazione. Ai commi 3 e 4 è stabilito che la
comunicazione che consente l’esercizio della
pesca ricreativa in mare secondo le moda-
lità previste dalla presente proposta di legge
ha durata triennale e che sono esentati
dall’obbligo di comunicazione della stessa
solo i minori di dodici anni. L’articolo 6

individua i mezzi nautici utilizzabili nell’e-
sercizio della pesca ricreativa.

L’articolo 7 enumera gli attrezzi il cui
uso è consentito nella pesca ricreativa in
mare, prevedendo che per alcuni di essi sia
necessaria una segnalazione visiva nonché
una targhetta recante il codice numerico
identificativo che consente l’esercizio della
stessa pesca ricreativa ai sensi del sopra
citato articolo 5.

L’articolo 8 individua gli attrezzi di au-
silio consentiti.

L’articolo 9 indica le sostanze e le pra-
tiche vietate nella pesca ricreativa in mare.
In particolare, il comma 1 stabilisce che
sono vietati in particolare la detenzione e
l’utilizzo di: 1) sostanze tossiche, narcoti-
che o corrosive; 2) esplosivi e sostanze che,
se mescolati, possono dare luogo a esplo-
sioni; 3) fonti luminose, fatto salvo quanto
disposto dall’articolo 8, comma 1, e, in ogni
caso, di intensità superiore a 1.500 candele;
4) ogni altra sostanza avente come effetto
quello di intorpidire, stordire o uccidere i
pesci e gli altri organismi marini.

Il comma 2, chiarisce che nell’esercizio
della pesca ricreativa in mare il pescatore
è, altresì, tenuto al rispetto della normativa
vigente in materia di inquinamento marino
e terrestre.

L’articolo 10 statuisce che le eventuali
restrizioni relative ad alcune specie marine
stabilite dalla normativa europea e nazio-
nale vigente si applicano anche alla pesca
ricreativa in mare.

L’articolo 11 stabilisce, al comma 1, che
sono vietate la cattura e la detenzione delle
specie marine protette dalle norme euro-
pee e da trattati e accordi internazionali di
cui lo Stato italiano è parte contraente. Al
comma 2, è previsto che sono vietate la
raccolta e la cattura di alcune specie ma-
rine, tra le quali, i datteri di mare, i datteri
bianchi e le nacchere di mare nonché la
cattura di storioni, cetacei e tartarughe. Il
comma 3 stabilisce il divieto di cattura di
specie marine di lunghezza o di peso infe-
riori a quanto previsto dalla normativa
dell’Unione europea e nazionale vigente in
materia di pesca professionale. Il comma 4
chiarisce che gli esemplari di specie marine
di cui è vietata la cattura e gli esemplari di
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lunghezza o di peso inferiori a quelli con-
sentiti non possono essere detenuti, tra-
sbordati o sbarcati e devono essere imme-
diatamente rigettati in mare. Il comma 5
dispone il divieto di detenere a bordo tranci
o parti di pesci ad eccezione di quelli
utilizzati come esca.

L’articolo 12 individua le quantità mas-
sime di cattura. A tal fine, sono stabiliti i
seguenti divieti:

a) cattura giornaliera di una quantità
superiore a 5 kg di pesci, molluschi e cro-
stacei per ciascun pescatore;

b) cattura giornaliera di più di un
esemplare di cernia per ciascun pescatore;

c) raccolta di una quantità superiore a
3 kg di mitili al giorno per ciascun pesca-
tore; d) raccolta di una quantità superiore
a cinquanta ricci di mare al giorno per
ciascun pescatore.

L’articolo 13 reca disposizioni inerenti
le modalità della pesca ricreativa del tonno
rosso. Tali modalità sono definite, ai sensi
del comma 1, con decreto del Ministro
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali, da adottarsi entro sei mesi dalla data
di entrata in vigore della presente proposta
di legge, sentite le associazioni di pesca
ricreativa in mare maggiormente rappre-
sentative a livello nazionale, nel rispetto di
alcuni principi tra i quali si ricordano, in
particolare, i seguenti: 1) la pesca del tonno
rosso è consentita a bordo di unità da
diporto munite di un’apposita autorizza-
zione rilasciata dal competente ufficio cir-
condariale marittimo; 2) la pesca del tonno
rosso è consentita al pescatore subacqueo
munito di autorizzazione individuale, di
validità triennale, rilasciata da qualsiasi
ufficio circondariale marittimo; 3) la sta-
gione di pesca del tonno rosso ha inizio il
15 luglio di ogni anno e termina al rag-
giungimento della quota annuale stabilita
con decreto del Ministro delle politiche
agricole alimentari e forestali in ottempe-
ranza alle vigenti normative internazionali.
Tale quota non può essere inferiore al 5 per
cento della quota annuale spettante all’I-

talia; 4) la taglia minima di cattura è fissata
a 30 kg o 115 cm di lunghezza.

Fa presente, al riguardo, che il decreto
13 aprile 2021 del MIPAAF sulla campagna
del tonno rosso in Italia stabilisce, all’arti-
colo 1, che il contingente complessivo as-
segnato all’Italia per la campagna di pesca
2021 del tonno rosso è di 4.745,34 tonnel-
late. Tale importo, ripartito tra i vari si-
stema di pesca, ammonta per la pesca
sportiva/ricreativa a 21,45 tonnellate.

L’articolo 14 reca disposizioni in merito
alle modalità della pesca ricreativa del pe-
sce spada, disponendo che con decreto del
Ministro delle politiche agricole alimentari
e forestali, sentite le associazioni di pesca
ricreativa in mare maggiormente rappre-
sentative a livello nazionale, sia modificato,
il decreto 23 febbraio 2018 del MIPAAF
recante « Misure tecniche per la pesca del
pesce spada nel Mediterraneo », secondo
alcuni principi, tra i quali si ricordano, in
particolare, i seguenti: 1) la pesca del pesce
spada è consentita a bordo di unità da
diporto munite di un’apposita autorizza-
zione rilasciata dal competente ufficio cir-
condariale marittimo; 2) la pesca del pesce
spada è consentita al pescatore subacqueo
munito di autorizzazione individuale, di
validità triennale, rilasciata da qualsiasi
ufficio circondariale marittimo; 3) per
ognuna delle sopra richiamate autorizza-
zioni è consentita la cattura di un solo
esemplare di pesce spada al mese; 4) è
vietata la cattura di esemplari di pesce
spada durante i mesi di marzo, ottobre e
novembre; 5) è vietata la cattura di esem-
plari di pesce spada aventi lunghezza infe-
riore a 100 cm oppure di peso inferiore a
11,4 kg di peso vivo o a 10,2 kg di peso
eviscerato e senza branchie.

L’articolo 15 rinvia, al comma 1, ad un
regolamento da adottarsi, ai sensi dell’ar-
ticolo 17, comma 3, della legge 23 agosto
1988, n. 400, mediante apposito decreto
del Ministro delle politiche agricole alimen-
tari e forestali – di concerto con il Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti (rectius
Ministro delle Infrastrutture e della mobi-
lità sostenibile) e con il Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare (rectius Ministro della transazione
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ecologica) sentite le associazioni di pesca
ricreativa in mare maggiormente rappre-
sentative a livello nazionale, l’attuazione
della normativa europea vigente in materia
di dati (raccolta, gestione e uso) relativi al
pescato nella pesca ricreativa in mare. Al
comma 2, è stabilito l’obbligo di comuni-
cazione all’autorità marittima del porto di
sbarco (o a quella più vicina) nei casi di
cattura di esemplari di tonno rosso e di
pesce spada.

L’articolo 16 indica le zone, individuate
con ordinanza dell’autorità marittima com-
petente, in cui è vietato l’esercizio della
pesca ricreativa in mare. Esse sono:

a) le zone di mare destinate al transito
delle navi da e verso i porti;

b) le zone di mare destinate alla bal-
neazione nei limiti di quanto stabilito dalle
ordinanze delle autorità competenti;

c) le zone di riserva integrale delle
aree marine protette;

d) le zone di mare nelle quali, per
ragioni di sicurezza, l’autorità marittima
competente non consente temporaneamente
la pesca ricreativa in mare.

L’articolo 17 individua le distanze che
devono essere rispettate nell’attività di pe-
sca ricreativa in mare: 200 metri dalle
unità che esercitano la pesca professionale;
250 metri dalla costa nei casi in cui le
autorità competenti, sentite le associazioni
di pesca ricreativa in mare maggiormente
rappresentative a livello nazionale, indivi-
duano determinate aree di costa con par-
ticolari caratteristiche da riservare all’eser-
cizio esclusivo della pesca ricreativa in mare.

L’articolo 18 disciplina la pesca ricrea-
tiva in mare con l’utilizzo del bilancione,
prevedendo le distanze che devono essere
rispettate per l’esercizio di pesca ricreativa
con tale strumento. È previsto che l’eser-
cizio di tale tipologia di pesca sia regolato
dalle leggi regionali e ulteriori disposizioni
di dettaglio sono disciplinate con decreto
del Ministro delle politiche agricole alimen-
tari e forestali da adottarsi, ai sensi del-

l’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto
1988, n. 400, di concerto con il Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti (rectius
Ministro delle Infrastrutture e della mobi-
lità sostenibile) e con il Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare (rectius Ministro della transazione
ecologica) sentite le associazioni di pesca
ricreativa in mare maggiormente rappre-
sentative a livello nazionale.

L’articolo 19 stabilisce, al comma 1, che
le aree portuali nelle quali può essere pra-
ticata la pesca ricreativa in mare siano
identificate attraverso protocolli di intesa
con gli enti e le autorità competenti in
materia. Al comma 2, è previsto che in tali
protocolli sono delineate le regole di eser-
cizio della pesca ricreativa in mare nei
porti anche con riferimento alle condizioni
di sicurezza, alle modalità di comunica-
zione e di informazione, alla regolamenta-
zione di tale attività e alle relative sanzioni.

L’articolo 20 sancisce il divieto di com-
mercializzazione del prodotto della pesca
ricreativa in mare prevedendo che lo stesso
non può essere commercializzato, né ce-
duto a qualsiasi titolo a esercizi commer-
ciali, né può essere oggetto di compraven-
dita tra privati. Si stabiliscono alcune re-
gole che devono essere osservate ai fini
della tracciabilità del prodotto della pesca
ricreativa in mare nonché, alcune modalità
di conservazione del relativo pescato.

L’articolo 21 contiene la definizione di
pesca sportiva agonistica intendendosi come
tale la pesca ricreativa in mare praticata da
soggetti appartenenti a un’organizzazione
sportiva nazionale in occasione di manife-
stazioni sportive ufficiali, autorizzate con
ordinanza dell’autorità marittima compe-
tente.

L’articolo 22 prevede alcune deroghe
alle quantità massime di catture di cui
all’art. 12 che non trovano applicazione
durante le gare di pesca sportiva agoni-
stica.

L’articolo 23 stabilisce che, fermo re-
stando il divieto di commercializzazione
del pescato di cui all’articolo 20, il pescato
delle gare di pesca sportiva agonistica possa
essere ceduto dagli organizzatori della gara
in alcune ipotesi specifiche.
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L’articolo 24 contiene le definizioni di
pesca subacquea in apnea, fucile subac-
queo e di pescatore subacqueo in apnea.

L’articolo 25 indica le modalità di eser-
cizio della pesca subacquea prevedendo,
tra l’altro, che la stessa può essere praticata
esclusivamente in immersione in apnea.

L’articolo 26 stabilisce il limite di 16
anni di età per l’esercizio della pesca su-
bacquea in apnea prevedendo, altresì, che
ai soggetti di età compresa tra i quattordici
ed i sedici anni è consentito l’uso del fucile
subacqueo esclusivamente in presenza e
sotto la vigilanza di un pescatore subac-
queo in apnea maggiorenne.

L’articolo 27 prevede il limite di cattura
di 5 Kg complessivi di pescato per ciascun
pescatore di pesca subacquea in apnea.

L’articolo 28 indica le misure di sicu-
rezza che devono essere adottate per l’e-
sercizio della pesca subacquea in apnea,
tra le quali si ricorda, in particolare, l’ob-
bligo del pescatore di segnalare la propria
presenza con appositi galleggianti. Sono
inoltre indicate le distanze dal mezzo nau-
tico entro le quali devono essere effettuate
le immersioni, nonché le distanze dalla
bandiera di segnalazione entro le quali è
previsto il divieto di transito per tutte le
unità di navigazione.

L’articolo 29 prevede che l’esercizio della
pesca subacquea in apnea sia vietato:

a) durante la stagione balneare, nel-
l’orario di balneazione indicato dall’auto-
rità competente con ordinanza, secondo
quanto previsto dalla locale ordinanza bal-
neare;

b) a una distanza inferiore a 100 me-
tri dalle reti di posta o da altri impianti
fissi da pesca;

c) a una distanza inferiore a 100 metri
dalle navi ancorate fuori dai porti;

d) nelle zone di transito di navi per
l’uscita e per l’entrata nei porti determi-
nate dal capo del compartimento marit-
timo competente;

e) da mezz’ora dopo il tramonto fino
a mezz’ora prima dell’alba.

L’articolo 30 stabilisce alcuni specifici
divieti inerenti l’uso del fucile subacqueo.

L’articolo 31 sancisce che la proposta di
legge in esame si applichi anche a chi
pratica la pesca ricreativa in mare me-
diante locazione o noleggio di unità da
diporto o a bordo di motonavi per il tra-
sporto di passeggeri.

L’articolo 32 istituisce la guida profes-
sionale di pesca ricreativa in mare attri-
buendo a tale figura professionale il com-
pito di accompagnare in mare i pescatori
dilettanti per l’esercizio dell’attività di pe-
sca nonché quello di istruire gli stessi pe-
scatori sulle regole e sulla normativa vi-
gente in materia di pesca. Si prevede che
per ottenere la qualifica professionale so-
pra richiamata è necessaria la frequenza e
il superamento di un apposito corso. Si
stabilisce, inoltre, l’istituzione presso il MI-
PAAF – con decreto del Ministro delle
politiche agricole alimentari e forestali, sen-
tite le associazioni di pesca ricreativa in
mare maggiormente rappresentative a li-
vello nazionale – dell’albo nazionale delle
guide professionali di pesca ricreativa in
mare al quale è demandato il compito di
definire il programma del corso di forma-
zione sopra richiamato nonché le condi-
zioni e i termini per avviare l’attività pro-
fessionale di guida di pesca ricreativa in
mare.

L’articolo 33 prevede che alla pesca pro-
fessionale si applicano le disposizioni sulle
dimensioni minime del pescato previste dal-
l’articolo 11. Ciò è stabilito al fine di sal-
vaguardare la fauna ittica.

L’articolo 34 demanda ad un decreto del
Ministro delle politiche agricole alimentari
e forestali – da adottarsi entro sei mesi
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente proposta di legge e sentiti le associa-
zioni di pesca ricreativa in mare maggior-
mente rappresentative a livello nazionale e
gli esponenti della comunità scientifica –,
la definizione di disposizioni per il ripopo-
lamento ittico e per la tutela dell’ambiente
marino. Sono indicate alcune materie nelle
quali il suddetto decreto è chiamato ad
intervenire. Tra queste si ricordano:

1) l’adozione di linee guida per l’in-
dividuazione, da parte dei soggetti compe-
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tenti, di aree di mare da destinare alla posa
di barriere artificiali o altre strutture volte
ad assicurare il ripopolamento ittico, non-
ché di specifiche linee guida per l’immis-
sione controllata in mare di esemplari di
alcune specie identificate nel medesimo de-
creto;

2) la fissazione di periodi di fermo
biologico per la pesca professionale e per la
pesca ricreativa in mare durante l’attività
riproduttiva di alcune specie ritenute in
condizioni di particolare sofferenza dalla
comunità scientifica;

3) la promozione di campagne di in-
formazione e di sensibilizzazione sul ri-
spetto della fauna ittica e delle normative
vigenti in materia di pesca ai fini di un
consumo consapevole;

4) misure per il rafforzamento dei
controlli sulla filiera ittica finalizzate a
garantire il rispetto delle norme sulla trac-
ciabilità del prodotto e il contrasto della
pesca illegale;

5) misure di sensibilizzazione dei con-
sumatori e degli operatori commerciali per
un consumo consapevole del prodotto ittico
in base alla stagionalità dello stesso;

6) l’istituzione della figura della guar-
dia volontaria ittico-ambientale per la sor-
veglianza sulla pesca ricreativa in mare,
per il controllo sull’osservanza della pre-
sente legge e delle leggi e dei regolamenti
vigenti in materia di pesca e di tutela della
fauna ittica marina, nonché per l’accerta-
mento delle relative infrazioni e per le
conseguenti segnalazioni all’ufficio territo-
rialmente competente delle capitanerie di
porto, dell’Arma dei carabinieri, del Corpo
della guardia di finanza, delle Forze di
polizia, della Marina militare e dell’Aero-
nautica militare, nonché agli operatori sa-
nitari e agli agenti della polizia locale;

7) la nomina di un rappresentante
delle associazioni di pesca ricreativa in
mare maggiormente rappresentative a li-
vello nazionale nelle commissioni di riserva

delle aree marine protette di cui all’articolo
28 della legge 31 dicembre 1982, n. 979.

L’articolo 35 disciplina le sanzioni. In
particolare si prevede, qualora il fatto non
costituisca reato più grave, l’arresto o l’am-
menda per chiunque eserciti la pesca ri-
creativa in mare violando le disposizioni
sul divieto di pesca di novellame e di specie
protette, quelle sull’utilizzo di sostanze vie-
tate o quelle sulla sottrazione del pescato
altrui.

L’articolo 36 prevede le sanzioni ammi-
nistrative pecuniarie. In particolare, è sog-
getto alla sanzione amministrativa pecunia-
ria:

da 50 a 100 euro il pescatore dilet-
tante che, al momento del controllo, non è
in grado di fornire prova di aver effettuato
la comunicazione ai sensi dell’articolo 5;

da 250 a 2.500 euro chiunque violi le
disposizioni degli articoli da 6 a 17, in
materia di esercizio della pesca ricreativa
in mare;

da 4.000 a 12.000 euro chiunque venda
o commerci i prodotti della pesca ricreativa
in mare in violazione del divieto di cui
all’articolo 20;

da 250 a 2.500 euro chiunque cede o
affida un fucile subacqueo a un soggetto di
età inferiore a quattordici anni in viola-
zione delle disposizioni dell’articolo 26;

da 250 a 2.500 euro il pescatore su-
bacqueo in apnea che violi le disposizioni,
in materia di sicurezza, previste dall’arti-
colo 28.

L’articolo 37 dispone le sanzioni ammi-
nistrative accessorie – confisca del pescato
e confisca degli strumenti, delle attrezza-
ture e degli apparecchi vietati – che, fatto
salvo quanto stabilito dai precedenti arti-
coli 35 e 36, possono essere irrogate a
coloro che esercitano la pesca ricreativa in
mare.

L’articolo 38 indica le disposizioni abro-
gate, le modifiche di norme e le disposi-
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zioni finali. Al comma 1 è disposta l’abro-
gazione delle seguenti disposizioni:

a) articolo 2 del decreto del Ministro
della marina mercantile 1° giugno 1987,
n. 249; l’articolo 3 del citato decreto del
Ministro della marina mercantile n. 249
del 1987 cessa di trovare applicazione per
i pescatori subacquei sportivi;

b) decreto del Ministro delle politiche
agricole e forestali 22 dicembre 2000, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 102 del 4
maggio 2001, recante « Modificazioni al de-
creto ministeriale 21 luglio 1998 concer-
nente la disciplina della pesca dei mollu-
schi bivalvi »;

c) articolo 10, comma 1, del decreto
legislativo 26 maggio 2004, n. 153, limita-
tamente alla fissazione di norme tecniche
sull’esercizio della pesca ricreativa;

d) articolo 6, comma 4, del decreto
legislativo 9 gennaio 2012, n. 4.

Ai commi 2 e 3, è previsto che il Go-
verno, entro due mesi dalla data di entrata
in vigore della presente proposta di legge,

apporti, al fine di adeguarlo alle disposi-
zioni previste dalla medesima legge, le mo-
difiche necessarie al regolamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 2
ottobre 1968, n. 1639 e che le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano,
entro un anno dalla data di entrata in
vigore della presente proposta di legge,
provvedono, ove necessario, ad aggiornare
la rispettiva legislazione alle disposizioni
della presente legge. Il comma 4 prevede,
infine, la clausola di invarianza finanziaria.

In conclusione propone alla Commis-
sione di svolgere un ciclo di audizioni sul
provvedimento in esame al fine di appro-
fondirne i molteplici aspetti.

Filippo GALLINELLA, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.40.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 15 luglio 2021.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13.40 alle 13.50.
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ALLEGATO

Disposizioni per la tutela, lo sviluppo e la competitività della produ-
zione agricola, agroalimentare e dell’acquacoltura con metodo biolo-
gico. C. 290-410-1314-1386-B, approvata in un testo unificato dalla

Camera e modificata dal Senato.

PROPOSTE EMENDATIVE PRESENTATE

ART. 1.

Sopprimere il comma 3.

Conseguentemente, all’articolo 5, comma
3, sostituire le parole: acquacoltura con
metodo biodinamico con le seguenti: acqua-
coltura con metodo biologico ed all’articolo
8, comma 1, sopprimere le parole: e biodi-
namica.

1.4. Caretta, Ciaburro.

(Irricevibile)

Sostituire il comma 3 con il seguente:

3. La presente legge si applica ai metodi
di agricoltura che rispettino le disposizioni
dei regolamenti dell’Unione europea in ma-
teria di agricoltura biologica. Gli strumenti
di programmazione, di ricerca e di finan-
ziamento di cui al Capo V, si applicano solo
per i metodi di produzione, per i prodotti
e le aziende definiti all’articolo 2.

1.2. Magi.

(Irricevibile)

Al comma 3, sopprimere il secondo pe-
riodo.

Conseguentemente, all’articolo 5, comma
3, sostituire le parole: acquacoltura con
metodo biodinamico con le seguenti: acqua-
coltura con metodo biologico e all’articolo

8, comma 1, sopprimere le parole: e biodi-
namica.

1.3. Ciaburro, Caretta.

(Irricevibile limitatamente alla parte
consequenziale)

Al comma 3, secondo periodo, soppri-
mere le parole: il metodo dell’agricoltura
biodinamica ed.

Conseguentemente:

a) all’articolo 5, comma 3, sopprimere
le seguenti parole: e da un rappresentante
delle associazioni maggiormente rappresen-
tative nell’ambito della produzione agri-
cola, agroalimentare e dell’acquacoltura con
metodo biodinamico.;

b) all’articolo 8, comma 1, sopprimere
le parole: e biodinamica.

1.1. Magi.

(Irricevibile limitatamente alla parte
consequenziale)

Al comma 3, secondo periodo, soppri-
mere le parole: il metodo dell’agricoltura
biodinamica ed.

1.5. Basini.

ART. 5.

Al comma 3, sopprimere le parole: e da
un rappresentante delle associazioni mag-
giormente rappresentative nell’ambito della
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produzione agricola, agroalimentare e del-
l’acquacoltura con metodo biodinamico.

5.1. Magi.

(Irricevibile)

ART. 8.

Al comma 1, sopprimere le parole: e
biodinamica

8.1. Magi.

(Irricevibile)

ART. 19.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
3-bis. I decreti legislativi emanati ai sensi

del presente articolo si applicano alle re-
gioni a statuto speciale e alle province
autonome di Trento e di Bolzano compa-
tibilmente con i rispettivi statuti e le rela-
tive norme di attuazione.

19.1. Schullian, Gebhard, Plangger, Ema-
nuela Rossini.

ART. 21.

Al comma 1, dopo le parole: Le disposi-
zioni della presente legge inserire le se-
guenti: e quelle dei decreti legislativi ema-
nati in attuazione della stessa.

21.1. Schullian, Gebhard, Plangger, Ema-
nuela Rossini.
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Giovedì 15 luglio 2021. — Presidenza del
presidente Sergio BATTELLI.

La seduta comincia alle 13.30.

Variazione nella composizione della Commissione.

Sergio BATTELLI, presidente, avverte che,
per il gruppo LEU, è entrato a far parte
della Commissione il deputato Devis Dori.

Programma di lavoro della Commissione per il 2021

– Un’Unione vitale in un mondo fragile.

COM(2020)690 final.

Relazione programmatica sulla partecipazione dell’I-

talia all’Unione europea nell’anno 2021.

Doc. LXXXVI, n. 4.

(Esame, ai sensi dell’articolo 127, comma 1,
del regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame con-
giunto dei documenti in oggetto.

Marco MAGGIONI (LEGA), relatore, ri-
corda che la relazione programmatica è
esaminata congiuntamente con il pro-
gramma di lavoro, secondo quanto prevede
il parere della Giunta per il regolamento
della Camera del 14 luglio 2010. La proce-
dura prevede che tutte le Commissioni per-
manenti (per i profili ricadenti nell’ambito
delle rispettive competenze) esprimano un
parere, mentre l’esame generale è svolto
dalla Commissione Politiche dell’UE, che
presenta una relazione all’Assemblea; la
discussione in Assemblea di norma si con-
clude con l’approvazione di atti di indirizzo
al Governo.

Fa presente che la relazione program-
matica per il 2021 è stata trasmessa al
Parlamento il 24 giugno 2021, con un ri-
tardo quindi di quasi sei mesi rispetto al
termine di presentazione previsto dalla nor-
mativa vigente. Tale ritardo appare giusti-
ficato, come segnalato nelle premesse del
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documento, dall’aggiornamento degli impe-
gni alla luce degli indirizzi politici espressi
dalla nuova compagine governativa, anche
attraverso l’istituzione di nuove strutture e
la ridefinizione delle competenze di quelle
esistenti. Ritiene tuttavia necessario sotto-
lineare l’importanza del rispetto dei tempi
di trasmissione del documento per consen-
tire al Parlamento la valutazione dell’im-
postazione complessiva della politica euro-
pea del Governo, nella fase ex ante di
programmazione e di definizione degli orien-
tamenti, nel quadro dell’esame delle prio-
rità della Commissione europea, e la for-
mulazione di indirizzi. Ciò consente peral-
tro un esame a monte del programma di
lavoro della Commissione prima che inizi
la sua effettiva attuazione; nel caso del
programma per il 2021, infatti, molte delle
iniziative preannunciate dalla Commis-
sione sono già state presentate e hanno
iniziato l’iter di esame presso le istituzioni
europee.

Sottolinea che l’esame del programma
di lavoro della Commissione e della rela-
zione programmatica del Governo rappre-
senta un passaggio cruciale per la parteci-
pazione del Parlamento alla definizione
delle linee di azione della politica europea
dell’Italia e assume una rilevanza strategica
nella discussione di temi e questioni che
incideranno sul futuro dell’Unione nei pros-
simi anni.

Passando a descrivere il programma di
lavoro della Commissione europea per il
2021, evidenzia che esso si concentra sulle
sei tematiche già definite negli orienta-
menti politici della Presidente della Com-
missione europea Ursula von der Leyen: un
green deal europeo; una UE pronta per l’era
digitale; un’economia al servizio delle per-
sone; una UE più forte nel mondo; la
promozione dello stile di vita europeo; un
nuovo slancio per la democrazia europea.
Per ciascuna priorità sono declinate le pro-
poste legislative, che abbracciano un ampio
spettro di temi; per tale ragione, l’esame
parlamentare del programma di lavoro della
Commissione europea, unitamente a quello
della relazione programmatica del Go-
verno, costituisce un’occasione per discu-

tere anche delle modifiche legislative nelle
varie politiche settoriali e orizzontali.

Fa presente che nel programma di la-
voro, la Commissione premette che si con-
centrerà su un duplice obiettivo per il 2021:
in primo luogo, continuerà a prodigare
tutto il suo impegno per gestire la crisi,
proseguendo gli sforzi per trovare, finan-
ziare e garantire un vaccino sicuro e ac-
cessibile per tutti in Europa e nel mondo;
parallelamente, la Commissione evidenzia
l’opportunità offerta dal piano NextGene-
rationEU, insieme al bilancio pluriennale
UE 2021-2027, non solo di riparare i danni
e di sostenere le persone più colpite dalla
crisi, ma anche di realizzare e costruire un
modo migliore di vivere per l’UE di do-
mani.

Segnala che la Commissione annuncia
in particolare che lavorerà intensamente
con gli Stati membri per preparare e at-
tuare i Piani nazionali per la ripresa e la
resilienza (PNRR) e che presenterà propo-
ste ambiziose sulle nuove fonti di entrate
per il bilancio dell’UE. A tal riguardo, ri-
corda che ad oggi sono stati ufficialmente
presentati 25 Piani nazionali e che dodici di
questi, tra cui quello italiano, sono stati
formalmente approvati dal Consiglio ECO-
FIN del 13 luglio 2021.

Ricorda altresì che il 9 maggio 2021, in
occasione della Giornata dell’Europa, è stata
inaugurata la Conferenza sul futuro del-
l’Europa e che la prima sessione della Ple-
naria, a cui partecipano due componenti
della XIV Commissione, si è svolta il 19
giugno 2021. Si tratta di un’occasione im-
portante per riflettere, attraverso un espe-
rimento inedito, delle prospettive e delle
possibili riforme dell’UE. La Commissione,
anche attraverso l’indagine conoscitiva in
corso, avrà la possibilità di monitorare l’at-
tività della Conferenza e di definire posi-
zioni da veicolare sulle varie tematiche.

Passa poi ad una breve disamina dei
principali aspetti dei documenti all’esame
della Commissione, per i cui contenuti ri-
manda alla documentazione predisposta da-
gli uffici.

Rileva che il programma della Commis-
sione europea per il 2021 ribadisce la cen-
tralità dell’attuazione del Green deal, pre-
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sentato nel mese di dicembre 2019 per
rendere l’Unione europea climaticamente
neutra entro il 2050. Segnala che in tale
ambito la Commissione europea ha presen-
tato nella giornata di ieri un pacchetto di
proposte, c.d. « Fit for 55 », che include, tra
l’altro, la revisione del sistema di scambio
di quote di emissioni dell’UE (ETS), della
direttiva sulla tassazione dei prodotti ener-
getici, nonché del regolamento sui livelli di
emissione di CO2 delle autovetture nuove e
dei veicoli commerciali leggeri nuovi.

Nella relazione programmatica, il Go-
verno italiano segnala che monitorerà gli
sviluppi del pacchetto e delle iniziative in
esso previste, con particolare riguardo al
nuovo sistema di scambio di quote (ETS) e
al meccanismo di adeguamento del carbo-
nio alle frontiere, per le rilevanti intercon-
nessioni dei macro-obiettivi climatici fissati
dall’UE con le politiche energetiche nazio-
nali, con lo sviluppo di politiche industriali
sostenibili, con la trasformazione sosteni-
bile della mobilità e la riqualificazione del
patrimonio immobiliare nazionale tramite
interventi di miglioramento dell’efficienza
energetica e il potenziamento degli im-
pianti per le fonti rinnovabili. Intende inol-
tre lavorare alla revisione della normativa
in materia di tassazione dell’energia.

Per quanto concerne la seconda tema-
tica legata alla digitalizzazione, la Commis-
sione europea prefigura una tabella di mar-
cia recante gli obiettivi per il 2030 per
quanto concerne la connettività, le compe-
tenze e i servizi pubblici digitali, la cui
realizzazione deve essere fondata su una
serie di principi: diritto alla riservatezza e
alla connettività, libertà di espressione, li-
bera circolazione dei dati e cibersicurezza.
Tali obiettivi sono stati successivamente pre-
cisati con la Bussola per il digitale 2030.

Fa presente che il tema della diffusione
e dell’accesso digitale ai servizi della PA è
particolarmente approfondito anche nella
Relazione programmatica del Governo, nella
quale sono indicate, tra l’altro, le seguenti
azioni prioritarie per il 2021: attuazione di
investimenti per il miglioramento della qua-
lità dei servizi; promozione della cultura
dell’accessibilità e dell’efficienza attraverso
l’indicazione alle PA di procedure, meto-

dologie e strumenti di supporto atte a im-
plementare al meglio servizi pienamente
accessibili; diffusione capillare della Piat-
taforma dei pagamenti pagoPA e implemen-
tazione dell’App IO; diffusione delle piat-
taforme SPID, CIE, ANPR per semplificare
e migliorare l’efficienza dell’azione ammi-
nistrativa tramite l’offerta di servizi digitali
ai cittadini, nonché l’interoperabilità delle
piattaforme in uso dalle amministrazioni.

Segnala che la relazione programmatica
del Governo approfondisce, inoltre, il tema
della connettività per i profili relativi al
tema della realizzazione e della sicurezza
dell’infrastruttura del 5G.

Il programma 2021 della Commissione
europea prevede, altresì, l’adozione di una
serie di misure in vari ambiti: la sicurezza,
la responsabilità, i diritti fondamentali e gli
aspetti relativi ai dati dell’intelligenza arti-
ficiale, una legge sui dati per stabilire le
giuste condizioni per un migliore controllo
e condizioni per la condivisione dei dati per
i cittadini e le imprese. Il programma della
Commissione europea prevede infine che
l’UE continui ad adoperarsi per un accordo
internazionale finalizzato a un sistema fi-
scale equo che fornisca entrate sostenibili a
lungo termine.

Per quanto riguarda le tematiche che
vanno sotto il nome « un’economia al ser-
vizio delle persone », la Commissione eu-
ropea, nel ricordare come sia essenziale
per l’UE che una crisi sanitaria ed econo-
mica non si trasformi in una crisi sociale,
afferma l’importanza che il programma di
lavoro, congiuntamente con la piena attua-
zione e l’utilizzo del programma SURE,
permetta ai lavoratori di mantenere il loro
reddito e alle imprese il proprio personale.
In tale contesto, segnala che una delle
iniziative chiave preannunciate dal pro-
gramma è stata adottata, ossia il piano
d’azione per l’attuazione del Pilastro euro-
peo dei diritti sociali.

Rileva che il programma fa riferimento,
altresì, all’approfondimento dell’Unione eco-
nomica e monetaria, in particolare me-
diante progressi nell’Unione dei mercati dei
capitali e nell’Unione bancaria.

Al riguardo, ricorda che la Relazione
programmatica del Governo dedica ampio
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spazio alla riforma dell’Unione economica
e monetaria, annunciando l’impegno, tra
l’altro, del Governo per promuovere un’am-
pia riforma delle regole fiscali europee,
atteso che, secondo l’Esecutivo, le regole
del Patto di stabilità e crescita avrebbero
mostrato, negli anni, diversi limiti, tra cui
l’incompletezza e l’asimmetria del Patto,
l’insufficiente anti-ciclicità delle regole e la
loro eccessiva dipendenza da variabili non
osservabili. Sottolinea come si tratti di una
questione rilevante sulla quale occorrerà, a
suo avviso, svolgere una riflessione nei pros-
simi mesi, anche tenuto conto del fatto che
la clausola di salvaguardia generale del
Patto sarà attiva per il 2022.

Nell’ambito della tematica « un’Europa
più forte nel mondo », la Commissione in-
tende adoprarsi affinché l’UE guidi la ri-
sposta globale per garantire un vaccino
sicuro e accessibile per tutti, rafforzi il
sistema multilaterale mondiale fondato su
regole e i partenariati bilaterali, regionali e
globali, e continui a dare priorità al vici-
nato orientale e meridionale, ai Balcani
occidentali e all’Africa. A tale proposito,
ricorda che la Commissione ha già presen-
tato delle importanti comunicazioni che
erano state preannunciate nel programma
di lavoro e in particolare: una comunica-
zione sul rafforzamento del contributo del-
l’UE al multilateralismo fondato su regole,
con particolare riferimento ai processi di
riforma dell’Organizzazione mondiale della
sanità e dell’Organizzazione mondiale del
commercio; una comunicazione relativa alla
nuova Agenda per il Mediterraneo; una
comunicazione sugli aiuti umanitari del-
l’UE, che si concentrerà in particolare sulle
nuove modalità di collaborazione con i
paesi partner. Nell’ambito dell’azione del-
l’Italia nel contesto della dimensione esterna
dell’UE, la relazione programmatica del
Governo indica come prioritario il processo
di integrazione dei Balcani occidentali, per
il quale il Governo continuerà in partico-
lare a sostenere l’avvio operativo dei nego-
ziati di adesione con Albania e Repubblica
della Macedonia del Nord, sollecitando
un’accelerazione dei negoziati di adesione
con la Serbia e con il Montenegro e favo-
rendo il rilancio della prospettiva europea

della Bosnia-Erzegovina e del Kosovo. Il
Governo intende poi promuovere un nuovo
approccio, in particolare, promuovendo una
riflessione volta a riconoscere una nuova
centralità del Mediterraneo al fine di: mi-
tigare gli effetti negativi della pandemia da
Covid-19, sostenere la crescita economica,
favorire la creazione di posti di lavoro e
rafforzare la stabilità nell’area, anche in
ottica migratoria. Il Governo intende, inol-
tre, contribuire a rafforzare la posizione
unitaria della UE sulle principali questioni
internazionali, valorizzando la prospettiva
italiana per la stabilizzazione della Libia e
continuando a svolgere un ruolo propulsivo
nei confronti di tutti gli attori coinvolti, con
particolare riferimento ai Paesi vicini. In-
fine, nell’ambito della politica commer-
ciale, il Governo intende favorire il rilancio
delle relazioni commerciali transatlantiche,
basate sul dialogo tra UE e USA, lo svi-
luppo di un partenariato commerciale UE-
Cina, lavorando al contempo per meglio
tutelare le imprese italiane da fenomeni di
concorrenza sleale.

Con riferimento alle iniziative condotte
nell’ambito della Politica di sicurezza e
difesa comune (PSDC) dell’UE, nella rela-
zione programmatica il Governo indica, tra
l’altro, le seguenti priorità: favorire lo svi-
luppo delle missioni dell’UE in ambito PSDC;
promuovere l’efficace applicazione degli
strumenti volti al rafforzamento della di-
fesa europea, quali la cooperazione raffor-
zata nell’ambito della difesa (PESCO) e la
revisione coordinata annuale sulla difesa
(CARD); impostare, anche sulla base del-
l’Accordo di commercio e cooperazione,
nuove relazioni con il Regno Unito che
tengano conto del fatto che Londra resterà
un Paese alleato e un importante partner
commerciale.

Sottolinea che nell’ambito dell’obiettivo
prioritario della promozione dello stile di
vita europeo, la Commissione europea ri-
chiama il lavoro avviato alla fine dello
scorso anno per rafforzare il quadro nor-
mativo e gli strumenti dell’Unione e nella
risposta alle gravi minacce per la salute a
carattere transfrontaliero. Il programma
affronta, inoltre, il tema dello spazio Schen-
gen e del rispetto della libera circolazione
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delle persone senza controlli alle frontiere
interne, preannunciando le iniziative pre-
sentate all’inizio di luglio, che prevedono,
tra l’altro, la riforma del meccanismo di
valutazione e monitoraggio per verificare
l’applicazione dell’acquis di Schengen. La
Commissione europea pone, altresì l’ac-
cento sul proseguimento dei lavori per il
Nuovo patto sulla migrazione e l’asilo, an-
nunciando una serie di misure in materia
di migrazione legale, compreso un pac-
chetto « talenti e competenze » e, nell’am-
bito di quest’ultimo, una revisione della
direttiva sui soggiornanti di lungo periodo
e un riesame della direttiva sul permesso
unico, nonché la definizione di opzioni per
costituire un bacino di talenti dell’UE.

Al riguardo, segnala che l’iter legislativo
relativo alle proposte nell’ambito del Pac-
chetto presentato nel settembre del 2020
(che include, tra l’altro: i controlli alle
frontiere esterne dei cittadini stranieri; le
procedure di asilo; una revisione parziale
delle norme previste dal cosiddetto regola-
mento di Dublino; meccanismi di solida-
rietà da parte degli Stati dell’UE nei con-
fronti dei Paesi membri più esposti ai flussi)
sta registrando significativi ritardi, soprat-
tutto in sede di Consiglio, trattandosi del
contesto in cui emergono le divergenze
relative ai differenti interessi in campo
rappresentati dagli Stati membri in fun-
zione della rispettiva e specifica colloca-
zione geografica.

Fa presente che il Programma di lavoro
della Commissione prevede, altresì, il raf-
forzamento delle politiche dell’Unione in
materia di sicurezza, in particolare me-
diante misure per combattere la crimina-
lità organizzata, contrastare le minacce
ibride, adottare un nuovo approccio in ma-
teria di misure antiterrorismo e radicaliz-
zazione e migliorare l’individuazione, l’eli-
minazione e la segnalazione degli abusi
sessuali sui minori online.

Il Programma di lavoro della Commis-
sione infine prevede che in considerazione
dell’aumento di episodi di violenza antise-
mitica e di reati generati dall’odio, sia pre-
sentata (nel 4° trimestre 2021) una strate-
gia globale di lotta contro l’antisemitismo,

per integrare e sostenere gli sforzi degli
Stati membri.

Ricorda come siano molteplici le inizia-
tive che la Commissione non ha ancora
presentato in attuazione del Programma
nella parte relativa al nuovo slancio per la
democrazia. Si riferisce, tra l’altro, alle
seguenti iniziative: la revisione dello statuto
e del finanziamento dei partiti politici eu-
ropei e delle fondazioni politiche europee;
la maggiore trasparenza nel settore della
pubblicità politica a pagamento; la revi-
sione della direttiva relativa alle modalità
di esercizio del diritto di voto e di eleggi-
bilità alle elezioni del Parlamento europeo
per i cittadini dell’Unione che risiedono in
uno Stato membro di cui non sono citta-
dini; la revisione della direttiva sulle mo-
dalità di esercizio del diritto di voto e di
eleggibilità alle elezioni comunali per i cit-
tadini dell’Unione che risiedono in uno
Stato membro di cui non hanno la cittadi-
nanza.

La Commissione europea ribadisce al-
tresì il suo impegno per la costruzione di
un’Unione dell’uguaglianza e per sostenere
l’impegno dell’Europa a favore della pro-
tezione dei valori dell’UE nonché dell’in-
clusione e dell’uguaglianza in tutti i settori.
Con riferimento alla politica di contrasto
alla violenza di genere la Commissione, nel
ribadire il suo impegno a favore dell’ade-
sione dell’UE alla Convenzione di Istanbul,
dichiara l’intenzione di presentare una
nuova proposta per combattere tale feno-
meno.

In conclusione, osserva che i documenti
all’esame presentano molteplici profili di
interesse e meritano un accurato appro-
fondimento che consenta di valutare in che
misura il Parlamento possa concorrere a
definire meglio priorità ed esigenze strate-
giche italiane nell’ambito delle linee di in-
dirizzo delineate dalla Commissione euro-
pea e degli orientamenti programmatici del
Governo.

Emanuela ROSSINI (MISTO-MIN.LING.),
nel convenire con quanto osservato dal
relatore in merito al ritardo con cui la
Relazione programmatica sulla partecipa-
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zione dell’Italia all’Unione europea nel-
l’anno 2021 viene sottoposta all’esame del
Parlamento, evidenzia tuttavia che dall’in-
sediamento della nuova compagine gover-
nativa ad oggi numerosi sono stati i mo-
menti di confronto tra il Governo e il
Parlamento sui temi oggetto di interesse in
ambito internazionale ed europeo, che
hanno consentito la formulazione di indi-
rizzi in ambito parlamentare.

Sergio BATTELLI, presidente, nessun al-
tro chiedendo d’intervenire, rinvia il se-
guito dell’esame congiunto dei documenti
in titolo ad altra seduta.

Comunicazione congiunta al Parlamento europeo e al

Consiglio: Piano d’azione dell’Unione europea sulla

parità di genere III – Un’agenda ambiziosa per la

parità di genere e l’emancipazione femminile nell’a-

zione esterna dell’UE.

JOIN(2020)17.

(Parere alla III Commissione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 127, comma 1,
del regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del do-
cumento in titolo.

Francesca GALIZIA (M5S), relatrice, ri-
corda che il piano d’azione sulla parità di
genere nell’azione esterna dell’UE per il
periodo 2021-2025 (EU Gender Action Plan
– GAP III), che è stato presentato il 25
novembre 2020, rappresenta una iniziativa
molto importante che è stata avviata a
partire dal 2010, con il primo piano d’a-
zione per la parità di genere nell’azione
esterna per il periodo 2010-2015, e che è
poi proseguita con il piano per il periodo
2016-2020.

Il piano prevede iniziative, per il pe-
riodo 2021-2025, volte ad accrescere l’im-
pegno dell’UE per la parità di genere, in
quanto priorità trasversale dell’azione
esterna, nonché a promuovere un impegno
strategico dell’UE a livello multilaterale,
regionale e nazionale. Persistono infatti ca-
renze profondamente radicate per quanto
riguarda l’accesso alla sanità, all’istruzione

e al lavoro, e il problema della violenza di
genere è diffuso in tutto il mondo.

Segnala che il Piano è volto ad accre-
scere il contributo dell’UE per il raggiun-
gimento dell’obiettivo di sviluppo sosteni-
bile n. 5 nell’ambito dell’Agenda 2030, re-
lativo al raggiungimento dell’uguaglianza di
genere e dell’empowerment di tutte le donne
e le ragazze.

Fa presente inoltre che il Piano d’azione
GAP III è, altresì, coerente con le priorità
previste dalla strategia dell’UE per la parità
di genere 2020-2025, che definisce obiettivi
strategici e azioni volte a compiere pro-
gressi significativi entro il 2025 verso un’Eu-
ropa garante della parità di genere.

Al fine di affrontare le cause profonde
della disuguaglianza di genere, la comuni-
cazione congiunta della Commissione eu-
ropea e dell’Alto rappresentante dell’U-
nione per gli affari esteri e la politica di
sicurezza sottolinea che l’azione dell’UE in
tale ambito dovrebbe essere guidata da tre
principi: 1) adottare un approccio trasfor-
mativo in termini di genere, ossia un ap-
proccio che mira a modificare i rapporti di
potere tra i generi ai fini di un cambia-
mento in positivo dei paradigmi che pro-
ducono discriminazioni e disparità; 2) af-
frontare l’intersezionalità del genere con
altre forme di discriminazione, concentran-
dosi sulle donne più svantaggiate; 3) seguire
un approccio basato sui diritti umani, che
ponga i principi della non discriminazione
e della lotta alle disuguaglianze al centro di
qualunque azione.

Rileva che il piano d’azione per la parità
di genere nell’azione esterna per il periodo
2021-2025 articola gli obiettivi e le aree di
intervento nell’ambito di cinque pilastri,
che richiama in questa sede in sintesi,
rinviando per un’analisi nel dettaglio dei
contenuti del documento alla documenta-
zione predisposta dagli uffici.

Sottolinea che il primo pilastro è volto
ad accrescere l’efficacia dell’impegno del-
l’Ue per la parità di genere, in quanto
priorità trasversale dell’azione esterna del-
l’UE nella sua attività strategica e program-
matica, affinché l’85 per cento di tutte le
nuove azioni esterne contribuisca a rag-
giungere tale obiettivo entro il 2025.

Giovedì 15 luglio 2021 — 134 — Commissione XIV



Al fine di promuovere l’integrazione della
dimensione di genere in tutti gli ambiti
dell’azione esterna dell’UE la Commissione
europea e l’Alto rappresentante intendono
tra l’altro prevedere che in tutti i pro-
grammi esterni finanziati dall’UE si utiliz-
zino analisi di genere aggiornate e si ap-
plichino al monitoraggio e alla valutazione
indicatori e dati statistici che tengano conto
delle questioni di genere. Sottolinea che tali
azioni sono particolarmente importanti in
quanto l’integrazione della dimensione di
genere resta lo strumento principale per il
raggiungimento della parità di genere in
tutto il mondo.

Segnala che il secondo pilastro del piano
è volto a promuovere, insieme agli Stati
membri, un impegno strategico dell’UE a
livello multilaterale, regionale e nazionale
e, congiuntamente, migliorare l’attuazione
del piano in ciascun paese e in ciascuna
regione partner in stretta collaborazione
con i governi, la società civile, il settore
privato e altri fondamentali portatori di
interessi. Ciò richiederà maggiore coordi-
namento, cooperazione e trasparenza.

Nell’ambito del terzo pilastro, sono de-
clinate poi le finalità cui dovrebbe essere
orientata l’azione dell’UE con riferimento
ad alcune aree tematiche di intervento stra-
tegiche finalizzate a: garantire la libertà da
tutte le forme di violenza di genere; pro-
muovere la salute sessuale e riproduttiva;
rafforzare i diritti economici e sociali e
l’emancipazione di ragazze e donne; pro-
muovere la partecipazione e la leadership
su un piano di parità; integrare l’agenda
per le donne, la pace e la sicurezza; co-
gliere le opportunità offerte dalla transi-
zione verde e dalla trasformazione digitale,
in linea con le priorità strategiche indivi-
duate a livello europeo.

Evidenzia che nella comunicazione si
indica che nel 2020 meno del 50 per cento
delle donne partecipa al mercato del la-
voro, rispetto al 76 per cento degli uomini,
con un conseguente divario di genere di 27
punti percentuali a livello globale e che,
sempre a livello globale, le donne si fanno

carico del 76,2 per cento del totale delle ore
di lavoro domestico e di assistenza non
retribuito, il che pregiudica le loro prospet-
tive in termini di istruzione e sul mercato
del lavoro. Nella comunicazione si ripor-
tano, inoltre, alcune stime secondo le quali
l’avanzamento della parità di genere po-
trebbe far crescere il PIL globale di un
valore approssimativo compreso tra 11 e 21
mila miliardi di euro entro il 2025.

Fa presente che il quarto pilastro del
piano prevede che sia l’UE a dare per
prima l’esempio istituendo ai vertici politici
e dirigenziali una leadership equilibrata in
termini di genere.

Il quinto pilastro è volto a rendicontare
e comunicare i risultati, attuare un sistema
di monitoraggio quantitativo, qualitativo e
inclusivo per accrescere l’assunzione di re-
sponsabilità pubblica, garantire la traspa-
renza e l’accesso alle informazioni e otte-
nere una migliore sensibilizzazione a livello
dell’UE circa l’impatto dell’attività in tutto
il mondo.

In conclusione, si riserva di presentare
una proposta di parere in esito all’esame
che si svolgerà in Commissione.

Emanuela ROSSINI (MISTO-MIN.LING.)
evidenzia come la pandemia e le conse-
guenti misure adottate abbiano determi-
nato un aumento della consapevolezza del-
l’importanza del tema oggetto della comu-
nicazione in esame, attraverso una valuta-
zione dell’impatto negativo che la mancata
partecipazione delle donne al lavoro, alla
politica e alla governance del Paese deter-
mina sul benessere e sulla sicurezza della
collettività. Il tema della disparità di genere
ha quindi acquisto, a suo avviso, una di-
mensione più pragmatica e incisiva.

La seduta termina alle 13.40.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13.40 alle 13.45.
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Audizione della Viceministra dell’economia e delle finanze, on. Laura Castelli, sullo stato di
attuazione e sulle prospettive del federalismo fiscale, anche con riferimento ai relativi
contenuti del Piano nazionale di ripresa e resilienza (Seguito dello svolgimento, ai sensi
dell’articolo 143, comma 2, del Regolamento della Camera, e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . 136

AUDIZIONI

Giovedì 15 luglio 2021. — Presidenza del
presidente Cristian INVERNIZZI. – Inter-
viene la viceministra dell’economia e delle
finanze, Laura Castelli.

La seduta comincia alle 8.30.

Audizione della Viceministra dell’economia e delle

finanze, on. Laura Castelli, sullo stato di attuazione

e sulle prospettive del federalismo fiscale, anche con

riferimento ai relativi contenuti del Piano nazionale

di ripresa e resilienza.

(Seguito dello svolgimento, ai sensi dell’ar-
ticolo 143, comma 2, del Regolamento della
Camera, e conclusione).

Cristian INVERNIZZI, presidente, av-
verte che la pubblicità dei lavori della se-
duta sarà assicurata, oltre che mediante il
resoconto stenografico, anche attraverso la
trasmissione televisiva sul canale satellitare
e la trasmissione diretta sulla web-tv della
Camera dei deputati.

Introduce quindi il seguito dell’audi-
zione, ricordando che, nella seduta del 9
giugno scorso, dopo lo svolgimento della
relazione da parte della Viceministra Ca-
stelli, hanno avuto luogo gli interventi di

alcuni iscritti a parlare e una prima replica
della rappresentante del Governo. Fa per-
tanto presente che, nella seduta odierna, è
prevista la prosecuzione del dibattito.

Intervengono, per formulare quesiti ed
osservazioni, i deputati Marco OSNATO
(FDI) e Roberto TURRI (Lega) nonché la
senatrice Gelsomina VONO (IV-PSI) da re-
moto.

Laura CASTELLI, Viceministra dell’eco-
nomia e delle finanze, risponde ai quesiti
posti e fornisce precisazioni e chiarimenti,
consegnando della documentazione alla
Commissione.

Seguono poi gli interventi dei deputati
Paolo RUSSO (FI) da remoto e Francesca
Anna RUGGIERO (M5S), ai quali replica
Laura CASTELLI, Viceministra dell’econo-
mia e delle finanze.

Cristian INVERNIZZI, presidente, nel rin-
graziare la Viceministra, dispone che la
documentazione consegnata sia allegata al
resoconto stenografico e dichiara conclusa
l’audizione.

La seduta termina alle 9.10.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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sul fenomeno delle mafie
e sulle altre associazioni criminali, anche straniere
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COMITATO XV – ASPETTI E PROBLEMATICHE CONNESSI ALLA CRIMINALITÀ ORGA-
NIZZATA NELLA REGIONE PUGLIA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 137

COMITATO XV – ASPETTI E PROBLEMATICHE

CONNESSI ALLA CRIMINALITÀ ORGANIZZATA

NELLA REGIONE PUGLIA

Giovedì 15 luglio 2021. — Coordinatore:
Marco PELLEGRINI (M5S).

Il Comitato si è riunito dalle 14.03 alle
15.34.
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Giovedì 15 luglio 2021. – Presidenza del
presidente NANNICINI. – Interviene per la
Cassa nazionale di previdenza ed assistenza
a favore dei ragionieri e periti commerciali
(CNPR), il presidente, dottor Luigi Pagliuca.

La seduta comincia alle 13.50.

Sulla pubblicità dei lavori.

Il PRESIDENTE avverte che della se-
duta odierna verrà redatto il resoconto
sommario ed il resoconto stenografico e
che, ai sensi dell’articolo 33, comma 4, del
Regolamento del Senato, è stata richiesta
l’attivazione dell’impianto audiovisivo, con
contestuale registrazione audio, e che la
Presidenza del Senato ha fatto preventiva-
mente conoscere il proprio assenso.

I lavori della Commissione, che saranno
oggetto di registrazione, potranno essere
quindi seguiti – dall’esterno – sulla web TV
della Camera.

Non essendovi osservazioni, tale forma
di pubblicità è dunque adottata per il pro-
sieguo dei lavori.

PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva sulla funzionalità

del sistema previdenziale obbligatorio e complemen-

tare, nonché del settore assistenziale, con particolare

riferimento all’efficienza del servizio, alle prestazioni

fornite e all’equilibrio delle gestioni: audizione del

Presidente della Cassa nazionale di previdenza ed

assistenza a favore dei ragionieri e periti commerciali

(CNPR).

Prosegue l’indagine conoscitiva, sospesa
nella seduta dell’8 luglio 2021.

Il PRESIDENTE introduce l’audizione
del dottor Luigi Pagliuca, Presidente della
Cassa nazionale di previdenza ed assi-
stenza a favore dei ragionieri e periti com-
merciali (CNPR).

Il dottor Luigi PAGLIUCA ringrazia la
Commissione e ricorda l’evoluzione dell’at-
tività della Cassa, a partire da una funzio-
nalità puramente previdenziale sino alla
realizzazione di un welfare attivo a soste-
gno degli iscritti. Fa presente che negli
ultimi sette anni è stato reso più traspa-
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rente e razionale l’assetto organizzativo,
con l’identificazione di responsabilità chiare
per ogni settore di attività. Nei i settori più
sensibili sono stati coinvolti anche soggetti
esterni nominati dagli ordini professionali,
per fornire un supporto indipendente alla
dirigenza. I gestori delle risorse finanziarie
sono stati selezionati con bandi europei:
ritiene che sia stata una scelta opportuna
in base ai risultati della gestione, che sono
stati migliori rispetto all’andamento medio
del mercato sia nelle fasi critiche che in
quelle di crescita. Rispetto ai crediti con-
tributivi, sottolinea che questo problema
endemico nella gestione della Cassa è stato
affrontato con il passaggio alla cosiddetta
« riscossione gentile », basata sul contatto
diretto con i debitori e con l’offerta di
alcune opzioni di rimborso dilazionato. Rap-
presenta che la Cassa sta recuperando circa
il 10 per cento all’anno rispetto alla con-
sistenza dei crediti. Ricorda che vi è stato
in passato un progetto di fusione della
cassa dei ragionieri con quella dei commer-
cialisti, poiché le professioni erano diven-
tate sostanzialmente gemelle sul mercato
del lavoro. Questo progetto non è stato poi
realizzato e tuttavia si è creato un « buco »
nella platea della Cassa dei ragionieri per
la migrazione di molti iscritti verso la Cassa
dei commercialisti. Ricorda che questo
« buco » è stato solo in parte coperto con
l’allargamento della platea agli esperti con-
tabili. Ritiene che un ulteriore allarga-
mento potrebbe riguardare gli amministra-
tori di condominio che, al momento, sono
caratterizzati da una disciplina previden-
ziale differenziata, a seconda del fatto che
gli stessi siano o meno qualificati come
esperti contabili. Presenta, con il supporto
di un funzionario dell’Ente, un prospetto a
sezioni contrapposte che mostra la diversa
condizione che caratterizza due ipotetici
soggetti, uno iscritto alla Cassa dei ragio-
nieri e uno alla gestione separata dell’INPS.
Ritiene che vi siano dei vantaggi per gli
amministratori nell’ipotesi di inclusione nella
platea della CNPR, in particolare dal punto
di vista del welfare.

Il senatore PUGLIA (M5S), ricordando
che non risulta ancora adottato il decreto
ministeriale che dovrebbe disciplinare gli

investimenti delle Casse, chiede una valu-
tazione dell’impatto sull’attività della Cassa
in relazione all’affidamento del ruolo di
gestore delle risorse finanziarie attraverso
una gara europea. Chiede inoltre se la
Cassa utilizza sempre questo procedimento
o se ricorre alle deroghe previste dal Codice
degli appalti.

Il PRESIDENTE chiede una valutazione
sulla riduzione degli iscritti e sull’impatto
quantitativo delle ipotesi di allargamento
sulla sostenibilità della Cassa. Chiede inol-
tre informazioni più approfondite sui cre-
diti contributivi, sottolineando che rappre-
senta una consistenza in continuo au-
mento, seppur con una velocità inferiore al
passato. Chiede chiarimenti su alcune vi-
cende che hanno riguardato specifici inve-
stimenti: Adenium Sicav e Eurasia alterna-
tive investments.

Il dottor Luigi PAGLIUCA rappresenta
che per la Cassa non è un problema utiliz-
zare le procedure di bando previste dal Co-
dice degli appalti e ritiene che sia stata una
scelta vincente. Sottolinea, tuttavia, che vi
sarebbe la necessaria di garantire un’appli-
cazione flessibile delle procedure, adattan-
dole alla tipologia e alla significatività dello
specifico acquisto da realizzare. Sull’allarga-
mento della platea, rappresenta che la Cassa
si trova oggi in una situazione di sostenibilità
delle prestazioni a lungo termine mentre il
problema principale sarà quello dell’adegua-
tezza di queste prestazioni. L’aumento della
platea potrebbe essere una strada per favo-
rire il loro aumento. Rispetto ai crediti con-
tributivi, concorda sul fatto che siano una
consistenza crescente pur sottolineando che
il suo tasso di crescita si sta riducendo. Fa
presente che si tratta di un’attività complessa
da gestire e che la Cassa sta rimodulando il
sistema sanzionatorio che aveva un incen-
tivo implicito e non voluto a dilazionare il
pagamento. Con la riforma è stato invece reso
conveniente saldare prima i propri debiti
contributivi. Sugli specifici investimenti rap-
presenta che si tratta di investimenti effet-
tuati in un contesto amministrativo diverso e
che il fatto che si tratti di scelte sbagliate è
stata una delle determinanti dei cambia-
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menti. Fa presente, trattandosi di argomenti
delicati, che gli stessi saranno trattati in una
nota scritta da trasmettere alla Commissione.

Il PRESIDENTE ringrazia l’audito e di-
chiara conclusa l’audizione.

Sulla pubblicazione di documenti acquisiti nel corso

delle audizioni.

Il PRESIDENTE informa che, nel corso
dell’audizione svolta l’8 luglio scorso del

Presidente dell’Ente nazionale di previ-
denza e assistenza dei medici e degli odon-
toiatri (ENPAM), è stata consegnata della
documentazione che sarà disponibile per la
pubblica consultazione nella pagina web
della Commissione.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle 14.45.
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AUDIZIONI

Giovedì 15 luglio 2021. — Presidenza del
vicepresidente Andrea FERRAZZI.

La seduta comincia alle 13.35.

Sulla pubblicità dei lavori.

Andrea FERRAZZI, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche mediante
l’attivazione di impianti audiovisivi a cir-
cuito chiuso e la trasmissione diretta sulla
web-tv della Camera dei deputati.

Audizione della Vice Presidente di Confindustria,

Maria Cristina Piovesana.

Andrea FERRAZZI, presidente, dopo
brevi considerazioni preliminari, introduce
l’audizione in videoconferenza della Vice
Presidente di Confindustria, Maria Cristina
Piovesana. Avverte che, considerate le mo-
dalità di svolgimento della seduta, pubblica
per tutta la sua durata, qualora l’audita
dovesse ritenere di riferire argomenti che
richiedano di essere assoggettati a un re-
gime di segretezza, la Commissione valu-
terà le modalità più opportune per consen-

tire loro di farlo in un altro momento e con
diverse modalità. Informa inoltre l’audita
che, ai sensi dell’articolo 4 del Regolamento
interno della Commissione, alla seduta non
è ammessa la partecipazione di persone
estranee non autorizzate.

Maria Cristina PIOVESANA, Vice Presi-
dente di Confindustria, intervenendo da re-
moto svolge una relazione.

Intervengono, per porre quesiti e for-
mulare osservazioni, i senatori Arnaldo LO-
MUTI (M5S) e Fabrizio TRENTACOSTE
(M5S), nonché Andrea FERRAZZI, presi-
dente.

Maria Cristina PIOVESANA, Vice Presi-
dente di Confindustria, risponde ai quesiti
posti.

Andrea FERRAZZI, presidente, ringra-
zia gli intervenuti per il contributo fornito
e dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 14.25.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.
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AUDIZIONI

Giovedì 15 luglio 2021. — Presidenza
della presidente Carla RUOCCO.

La seduta comincia alle 14.10.

Sulla pubblicità dei lavori.

Carla RUOCCO, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori della seduta odierna
sarà assicurata anche mediante l’attiva-
zione di impianti audiovisivi a circuito chiuso
e la trasmissione in diretta streaming spe-
rimentale sulla web-tv della Camera dei
deputati.

Audizione dei Commissari straordinari di Banca del

Sud.

(Svolgimento e conclusione).

Carla RUOCCO, presidente, introduce
l’audizione.

Paolo D’ALESSIO, Commissario straor-
dinario di Banca del Sud, e Livia CASALE,
Commissario straordinario di Banca del Sud,
svolgono una relazione sul tema oggetto
dell’audizione.

Intervengono, formulando domande e
richieste di chiarimenti, il senatore Andrea
DE BERTOLDI (FdI) e Carla RUOCCO,
presidente, ai quali rispondono Paolo D’A-
LESSIO, Commissario straordinario di Banca
del Sud, e Livia CASALE, Commissario stra-
ordinario di Banca del Sud.

Carla RUOCCO, presidente, dispone che
la documentazione libera consegnata dagli
auditi sia allegata al resoconto stenografico
della seduta odierna. Dichiara quindi con-
clusa l’audizione.

La seduta termina alle 15.25.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 15 luglio 2021.

L’ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, si è riunito dalle
15.30 alle 15.35.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 15 luglio 2021.

L’ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei Gruppi, si è riunito dalle
13.35 alle 14.40.

COMMISSIONE PLENARIA

Giovedì 15 luglio 2021. – Presidenza del
presidente Pierantonio ZANETTIN.

La seduta comincia alle 14.40.

Comunicazioni del Presidente.

Pierantonio ZANETTIN, presidente, av-
verte che l’Ufficio di presidenza, integrato
dai rappresentanti dei Gruppi, ha conve-
nuto che, ai sensi dell’articolo 5, comma 4,
della delibera istitutiva e dell’articolo 18,
comma 4, del Regolamento interno, i do-
cumenti formati o acquisiti dalla Commis-
sione siano informatizzati a cura del per-
sonale appartenente al Nucleo Speciale Com-
missione Parlamentari d’Inchiesta della
Guardia di finanza.

Sulla pubblicità dei lavori.

Pierantonio ZANETTIN, presidente, av-
verte che la pubblicità dei lavori della se-
duta odierna sarà assicurata anche me-
diante l’attivazione di impianti audiovisivi
a circuito chiuso e la trasmissione in di-
retta sulla web-tv della Camera dei depu-
tati.

Audizione del Direttore del Gruppo Corriere, Davide

Vecchi.

(Svolgimento e conclusione).

Pierantonio ZANETTIN, presidente, ri-
corda che l’ordine del giorno reca l’audi-
zione del Direttore del Gruppo Corriere,
Davide Vecchi, che è chiamato a riferire
sull’inchiesta giornalistica da lui svolta in
merito alla morte di David Rossi.

Davide VECCHI, Direttore del Gruppo
Corriere, svolge una relazione.

Intervengono, formulando domande e
richieste di chiarimenti, Pierantonio ZA-
NETTIN, presidente, e i deputati Federico
FORNARO (LeU), Cosimo Maria FERRI
(IV), Guido Germano PETTARIN (FI), Fran-
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cesco SAPIA (MISTO), Luca MIGLIORINO
(M5S), Alessandra ERMELLINO (MISTO),
Guglielmo PICCHI (LEGA), Susanna CENNI
(PD), Valentina D’ORSO (M5S) e Giuseppe
D’IPPOLITO (M5S), ai quali risponde Da-
vide VECCHI, Direttore del Gruppo Cor-
riere.

Pierantonio ZANETTIN, presidente, preso
atto che la Commissione concorda, dispone
che l’audizione prosegua in seduta segreta.

(I lavori proseguono in seduta segreta
indi riprendono in seduta pubblica).

Pierantonio ZANETTIN, presidente, rin-
grazia il Direttore del Gruppo Corriere,
Davide Vecchi, per il contributo fornito ai
lavori della Commissione e dichiara con-
clusa la seduta.

La seduta termina alle 16.50.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.
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